SABATO 13 APRILE 2024 


OS ATTICA 
IL PICCOLO sn 
SCONTATE AL 50% 


771592169468 


STICA 
INN 


MONTATURE DA VISTA 
DELLE MIGLIORI MARCHE 
SCONTATE AL 50% 


QUOTIDIANO DI TRIESTE - FONDATO NEL 1881 


TRIESTE - VIAMAZZINI 14 | GORIZIA - C.SO ITALIA 74, TEL.0481530035 www.ilpiccolo.it POSTEITALIANE SPA- SPED. ABB. POST, Lanostra carta proviene 


h Su . 853/2003 (CONV. L.46-27/02/2004) (I), damateriali riciclati o da foreste 
TEL.0403733111 MONFALCONE - VIAF.LLI ROSSELLI 20, TEL.0481790201 | EMAIL:piccolo@ilpiccolo.it. | ART.1,c0M.1,DcBTS Efe gestiteinmanierasostenibile 9 


€ 1,50 Slovenia € 1,50 


Croazia© 1,50 


ANNO 144 
N°89 


PI 


L’ | é è lib U Il IL COMMENTO AL MICROSCOPIO 
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UNIVERSITÀ DI TRIESTE, LA LAUREA Al DUE PRESIDENTI PER IL CONTRIBUTO DATO ALLA RICONCILIAZIONE 

° © O 
«Fra T'Ttalia e la Slovenia | tizi 
«Decine di senza casa 


ci dormono dentro» 


infrante tutte le barriere» © 


Mattarella: «Dopo il confine c'è l'Europa». L'ex capo di Stato di Lubiana: «Caro amico, mai più odio» 


Slovenia e Italia sono riuscite a «su- 
perare la nozione stessa di confine. 
Alsuo posto c'è l'Europa». Così il Pre- 
sidente Sergio Mattarella, insignito 
a Trieste della laurea honoris causa 
conl’«amico» ex capo di Stato slove- 
no Borut Pahor. TALLANDINI, TOMA- 
SIN, CODAGNONE / DA PAG. 2APAG.5 


Un giaciglio in una cabina Lasorte 


Uno stabilimento balneare tra- 
sformato in dormitorio. Anzi, 
come dice il presidente del Cral 
di viale Miramare 30, perché di 
questo stiamo parlando: «Un al- 
bergo abusivo, dove vivono de- 
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Sicurezza e clima 


Le richie ste cine di persone senza fissa di- 

degli studenti cia 

al Quirinale Terrazza-piscina 
nell'ex sede Fs 

L'ANALISI Deciderà il consiglio 
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UN MOMENTO 

DIGRANDE 

ORGOGLIO Sergio Mattarella e Borut Pahor con i diplomi di laurea: tra di loro il rettore dell'ateneo triestino Roberto Di Lenarda 


IN UN ISTITUTO PROFESSIONALE DI VIA DELL'ISTRIA 


Accoltellato dalcompagno di classe 


Un nuovo episodio di violenza con formazione professionale Ciofs di con regolare cadenza in città. Se- 
il coinvolgimento di minorenni si è via dell’Istria 55 (foto), coinvolgen-  condoquantoricostruito coniverti- 
verificato ieri a Trieste, dove unra- dodueallievi, nati entrambi a Trie- ci della struttura, i due giovani fre- 
gazzo di 16 anniè stato accoltellato ste. Nonsitratta di minori stranieri  quentano il primo anno del Ciofs. 
inclasse da un suo coetaneo per cau- non accompagnati, né di un episo-  L’accoltellamento è avvenuto ieri 
se ancora da definire. La vicendasi diolegatoalla striscia diviolenze di mattina in classe durante un’ora di 
è verificata all’interno del centro di strada che da mesi si susseguono lezione. D'AMELIO / A PAG. 29 


L'ex sede delle FerrovieFoto Silvano 


Dolina, dissequestrate 
le campane: rintocchi sì 
ma non prima delle 8 
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I palazzi di Snelling 


BASKET: IL CIMELIO ALL'ASTA 


Jordan, una canotta 
da 571.500 dollari 


Le scarpe 
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I Presidenti a Trieste - All'Università 


IL SALUTO ISTITUZIONALE GLI INTERVENTI LA CONSEGNA DEI DIPLOMI 


L'arrivo alla scala di piazzale Europa Lacerimonia nell’aulamagna d'ateneo — In toga per le lauree honoris causa 
Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella atterra all'aeropor- 
to di Ronchi dei Legionari poco dopo le dieci del mattino, e poco pri- 
ma delle undici il corteo presidenziale fa il suo ingresso in piazzale 
Europa: adattenderlo il sindaco Roberto Dipiazza, il presidente del- 
la Regione Massimiliano Fedriga e il prefetto Pietro Signoriello. Più 
inaltoilrettore Roberto Di Lenarda e il ministro Anna Maria Bernini. 


Mattarella e Pahor ancora una volta insieme per ricevere la laurea 
honoris causa conferita dall'Università, in occasione del centenario 
della sua fondazione. La cerimonia nell'aula magna è stata aperta 
dal discorso di benvenuto delrettore Roberto Di Lenarda: «Auspico 
che i Presidenti Mattarella e Pahor continuino a essere guide illumi- 
nate per i nostri Paesi e per l'Europa nel suo insieme». 


Mattarella 


«Confine addio 
cel’ Europa» 


Il Capo dello Stato: «Barriere infrante tra Slovenia e Italia 
Un esempio, le diversità sono diventate punto di forza» 


Prima della consegna ditoghe e diplomi a leggere le motivazioni 
del conferimento delle lauree a Mattarella e Pahor sono stati il 
professor Gian Paolo Dolso, direttore del Dipartimento di Scien- 
ze giuridiche, e la docente slovena del Dipartimento Tereza Per- 
tot. | docenti del Dipartimento Fabio Spitaleri e Davide Rossi han- 
no dato lettura delle laudatio. 


Piero Tallandini 


«Slovenia e Italia hanno sapu- 
to abbattere barriere e ostacoli 
lungo il percorso compiuto in 
questi trent'anni, riuscendo a 
superare la nozione stessa di 
confine. Al suo posto c'è l’Euro- 
pa, spazio comune di integra- 
zione, di dialogo, di diritti, di 
una cultura condivisa che si nu- 
tre delle diversità e ne fa punto 
di forza». € uno dei passaggi 
piùsignificativi della lectio ma- 
gistralis del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, 
appena insignito della laurea 
honoris causain giurispruden- 
za. Diversità che nella nuova 
Europa non sono più fonte di 
divisione, ma «di forza»: ecco 
il punto d’arrivo del percorso 
di riconciliazione tra i popoli 
del confine orientale. «Mi au- 
guro — ha aggiunto — che que- 
sta esperienza possa ispirare 
altri territori transfrontalieri 
nel continente europeo, dove 
il concetto di confine è tuttora 
vissuto inmodo conflittuale». 
Mattarella ieri ha voluto più 
volte mettere in risalto i meriti 
della Slovenia nel suo cammi- 
no europeo. Lo ha fatto ricor- 
dandoanzitutto «la storica visi- 
ta a Lubiana» di Francesco Cos- 
siga, primo Capo di Stato stra- 
niero a recarsi nella Slovenia 
indipendente il 17 gennaio 
1992, sottolineando «fin dall’i- 
nizio la comune volontà di la- 
vorare assieme per una nuova 
Europa, fondata su democra- 
zia, pace e unità». E «tra pochi 
giorni verranno celebrati i 
vent'anni dell’ingresso della 
Slovenia nell’Ue, per il quale 
non fu indifferente il confron- 
to tra Lubiana e Roma». Per il 
Presidente «l'integrazione slo- 


LA LECTIO MAGISTRALIS 
L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


<<Il 13 luglio del 2020 
a Basovizza: ciò che 
ci unisce oggi è più 
forte di ciò che ci ha 
separato in passato» 


SOTTO LA PREFETTURA 
ILSALUTO PRIMA DI LASCIARE TRIESTE 
NELLA FOTO DI MASSIMO SILVANO 


L'omaggio «a Borut» 


e il monito sugli atenei: 


«Restino liberi anche 
neldissenso e 
nella critica al potere» 


vena nelle istituzioni europee 
è un evento di successo straor- 
dinario. Nell'arco di una gene- 
razione Lubiana ha compiuto 
un percorso che oggi la fa sede- 
re con autorevolezza nel Consi- 
glio di Sicurezza dell'Onu». 

«Tra le tappe che hanno 
scandito la crescita dei rappor- 
ti in questa regione» Mattarel- 
la ha citato «quella che vide 
protagonista Trieste, con il 
Concerto dell’Amicizia, del 13 
luglio 2010 alla presenza dei 
Capi di Stato di Slovenia, Croa- 
ziae Italia» e «la dichiarazione 
congiunta dei presidenti Gior- 
gio Napolitano, Danilo Tiirk e 
Ivo Josipovic» sul superamen- 
to di «quel che ci ha dolorosa- 
mente diviso». Non poteva 
mancare il tema di Nova Gori- 
ca e Gorizia Capitale europea 
della cultura 2025: «E stata 
scritta — così Mattarella — una 
nuova importante pagina del- 
la nostra storia. Con Pahor le 
abbiamo visitate assieme nel 
2021. Quella piazza (la Tran- 
salpina ndr), che fu posto di 
frontiera, raffigura il confine 
quale luogo di incontro e di 
unione». 

Poi il ringraziamento «all’a- 
mico Borut» per «la sua amici- 
zia, la visione politica, il segno 
profondo impresso nella sto- 
ria delsuo Paese, della regione 
balcanica, dell’intera Euro- 
pa». «La riconciliazione con la 
storia — ha continuato Matta- 
rella- non ci libera dal dovere 
di conoscerla e diricordare, co- 
me Pahor ha più volte sottoli- 
neato» e «ci consente di coltiva- 
re sentimenti di rispetto per le 
sofferenze di ciascuno, in luo- 
go dinutrire rancore e contrap- 
posizione». «Si iscrive in que- 
sto processo — ha sottolineato 


il Capo dello Stato — il Giorno 
del Ricordo che richiamale sof- 
ferenze delle popolazioni 
istriane, giulianee dalmate». 

Un processo che ha avuto il 
suo coronamento il 13 luglio 
2020 «con la visita congiunta 
alla foiba di Basovizza e al mo- 
numento ai fucilati del Tigr: 
con il Presidente Pahor abbia- 
mo voluto testimoniare che 
ciò che ci unisce oggi è più for- 
te di ciò che ci ha separato in 
passato e che, insieme, sappia- 
mo commemorare le vittime 
diquegli annisanguinosi». 

Altrettanto significativa, 
per il Presidente, la restituzio- 
ne del Narodni dom alle asso- 
ciazioni della minoranza slove- 
na sancita sempre quel 13 lu- 
glio: «Ringrazio questa Univer- 
sità per il contributo rilevante, 
in una giornata storica che ha 
affermato il reciproco impe- 
gno perla tutela e la promozio- 
ne delle minoranze». Mattarel- 
la ha lodato l’ateneo triestino 
anche «per le iniziative di coo- 
perazione con le università slo- 
vene, la crescita di ricerca e for- 
mazione in comune». 

Infine, il Presidente ha volu- 
to lanciare un monito in difesa 
dell’autonomia delle Universi- 
tà, «luogo del libero dibattito, 
della critica e del dissenso nei 
confronti del potere», «atenei 
di tutti i Paesi, al di sopra dei 
confini e dei contrasti tra gli 
Stati». «Se si recide questo col- 
legamento — ha avvertito Mat- 
tarella — si indebolisce la forza 
del dibattito, della critica, del 
dissenso. Si aiuta il potere peg- 
giore, che ha sempre cercato 
di tenere isolate le università, 
di impedirne il collegamento 
conquelle oltre confine». — 
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La storicaimmagine del 13 luglio 2020. In alto, ieri all'Ateneo 
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L L'INCOI RO CONI VERTICI DEL QUOTIDIANO IN PIAZZA UNITA 


Lo studente che chiede di intervenire Livi de Il Piccolo al uno dello Stato  Ilpranzo inPrefettura e poila partenza 
Fuori programma durante la cerimonia. Un giovane tra il pubblico 
haalzato ilbraccio facendo segno di voler intervenire. Superfluo pre- 
cisare che il cerimoniale non ammette interventi del pubblico. Il ra- 
gazzo, di origine ucraina, si è presentato in sala stampa spiegando 
diessere un rappresentante degli studenti e di aver voluto prendere 
la parola per ringraziare i Presidenti per ilsostegno al suo Paese. 


Il direttore dei quotidiani Nem Luca Ubaldeschie il vicedirettore con 
delega al Piccolo Fabrizio Brancoli hanno consegnato al Presidente 
una copia del quotidiano con sovracopertina dedicata all'incontro 
del 2020, e due libri. La sovracopertina, ha spiegato Ubaldeschi, è 
un'iniziativa fatta di concerto col quotidiano in lingua slovena Pri- 
morski Dnevnik.«Magnifica iniziativa», il commento di Mattarella. 


L'ultima tappa al palazzo della Prefettura, per un saluto dal balcone 
alla folla di curiosi eun pranzo privato assieme alle famiglie e al pre- 
fetto di Trieste, Pietro Signoriello. Il menù, quattro portate a base di 
prodottilocali, è stato realizzato dai ragazzi della scuola alberghiera 
dello lal, che si sono occupati del catering, con l'aiuto delle classi di 
ristorazione di Trieste e quelle del turismo di Latisana. 


«Caro amico, _. 
mai più odio» 


Il toccante grazie, initaliano: «Ci siamo aiutati a vicenda 
e insieme abbiamo vinto. Sei un grande statista» 


«Caro amico Sergio Matta- 
rella, si dice che in politica 
non c’è spazio per l’amici- 
zia, ma nonè vero, tu sei un 
grande statista e un mio 
grande amico. Ho avuto fi- 
ducia in te nei momenti più 
difficili, cisiamo aiutatia vi- 
cenda e insieme abbiamo 
vinto. Grazie a te ho comin- 
ciato a credere che persino 
in politica c'è posto perla ve- 
ra amicizia. Mi auguro che 
nel nostro mondo l’amici- 
zia riesca a prevalere su ri- 
sentimento e odio». Sono le 
parole che Borut Pahor, al 
termine della lectio magi- 
stralis letta in lingua slove- 
na, ha voluto rivolgere, in 
italiano, a Mattarella, segui- 
tedagli applausi scroscianti 
del pubblico, tutto in piedi. 
Il doveroso formalismo 
della cerimonia e il lessico 
istituzionale hanno lascia- 
toilposto a qualcos'altro: la 
sincera, semplice amicizia 
tra due uomini consapevoli 
di aver cementato, attraver- 
soquellegame, anche il rap- 
porto tra due popoli per 
troppo tempo divisi. Uno 
dei momenti più toccanti 
della cerimonia, a conclu- 
sione di un discorso, quello 
di Pahor, in cui proprio il 
concetto di amicizia, nella 
sua accezione più ampia, è 
stato più volte richiamato. 
«Ricevere questo alto ri- 
conoscimento assieme all’a- 
mico, il Presidente Matta- 
rella, conferisce all’occasio- 
ne un’aura e una magia del 
tutto particolari> ha pre- 
messo Pahor, aggiungendo 
che «senza il suo fermo at- 
taccamento ai valori che 
condividiamo, senza la sua 


NELL'AULA MAGNA 
BORUT PAHOR DURANTE LA CERIMONIA 
NELLA FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


«Quattro anni fa 
abbiamo corso rischi 
andando contro 
pregiudizi radicati 
nelle due comunità» 


PRIMA DEL RIENTRO 
AL TERMINE DEL PRANZO A PALAZZO 
NELLA FOTO DI MASSIMO SILVANO 


«In questi tempi 
turbolenti per il mondo 
resta la nostra fede 

in un pacifico futuro 
comune» 


ampiezza intellettuale e po- 
litica, senza la sua innata 
cordialità che ispira grande 
fiducia, le mie e le nostre 
conquiste non sarebbero 
state possibili». 

Pahor è quindi tornato al- 
lo storico 13 luglio 2020 
considerato «dall’opinione 
pubblica slovena, italiana 
ed europea un evento politi- 
coeccezionale»: «Indubbia- 
mente — ha sottolineato — 
per la restituzione del Na- 
rodni dom dopo cent’anni 
allacomunità slovena. E so- 
prattutto per il simbolico 
omaggio dinanzi a entram- 
biimonumenti commemo- 
rativi. Questo atto non era 
dovuto. Anzi, era addirittu- 
ra rischioso, andava contro 
pregiudizisaldamente radi- 
cati nelle due comunità na- 
zionali. Per molti anni la 
maggior parte degli italiani 
è passata davanti al monu- 
mento ai quatto eroi (il cip- 
po degli sloveni fucilati dai 
fascisti ndr) senza prestare 
la dovuta attenzione e rite- 
nerli degni di ricordo. Per 
molti anni la maggior parte 
degli sloveni è passata da- 
vanti al monumento delle 
foibe senza prestargli la do- 
vuta attenzione e ritenerlo 
degno diricordo. Come fos- 
sero due verità storiche 
escludentie inconciliabili». 

«A fine luglio 2020 a Ca- 
podistria—ha raccontato Pa- 
hor-unragazzo mi fermò e 
stringendomi la mano mi 
ringraziò per ciò che aveva- 
mo fatto con Mattarella. Il 
suo gesto mi commosse. 
Aveva 16 annie faceva par- 
te della comunità italiana. 
Fin dall’inizio abbiamo per- 


seguito l’ideale di un comu- 
ne futuro europeo. E mera- 
viglioso che in così poco 
tempo si sia riusciti a trac- 
ciare in modo suggestivo 
un collegamento storico tra 
passato e futuro, rappresen- 
tato in modo eccellente dal 
progetto della capitale euro- 
pea della Cultura 2025. 
Una grande opportunità di 
approfondimento del ri- 
spetto, della comprensione 
e dell’amicizia tra le due Go- 
rizie, una città tra due nazio- 
ni, e per trasmettere il mes- 
saggio universale europeo 
dipacee convivenza». 

«Viviamo in un’epoca in 
cui il mondo sta cambian- 
do, diventando multipola- 
re» e «si pone la questione 
sesaremoin grado di stabili- 
re le nuove regole in modo 
pacifico — ha concluso Pa- 
hor-, senza incorrere in un 
conflitto di proporzioni glo- 
bali. Tutto ciò che abbiamo 
fatto con Mattarella lo ab- 
biamo fatto perché credia- 
mo nella pace duratura, nel 
sacro dovere degli uomini 
di Stato diadoperarsi in suo 
favore. Come ci siamo confi- 
dati quando rientravamo a 
Roma e a Lubiana, quel 13 
luglio, sentivamo un pro- 
fondo senso di appagamen- 
to e soddisfazione. Grazie 
per aver voluto confermare 
ameeatutte le persone pa- 
cifiche e democratiche di 
entrambe le nazioni, con 
questo riconoscimento, 
che, in questi tempi turbo- 
lenti per l'Europa e il mon- 
do, abbiamo fede in un paci- 
fico futuro comune». — 

PT. 
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Giovanni Tomasin 


Arrivato in piazzale Europa, è 
asceso all’università attraver- 
solascalaJanPalach. E simbo- 
lico anche sotto il profilo della 
toponomastica l'avvento del 
Presidente Sergio Mattarella 
all’ateneo di Trieste, ieri matti- 
na: nella giornata in cui il Ca- 
po dello Stato ha compiuto un 
altro passo di pacificazione 
nelle relazioni Italia-Slovenia 
assieme all’ex omologo Borut 
Pahor, le istituzioni e la politi- 


per il futuro 


Il percorso di riconciliazione sottolineato dal rappresentanti istituzionali 


calocale l'hanno accompagna- 
to, intendendo il suo messag- 
gio ognuna secondo il proprio 
orecchio. 

Prima del suo arrivo, il sinda- 
co Roberto Dipiazza si aggira 
nel piazzale — con fascia trico- 
lore — e scambia due parole 
con la stampa: «A dieci anni 
dal concerto dei tre Presidenti 
del2010-racconta-hotelefo- 
nato al Presidente Mattarella e 
gli ho proposto di fare un altro 
passo. Risultato: il 13 luglio 
2020 lui e Pahor si sono tenuti 


la mano davanti alla foiba e al 
monumento ai fucilati. Lì mi è 
scesa una lacrima, perché ho 
capito che finalmente aveva- 
mo messo una pietra tombale 
sul Novecento». Non lontano 
c'è il vescovo Enrico Trevisi, 
che commenta: «Penso che ci 
siano pagine di storia da riscri- 
vere tuttii giorni, perché la pa- 
ce dobbiamo consolidarla con- 
tinuamente e non darla per 
scontata. Quello che sta avve- 
nendo nel mondo ci sollecita a 
farlo per le nuove generazio- 


nb». 

Il corteo presidenziale arri- 
va nel piazzale poco prima del- 
le undici. Ad attenderlo, ai pie- 
didella scalinata, ci sono il pre- 
sidente regionale Massimilia- 
no Fedriga, il sindaco Dipiaz- 
zaeilprefetto Pietro Signoriel- 
lo. La testa argentea del Presi- 
dente fa capolino dall’auto qui- 
rinalizia conitricolori, le istitu- 
zionicittadine gli danno il ben- 
venuto con una stretta di ma- 
no e qualche parola di pram- 
matica. Poi salgono le scale as- 


siemeverso l’università. 

Al termine della cerimonia è 
il presidente Fedriga a fare le 
sue considerazioni: «Adesso 
Slovenia e Italia fanno parte 
dell’Unione europea e si dà tut- 
to per scontato — dice uscendo 
dall'aula magna —. L’amicizia e 
le odierne proficue collabora- 
zioni sono invece frutto di un 
lavoro costruito nel tempo che 
sta dando risultati significati- 
vi». Fedriga sottolinea poi co- 
me «nella motivazione per la 
laurea honoris causa in Giuri- 


sprudenza» ai due Presidenti 
«si legge che le due alte cari- 
che hanno saputo coraggiosa- 
mente ripudiare la prospettiva 
angusta dell’egoismo naziona- 
listico» per proseguire invece 
«una politica di riconciliazio- 
ne, retta sulla creazione e sul 
consolidamentodispazi e sim- 
boli dedicati alla memoria col- 
lettiva, quale fondamento di 
autentica pace trai popoli». 

In sala stampa troviamo in- 
vece i ministri ai rapporti con il 
parlamento Luca Ciriani e 
all'università e ricerca Anna 
Maria Bernini. Ciriani parla di 
un «difficile percorso di ricon- 
ciliazione» che «ci spinge a 
guardare al futuro». L’espo- 
nente meloniano precisa poi: 
«Lo voglio interpretare anche 
come un riconoscimento a tut- 
ti quelli che, soprattutto in que- 
sta città, pertanti annie decen- 
nihannotenuto viva lamemo- 
ria dell'esodo e delle foibe, 
quando tanti dimenticavano 0 
fingevano di non sapere». 

Per Bernini, invece, «questi 
sono gesti che valgono più di 
un milione di parole»: «Oggi 
abbiamo dimostrato a tutti 
che ora ci uniscono molte più 
cose di quante non ci abbiano 
diviso in passato. E l’università 


DOPO LA CERIMONIA IL PASTO PREPARATO DAI RAGAZZI DELL'ISTITUTO ALBERGHIERO 


Il pranzo informale in Prefettura 
eil saluto in piazza prima di partire 


residente!». 
«Predsednik!», 
chiamano da 


sottoilpalazzo 
della Prefettura, affollato di cit- 
tadini italiani e sloveni con lo 
smartphone puntato verso l’al- 
to. Sergio Mattarella e Borut 
Pahor si affacciano dal balco- 
neunattimo appena: si sporgo- 
no sulla piazza, fanno ciao con 


lamano, ritornano all’interno. 
Nelle sale ad attendere i neo- 
laureati c'è un pranzo privato, 
informale: a tavola i due Presi- 
denti, le famiglie, Laura Matta- 
rella, il prefetto Pietro Signo- 
riello. Menù leggero, prodotti 
locali, mare e monti, prepara- 
to e servito dai ragazzi dell’al- 
berghiero dello Ial, con l’aiuto 
delle classi di ristorazione di 
Trieste e quelle di turismo di 
Latisana: insalata di seppie no- 
strane con asparagi di Fossa- 


lon, risotto di scampi con la 
sua bisquee olio Tergeste, filet- 
tino di San Pietro ai capperi e 
purea di finocchio, tortino cal- 
do di datteri, cacao e gelato al- 
la frutta secca. Il vino, due cali- 
cidivilla Russiz. Il caffè, neces- 
sario. «Bellissimo, tutto bellis- 
simo», dirà a pancia piena Pa- 
horsalendoinauto. Ancorapo- 
chi minuti e toccherà all’«ami- 
co» Mattarella concedersi a 
quell’imprevisto bagno di fol- 
la, fermarsi a salutare un’ulti- 


mavolta e poi sparire dietroi fi- 
nestrini oscurati verso Ronchi 
deiLegionarialle 14.41. 

La mattina inizia esattamen- 
te quattro ore prima, legger- 
mente in anticipo, con l’arrivo 
dei due Presidenti accolti da 
ministri, autorità, docenti, ci- 
neprese e cronisti con l'occhio 
di falco. E poi l’altro arrivo, 
quello ammirato più da lonta- 
no dai balconi e dai cortili del- 
le case Ater antistanti l’ateneo, 
da Claudio Otti che rammenta 
di quella «stretta di mano di pa- 
ce» quattro anni prima tra- 
smessa in diretta dalla stessa 
televisione da cui oggi invece 
scorrono immagini di guerre 
vicine e lontane, da Emilia Co- 
lella che insegna nelle carceri 
espera che nelle due lectio ma- 
gistralis ci siano parole anche 
per i suoi studenti. Ci saranno 


sì, parole di pace, di valori civi- 
li e di amicizia: risuoneranno 
in piazzale Europa amplifica- 
te da telefonini e tablet degli 
studenti collegati in strea- 
ming con l’aula magna, saran- 
noripetutedavantia tre porta- 
teinformali, più dessert. 
Raggiungere il centro per sa- 
lutare i Presidenti non è sem- 
plice: il 17 barrato inchioda a 
metà di via Roma, fermo nel 
traffico deviato dagli agenti in 
divisa. L'autista dell’autobus 
apre le porte e lascia scendere 
due ragazze sui vent'anni, in 
spalla la sacca di tela con lo 
stemmadell’università. La cor- 
sa a slalom tra i turisti verso 
piazza Unità è scandita dalle si- 
rene spiegate delle auto dell’e- 
sercito, della polizia, delle am- 
bulanze. «Presidente!», «Pred- 
sednik!», chiamano da sotto il 


Il saluto dalla Prefettura 
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I Presidenti a Trieste 


LE IMMAGINI DELLA GIORNATA 
QUI SOPRA L'ARRIVO DEL PRESIDENTE 
MATTARELLA. FOTO MASSIMO SILVANO 


Il governatore Fedriga: 
«Rapporto costruito 
razie al lavoro 
atto nel tempo» 


Il rettore Di Lenarda: 
«Hanno rivissuto 
insieme un giorno 

di grande importanza» 


è il palcoscenico migliore, più 
grande ed evocativo per dimo- 
strare tutto questo». Quanto al 
riferimento presidenziale alla 
libertà degli atenei, in un mo- 
mento in cui le università sono 
oggetto di una campagna poli- 
tica e mediatica sulla questio- 
ne palestinese, Bernini dice: 
«Senza dubbio le università de- 
vono essere libere. Noi credia- 
mo moltissimo nella libertà di 
manifestare qualsiasi forma di 
pensiero, anche il più radicale 
e il più lontano dal main- 


stream. L'importante è che la li- 
bertà non tracimi nella violen- 
za fisicaeverbale». 

A chiusura arriva a confron- 
tarsiconla stampa ancheil ret- 
tore Roberto Di Lenarda: «Il 
conferimento della laurea ha 
reso felici i due Presidenti, ho 
colto la loro grande soddisfa- 
zione di averavuto un’occasio- 
ne per rivivere assieme quel 
giorno, e per dare un messag- 
gio chiaro di pace e di prospet- 
tiva per il futuro». Quanto alla 
cessione del Narodni dom da 
parte dell'ateneo, commenta: 
«La maturità di una istituzione 
si misura anche quando capi- 
sce che un suo piccolo passo in- 
dietro apre a un grande passo 
in avanti per il territorio nel 
suo insieme». Quanto alla li- 
bertà universitaria, conclude: 
«Il Presidente ha detto quello 
che speravamo dicesse. Uni- 
versità e ricerca si basano sulla 
condivisione e la creazione di 
ponti. E sbagliato anche chiu- 
dere rapporti con enti scientifi- 
ci di altri Paesi, perché spesso 
dimentichiamoche nelle socie- 
tà incuila libertà non è così dif- 
fusa, spesso i germi di speran- 
za stanno proprio negli atenei. 
Chiudersi vuol dire metterli in 
difficoltà». — 


palazzo induelingue. 
«Bellissimo, tutto bellissi- 
mo. Più di così si muore!», dice 
ridendo Borut Pahor, prima di 
salire in auto, sedile anteriore, 
e lasciare Trieste. In due minu- 
ti i servizi segreti tornano in 
formazione, le auto della secu- 
rity accendono i motori, gli 
smartphone impostano la mo- 
dalità video: pronti a riprende- 
re Sergio Mattarella allonta- 
narsi dalla scorta, avvicinarsi 
alle transenne e fare un altro 
ciao con la mano. Non dalla 
parte dalle cineprese, con i ca- 
meraman che sgomitano per 
un’ingquadratura perfetta: ma 
delle famiglie italiane e slove- 
ne, delle scolaresche, dei vo- 
lontari delle cooperative lì a sa- 
lutare i due Presidenti. — 
F.C.EF.B. 
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STEFANO PATUANELLI 


«I meriti» 


Commenta il capogruppo 
MSsal Senato Stefano Patua- 
nelli: «Una pacificazione in 
quest'area è fondamentale 
proprio per lo sviluppo dell'a- 
rea stessa. Credo che il ruolo 
che hanno avuto il Presidente 
Mattarella e l'ex capo di Stato 
sloveno Pahor sia stato fonda- 
mentale. Devo riconoscere an- 
che il grande ruolo che da que- 
sto punto di vista ha avuto il 
sindaco di Trieste, Roberto Di- 
piazza, ricordo il concerto dei 
presidentiin piazza Unità». 


DEBORA SERRACCHIANI 


«Una lezione» 


Così la deputata del Pd Debo- 
ra Serracchiani: «In un mo- 
mento buio della storia d'Euro- 
pa conforta e rassicura la pre- 
senza di personalità luminose 
come quelle di Mattarella e Pa- 
hor. In una visione di scenario 
europeo, superare senza di- 
menticare l'epoca di violenze, 
sofferenze e incomprensioni 
reciproche tra italiani e slove- 
ni, aprire un nuovo capitolo di 
collaborazione e sincera amici- 
zia. Questalaloro lezione». 


TATJANA ROJC 


«Una vera festa» 


Afferma la senatrice dem Tat- 
jana Rojc: «E una giornata im- 
portante per questa regione 
e peri nostri due Paesi che fi- 
nalmente trovano forse l'ulti- 
mo sigillo del grande lavoro 
fatto dal Presidente Mattarel- 
la e dall'allora Presidente Pa- 
hor. Per me è una grande fe- 
sta, sono molto commossa. 
Credo che questo dia vera- 
mente il segno di quello che 
vogliamo. Vogliamo essere 
europei, lavorare insieme. 
Prossima tappa a 602025». 


In tanti hanno atteso l'arrivo dei protagonisti della cerimonia 
seduti sui gradini all'esterno dell'edificio centrale nel piazzale 


Dalla sicurezza al clima 
Le parole degli studenti 
per il Capo dello Stato 
tra richieste e applausi 


GLI STUDENTI 


Francesco Codagnone 


9 ingresso di Sergio 
Mattarella e Borut 
Pahor in universi- 
tà è salutato 
dall’applauso delle studen- 
tesse e degli studenti seduti 
sui gradini dell’ateneo, coni 
telefonini in tasca e gli ap- 
punti lasciati sfogliare dal 
vento. Linda Nicole Ventura 
e Alessandro Brollo, all’ulti- 
mo anno di Scienze del go- 
verno, escono da lezione ap- 
pena in tempo: lei, triestina, 
ricorda di quella stretta di 
mano, «talora discussa, ma 
molto sentita» per quel che 
hasignificato «per il mio futu- 
ro dicittadina europea». 

Lui, fuorisede, spera che 
Mattarella e Pahor possano 
stringersi la mano ancora e 
questa volta tenderla verso 
quelle terre ancora divise dai 
conflitti in corso, dai «missili 
in Ucraina», dal «genocidio 
in Palestina». Avrebbe volu- 
to dirlo di persona al Presi- 
dente della Repubblica, o al- 
meno che questi avesse potu- 
to vedere quelle grafiche che 
di solito affollano le bache- 
che all'ingresso della sede di 
piazzale Europa, ieri rimos- 
se per ragioni di sicurezza, 0 
«forse per non farli entrare 
in contatto con il dissenso 
studentesco», dice il ragaz- 
zo. Eppure, riflette, lo stesso 
Mattarella ha voluto fermar- 
siasalutareitantiragazzilia 
guardarlo come a un model- 
lo, e «forse quei manifesti li 
avrebbe letti». 

Alcunivolantini si trovano 
ancora in ateneo, aggirando- 
si ai piani superiori verso l’au- 
lamagna: l'appello peribam- 


FUORI DALL'ATENEO 
LA COMUNITÀ UNIVERSITARIA 
IN ATTESA DEI DUE PRESIDENTI. BRUNI 


Il desiderio 

di Martina, Silvia 

e Anna tra giustizia 
e minoranze: 

«Un Paese che sia 
più a misura nostra» 


Dall'appello per 

i bimbi di Gaza al caro 
affitti, quei volantini 
tolti dalle bacheche: 
«Forse il Presidente 
li avrebbe letti» 


binidi Gaza, l'invito a marcia- 
re per il clima, la protesta 
contro ilcaro affitti. Il nume- 
ro da chiamare, 1522, perri- 
cevere aiuto incaso di violen- 
za di genere. «Avremmo vo- 
luto ringraziarlo ma dirgli, 
anche, che noi ragazze spes- 
so non ci sentiamo al sicuro, 
quandotorniamoacasala se- 
ra», dicono Martina Cesco- 
netto e Anna Ciesch, entram- 
be iscritte a Economia: aspet- 
tano l’arrivo di Mattarella ri- 
passando dal tablet per il 
prossimo esame, ragioneria 
generale e applicata, sedute 
sullo stesso piazzale dove 
mesi prima assieme ad altre 
compagne di corso si erano 
fermate nel nome di Giulia 
Cecchettin, loro coetanea. 
Accanto a loro l’amica Silvia 
Ruisi, studentessa di Scienze 


politiche, emozionata per 
aver visto Mattarella «salire 
tutti quei gradini» fino all’u- 
niversità che «noi invece cer- 
te mattine cerchiamo di evi- 
tare», entrando dall’ingresso 
laterale: è «un gesto sempli- 
ce ma simbolico, ci ricorda 
della soddisfazione che c’è 
dopolafatica». 

AI Presidente le tre ragaz- 
ze avrebbero espresso l’idea- 
le di «un Paese più a misura 
nostra»: più sicuro perle don- 
ne, più giusto perle minoran- 
ze, «più sostenibile e che dia 
ascolto alle cose che ci stan- 
no a cuore», dice Emma, stu- 
dentessa di Mediazione lin- 
guistica e attivista di Fridays 
for Future. Sta sistemando 
gli appuntidilezione, seduta 
due panchine di fianco a Car- 
la Garufi e Federica Stella, 
che invece ascoltano le lectio 
magistralis di Mattarella e Pa- 
horinstreamingdallo smart- 
phone. «Su quel palco ci so- 
no anche i nostri insegnanti, 
siamo orgogliose», dicono le 
due studentesse di Giurispru- 
denza, una da Catania e l’al- 
tra da Taranto, colpite dalle 
immagini dei due Presidenti 
e da come «due culture che 
pensavamo così diverse sia- 
no state capaci di parlarsi». 
AI Presidente avrebbero vo- 
luto chiedere di «superarle 
tutte, le divisioni»: tra classi 
sociali, generi, provenienze 
geografiche. E anche quelle 
che «ancora ci sono tra Nord 
e Sud, dove non passa nean- 
che un treno»: una terra «sen- 
za infrastrutture, opportuni- 
tàdistudio e lavorative, risor- 
se, prospettive», una casa 
che«abbiamolasciato per so- 
gnare qualcosa di più, ma al- 
la quale sarebbe bello poter 
tornare».— 
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I fatti della politica 


Via libera europeo 
alle case green 

Il voto contrario 

di Italia e Ungheria 


Adeguamento del patrimonio edilizio atteso entro il 2050 
Il costo 2/75 miliardi l'anno. Giorgetti ironico: «Chi paga?» 


Sabina Rosset /LUSSEMBURGO 


La direttiva sulle ‘case green’ 
diventa realtà eimmancabiliri- 
partono le polemiche sugli in- 
vestimenti che si renderanno 
necessari. I ministri europei al 
Consiglio Ecofin hanno confer- 
mato l'accordo raggiunto con 
il Parlamento europeo a di- 
cembre, per portare gli immo- 
bili a emissioni zero entro il 
2050. 


LE CRITICHE 


Italia e Ungheria però hanno 
votato contro nel Consiglio a 
Lussemburgo, mentre si sono 
astenute Repubblica Ceca, 
Croazia, Polonia, Slovacchia e 
Svezia. Caustica la reazione 
del ministro italiano dell'Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti: 
«Abbiamo votato contro la di- 
rettiva, l'iter si è purtroppo con- 
cluso - ha affermato dopo l'Eco- 
fin -. E una direttiva bellissi- 
ma, ambiziosa, ma alla fine chi 
paga ?», èstatala sua provoca- 
zione. «Noi abbiamo esperien- 
zeinItalia in cui pochi fortunel- 
lihannorifatto le case grazie ai 
soldi che ci ha messo lo Stato, 
cioè tutti gli altri italiani, e di- 
ciamo che è un'esperienza che 
potrebbe insegnare qualco- 
sa», ha detto con evidente rife- 
rimento al Superbonus. E pro- 
prio sugli impatti del Superbo- 
nussuiconti pubblici continua- 
no le valutazioni a Roma: «Se 
dipendesse da me» consenti- 
rei di spalmare le detrazioni in 
dieci anni, ha affermato Gior- 
getti. «Però decide il Parlamen- 
to». Il testo della direttiva sulle 
‘case green’ arriverà ora in Gaz- 


zetta per entrare in vigore do- 
po venti giorni. Gli Stati mem- 
bri avranno due anni per rece- 
pirlo nelle legislazioni nazio- 
nali. Dalla Commissione Ue è 
stata ricordata l'ampia discre- 
zionalità chei governi naziona- 
li avranno per raggiungere gli 
obiettivi concordati, anche ri- 
spetto a quali edifici rientre- 
ranno nelle regole. 


INUMERI 

Nel negoziato sulla riforma è 
stato del resto cambiato in ma- 
niera sostanziale l'impianto 
iniziale, che fissava un'asticel- 
la Ue minima e comune per gli 
edificisu cui intervenire. La sti- 
ma dell'esecutivo comunitario 
è comunque che entro il 2030 
serviranno 275 miliardi di eu- 


L'obiettivo per le case 
è la riduzione entro 

il 2030 del consumo 
energetico del 16% 


ro di investimenti annuali per 
la ristrutturazione degli edifi- 
ci.Latormentata direttiva pro- 
posta dalla Commissione nel 
2021 è pensata tenendo a men- 
te che un terzo delle emissioni 
di gas serra nell'Ue provengo- 
no dagli edifici. Nelle ambizio- 
ni delle nuove norme per il 
2030 tutti i nuovi edifici do- 
vrebbero essere a emissioni ze- 
ro (2028 per gli edifici pubbli- 
ci), mentre entro il 2050 do- 
vrebbe esserlo l'intero patrimo- 
nio edilizio Ue. La polemica in 
Italia da subito si è concentra- 


tasull'assenza di finanziamen- 
ti Ue e sugli standard minimi 
di prestazione energetica. Le 
capitali, Romainclusa, dovran- 
no ora presentare a Bruxelles 
un piano nazionale di ristruttu- 
razione: una tabella di marcia 
su come intendono centrare 
gli obiettivi. L'idea è che alme- 
no il 16% degli edifici pubblici 
conle peggiori prestazioni an- 
drà ristrutturato entro il 2030 
eil 26%entroil 2033. Perleca- 
se si applicherà un obiettivo di 
riduzione del consumo energe- 
tico del 16% dal 2030 e del 
20-22% entro il 2035. Gli Stati 
potranno scegliere di applica- 
reesenzioni per gli edifici stori- 
ci, agricoli, militari otempora- 
nei. L'obbligo di installare i 
pannelli solari riguarderà solo 
i nuovi edifici pubblici, e sarà 
comunque progressivo. Gli 
Stati avranno poi tempo fino 
al 2040 per dire addio alle vec- 
chie caldaie a combustibili fos- 
sili, mentre dal 2025 dovran- 
noterminareisussidi perle cal- 
daie autonome. Critici sulla ri- 
forma Forza Italia («provvedi- 
mento ideologico», ha detto il 
senatore Roberto Rosso), o 
Fratelli d'Italia («un testo sbi- 
lanciato che comporta oneri 
eccessivi», Carlo Fidanza). 
All'opposto il MSs (il governo 
«va contro la sicurezza energe- 
tica e la decarbonizzazione»). 
Mentre dal Pd si stigmatizza 
chel'Italia con Melonisia «sem- 
pre a braccetto con l'Ungheria 
di Orban e sempre contro gli in- 
teressi dell'Italia» (Chiara Bre- 
ga). Legambiente, intanto, 
chiede che l'Italia acceleri sul 
recepimento. — 


S 
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La direttiva Case green 


Do 


Investimenti necessari entro 


il 2030 secondo la Commissione 


europea 


| Ventisette avranno due anni 
di tempo per presentare 

a Bruxelles le loro tabelle 

di marcia 
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GLI OBIETTIVI 


EDIFICI NUOVI 


Emissioni zero a partire 
dal 2030 

Scadenza al 2028 

per quelli pubblici 


Sè RISTRUTTURAZIONI 


Pubblico 

Almeno il 16% degli edifici 
con le peggiori prestazioni 
dovrà essere ristrutturato 
entro il 2030. 

Il 26% entro il 2033 


Privato 

Riduzione del consumo 
energetico del 16% entro 
il 2030 e del 20-22% entro 
il 2035 

Obiettivo finale: zero 
emissioni nel 2050 


. PANNELLI SOLARI 


Obbligo di installazione 
per i nuovi edifici pubblici 
Dovranno essere attuate 
misure nazionali per dotare 
di impianti solari anche 

gli edifici residenziali 


i 5 ) CALDAIE A GAS 


Pad 

Tempo fino al 2040 per dire 
addio ai sistemi con 
combustibili fossili 


a ESENZIONI 


I governi potranno esonerare 
dagli obblighi 

edifici storici e agricoli 

chiese e luoghi di culto 


immobili a uso militare 
ANSA 


LA SITUAZIONE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Perle abitazioniin classe GoF 
spese oltre i centomila euro 


UDINE 


Anche se l’Italia con l’Unghe- 
ria ha votato contro, il Consi- 
glio europeo ha approvato la 
direttiva sulle case green che 
nei prossimi due anni, proro- 
ghe a parte, dovrà essere rece- 
pita. In regione la riqualifica- 
zione interesserà il 47,7% del 
patrimonio edilizio. I proprie- 
tari delle abitazioni in classe G 
oF devono prepararsi a investi- 
re circa 100 mila euro per rea- 


lizzare il cappotto esterno, so- 
stituire i serramenti e isolare le 
coperture. Se si aggiungono 
impianti fotovoltaici e pompe 
di calore si può arrivare a 120 
mila euro. Restano molte le do- 
mande senza risposte. Una su 
tutte, cosa succederà se un pro- 
prietario nonrisponderà entro 
i termini, soprattutto se non 
potrà permettersi le spese. 
Ladirettiva obbliga ogni Sta- 
to membro a adottare un pia- 
no di riduzione progressiva 


del consumo di energia degli 
edifici residenziali: obiettivo, 
untaglio del 16% entro il 2030 
e del 20-22% entro il 2035. 
Nel 2050 l’intero patrimonio 
residenziale dovrà risultare a 
zero emissioni, tranne rare 
esenzioni per chiese, luoghi di 
culto, castelli e dimore stori- 
che, edifici agricoli, immobili 
a uso militare e usati tempora- 
neamente. I Paesi potranno de- 
cidere su quali edifici concen- 
trarsi. Dovranno ridurre del 


55%il consumo mediodi ener- 
gia primaria tramite la ristrut- 
turazione del 43% degliimmo- 
bili con le prestazioni peggio- 
ri. La direttiva chiama in causa 
pure gli edifici di nuova costru- 
zione che dal 2030 dovranno 
essere tutti a emissioni zero. 
«Se partiamo da una classe 
FoG- spiega il presidente re- 
gionale dell’Associazione co- 
struttori (Ance), Marco Bertuz- 
zo — dobbiamo rifare l’involu- 
croe realizzare il cappotto ter- 
mico, sostituire infissi e coper- 
tura: la cifra si aggiraintorno a 
100 mila euro. Nei condomini, 
applicando i millesimi di pro- 
prietà, la spesa per singolo al- 
loggio può dimezzarsi». Ber- 
tuzzo si sofferma sull’eventua- 
le adeguamento degli impian- 
ti conl’installazione di pannel- 
li fotovoltaici e pompe di calo- 


re al posto della caldaia a gas. 
Il valore si aggira intorno ai 20 
mila euro che se sommato al re- 
sto fa lievitare la spesa a oltre 
120 mila euro. Investimento 
che aumenta il valore dell’im- 
mobile anche se molte fami- 
glie nonhannole capacità eco- 
nomiche per affrontarlo. 

Si aggiungono le domande 


Bertuzzo (Ance Fvg) 
«Negli edifici datati da 
rifare involucro, infissi 
e copertura» 


tecniche collegate ai rischi si- 
smici: «Nonsi parla più di rego- 
le antisismiche, si rischia di ri- 
qualificare energeticamente 
edifici non antisismici. Dobbia- 


mo evitare di sprecare inter- 
venti su fabbricati con altri tipi 
diproblemi», dice Bertuzzo. 
Pur ponendosi più di qual- 
che quesito, i costruttori valu- 
tano positivamente la rivolu- 
zione green iniziata col Super- 
bonus110%cheinFvgha favo- 
rito la riqualificazione di 
13.643 edifici e uninvestimen- 
to totale di 2 miliardi 838 mi- 
lioni di euro. Il 95% delle ope- 
re previste sono state ultimate 
e l’onere a carico dello Stato è 
di 2 miliardi 893 milioni di eu- 
ro. Lo attesta l’Enea nel report 
del31 marzo scorso. «Gli effet- 
tidiquesti interventi sono indi- 
scutibili: le case risultano più 
confortevoli, consumano me- 
noenergia, le bollette sono più 
leggere per tutti» conclude 
Bertuzzo. — 
G.P. 
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BRACCIO DI FERRO 


Emiliano cede 
all’ultimatum 
«Ascolterò 
Schlein» 


Braccio di ferro fra Michele 
Emiliano e Elly Schlein. 
Ma, alla fine, l'ha spuntata 
la segretaria. Il duello a di- 
stanza è durato tutto ieri. È 
iniziato con il governatore 
che ha annunciato l'inten- 
zione dicambiare solo i due 
assessori che si sono dimes- 
si. E proseguito col richia- 
mo all'ordine di Schlein: 
«Nonbasta - è il senso della 
replica - avevo chiesto di 
più». Ed è finita conla resa - 
almeno per ora - di Emilia- 
no: «Darò seguito alle indi- 
cazioni della segretaria». 
Galeotta è stata un'intervi- 
sta all'Huffpost, dove il go- 
vernatore della Puglia ave- 
va messo in chiaro che non 
intendeva azzerare la giun- 
ta e che non riteneva oppor- 
tuno il commissariamento 
del partito locale. Insomma, 
due no al Pd: Schlein gli ave- 
vachiesto un'inversione net- 
ta.Einfattiinseratala segre- 
taria ha diffuso una nota: 
«Mi aspetto che» Emiliano 
«proceda a un netto cambio 
di fase che non può tradursi 
in una mera sostituzione di 
chiè uscito». — 


Unanuovatipologia di casa greeninmostraa Modular Homes Expo 


L'INCHIESTA A MILANO 


Presunti bilanci truccati 
Per Santanchè il rischio 
di un nuovo processo 


La ministra del Turismo, Daniela Santanchè 


Gli illeciti tra il 2016 e il 2022 
L'accusa è di aver «nascosto» 
perdite milionarie e continuare 
a trarre profitto dalle società 
La ministra: «No comment» 


Igor Greganti / MILANO 


Presunti bilanci truccati per 
7 anni, tra il 2016 eil 2022, 
per nascondere «perdite» 
milionarie, per permettere 
algruppo Visibilia di rimane- 
re in piedi, ingannando gli 
investitori, e di conseguen- 
za continuare a trarre «pro- 
fitto» da società ancora atti- 
ve. 


IL «PACCHETTO VISIBILIA» 


Sono una sfilza gli illeciti 
contabili contestati alla mi- 
nistra del Turismo Daniela 
Santanchè, che fondò la ga- 
lassia editoriale, e agli altri 
ex amministratori e sindaci 
nella chiusura delle indagi- 
ni per falso in bilancio, notifi- 
cata ieri dalla Procura di Mi- 


lano. È la seconda inchiesta 
del «pacchetto Visibilia» de- 
finita, in vista della richiesta 
di processo, dopo gli accerta- 
menti del Nucleo di polizia 
economico finanziaria della 
Gdf, coordinati dall'aggiun- 
toLaura Pedio e dai pm Mari- 
na Gravina e Luigi Luzi. Tre 
settimane fa i pm avevano 
chiuso, sempre a carico del- 
la senatrice di FdI ed altri, 


Oltre alla senatrice 

gli indagati sono venti, 
tra cui la sorella, 

la nipote e il compagno 


tra cui il compagno Dimitri 
Kunz, le indagini sulla pre- 
sunta truffa aggravata ai 
danni dell'Inps sulla gestio- 
ne della cassa integrazione 
nel periodo Covid. Coi termi- 
ni in scadenza, allo stato, la 
difesa della ministra non ha 
chiesto l'interrogatorio. Ere- 


stano aperti altri filoni: quel- 
lo sulla compravendita del- 
lavilla di Forte dei Marmi ac- 
quistata da Kunz e da Laura 
De Cicco, moglie del presi- 
dente del Senato Ignazio La 
Russa, e altri sul dissesto del 
gruppo Ki Group-Bioera, 
nelquale pure Santanchè ha 
avuto cariche e quote. «Non 
ho niente da dichiarare», ha 
risposto la ministra ai croni- 
sti dopo averricevuto il nuo- 
vo avviso. 


Venti gli indagati: oltre alla 
senatrice che risponde di 
due imputazioni, la sorella 
Fiorella Garnero, la nipote 
Silvia Garnero, il compagno 
Kunz e l'ex Canio Mazzaro. 
E poi, perresponsabilità am- 
ministrativa degli enti, Visi- 
bilia Editore spa, finita in 
amministrazione giudizia- 
ria dopo una causa intenta- 
ta da piccoli soci, Visibilia 
Editrice srle Visibilia srlinli- 
quidazione. Nell'accusa di 
false comunicazioni sociali 
sulla Spa i pm contestano a 
15 indagati, tra cui Santan- 
chè, che fu tra il novembre 
2014e il dicembre 2021 pri- 
ma consigliere, poi Ad, presi- 
dente e «soggetto economico 
di riferimento del gruppo», di 
avere, «con più azioni esecuti- 
ve di un medesimo disegno 
criminoso, in tempi diversi, 
ciascuno inragione delle cari- 
che rivestite», «consapevol- 
mente» esposto dati falsi nei 
bilanci. Bilanci che riguarda- 
no gli anni dal 2016 al 2022. 
Presunti falsi pure «nelle rela- 
zioni o nelle altre comunica- 
zioni sociali dirette ai soci o al 
pubblico». E ciò per «conse- 
guire - scrivono i pm - per sé 0 
per altri un ingiusto profitto», 
ossiala «prosecuzione dell'at- 
tività di impresa nasconden- 
do al pubblico le perdite, evi- 
tandola necessaria costosa ri- 
capitalizzazione e la gestione 
meramente conservativa». 


oltre al prezzo 
del quotidiano 


scursioni in Cansiglio È 


18 itinerari adatti a tutti 


in collaborazione con 
editoriale D rogramma 
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La strage di Suviana 


Unmomento del lavoro dei sommozzatori dei vigili del fuoco 


In pensione da un anno, 
esperto nella riattivazione 
dei macchinari di centrali 
idroelettriche 


ESTRATTI SUBITO DALLE MACERIE 


Ex dipendente Enel, impegnato come 
consulente 


Titolare di una piccola srl, 
la Engineering con sede a Mele 
(Genova) 


Le vittime 


INDIVIDUATI DOPO 48 ORE DALLO SCOPPIO 


Vincenzo 
Garzillo 


68 anni, 
di Napoli 


Mario 

Pisani 

73 anni, 

di San Marzano 
di San Giuseppe 
(Taranto) 


Tecnico specializzato, 
con numerose esperienze 
anche all'estero 


Lasi Franchina 
—_ 


î originario 


Collaboratore di Mario Pisani 


Vincenzo 


36 anni, 


di Sinagra (Messina), 
viveva a Genova 


Lavoratore specializzato 
di Enel Green Power nella 
funzione di O&M Hydro 


Ra Alessandro Adriano p = Paolo 
D'Andrea Scandellari Casiraghi 
37 anni, 57 anni, 59 anni, 
di Pontedera risiedeva di Milano 
a Ponte 
San Nicolò 
(Padova) Ì 


Lavorava per la Abb 
di Sesto San Giovanni 


Pavel 

Petronel Tanase 
45 anni, originario 
della Romania, 
risiedeva a Settimo 
Torinese 


Collaboratore di Mario Pisani 


Recuperato l’ultimo corpo 
Sette i morti nella centrale 


Trovato Garzillo, consulente napoletano di 68 anni. Tre feriti in condizioni critiche 
Buio sulle cause del disastro. Probabilmente l'esplosione è partita dall'alternatore 


Riccardo Rimondi /CAMUGNANO 


La centrale ha restituito la set- 
timavittimae orai familiari di 
Vincenzo Garzillo possono 
piangere il consulente di 68 
anni, in pensione da un anno 
dopo una vita trascorsa all'E- 
nel, l'unico disperso che giove- 
dì i soccorritori non erano an- 
cora riusciti a estrarre dalla 
tomba di fuoco, macerie e ac- 
quaincuisiè trasformato l'im- 
pianto idroelettrico di Bargi. 
Vincenzo lo hanno trovato vi- 
cino alla turbina, al piano me- 
no 9. Era alla sua postazione 
di lavoro, come al suo posto è 
stato trovato Alessandro D'An- 
drea, 37 anni, dipendente Voi- 
th giovedì. Sulsuo corpo c'era- 
no alcuni segni di bruciatura. 
Allo stesso piano erano stati 
trovati in precedenza Adria- 
no Scandellari, 57enne lavo- 
ratore di Enel Green Power, e 
Paolo Casiraghi, 59enne tecni- 


co della Abb. La loro postazio- 
ne però era al piano meno 8. 
Un'ipotesi è che i lavoratori 
avessero tentato di fuggire, 
ma non è l'unica. E possibile 
che Scandellari e Casiraghi 
siano stati sbalzati dall'ottavo 
al nono piano, attraverso il 
pozzo di aspirazione. O che, 
accortisi che qualcosa non an- 
dava, siano scesi ad avvertire i 
colleghi. 

Risposte che, forse, potran- 
no arrivare dagli accertamen- 
ti e dalle perizie che verranno 
disposti dai magistrati per fa- 
re luce sulle cause della stra- 
ge. Mentre il lavoro continua 
a mietere vittime, con un ope- 
raio di 36 anni morto caden- 
do dal tetto di una casa a Ma- 
genta, nel Milanese, a Suvia- 
na c'è dunque un punto fer- 
mo, conle ricerche che si sono 
concluse. 

Il bilancio della strage alla 
centrale è di 15 persone coin- 


volte: sette morti, sette feriti 
(di cui cinque ricoverati, uno 
dei quali già dimesso) e unille- 
so. Tre ricoverati sono in con- 
dizionicritiche. 


LEIPOTESI 


Resta da capire cosa sia suc- 
cesso martedì poco prima del- 
le 15. Probabilmente l'esplo- 
sione è partita dall'alternato- 
re all'ottavo piano e non dalla 
turbina al nono. Buio pesto 
sul motivo. «Ci sono tante pos- 
sibili cause, non lo sappia- 
mo», ha detto l'ad di Enel 
Green Power Salvatore Berna- 
bei. Le componenti in collau- 
do erano state costruite e in- 
stallate da aziende esterne, 
ma che ci sia stato un malfun- 
zionamento, disattenzione o 
altro, sarà l'inchiesta a stabilir- 
lo. Inaiuto potrà venire il siste- 
ma Scada, una sorta di scatola 
nera delle centrali elettriche. 
Nell'impianto di Bargi, ha 


SALVATORE BERNABEI 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
ENEL GREEN POWER 


«Vorrei citare il capo 
centrale. Ha visto 
alcuni deceduti che 
conosceva, ma per tre 
giorni ha guidato 
isommozzatori» 


ANSA 


spiegato Bernabei, si trovava 
ai piani superiori ed è stato ac- 
quisito dall'autorità giudizia- 
ria: se il sistema avrà registra- 
to qualcosa, ha detto l'ad, 
«quell'analisi potrà essere uti- 
le per capire le cause». 


ISOCCORRITORI 


Bernabei si è poi commossori- 
cordando l'impegno di tutti i 
soccorritori. A partire da Si- 
mone De Angelis, il capo cen- 
trale: «Ha visto subito alcuni 
deceduti che conosceva, per- 
sone con cui lavorava tutti i 
giorni, per tre giorni è stato 
coi sommozzatori guidando 
le operazioni di soccorso». 
Poi, «appena trovato il quarto 
disperso ha avuto un manca- 
mento ed è stato portato via 
dall'ambulanza». Terminati i 
soccorsi è stata avviata la fase 
due, quella che il direttore del- 
le emergenze della Protezio- 
ne Civile Luigi D'Angelo defi- 
nisce «di recovery di tutta la 
struttura»: in sostanza andrà 
svuotata l'intera centrale 
dall'acqua, che dal piano -9ha 
ormai invaso anche il -7. Poi 
scatterà la messa in sicurezza, 
visto che ci sono danni anche 
ai pianisuperiori. Infine si pro- 
cederà conle perizie. A 72 ore 
dall'esplosione la zona si è 
svuotata. Su un muretto da- 
vanti al cancello della centra- 
le c'è un cartello disegnato da- 
gli studenti di Porretta: «Vici- 
niconinostricuori». — 


SICUREZZA SUL LAVORO 


Cambia la patente a punti peri cantieri 
Ok all’autocertificazione dei requisiti 
Lenovita nell’emendamento al dl Pnrr 


ROMA 


Requisiti autocertificati, de- 
curtazioni ridotte per infortu- 
ni che comportino inabilità, 
possibilità di crediti aggiunti- 
vi oltre al punteggio iniziale 
ed estensione ad altri settori 
oltre all'edilizia. Cambia la 
patente a punti peri cantieri, 
la soluzione pensata dal go- 
verno dopo la tragedia 
dell'Esselunga a Firenze per 


mettere un argine alle morti 
sul lavoro. Ma le modifiche, 
che vedono la luce dopo 
un'altra tragedia, quella alla 
centrale di Suviana, vengo- 
no bocciate da opposizioni e 
sindacati, scesi giovedì in 
piazza per gridare basta alle 
troppe morti bianche: que- 
sta- avvertono - non è la solu- 
zione per rafforzare la sicu- 
rezzasullavoro. Le novità so- 
no contenute in un emenda- 


mento al decreto Pnrr appro- 
vato dalla commissione Bi- 
lancio della Camera, che ha 
chiuso l'esame del provvedi- 
mento, atteso lunedìin Aula. 

L'emendamento  riscrive 
l'articolo 29 del decreto, in- 
troducendo una serie di novi- 
tà per la patente che sarà ob- 
bligatoria dal primo ottobre. 
Innanzitutto si prevede che 
per dimostrare il possesso 
dei requisiti peril rilascio del- 


la patente basti l'autocertifi- 
cazione: l'eventuale dichiara- 
zione non veritiera, che com- 
portala revoca della patente, 
sarà verificata con controlli 
ex post. Ai requisiti (dall'iscri- 
zione alla camera dicommer- 
cio al possesso dei documen- 
ti di regolarità contributiva e 
fiscale) si aggiunge anche 
l'avvenuta designazione del 
Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione. 

La dotazione iniziale della 
patente resta di 30 crediti e 
bisogna averne almeno 15 
per poter operare nei cantie- 
ri. Maseilavori eseguiti supe- 
rano il 30% del valore del 
contratto si potranno comun- 
que completare l'appalto o 
subappalto in corso anche 
con meno di 15 punti. Arriva 
anche la possibilità di crediti 


aggiuntivi rispetto al punteg- 
gio iniziale: sarà un decreto 
del Ministero del lavoro, sen- 
tito l'Ispettorato nazionale 
del lavoro, ad individuare i 
criteri di attribuzione dei 
punti in più, così come le mo- 
dalità di recupero dei crediti 
decurtati. Sparisce invece la 
possibilità di reintegrarli con 
la frequenza di appositi corsi 
di formazione. Sirimanda ad 
un successivo decreto mini- 
steriale anche perl'individua- 
zione di altri ambiti di attivi- 
tà, oltre l'edilizia, cui la paten- 
te potrà essere estesa. 

Cambiano anche le sanzio- 
ni per i cantieri senza paten- 
te: la multa, inizialmente da 
6mila a 12mila euro, sarà pa- 
ri al 10% del valore dei lavo- 
ri, comunque non inferiore a 
6mila euro. — 


IL SISTEMA DI CONTROLLO 


Consegnata 
alla procura 
la scatola nera 
Ora l’indagine 


BOLOGNA 


Potrebbero arrivare dal si- 
stema Scada, una sorta di 
scatola nera delle centrali 
idroelettriche, alcune delle 
risposte alle tantissime do- 
mande su quali siano le cau- 
se della strage di Suviana. 
Il sistema «di supervisione 
e controllo», come ha con- 
fermato l'ad di Enel Green 
Power Salvatore Bernabei 
è giàin mano agli inquiren- 
ti. Recuperate le sette sal- 
me, le indagini possono 
dunque entrare nel vivo. 
Daoggila centrale torne- 
rà nella disponibilità di 
Enel, ad eccezione dei pia- 
niinferiori, che restano sot- 
to sequestro e saranno, dai 
prossimi giorni, oggetto di 
sopralluoghi e indagini. 
Sempre nei prossimi gior- 
ni, la procura nominerà i 
tecniciincaricati della peri- 
zia. La prima questione da 
affrontare sarà individuare 
il punto esatto dal quale è 
partita l'esplosione che ha 
determinatol'incendio. 
Una delle ipotesi è che il 
fuoco sia partito dall'alter- 
natore, unico punto in tut- 
ta la centrale dove c'è olio 
lubrificante. — 


SERVONO SOOMILA FIRME 


Landini lancia 
4 referendum 
Nel mirino 
ilJobs act 


ROMA 


Tutele controi licenziamen- 
ti illegittimi estese a tutti i 
lavoratori, stretta sui con- 
tratti a termine e limitazio- 
ne del subappalto: è l'obiet- 
tivo della Cgil che ieri ha 
presentato in Cassazione 
quattro quesiti referendari 
sulle norme sullavoro. 

L'intenzione è di racco- 
gliere le 500mila firme ne- 
cessarie per il referendum 
entro l'estate per votare en- 
tro la primavera del 2025. 
«Aspettiamo l'uscita forma- 
le dei quesiti sulla Gazzetta 
Ufficiale - ha detto il segre- 
tario generale, Maurizio 
Landini - poi indicheremo 
una data per l'avvio della 
raccolta delle firme. Chie- 
diamo ai cittadini diretta- 
mente di entrare in campo 
e di darci una mano a far 
cambiare le leggi sbagliate 
e riaffermare la centralità 
dellavoro». 

I primi due quesiti sono 
sui licenziamenti illegitti- 
mi, e «e quindi - dice Landi- 
ni - vuol dire cancellare il 
Jobs act», il terzo riguarda 
la reintroduzione delle cau- 
sali peri contratti a termine 
mentre il quarto è relativo 
agli appalti. — 
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MEDIO ORIENTE 


Allerta massima in Israele 
perla vendetta dell’Iran 
«Pioggia di 100 droni» 


«Credibile e reale» uno scenario 
che prevede l'attacco imminente 
Gli Usa e l'Europa sconsigliano 
viaggi nella regione ai cittadini 
L'appello del Papa perla pace 


TEL AVIV 


Un attacco massiccio con 100 
dronie decine di missili dall'I- 
ran sul territorio di Israele 
verso obiettivi militari e go- 
vernativi. E lo scenario delle 
prossime 24/48 ore che, se- 
condo fonti Usa, attende il 
Paese all'ombra di una minac- 
cia iraniana che la stessa Ca- 
sa Bianca definisce «ancora 
presente, reale e credibile». 


Manifesti anti Israele a Teheran 


Anche se «gli Usa faranno 
ditutto per aiutare gli israelia- 
ni a difendersi», lo Stato 
ebraico - dopo l'uccisione di 
un generale dei Pasdaran a 
Damasco - sta vivendo ore di 
apprensione, mascherate da 
una routine quasi normale co- 
me è costume del Paese in 
queste circostanze. Intanto si 
moltiplicano i Paesi nel mon- 
do che sconsigliano ai propri 
cittadini diviaggiare nella re- 
gione, mentre gli Stati Uniti 
hanno fatto sapere che invie- 
ranno rinforzi nella zona, 
compresa la portaerei Fisen- 
hower che - secondo i media 
israeliani - farebbe rotta ver- 
so il nord del MarRosso. 


A dare il senso dell'emer- 
genza anche la decisione del 
premier Benyamin Netanya- 
hudi convocare una riunione 
di «valutazione della sicurez- 
za» a poche ore dall'inizio del 
riposo sabbatico. Attorno al- 
lo stesso tavolo il ministro del- 
la difesa Yoav Gallant, quello 
nel Gabinetto di guerra Ben- 
ny Gantz e i vertici militari, a 
cominciare dal capo di Stato 
maggiore Herzi Halevi. E 
mentre papa Francesco lan- 
cia l'ennesimo appello alla pa- 
ce - «Dio è pace e vuole la pa- 
ce. Chi crede in lui non può 
che ripudiare la guerra che 
nonrisolvema aumenta i con- 
flitti», ha detto nelmessaggio 
di fine Ramadan - un altro se- 
gnale della tensione è la pre- 
senza del capo del Centro di 
Comando Usa (Centcom) Mi- 
chael Kurilla in Israele. Se- 
condo fonti Usa citate dalla 
Cbs, l'attacco potrebbe dun- 
que consistere in un lancio 
massiccio di oltre 100 dronie 
decine di missili. Una strate- 
gia -è stato spiegato - che pun- 
ta su un forte numero di lanci 
per superare le difese aeree 
israeliane. — 


GUERRA IN UCRAINA 


Mosca prende di mira 
gli impianti energetici 
Ritornano i blackout 


ROMA 


La guerra della Russia all'ener- 
gia dell'Ucraina prosegue sen- 
za sosta, per paralizzare la pro- 
duzione industriale e militare 
e per fiaccare la resistenza del 
nemico. L'ultima serie di raid 
che si è abbattuta durante la 
notte ha lasciato centinaia di 
insediamenti al buio e con pro- 
blemi di approvvigionamento 
idrico in diverse regioni, da 
Khersona Kharkiv. La resisten- 
za di Kiev è sempre più diffici- 
le perché scarseggiano muni- 
zioni e missili di antiaerea, ein 
questo senso i riflettori resta- 
no puntati sugli Usa, dove i re- 
pubblicani al Congresso ten- 
gono bloccati i nuovi aiuti. Sul 
veto del Gop aleggia l'ombra 
di Donald Trump, che secon- 
do una rivelazione di una sua 
exconsigliera, quando era pre- 
sidente disse che l'Ucraina 
avrebbe dovuto essere parte 
della Russia. 

Sul terreno, le unità di dife- 
sa aerea ucraina hanno riferi- 
todiaverneutralizzato 16 dro- 


ni lanciati dai russi, ed alcuni 
frammenti sarebbero caduti 
nell'Oblast di Dnipropetrov- 
sk, causando un incendio in 
unimpianto energetico. Main 
tutto il Paese si contano danni 
alla rete elettrica. Secondo la 
compagnia statale Ukrenergo 
399 insediamenti sono rima- 
stialbuio, e blackout sono sta- 
ti registrati negli oblast di Do- 
netsk, Sumy, Kharkiv e Kher- 
son. Droni, questa volta ucrai- 
ni, hanno invece preso di mira 
la regione oltreconfine di Bel- 
gorod. 


LOGORAMENTO 


Idue sfidanti conilpassare dei 
mesi devono far fronte al te- 
ma del reclutamento. Se Kiev 
ha approvato una nuova legge 
sulla mobilitazione, che pun- 
ta all'ambizioso obiettivo dei 
500mila uomini entro que- 
st'anno, anche Mosca ha i suoi 
problemi. Tanto che avrebbe 
iniziato a richiamare parte del 
contingente dispiegato nel Pa- 
cifico per dislocarlo in Ucrai- 
na. Inoltre, secondo un rap- 


Un edificio distrutto dai bombardamenti nella regione di Donetsk 


porto pubblicato dall'Associa- 
ted Press, migliaia di soldati 
russi sono fuggiti dal fronte, 
restando nascosti in attesa dei 
risultati delle loro richieste di 
asilo ai Paesi occidentali come 
Germania, Francia e Stati Uni- 
ti. Oltre che di truppe, Kiev ha 
bisogno urgente di armi. Il mi- 
nistro degli Esteri Dmitro Kule- 
ba ne ha parlato al telefono 


con il collega italiano Antonio 
Tajani. Roma, conla presiden- 
za del G7, «può assumere un 
ruolo attivo nella ricerca di si- 
stemi di difesa aerea e nel 
prendere decisioni coordina- 
te sulla loro consegna all'U- 
craina», ha spiegato. La vera 
svolta per Kiev sarebbe piutto- 
sto il via libera al pacchetto da 
60 miliardi degli Usa. — 


ANTITERRORISMO 


Arrestati in Germania 
quattro minorenni 
simpatizzanti dell’Isis 


La polizia tedesca è riusci- 
ta a intercettare e fermare 
quattro giovanissimi tra i 
15 edi 16 anni, simpatiz- 
zanti dell'Isis e pronti a col- 
pire con attacchi col mache- 
te e bombe molotov. Gli ar- 
restati, due ragazze e due 
ragazzi, sono stati presi in 
cittadine delle regioni occi- 
dentali della Renania set- 
tentrionale-Vestfalia e Ba- 
den- Wuerttemberg. Se- 
condo indiscrezioni dei me- 
dia, tra cui il popolare ma 
informatissimo quotidia- 
no Bild, i loro obiettivi sa- 
rebbero stati i cristiani du- 


rantele funzioni religiose e 
gli agenti di polizia nelle 
stazioni di Dortmund, 
Duesseldorfe Colonia. Nel- 
le perquisizioni sono stati 
sequestrati un machete e 
un coltello. Scambiandosi 
messaggi su una chat, i 
quattro (tre tedeschi e una 
tedesco-marocchina) sta- 
vano valutando come co- 
struire ordigni incendiari e 
anche se procurarsi armi 
da fuoco. La Germania è in 
massima allerta per attac- 
chi di matrice islamica do- 
po l'inizio della guerra tra 
Israele e Hamas. — 


LA STORIA 


«Non dovevo abbattere 
la statua di Saddam» 


Con un grosso martello da 
10 chilogrammi Kazem Jab- 
buri, campione iracheno di 
wrestling e sollevamento pe- 
si, accorse nella centrale piaz- 
za Firdos di Baghdad e co- 
minciò a mandare in frantu- 
milabase dell'enorme statua 
di Saddam Hussein, il cui po- 
tere assoluto si stava sgreto- 
lando in quei giorni d'inizio 
aprile del 2003 sotto i colpi 
dell'invasione anglo-ameri- 
cana. Ventuno anni dopo Ka- 
zem si pente di quel gesto. E 
soprattutto dice di avere no- 


stalgia dei tempi di Saddam, 
deposto dopo 25 anni di pote- 
re e poi impiccato a Baghdad 
a seguito di un processo da 
più parti definito sommario. 
«Se potessi tornare indietro, 
non danneggerei la statua di 
Saddam, anzi la rimetterei in 
piedi, alcentro della piazza», 
racconta il 72enne parlando 
alla tv panaraba Al Arabiya. 
Dopo il 2003 l'Iraq è entrato 
ineffetti in una nuova fase di 
instabilità e di guerra civile e 
regionale da cui non è di fat- 
to più uscito. — 


LA PROPAGANDA DEL CREMLINO 


Eurocamera e Russiagate 
Il Belgio apre un’indagine 


BRUXELLES 


Si apre un nuovo capitolo nel 
Russiagate, la rete di influen- 
ze orchestrata e finanziata dal 
Cremlino perinterferire con le 
elezioni per il rinnovo del Par- 
lamento europeo.La procura 
federale belga ha avviato un'in- 
dagine sulla struttura che ruo- 
tavaintorno al sito Voice of Eu- 
rope, veicolo della disinforma- 
zione russa con sede a Praga, e 
che intercettava i parlamenta- 
ri europei per disseminare la 
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L'interno del Parlamento europeo 


propaganda made in Rus- 
sia.Ad annunciarlo è stato il 
primo ministro belga, Alexan- 
der de Croo, che ora intende 
portare il dossier al vertice dei 
leader europei la prossima set- 
timana. Peril premier, l'obietti- 
vo della vasta operazione di in- 
fluenza del Cremlino è chiaro: 
«Contribuire all'elezione del 
maggior numero di candidati 
filo-russi al Parlamento Euro- 
peo e rafforzare una certa nar- 
rativa filo-russa in quell'istitu- 
zione». Stando a quantorivela- 
to nelle settimane scorse dai 
servizi di intelligence cechi e 
belgi, la rete aveva propaggini 
in diversi Paesi Ue. Mosca 
avrebbe assoldato alcuni euro- 
deputati che venivano intervi- 
stati a pagamento su Voice of 
Europe perpromuovere l'agen- 
darussa. — 


I PRINCIPI RIBELLI 


Due nuove serie Netflix 
per Harry e Meghan 


LONDRA 


Il principe Harry e la consor- 
te Meghan rilanciano la loro 
attività di produttori televisi- 
vi dal rifugio dorato d'oltre 
Oceano: a conferma di una 
scelta di vita che resta per 
ora apparentemente solida, 
al di là dell'attesa corredata 
di gossip per la nuova visita 
nel Regno Unito che il duca 
di Sussex ha in programma 
perl'8 maggio, investe di pa- 
tron e fondatore degli Invic- 


tus Games, i giochi sportivi 
degli ex militari mutilati di 
guerra. 

L'annuncio, diffuso nelle 
scorse ore negli Usa, riguar- 
da in particolare due serie 
non-fiction da realizzare per 
conto di Netflix: una che «ce- 
lebra la gioia del cucinare e 
del giardinaggio», curata da 
Meghan; l'altra dedicata in- 
vece al polo, sport caro a tut- 
ti i Windsor, curata dal prin- 
cipe cadetto. A dirigere en- 
trambe sarà un regista televi- 


sivo di fama, Micheal Steed, 
già dietro la macchina da pre- 
sa di una dei road show ga- 
stronomico-culturali che re- 
sero celebre invideo il defun- 
to Anthony Bourdain. Sitrat- 
ta comunque d'impegni che, 
a differenza di precedenti ini- 
ziative dei «reprobi» di Mon- 
tecito, questa volta non si 
concentrano sui dissidi inter- 
ni alla Royal Family, né sono 
destinati a suscitare nuovi 
imbarazzi a corte. E che nel 
contempo sembrano testi- 
moniare peraltro a favore di 
una certa saldezza del lega- 
me di coppia fra i duchi, in 
barba ai ricorrenti pettego- 
lezzi seminati qua e là dai ta- 
bloid della destra populista 
britannica a loro più ostili, fi- 
nora senza mai il minimo ri- 
scontro concreto. — 
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L'ex agente di Vienna 


S'indaga sulla spia austriaca di Putin 
Ascoltati anche i carabinieri di Udine 


Egisto Ott, come ufficiale di collegamento, era in contatto col Ros del capoluogo friulano. Arrestato a fine marzo 


Marco Di Blas 


Vienna è sempre stata città di 
spie, dal Congresso di Metter- 
nich alla guerra fredda. Chi 
pensava che dopo la caduta 
delmuro tale ruolo fosse venu- 
to meno, dovrà ricredersi. E di 
questi giorni l'arresto di un al- 
to funzionario dell’intelligen- 
ce, accusato di aver passato al- 
la Russia informazioni riserva- 
te. La vicenda si sta delinean- 
do come uno dei più clamorosi 
casi di spionaggio a favore di 
Mosca, che coinvolge anche i 
servizi di sicurezza dei Paesi 
amici e sta mettendo in imba- 
razzoil governo di Vienna. 

In questa storia c'è anche il 
Friuli Venezia Giulia. L’arresta- 
to si chiama Egisto Ott, 62 an- 
ni, madre originaria dei dintor- 
ni di Udine (per questo porta il 
nome Egisto, versione italiana 
del tedesco Aigisthos). Ma 
non è per questo che c’entria- 
mo noi, bensì per i rapporti 
che il personaggio ha avuto 
conla polizia italiana e con col- 
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EGISTO OTT 

L'ARRESTATO E LA PAGINA 

DEL KLEINE ZEITUNG DELL'11 APRILE 


leghi dei servizi di intelligence 
del nostro Paese, approfittan- 
done perottenere notizie riser- 
vate che uscivano dai suoi com- 
piti istituzionali. Nella Polizia 
austriaca da quasi 40 anni, at- 
tualmente era in servizio alla 
Direzione per la sicurezza del- 
lo Stato e i servizi di intelligen- 
ce. L'arresto — riferisce il quoti- 
diano austriaco Kleine Zei- 
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tung—è avvenuto nella sua vil- 
la a Paternion, a nord di Villa- 
co. Non è stato un fulmine a 
ciel sereno. Nel 2017 il servi- 
zio di sicurezza interna britan- 
nico MI5 aveva informato l’al- 
lora Bvt che qualcosa non fun- 
zionava: dall'Austria erano 
usciti documenti classificati, 
poi finitiinmani russe. Isospet- 
ti erano subito caduti su Ott, 


perché in qualità di ufficiale di 
collegamento in Turchia dal 
2010 al 2012 aveva stabilito 
contatti coi servizi segreti rus- 
si. Ottinoltreera in stretto con- 
tatto con Jan Marsalek, ex ma- 
nager di Wirecard (società di 
servizi per pagamenti digitali, 
fallita nel 2020 con un buco di 
2 miliardi) fuggito in Russia in- 
seguito da un mandato di cat- 


tura della Procura di Monaco. 
Oravive vicino a Mosca, dove i 
servizi segreti russi gli hanno 
procurato una nuova identità. 
L’episodio che aveva fatto 
drizzare le antenne (dei servi- 
zi britannici) risale al 2017. 
Tre alti dirigenti del Ministero 
degli Interni vanno a fare una 
gitain canoa sul Danubio, tutti 
sulla stessa imbarcazione. Sa- 
rà il peso, sarà l’instabilità del 
natante, fatto sta che la canoa 
si capovolge e tutti finiscono 
in acqua. Nessuno annega, ma 
tutti perdono i loro cellulari 
che, una volta recuperati, ven- 
gono affidati a un tecnico 
dell’agenzia, per farli funzio- 
nare di nuovo. Il tecnico scari- 
caicontenuti e ne consegna co- 
pie aOtte adaltri. Le copie arri- 
vate a Ott subito dopo prendo- 
nola strada per Mosca. Ottvie- 
ne sospeso dal servizio, ma 
reintegrato l’anno dopo, su 
sentenza del Tar. Per cautela, 
non gli vengono più affidati in- 
carichi riservati, è mandato a 
insegnare all’Accademia di po- 


lizia. Ma lui continua a opera- 
resottotraccia, sollecitato pro- 
babilmente dagli “amici” di 
Mosca. 

In questa fase — si apprende 
da un'inchiesta del settimana- 
le altoatesino Salto—Ott si met- 
te in contatto via WhatsApp 
con carabinieri del Ros di Udi- 
ne. In particolare invia nume- 
rosi messaggi a L.B., allora alla 
Sezione di Udine, e anche al 
suo superiore. Entrambi, suri- 
chiesta delle autorità austria- 
che, sono stati ascoltati a som- 
marie informazioni dalla Pro- 
cura di Venezia. In genere era- 
no richieste sui luoghi di resi- 
denza o di vacanza di persone 
russe o ucraine. I due carabi- 
nieri gli rispondono, perché lo 
conoscono come agente au- 
striaco, come ufficiale di colle- 
gamento, e non sanno che nel 
frattempo è stato sospeso dal 
servizio e non sanno quale uso 
poi Ottfaccia delle informazio- 
ni. Gli inquirenti sono riusciti 
a ricostruire una lista di 309 
nomi di residenti in Italia “at- 
tenzionati”. Tra essi figurano i 
bolzanini Jakob, Elisabeth e 
Heiner Oberrauch, dirigenti 
dei negozi Sportler (filiali an- 
che a Udine e a Pordenone), fi- 
gli del fondatore Georg Ober- 
rauch. Come è noto, i tre sono 
rimasti vittime nello schianto 
dell’elicottero con cui stavano 
facendo eliski in Canada nel 
gennaioscorso. Ottoraè in car- 
cere e le indagini sul suo conto 
vanno avanti. — 
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Risoluzione su Srebrenica all'Onu 
Asse Vucic-Dodik per stopparla 


Il no di Serbia e Republika Srpska all'L1 luglio come Giornata internazionale per il ricordo del genocidio 


Stefano Giantin BELGRADO 


Tensione palpabile, che sale 
giorno dopo giorno. E il ri- 
schio di una gravissima crisi 
che si profila, sempre più con- 
creto, all'orizzonte. È il qua- 
dro legato alla risoluzione 
che, con alta probabilità a ini- 
zio maggio, sarà votata all’As- 
semblea generale dell'Onu, 
per rendere 111 luglio Giorna- 
tainternazionale peril ricordo 
del genocidio di Srebrenica, 
una mossa fortemente soste- 
nuta da vittime e sopravvissu- 
ti, da metà Bosnia e anche da 
grandi potenze europee, come 
laFrancia. 

Mala maretta contro la riso- 
luzione sta salendo, in Republi- 
ka Srpska (Rs), l'entità politi- 
ca dei serbi di Bosnia, e nella 
stessa Serbia. Lo ha conferma- 
to unvertice ad hoc organizza- 
to a Belgrado dal presidente 
serbo Vutié, che ha convocato 
per “consultazioni” sul da farsi 
il leader nazionalista e filorus- 
so Milorad Dodik, attuale pre- 
sidente serbo-bosniaco, e Zelj- 
ka Cvijanovié, membro serbo 
presidenza centrale. L’obietti- 
vo, concordare una “con- 
tro-strategia” per evitare che 
la risoluzione, vista come il fu- 
mo negli occhi dai serbi, passi 
al Palazzo di Vetro. A muover- 
sisaràla Serbia, ha così annun- 
ciato lo stesso Vucié giovedì 
notte, specificando che Belgra- 
do batterà sul tasto del rispet- 


ii 
IL MASSACRO DI SREBRENICA 


FURONO UCCISI OLTRE 8 MILA RAGAZZI 
E UOMINI MUSULMANI BOSNIACI 


Belgrado però 
ammette come 
le possibilità 

che non passi 
siano «minime» 


to totale «delle procedure» 
Onu in vista del voto e che la 
Serbia spedirà a New York «un 
inviato speciale» per monitora- 
re quanto accadrà prima e du- 
rante levotazioni—che potreb- 
bero richiedere solo una mag- 
gioranza semplice, un timore 
ormai sempre più concreto, 
agli occhi di Belgrado e Banja 
Luka. 

Le chance che la risoluzione 
non passi? «Sono minime», ha 


ammesso poi Vucié, ma «ci bat- 
teremo fino all’ultimo». Dodik 
e la leadership della Republi- 
ka Srpska «hanno chiesto alla 
Serbia di combattere» in seno 
all'Onu per essa e «lo faremo, 
per ogni voto», ha aggiunto. 
Dodik, da parte sua, ha ribadi- 
to il perché del no alla risolu- 
zione, come sempre con paro- 
le altamente divisive, che han- 
no nuovamente irritato i so- 
pravvissuti del più grande mas- 


sacro sul suolo europeo dal 
1945, compiuto dagli sgherri 
comandati dal generale ser- 
bo-bosniaco Ratko Mladic, e la 
leadership di Sarajevo. 

A Srebrenica, malgrado le 
sentenze della giustizia inter- 
nazionale, non ci fu genoci- 
dio, ha così sostenuto Dodik, 
accusandoi sostenitori della ri- 
soluzione di voler solo «demo- 
nizzare l’intero popolo serbo» 
edi voler dimenticare «i 3.500 


serbi uccisi» intorno a Srebre- 
nica, mentre i bosgnacchi eli- 
minati sarebbero stati “solo” 
4.000, non 8 mila e passa, co- 
me stabilito dalla giustizia e 
dalla storia. Non è finita: par- 
tendo da condanne ad perso- 
nam, come quella contro Mla- 
dié, sivuole «addossare una re- 
sponsabilità collettiva» per 
Srebrenica a tutti i serbi, ha ri- 
marcato, sostenendo poi che i 
rappresentanti bosniaci che 
hanno portato all’Onu l’inizia- 
tiva sarebbero in realtà solo 
espressione «dei bosgnacchi» 
musulmani, non dell’intera Bo- 
snia. 

Dodik ha poi tratteggiato 
una scaletta di massima verso 
l’escalation: il 18 e 19 aprile i 
serbi di Bosnia dovrebbero 
scendere in piazza per prote- 
stare contro la risoluzione in 
cantiere. E poi il Parlamentino 
serbo-bosniaco dovrebbe met- 
tere ai voti una “contro-risolu- 
zione” e soprattutto mettere le 
basi per una «uscita» dei serbi 
di Bosnia dalle istituzioni deci- 
sionali centrali, una sorta di 
“semi-secessione”. 

Le strategie «di Vutié non po- 
tranno cancellare» il fatto che 
a Srebrenica fu genocidio, ha 
replicato ieri il membro bo- 
sgnacco della presidenza tri- 
partita, Becirovic. E tutto indi- 
cache tra aprile e maggio la Bo- 
snia sarà di nuovo epicentro di 
gravitensioni. — 
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Proposta di legge presentata dai Progressisti per abolire il divieto di costruire impianti sul suolo serbo, deciso 35 anni fa 


In parlamento il dibattito sul nucleare 


ILFOCUS 


on solo Krsko e la fu- 
tura Kr$ko 2, il cui 
via libera arriverà so- 
lo dopo un referen- 
dum popolare, oltre agli im- 
pianti attivi in Romania e Bul- 
garia. Nei prossimi anni, un al- 
tro Paese balcanico potrebbe 
dotarsi di una centrale nuclea- 
re. Senza andare troppo per il 
sottile. Ela Serbia, dove moltis- 
simi segnali suggeriscono che 
la leadershipal potere stia con- 
siderando l'atomo come vera 
alternativa al carbone e che 
stia già lavorando, più o meno 
dietro le quinte, per preparare 
il terreno a un investimento 
chesi prospetta miliardario. 

E quanto conferma, tra le al- 
tre cose, una proposta presen- 
tata questa settimana al Parla- 
mento da Zoran Dragisic, de- 
putato dei Progressisti di 
Vutice alto papavero del parti- 
to, con cui si chiede che venga 
messa ai voti l'abolizione del 
divieto di costruzione di cen- 
trali nucleari in Serbia. «Sono 
stato ispirato dal dialogo tra 


Vudié e Macron» a Parigi, du- 
rante il quale si è parlato an- 
che di nucleare, ha sostenuto 
Dragisic, che ha suggerito che 
la Francia «in termini di espe- 
rienza» nel settore potrà dare 


un grande aiuto alla Serbia. 
Quel vecchio divieto deciso 35 
anni fa «ci impedisce di svilup- 
pare capacità nucleari e persi- 
no di condurre un dialogo» sul 
tema, ha aggiunto DragiSic, 


che ha poi ricordato—una posi- 
zione già espressa più volte an- 
che dallo stesso Vutid — che la 
Serbia «avrà bisogno entro il 
2050 di quattro volte l'energia 
elettrica» prodotta oggi. E l’u- 


nicavia per soddisfare le neces- 
sità di un Paese in crescita sa- 
rebbe appunto l’atomo. 

Un reattore sarebbe la «sal- 
vezza» per il Paese balcanico, 
ha detto sempre Vucic a Pari- 
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gi, prevedendo al contempo 
anchei tempi tecnici per realiz- 
zare ilsogno nucleare: «Tre an- 
ni per i lavori preparatori, set- 
te per la costruzione, dunque 
come minimo dieci anni». Ma 
le polemiche già infiammano. 
Parte dell’opposizione serba 
ha infatti accusato le autorità 
al potere di aver già deciso tut- 
to, senza coinvolgere l’opinio- 
ne pubblica. «Tutto passa per 
il Parlamento», ha ribattuto la 
neo-presidentessa dell’Assem- 
blea nazionale, Ana Brnabic. E 
c'è anche chi, come EkoloSki 
Ustanak, ha sostenuto che 
Vutic avrebbe discusso segre- 
tamente dell’arrivo in Serbia 
di scorie nucleari francesi, co- 
me “baratto” per un aiuto sul 
nucleare da parte di Parigi, 
uno scenario seccamente 
smentito dal ministero dell’E- 
nergia. Sarebbe meglio, per 
Belgrado, «investire in Paks 
II», la nuova centrale nucleare 
ungherese con “motore” rus- 
so, ha suggerito da parte sua 
l'esperto Miodrag Mesarovic. 
Ma, a prescindere dalle posi- 
zioni, l'atomo èormaitema cal- 
do, ancheinSerbia.— ST.6. 
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IL PROCESSO 


Il pm chiede l'ergastolo per Alessia Pifferi 


«Ha lasciato morire la figlia di 18 mesi di stenti, abbandonandola consapevolmente in casa per sei giorni per divertirsi» 


Igor Greganti / MILANO 


«Non sono un’assassina né 
un mostro, sono una mam- 
ma che ha perso sua figlia e 
non ho mai pensato che po- 
tesse accadere una cosa del 
genere alla mia bambina. Vo- 
glio ribadire a tutta Italia che 
non ho mai premeditato una 
cosa del genere». È anche in 
questo rivolgersi «a tutti gli 
italiani», con dichiarazioni 
in un’aula ancor più presa 
d'assalto da telecamere, foto- 
grafi e cronisti, che il pm di 
Milano Francesco De Tom- 
masi ha trovato elementi del- 
la «strategia» di Alessia Piffe- 
ri, ma pure «il suo desiderio, 
quello più recondito, di esse- 
reunadiva, un’attrice». 


L'ACCUSA 


Per la Procura la 38enne, in 
carcere dal luglio 2022 per 
aver lasciato morire di stenti 
la figlia Diana di meno di 18 
mesi, abbandonandola sola 
in casa per sei giorni, non me- 
rita altro che «l’ergastolo». 
Pifferi, ha spiegato il pm, 
«non ha avuto il coraggio di 
ucciderla» con le sue mani «e 
ha lasciato al destino il fatto 
di sbarazzarsi di sua figlia». 
Ed era ben consapevole che, 


lasciata là nel lettino da cui 
non poteva uscire, con pochi 
biberon di acqua e latte, sa- 
rebbe morta e lei avrebbe 
«raggiunto il suo scopo: vole- 
va divertirsi e la figlia la lega- 
va». Per questo se ne era an- 
data il 14 luglio dal compa- 
gno, non il padre della picco- 
la, in provincia di Bergamo, 
dicendogli che Diana era al 
mare con la sorella. E ha ina- 
nellato «menzogne» pure «di 
fronte al cadavere» il 20 lu- 


L’imputata si difende. 
«Non sono un mostro, 
non ho premeditato 
una cosa del genere» 


glio, parlando di una fanto- 
matica babysitter sparita. Ha 
agito «con dolo diretto», ha 
chiarito il pm, perché «l’even- 
tononera solo altamente pro- 
babile ma certo». Due aggra- 
vanti «indiscutibili» dell'omi- 
cidio volontario: quella di 
aver ucciso la figlia e «quella 
evidente dei futili motivi», 
perché «si è disinteressata di 
leiperandare adivertirsi, a ri- 
lassarsi, per avere i suoi spazi 
col compagno». Se «vuoi i 


tuoi spazi», ha affermato il 
pm, «o non fai figli o, se non 
riesci a prendertene cura, 
puoi chiedere aiuto e lei pote- 
va chiederlo anche alla sorel- 
la, poteva dire: Viviana aiuta- 
mb». 


LA PREMEDITAZIONE 


E sulla premeditazione lei 
stessa «ha ammesso di aver 
lasciato la bimba sola in casa 
altre volte e ciò in una pro- 
gressione sempre più cre- 
scente, sorretta dalla sua vo- 
lontà criminosa, fino a che 
non ha raggiunto l’obietti- 
vo». A inizio udienza il difen- 
sore Alessia Pontenani, an- 
che indagata assieme a quat- 
tro psicologhe dal pm perpre- 
sunti falsi e manipolazioni 
per ottenere la perizia psi- 
chiatrica, ha fatto acquisire 
dalla Corte d’assise docu- 
menti per dimostrare che la 
38enne era seguita già tra i 
«6 e gli 11 anni» dai servizi di 
neuropsichiatria infantile e 
aveva avuto «una diagnosi 
funzionale di turbe psichiche 
e gravi ritardi cognitivi». Ol- 
tre che un insegnante di so- 
stegno. La Corte non ha dato 
l'ok ad un’integrazione della 
perizia, che ha già accertato 
l'assenza di vizi dimente. — 


"a 


di 
î 


di NI 


. 
DI 
è 
1) 


È 
5 


O 


sN Sa E 


Alessia Pifferi nell'aula del Palazzo di Giustizia di Milano ANSA 


I SUBSONICA 


La tragedia al concerto 
Spettatore cade e muore 
dopo una colluttazione 


FIRENZE 


Indagini aFirenze perstabili- 
re le responsabilità dell'ag- 
gressione in cui la notte di 
giovedì, alla fine di un con- 
certo dei Subsonica, è morto 
uno spettatore di 47 anni, An- 
tonio Morra, operaio che vi- 
veva e lavorava a Pistoia, ma 
era originario di Napoli. È 
successo al Mandela Forum 
dove si teneva il penultimo 
appuntamento della band, 
«Tour 2024 - Realtà aumen- 
tata». Secondola polizia, nel- 


la fase di uscita c'è stato un di- 
verbio tra lo spettatore e più 
di una persona, fra cui gli ad- 
detti di una ditta esterna alla 
struttura. La lite è degenera- 
ta in una colluttazione in cui 
l'uomo è stato colpito e ha ri- 
portato gravi traumi alla te- 
sta, pare cadendo nei pressi 
di una scala, all'esterno del 
Mandela Forum. Il 47enne è 
stato soccorso dal 118 e por- 
tato all'ospedale di Careggi 
in gravi condizioni. I medici 
hanno tentato di salvarlo ma 
lui non ce l'ha fatta ed è mor- 


to in ospedale, al pronto soc- 
corso. Le telecamere della vi- 
deosorveglianza del pala- 
sporthanno fissato ilmomen- 
to in cui la vittima va a terra. 
Le immagini riportano an- 
che le fasi precedenti e sono 
state recuperate dagli investi- 
gatori. Le hanno visionate 
tutto il giorno. Una prima in- 
dicazione attribuiva la re- 
sponsabilità del colpo che ha 
fatto cadere il 47enne a un 
operaio, con cui ci sarebbe 
statoil diverbio da cuiè scatu- 
rito uno scontro. Sono circo- 
late ipotesi di un fermo per l'i- 
dentificazione in questura 
ma non sono state date con- 
ferme dalle autorità. Poi si è 
fatta avanti l'ipotesi del coin- 
volgimento nello scontro di 
più persone anche se il colpo 
è stato tirato da uno solo. Nu- 
merosi i testimoni sentiti co- 
me persone informate sui fat- 
ti fra il personale diretto e 


dell'indotto del palasport fio- 
rentino, in particolare fra chi 
è era presente in quella parte 
del Mandela Forum. Le im- 
magini mostrerebbero la vit- 
tima mentre barcolla, come 
se fosse sotto effetto di alcol 
o droga, poi il 47enne viene 
colpito da un pugno di uno 
chelosbilancia fino a farlo ca- 
dere. Ma anche questa valu- 
tazione è alvaglio degli inqui- 
renti anche se verrebbe esclu- 
so da altre telecamere che sia 
stato colpito all'interno del 
palasport. Dell'indagine se 
ne occupa anche la procura 
della Repubblica con il sosti- 
tuto Alessandro Piscitelli che 
ha disposto l'autopsia. Igno- 
to adora il motivo della lite, 
dato che lo spettatore stava 
tornando a casa e il concerto 
era finito. E non risulta che ci 
fossero rapporti di conoscen- 
za fra il deceduto e chi lo po- 
trebbe aver aggredito. — 


MIGRANTI 


La storia di Michel Ivo 
l'italiano clandestino 


Da cittadino italiano a tutti 
gli effetti a migrante clande- 
stino, pur di raggiungere il 
nostro Paese. Michel Ivo Ce- 
resoli, nato 34 anni fa in Gui- 
nea Conakry, dall'unione tra 
un italiano e una giovane 
donna guineana, ce l'ha fat- 
ta: da pochi giorni è riuscito a 
concretizzare il suo sogno di 
possedere la carta d'identità 
che attesta la sua «nazionali- 
tà italiana». In Calabria Mi- 
chel è arrivato, via Lampedu- 
sa, dopo un viaggio avventu- 


roso. Nel febbraio del 2023 la- 
scia la Guinea e si affida ai 
trafficanti. Attraversa Mali, 
Nigere Algeria, dove viene ar- 
restato ma riesce a scappare. 
Percorre a piedi 400 chilome- 
tri fino a Sfax, in Tunisia. Da 
lì, pertre volte, tenta di arriva- 
re a Lampedusa. Ci riesce il 4 
luglio. Due giorni dopo è tra- 
sferito al Cara di Isola Capo 
Rizzuto, dove racconta la sua 
storia e trova chilo ascolta do- 
po che a Lampedusa non gli 
avevano creduto. — 


L'OMICIDIO CASTELLI 


Condannato a 24 anni 
di carcere l’ex fidanzato 


Sofia Castelli aveva 20 anni 
e voleva vivere libera, vole- 
va tornare padrona del suo 
tempo e delle sue amicizie, 
male è stato impedito. A fer- 
marla sono state le otto col- 
tellate che le ha inferto il 29 
luglio scorso il suo ex fidan- 
zato Zakaria Atqaoui, 23 an- 
ni, condannato a 24 anni di 
carcere dalla Corte D'Assise 
di Monza. Alla lettura della 
sentenza i genitori di Sofia, 
papà Diego e mamma Da- 
niela che vivevano con So- 


fia a Cinisello Balsamosiso- 
noabbracciati e hanno pian- 
to. Una sentenza che, secon- 
do loro, non fa giustizia. Al- 
le loro spalle gli amici di So- 
fia, anche loro arrabbiati e 
delusi. La Procura di Mon- 
za aveva chiesto l'ergasto- 
lo, contestando all'omicida 
le aggravanti della premedi- 
tazione e dei futili motivi ed 
è probabile che ricorrerà in 
Appello. La Corte ha però ri- 
tenuto prevalenti le atte- 
nuati generiche. — 


IL LUTTO 


Addio a Cavalli 

E morto a Firenze 
il re della moda 
sexy e libera 


Lo stilista aveva 83 anni 

e da un anno era diventato 
papà per la sesta volta. 

Un protagonista delle sfilate 
degli ultimi 50 anni 


CATANZARO 


È morto a Firenze lo stilista 
Roberto Cavalli, aveva 83 
anni, eda un annoera diven- 
tato papà del suo sesto fi- 
glio, chiamato Giorgio (co- 
me suo padre), avuto dalla 
compagna, la modella San- 
dra Bergman. Trai protago- 
nisti della moda degli ulti- 
mi 50 anni, Cavalli ha con- 
tribuito a portare la bandie- 
radelmade inItalynelmon- 
do. «Non chiamatemi stili- 
sta - scriveva nella sua auto- 
biografia «Just Me» - Il mio 
talento, piuttosto, è trovare 
ciò che rende speciale un 
tessuto, un abito, una don- 
na, pensando sempre alla 
moda come fosse un sogno 
pret-à-portér, pronto per es- 
sere indossato». Il suo 
pret-a-porter, riconoscibile 
grazie a motivi iconici come 
l'animalier, è stato indossa- 
to e amato da celebrities di 
tutto il mondo, da Jennifer 
Lopez a Naomi Campbell, 
da Katy Perry a Lady Gaga, 


solo per citarne alcune. Na- 
to il 15 novembre 1940, Ca- 
valli è sempre rimasto lega- 
tissimo a Firenze, città in 
cui si trasferì dalla provin- 
cia conla madre, ancora pic- 
colo e sconvolto dalla perdi- 
ta del padre, che fu seque- 
strato e fucilato il 4 luglio 
1944 dai nazisti. Nel capo- 
luogo toscano ha dato vita 
alla sua impresa stilistica 
già negli anni Settanta. Vi- 
sionario, stimatore del cor- 
po femminile e costante- 
mente ispirato dal mondo 
della natura tanto da rende- 
re l'animalier una stampa 
da tutti i giorni. Prima fu il 
ghepardo, subito negli anni 
"70, poi negli anni '90 arrivò 
lo zebrato e poi le fantasie a 
farfalla, leopardo, cocco- 
drillo, lince, serpente e pail- 
lettesusate come squame di 
pesce. Il serpente è il simbo- 
lo della sua maison, che 0g- 
giha boutique in tutto il glo- 
bo. Un successo che lo portò 
atenere unalectio magistra- 
lis ad Oxford. Cavalli lascia 
sei figli. Dalla prima mo- 
glie, Silvanella Giannoni, 
ebbe Cristina e Tommaso, 
poi sposò Eva Duringer nel 
1980, con cui ebbe Rachele, 
Daniele e Robert. Quindi il 
piccolo Giorgio. — 
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Dalla grappa di famiglia ai software 
storie di giovani che fanno impresa 


L'evento di Confcommercio Fvg. L'appello dal palco: «Servono più incentivi a chi lancia un'attività» 


Marco Bisiach 


Apertura mentale e creativi- 
tà, passione e formazione, 
qualità. Cinque valori, e ce ne 
potrebbero essere moltissimi 
altri, per altrettante storie im- 
prenditoriali e umane di suc- 
cesso. Le storie raccontate a 
Villa Russiz di Capriva del 
Friuli, dove il gruppo Giovani 
imprenditori del Friuli Vene- 
zia Giulia di Confcommercio 
ha organizzato il convegno 
“Europa andata & ritorno — 
Imprese e persone: un’analisi 
sulle potenzialità del nostro 
territorio”. 

Vi hanno partecipato alcu- 
ne eccellenze della regione 
che si sono imposte nel mon- 
do, o dall’estero sono rientra- 
te per far fruttare ciò che han- 
no appreso e affinato altrove. 
Per ciascuno di loro Fabrizio 
Brancoli, vicedirettore del 
gruppo Nem, di cui fa parte an- 
che questo giornale, ha trova- 
to uno spunto dal quale parti- 
re per andare alla scoperta di 


percorsi, tentativi. Alla fine, 
successi. L’apertura mentale 
guida Francesca Bardelli No- 
nino nell’accompagnare nel 
futuro un brand, quello della 
grappa della sua famiglia, che 
affonda le radici nella tradi- 
zione. «Che è un valore incre- 
dibile—ha raccontato France- 
sca—. Ma la tradizione può es- 
sere reinterpretata, specie 
quando la si porta altrove. 
Dobbiamo aprirci a tutto que- 
sto, così come, pur ancorati ai 
nostri valori, dobbiamo capi- 
re come raccontarli con gli 
strumenti della modernità». 
Marco Simonit è creatività. 
Lo racconta il suo stile e lo ha 
raccontato lui che (con Simo- 
nit&Sirch, l’attività di consu- 
lenzael’Academy) ha cambia- 
to il modo di percepire l’arte 
della potatura della vite. «L’i- 
dea era rendere più attraente 
anche per i giovani un lavoro 
che ha un fascino straordina- 
rio—ha detto—. La creatività è 
coraggio di osare, partendo 
dalla consapevolezza dei con- 
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I protagonisti dell'iniziativa a Villa Russiz di Capriva del Friuli. Foto Pierluigi Bumbaca 


«Creatività, passione 
e formazione 
fondamentali 

per fare gavetta» 


tenuti». Giorgio Medeossi, tra 
i fondatori della società di con- 
sulenza e sviluppo software 
Trenolab, è sempre stato mos- 
so dalla passione per i treni. 
Quella che ha guidato il suo 
percorso, passo dopo passo, 
dalla lunga formazione fino 


al successo imprenditoriale. 
«E all’estero, rispetto a quan- 
to accade in Italia, ci furono 
subito aperte le porte, perché 
c'è meno paura di dare fiducia 
aigiovani», haraccontato. 

A proposito di successi, la 
qualità è ciò che ha fatto la dif- 


ferenza nella storia di Tiziano 
Godeas e del Raduno Interna- 
zionale 4x4 Città di Gradisca 
promosso dal Gfi Alpe Adria. 
Un raduno da Guinness dei 
primati e oltre 700 equipaggi 
da tutta la Mitteleuropa. «Ab- 
biamo sempre cercato dioffri- 
re il meglio che noie il territo- 
rio potessimo dare, in ogni 
aspetto del progetto», la “ricet- 
ta” di Godeas. «La formazione 
e l’esperienza sono aspetti fon- 
damentali nel percorso di un 
imprenditore — ha raccontato 
invece lo chefdell’Osteria Tur- 
lonia di Fiume Veneto Federi- 
co Mariutti —: e questo non 
vuol dire solo studiare, ma an- 
che fare gavetta, stringere i 
denti, sbagliare e riprovarci». 

Anche per questo tutti gli 
ospiti del convegno (e pure i 
vertici regionale, nazionale 
ed europeo dei Giovani im- 
prenditori Fabio Passon, Mat- 
teo Musacci e Alberto Carva- 
lho Neto che hanno dialogato 
nella prima parte della sera- 
ta) hanno chiesto idealmente 
alla politica investimenti e 
supporto per chi vuol lanciare 
un’attività, e soprattutto me- 
no burocrazia. A margine del 
convegno è stato annunciato 
anche il passaggio di conse- 
gne tra Passon e la triestina 
Giara Amato (titolare de “La 
Barcaccia”, all’interno di Eata- 
ly) alla presidenza dei Giova- 
ni imprenditori Fvg. La chef 
goriziana Chiara Canzoneri è 
lasuavice. — 
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INIZIATIVE PER PROMUOVERE LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE 


L’Arpain piazza per i 25 anni 
Si parte da Trieste il 18 ottobre 


Martina Steffinlongo 


Compie 25 anni Arpa Fvg, l’A- 
genzia regionale per la prote- 
zione dell’ambiente, e li festeg- 
gia con unatre giorni di eventi 
dal titolo “Da 25 anni diamo 
valore al futuro”, che porteran- 
noin piazza Ponterosso a Trie- 
ste, dal 18 al 20 aprile, il tema 
dell’attenzione all'ambiente e 
tutte le sfaccettature del lavo- 
ro svolto dall'agenzia. 

«Oltre a spiegare l'impegno 
quotidiano di Arpa Fvg, le atti- 
vità ruotano attorno alla con- 
sapevolezza, all’educazione 


All'età di 102 anni è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Rainelda Latin 
ved. Steffè 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno l'annuncio i figli 
Sergio, Franco, Giuliana 
con Giovanni e Martina. 


Spilimbergo, 13 aprile 2024 


ambientale, rivolgendosi a tut- 
ti: bambini, ragazzi, cittadini 
e professionisti», ha spiegato 
l'assessore regionale all’Am- 
biente, energia e sviluppo so- 
stenibile Fabio Scoccimarro. 
AI via giovedì 18 alle 14, 
con l’apertura della mostra 
“Ambientarsi” nello spazio 
espositivo allestito in piazza 
Ponterosso, dove cinque sezio- 
ni tematiche esploreranno al- 
trettanti aspetti del territorio 
che ci circonda, dal mare all’in- 
quinamento elettromagneti- 
co, alla gestione dei rifiuti, 
contante informazioni, conte- 


nuti multimediali e varie atti- 
vità ludiche. Alla mostra, rivol- 
ta alle scuole e a tutti i cittadi- 
ni, e visitabile fino a sabato 
20, si affiancheranno il conve- 
gno “Trieste mare sicuro” di 
venerdì 19 alle 15.30 alla Capi- 
taneria di porto, dedicato alla 
protezione dell'ambiente ma- 
rino e alla navigazione sicura, 
elaconferenza disabato 20 al- 
le 11, nella quale Arpa Fvg pre- 
senterà i suoi nuovi servizi. 
«Vogliamo essere sempre 
più presenti sul territorio, rac- 
contandoci e mostrando il va- 
lore portato al futuro del no- 


stro ambiente in questi primi 
25 anni», commenta Anna Lut- 
man, la direttrice generale di 
ArpaFvg e neoeletta vicepresi- 
dente della rete nazionale. 
l’attività, però, non si fer- 
ma a Trieste, e anzi, prosegui- 
rà nel corso di tutto il 2024 sul 
territorio regionale: a Porde- 
none dal 18 al 22 settembre, 
in occasione di Pordenoneleg- 
ge, per la Barcolana di nuovo 
a Trieste dal 5 al 13 ottobre, a 
Tolmezzo per Il filo dei sapori 
ein piazza a Udine dal 29 no- 
vembre al 1° dicembre. 
Accanto agli eventi dedicati 
ai 25 annidell’ArpaFvg, conti- 
nua anche la Scuola per l’am- 
biente, il ciclo di 12 incontri di 
formazione tecnica — online e 
gratuiti - pensati per ammini- 
stratori locali e professionisti, 
ma aperti a tutti gli interessa- 
ti, che dal 23 aprile indaghe- 
rannola protezione ambienta- 
le sotto diversi aspetti, spa- 


L'assessore Fabio Scoccimarro con Anna Lutman, direttrice dell'Arpa 


ziando dallanormativadi rife- 
rimento ai monitoraggi. «E 
proprio questo il valore di Ar- 
pa Fvg, che vogliamo trasmet- 
tere attraverso le iniziative 
proposte: la vicinanza al terri- 


torioe atutti, cittadini, impre- 
se e comuni — conclude Lut- 
man -, lavorando assieme per 
un ambiente sano, per tut- 
tl». 
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FEDRIGA VISITERÀ NEW YORK E VIRGINIA 
Verso la missione in Usa 
perattrarre investimenti 


Il presidente della regione 
Massimiliano Fedriga è pron- 
to a ripartire in direzione Sta- 
ti Uniti dove — assieme all’as- 
sessore regionale alle Attività 
produttive e turismo Sergio 
Emidio Bini, ai vertici dell’A- 
genzia lavoro e sviluppo im- 
presa e della Direzione rela- 
zioni internazionali — parteci- 
perà, la prossima settimana, 
a una serie di incontri istitu- 
zionali per «rafforzare» i già 
proficui rapporti tra Usa e 
Friuli Venezia Giulia. 


Massimiliano Fedriga 


Il primo appuntamento pre- 
visto dal programma è in Vir- 
ginia, con l’incontro tra il go- 
vernatore il suo omologo del- 
lo Stato americano Glenn 
Youngkin, al quale seguiran- 
no una serie di riunioni con 
aziende e imprenditori locali 
allo Small business develop- 
ment center locale. Successi- 
vamente la delegazione Fvg 
si sposterà a New York per ul- 
teriori incontri volti all’attra- 
zione di investimenti esteri in 
collaborazione con la Natio- 
nal italian american founda- 
tion. Tra questila presentazio- 
ne oltre oceano dell’accordo 
recentemente siglato a Trie- 
ste e la partecipazione al galà 
organizzato dalla Niaf pro- 
prio peril Fvg, che è stato scel- 
to come sua Regione d’onore 
peril 2024. — 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il 
numero verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, com- 
presi i festivi, dalle 10.00 alle 20.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubblicazione. In caso di mancata 
distribuzione del giornale per motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della direzione del giornale. Non 
verranno comunque ammessi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosamente legate o comunque di 
senso vago; richieste di danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La colloca- 
zione dell'avviso verra effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immo- 
bili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavo- 
ro richiesta; 6 automezzi; 7 attività professionali; 8 va- 
canze e tempo libero; 9 finanziamenti; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro 
nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 
euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le 
altre rubriche 2,00 euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle 
uscite festive. 


Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsi- 
asi pagina del giornale pubblicate, si intendono desti- 
nate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma dell'art. 
della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubric 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% 
tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
due giorni prima la data di pubblicazione. 
Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
ranno diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel 
caso che risulti nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si 
risponde comunque dei danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa devono essere fatti en 
24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno presi in considerazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompagnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


CONCESSIONARIA Autopiù ricer- 
ca venditore auto da inserire nella 
squadra di Trieste. Inviare CV a ven- 
dite@autopiuspa.com o chiamare 
3755254519 
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Viabilità migliorata 
a Cherso e Lussino 
Cantieri da 13 milioni 


Okai contratti: rifacimento di un troncone di due chilometri 
e ampliamento della strada per lo scalo traghetti diSmergo 


Andrea Marsanich /LUSSINO 


In vista il rifacimento della 
Lussinpiccolo — Lussingran- 
de e l’allargamento della 
strada da e per lo scalo tra- 
ghetti di Smergo (Merag), 
sull'isola di Cherso. I due 
contratti relativi ai cantieri 
sonostati firmati rispettiva- 
mente a Lussinpiccolo e a 
Cherso città, alla presenza 
del ministro croato dei Tra- 
sporti e infrastrutture, Oleg 
Butkovic nonché dei rispet- 
tivi sindaci delle località, 
Ana Kuétié e Marin Gregoro- 
vil. 

Le operazioni in questio- 
ne riguardano infrastruttu- 
re che in molti, in Croazia 
così come inItalia, conosco- 
no bene, vuoi perché si trat- 
ta di proprietari di abitazio- 


"o cu 
n» —. 


Loscalotraghetti diSmergo, sull'isola diCherso 


nio aziende situate nella z0- 
na, vuoi in quanto si tratta 
di turisti che trascorrono pe- 
riodi di vacanza in questo 
arcipelago nordadriatico. 

A firmare il contratto per 
la ristrutturazione della 
Lussinpiccolo — Lussingran- 
de, strada lunga due chilo- 
metri, sono stati Silvana So- 
ric, responsabile dell'unità 
fiumana di Hrvatske ceste 
(Strade croate), l’azienda a 
controllo statale che risulta 
l’investitrice del progetto; e 
Nikola Turdic, dell'impresa 
edile Mikic che si è aggiudi- 
cata l’appalto. I lavori, che 
avranno un costo previsto 
in nove milioni di euro, 
prenderanno il via al termi- 
ne della stagione turistica 
che sta per iniziare e com- 
prenderanno l'allargamen- 
to del troncone citato, al 
quale si aggiungeranno la 
costruzione di un marcia- 
piede e di una pista ciclabi- 
le, l'illuminazione pubblica 
e il sistema di smaltimento 
delle acque piovane. Il can- 
tiere dovrà essere termina- 
to per contratto entro il ter- 
mine massimo di 480 gior- 
ni. 

Per quanto riguarda la 
strada d'accesso al terminal 
traghetti di Smergo (investi- 
tore Hrvatske ceste), uomi- 
niemacchinarila renderan- 
no più larga e facilmente 
praticabile lungo un tratto 
di 1,3 chilometri, diviso in 
tre corsie: quella più a de- 


stra, in direzione dello sca- 
lo, sarà riservata a coloro 
che attendono di imbarcar- 
si;la mediana verrà utilizza- 
ta da veicoli di pronto inter- 
vento e abitanti di Smergo; 
mentre la terza corsia sarà 
destinata ai veicoli che si di- 
rigono verso la statale Fare- 
sina — Lussinpiccolo. Il co- 
sto dell'intervento è previ- 
sto in poco più di quattro mi- 
lionidieuro.Ilavoriprende- 
ranno il via a settembre o al 
più tardiin ottobre, per esse- 
re portati a compimento en- 
troiltermine di 300 giorni. 

Le notizie positive in ter- 
mini di infrastrutture viarie 
non finiscono qui: Sorié ha 
confermato infatti che en- 
tro la fine del prossimo giu- 
gno sarà completato il rifaci- 
mento di uno deitratti della 
spina dorsale viaria di Cher- 
so e Lussino: si tratta della 
Faresina — Dragosetti, per 
una lunghezza di sei chilo- 
metri, che è al momento in 
corso ditotale rinnovamen- 
to. 

Quest'anno prenderà il 
via intanto anche l’opera- 
zione di miglioramento del 
tronco compreso tra Predo- 
schizza (Predo$Scica) e l’in- 
crocio per Caisole (Beli), la- 
vori che avranno la durata 
di un anno. La Faresina — 
Lussinpiccolo, lunga 90 chi- 
lometri, viene attraversata 
annualmente in media da 
230 mila veicoli. — 
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Stagione turistica 
in partenza 
Calano i disoccupati 


L'avvio della bassa stagione 
turistica coincide con il calo 
della disoccupazione in 
Istria a marzo. L'industria del- 
le vacanze resta dunque il 
comparto chiave sul mercato 
del lavoro. Il tutto si evince 
dalrapporto mensile dell'Isti- 
tuto nazionale del pubblico 
impiego, dal quale risulta 
che lo scorso mese i senza la- 
voro in Istria erano 2.930, 
con un -16,3% rispetto a feb- 
braio. Anche a livello annuo 
si è registrata una flessione, 
pari al 9,3%. Quanto al livel- 
lo di istruzione dei disoccupa- 
ti, lacategoria più rappresen- 
tata è quella di chi possiede 
un diploma d'istruzione se- 
condaria superiore della du- 
rata di 3 o 4 anni (1.869 per- 
sone). Solo 84 i disoccupati 
senza alcun titolo di studio. 
Quelli con la licenza elemen- 
tare sono 546. In riferimento 
alle fasce d'età, la più rappre- 
sentata è quella degli over 50 
(1.185 disoccupati). Suunal- 
tro fronte, sul mercato del la- 
voro si fa sentire la grande ne- 
cessità di manodopera nell'e- 
dilizia e nell'artigianato. Nel 
turismo e nella ristorazione 
mancano cuochi, camerieri e 
addetti allaricezione. V.CU. 


Escluso passaggio di proprietà e bollo, Offerta soggetta a disponibilità. 
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RENAULT ESPACE 


Esprit Alpine E-Tech full hybrid 200 colore grigio scisto satin 
Principali opzioni: matrix led vision, tetto ponoramicoa,pack city premium,pock 
Harman Kardon,pock advanced driving assist.paok winter comfort,ruotino 


PREZZO LISTINO 
SCONTO 15,7 % 


PREZZO DI VENDITA 


55.200 € 
-8.700 € 


RENAULT AUSTRAL 


Teotmo esprit Alpine E-Tech full hybrid 200 colore Be Style Monteroario 
Principali opzioni: pack safety, panchetto posteriore scorrevole, ruotino di scorta, 


PREZZO LISTINO 
SCONTO 20,3 % 


PREZZO DI VENDITA 


44.550 € 
-9.050 € 


Muggia (TS) 
Strada delle Saline, 2 
Tel. 040 281212 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


Reana del Rojale (UD) 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432 284286 
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UN MOMENTO DI ORGOGLIO 
PER LO STECCATO SPARITO 


iciamolo senza vergognarce- 

ne: l’istantanea con i due presi- 

denti in toga con il rettore Di 

Lenarda è stata un autentico 
momento di orgoglio. Una celebrazio- 
ne? Certo. Con una spruzzata di retori- 
ca? Anche, perché no, e che male c’è? 
Ogniatto solenne va coronato con paro- 
le adeguate. Ma è l'orgoglio quel che ne 
esce.L’orgoglio di avercostruito un pon- 
te e abbattuto la sbarra confinaria tra 
due nazioni (e molte altre, si capisce) 
dove fino a una trentina d’anni fa c'era 
una trincea; un comune senso di appar- 
tenenza europea dove incombeva una 
barriera di rancori; una memoria reci- 
procamente riconosciuta (non la stessa 
memoria, questo sarebbe stato impossi- 
bile e falso) dove prima c’era un vissuto 
inconciliabile; due lectio magistralis 
neltempio della conoscenza, mentre al- 
lora si concepiva la sola deterrenza de- 
gli armamenti. Sergio Mattarella e Bo- 
rut Pahor, nel ricevere il loro diploma e 
nell’appellarsi e ammiccare reciproca- 
mente da «amici», hanno ieri simboleg- 
giato una svolta storica. 

Quell’istantanea ne racchiudeva 
un’altra, non a caso proiettata durante 
l'evento: 13 luglio 2020, loro due insie- 
me mano nella mano (fu una proposta 
di Mattarella dell’ultimo minuto, in real- 
tà un colpo da maestro della comunica- 
zione) davanti ai due monumenti sim- 
bolo di Basovizza. Forse solo ora, stordi- 
ti com’eravamo quattro anni fa dal Co- 
vid che generava angosce infinite, si è 
potutoriflettere sulla portata di quel ge- 
sto che la cerimonia di ieriha in qualche 
modo completato. 

Sono tempi in cui non facciamo altro 
che ripeterci quanto l'Europa sia una co- 
struzione imperfetta, e certamente lo è. 
Eppure nell’aula magna, ascoltando i 
due presidenti (Pahoroggi ex, ma desti- 
nato a un ruolo impor- 


ROBERTO MORELLI 


Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella ieri mentre lascia la Prefettura Foto Silvano 


flitto che covava da tempo. Circa tre 
quarti di secolo dopo, quinonv’è più un 
confine: l'Europa è destino comune, 
due presidenti «amici» pronunciano 
una lezione di laurea e nell’aula magna 
dell’ateneo (l’istituzione la cui nascita, 

nel 1924, simboleggiò 


tante nella pacificazione 


più d’ogni altra la Trie- 


» 
dei Balcani meridiona- Quell ISIaRianea Me ste che aveva voluto 
li), erainevitabile soffer-  Y acchiudeva un’altra, riunirsi all'Italia) si 
marsisuunatragicacom-  dell3luglio 2020, loro cantano gioiosamente 
SE 4 due insieme mano gli ni italiano e ola 

rima, durante e dopo nellamano no. Tra un anno le due 


la Seconda guerra mon- 


Gorizia, la nostra pic- 


diale il confine tra Italia 

eJugoslavia fu teatro di opposte violen- 
ze e sopraffazioni, e la trincea che ne 
nacque fu lo spartiacque di due opposte 
visioni del mondo. In quegli stessi anni, 
a tremila chilometri da qui, la nascita 
dello Stato d'Israele sprigionò un con- 


cola Berlino in cui si 
cammina «un piede di qua e uno di là», 
comeharicordato Pahor, saranno la ca- 
pitale della cultura europea. Mentre a 
tremila chilometri da qui, il conflitto 
che in quegli stessi anni divampò non so- 
lo non è scemato, ma è oggi al culmine 


della ferocia, dopo l’attacco bestiale di 
Hamase il massacro indiscriminato che 
neè seguito da parte di Israele. 

Davvero qualcuno pensa che non sap- 
piamo che farcene dell'Europa, e che in 
Occidente non abbiamo imparato nul- 
la; o non è legittimo e da pronunciare 
adaltavocel’orgoglio con cuiieri abbia- 
mo ridisceso le scale dell’ateneo? Con 
una chiosa, che al conflitto ci ricondu- 
ce: il comune richiamo, di Mattarella e 
del rettore, alla libertà di discussione e 
di dissenso nelle Università, che il luogo 
di questa libertà devono rimanere. Una 
posizione chiara espressa dal nostro ate- 
neo, ben distante da quella — tartufesca 
einfingarda—di altre sedi che da questa 
libertà vorrebbero bandire i colleghi 
israeliani. Ed è ulteriore motivo di orgo- 
glioinuna giornata orgogliosa. — 
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PPOSIZIONE 
DAPEZZI 
MANCA 
UN LEADER 


DAVID ALLEGRANTI 


eliti nell'ex Terzo Polo, tra scissioni, sub-scissioni e in- 

sulti personali. Il duello perla leadership del centrosi- 

nistra fra Elly Schlein e Giuseppe Conte, perora avan- 

taggio di quest’ultimo. L'opposizione è frantumata 
daicalcoli personali, dallamancata ridefinizione di un’identi- 
tà, dall'assenza di una visione comune. Risultato: il governo 
di destra sarà pure attraversato dalle tensioni per le elezioni 
europee, discuterà su premierato e autonomia, ma alla fine 
non trova mai un avversario che possa rappresentare una al- 
ternativa all'attuale maggioranza. 

Giorgia Meloni governa in splendida solitudine, cercando - 
ecerto nonè un problema da poco, beninteso - di gestire il riot- 
toso alleato Matteo Salvini, che ha come principale obiettivo 
quello di non farsi superare da Forza Italia. Le differenze a Pa- 
lazzo Chigi non mancano, anche sulla politica estera, forse la 
questione più rilevante in un anno elettorale denso come il 
2024, tra elezioni europee e presidenziali negli Stati Uniti. Ep- 
pure a nessuno conviene rompere, nemmeno al capo della Le- 
ga, che pure rischia il posto, se le Europee andranno male. A 
sinistra qualcuno dirà che la destra resta insieme solo per il po- 
tere, ma non si capisce che cosa ci sia di male; senza potere 
non c'è governo, non c'è amministrazione, senza potere non 
esiste la società. Quindi è meglio stare insieme per il potere 
che dividersi propugnando il proprio particulare. La destra, 
tra le altre cose, sta gesten- 
do meglio l’esercizio della 


L'unico problema leadership. Ha stabilito un 
della maggioranza criterio - il capo lo fa chi 
è di gestire prende più voti alle elezio- 
ilriottoso Salvini ni politiche - e da lì non si 
che teme sorpassi = IMUOTE. 


All’opposizione invece è 
incorso una sorta di autosa- 
botaggio, perché nessuno vuole riconoscere legittimità all’al- 
tro. Conte, rapido nell’approfittare dei guai del Pd in Puglia e 
altrove, inun colpo solo ha rinunciato alle primarie a Bari ed è 
uscito dalla giunta di Michele Emiliano, ma al contempo - an- 
ziché recuperare la vecchia “piovra del Pd” che piaceva molto 
ai giustizialisti alla Di Battista - ha proposto al partito di 
Schlein un patto perla legalità chiedendo, fra le altre cose, l’i- 
stituzione di un omonimo assessorato; non vuole dunque 
scacciare l’elettorato del Pd, non vuole insultarlo, vuole mo- 
strargli che c'è un’altra via progressista possibile - anzi l’uni- 
ca, secondo Conte - ed è quella del M5S. Il passaggio sul ritiro 
delle primarie con il Pd ha una sua logica, tutta contiana: l'ex 
presidente del Consiglio non vuole istituzionalizzare, nean- 
che via Bari, uno strumento per decidere la futura leadership 
del centrosinistra. Dopo le Europee infatti, l'opposizione avrà 
urgente bisogno di un capo, di un leader. Quello cioè che ha 
già la coalizione di Giorgia Meloni. Il problema è che nessuno 
sembra essere intenzionato a cedere sovranità all’altro. Pd e 
MSS non potrebbero mai prendere in prestito la regola della 
destra su chi fa il capo della coalizione (chi ha soltanto un vo- 
toinpiù degli altri), perché un minuto dopolo sconfittosi tire- 
rebbe indietro. Soprattutto se la differenza fra il primo e il se- 
condo posto dovesse essere di pochi punti percentuali. In as- 
senza di un progetto condiviso, di una visione comune, si po- 
trebbe pensare che solo il fatto di essere all’opposizione po- 
trebbe bastare. Ma nemmeno l’anti-melonismo è un collante 
abbastanza forte; anzi, forsenemmeno esiste. — 


IDEM CONTINUANO 
A FARSI DEL MALE 


FRANCO DEL CAMPO 


ontinuiamo così, facciamoci del ma- 
le”. Era il 1984 e Nanni Moretti, in 
“Bianca”, lanciava questo avverti- 
mento, che per la “sinistra” si è tra- 
sformato inuna maledizione. E tutta la politi- 
ca, ormai sovraesposta a livello mediatico, 
che tende, chi più chi meno, a farsi del male, 
mala sinistra è più brava di tutti. Chi fa politi- 
ca in prima persona, in teoria, andrebbe rin- 
graziato da parte dei cittadini “semplici”, che 
guardano la politica più o meno da lontano, 
che commentano e criticano e poi vanno a vo- 
tare, anche se sempre meno. Chi fa politica, 


quasi sempre lo fa - almeno all’inizio - per pas- 
sione, ma non manca l’ambizione e la vanità, 
e anche l'interesse, visti gliemolumenti di par- 
lamentari europei, nazionali, e regionali (sin- 
dacie Comunisono undiscorso a parte). 
Forse per questo, quando sitratta di decide- 
re le candidature, si scatena l’inferno, nean- 
che fossero in un’arena di gladiatori. Anche a 
destra bisticciano e si fanno dispetti, ma nes- 
suno mette in discussione il “patto d’acciaio” 
per restare al potere. I “gladiatori”, così, stan- 
no tutti nell’arena del centrosinistra. Decide- 
re un candidato non è mai facile, come dimo- 


strano le polemiche - soprattutto a sinistra - 
perle europee e non solo, ma ci potrebbero es- 
sere dei criteri, forse delle regole, da seguire: 
qualcuno che abbia svolto la propria attività, 
dentro e fuori dalla politica, “con disciplina e 
onore”, come detta l’articolo 54 della Costitu- 
zione. Ma non basta. Deve essere anche abba- 
stanza noto e stimato, meglio se oltre la pro- 
pria area di appartenenza, e avere una buona 
capacità comunicativa. Per questo ci sarebbe- 
roleprimarie, che avevano dato una scossa al- 
la partecipazione, ma ormai sono state messe 
insoffitta. Nondirado, invece, questi princìpi 
così ragionevoli e limpidi, diventano assai più 
opachi perché ci sono i “signori delle tessere”, 
che con i loro voti -ovviamente di scambio- 
possono condizionare l’elezione di questo o 
di quello. 

Dentro il Pd, da sempre, nonostante le buo- 
ne intenzioni iniziali, esistono i “capibasto- 
ne” e/o i “cacicchi”, intesi come “ras” locali, 
capaci di rastrellare molti voti, inevitabilmen- 
te clientelari. Nella storia il voto di scambio e 
clientelare vigeva soprattutto a destra, come 


con l’armatore Achille Lauro, monarchico e 
poi nel Msi di Giorgio Almirante, sindaco di 
Napoli dal 1952 al 1957, che regalava ai suoi 
“clientes” una scarpa prima delle elezioni, e 
l’altra dopo il voto. Con questo metodo nel 
1953, alle elezioni politiche, ottenne il record 
680.000 preferenze. Sembra storia antica, e 
invece no. Il “metodo Lauro” si è diffuso ed 
esteso, contaminando anche la “sinistra”, co- 
me dimostrano le inchieste su eletti del Pd, 
emerse in questi giorni. Il risultato, più oppor- 
tunistico che etico, è stata la rottura di Giusep- 
pe Conte, leader dei Sstelle, del patto sulle pri- 
marie, per tentare il sorpasso alle prossime 
elezioni europee. Così, nello strano “centrosi- 
nistra” che si dovrebbe coagulare attorno a 
PdeSstelle, che però si sonotanto odiatie fan- 
no ancora fatica astareinsieme, ci sarebbero i 
“centristi” Calenda e Renzi, che sembrano go- 
dere soprattutto a far perdere loro ex partito. 
Alla fine, tutti insieme disperatamente, a “si- 
nistra”, continuano a farsi del male. Dall’altra 
parte il centrodestra, che ormai è sempre più 
“destra”, guarda e sogghigna soddisfatto. — 
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SCIENZE 


Il mare e suoi abitanti 


A PARIGI 


Unesco festeggia 60 anni di scienza Ictp 


Con il fisico premio Nobel Serge Haroche, che da anni collabora 
conl'Ictp, comerelatore principale, il Centro internazionale di fi- 
sica teorica di Trieste lo scorso 10 aprile ha celebrato a Parigi i 


suoi primi 60 anni di vita. 


NANOSCIENZE E NANOTECNOLOGIE 


Partito il progetto europeo Riana 


Lanciato lo scorso marzo, Riana è un progetto europeo che offre 
accesso alle principali strutture europee nel campo delle nano- 
scienze enanotecnologie, con applicazioni nello sviluppo di nuo- 


vi materiali. 


ITALIAN QUANTUM WEEKS 


Aperitivo quantistico al Knulp 


Perla sua terza edizione Italian Quantum Weeks, progetto nazio- 
nale di divulgazione delle scienze e tecnologie quantistiche, tor- 
na aTrieste. Fino al 6 giugno ogni giovedì alle 18.30 al Knulp sa- 
ranno proposti degli ‘’aperitivi quantistici"'. 


I polpi diventano star 
Sorprendono 
per trasformismo 
e intelligenza 


Negli ultimi anni sono aumentati a dismisura i libri 
su questo animale marino. Il 18 aprile "Tentacoli" al Miela 


GIULIA BASSO 


are che tutto sia inizia- 
to conPaul, il polpo in- 
dovino diventato una 
celebrità per aver az- 
zeccato i risultati delle sette 
partite disputate ai Mondiali 
del Sudafrica 2010 dalla na- 
zionale tedesca. Nel2016èar- 
rivato Inky, che come Andy 
Dufresne, il protagonista de 
Le ali della libertà, è riuscito a 
evadere dall’acquario dove 
era recluso in Nuova Zelan- 


da. Ma a consacrare la fama 
mondiale di questo mollusco, 
noto per la sua intelligenza e 
abilità mimetica, è stato pro- 
babilmente il documentario 
Netflix “My octopusteacher”, 
che racconta dell’amicizia di 
un sub con un cefalopode fem- 
mina. Oggi questi animali so- 
no delle vere e proprie star, 
protagoniste di pubblicazioni 
e documentari. E lo saranno 
anche nell’ambito del festival 
DireMareFare, organizzato 
daOgseinagendaa Trieste fi- 


no al 22 aprile: qui polpi e ca- 
lamari sono protagonisti del- 
la mostra Cronache dal pro- 
fondo, in corso a Palazzo Co- 
stanzi, e giovedì 18 aprile alle 
18 al Teatro Miela saranno al 
centro di un dialogo a più voci 
tra i divulgatori scientifici 
Marco Colombo, co-autore 
dell’albo illustrato “Tentaco- 
li” di Nomos Edizione, e Lo- 
renzo Peter Castelletto e Mar- 
co Tabilio, autori della gra- 
phic novel “Viaggio al centro 
dell'Oceano” di Editoriale 


Scienza. «I polpi non sono 
mai stati studiati tanto come 
al giorno d’oggi: se un tempo 
vierano meno di dieci pubbli- 
cazioni all'anno dedicate a 
questi cefalopodi, ora ce ne so- 
no più di cento», racconta Co- 
lombo, che è naturalista e fo- 
tografo. 

Macosa sono i cefalopodi? 
«Il termine significa “conipie- 
di attaccati al capo”, perché 
polpi, seppie e calamari sono 
tutti dotati di otto braccia col- 
legate alla testa. Sono dei 
maestri della sopravvivenza, 
perché non possedendo una 
conchiglia sono stati obbliga- 
ti a inventarsi geniali strata- 
gemmi per non farsi predare. 
E abili trasformisti: grazie a 
delle cellule specializzate 
cambiano repentinamente co- 
lore e aspetto della pelle. Pos- 
sono perfino imitare altre spe- 
cie. Come il polpo mimo, che 
finge di essere un velenosissi- 
mo pesce scorpione. In più 
hanno un sistema nervoso 
senza eguali negli invertebra- 
ti, che permette loro di risolve- 
re problemi, utilizzare ogget- 
ti, provare antipatie e simpa- 
tue». 

Inche senso? 

«Negli acquari si è notato che 
per manifestare la loro antipa- 
tia spruzzano acqua in faccia 
aglioperatori: sitratta di un’a- 
zione messa in atto sempre 
con gli stessi addetti. Si è pro- 


br 

IL POLPO RIBELLE INKY 
INUN LIBRO LA SUA STORIA, 
SCAPPÒ DALL'ACQUARIO 


Nei parchi acquatici 
si è notato che per 
manifestare la loro 
antipatia spruzzano 
acqua in faccia agli 
operatori 


vato a confondere i polpi, fa- 
cendovestire altre persone co- 
me gli operatori “antipatici”, 
mai cefalopodi noncisono ca- 
scati». 
Comesiriproducono? 
«L’accoppiamento avviene 
tramite un braccio modifica- 
to del maschio: la femmina 
depone le uova, che possono 
essere poche o migliaia. E 
sempre in base alla specie 
può essere una “mamma 
chioccia” o una menefreghi- 
sta assoluta. Nel caso del pol- 
po verrucoso, per esempio, si 
è osservata la femmina cura- 
re le proprie uova per anni, 
morendo di stenti pur di non 
lasciarle. In altre specie inve- 
ce le uova e i piccoli vengono 
abbandonati alorostessi». 
Cosa ne minaccia maggior- 
mentela sopravvivenza? 
«La pesca intensiva e la perdi- 


tadell’habitat. Ma anche il col- 
lezionismo è pericoloso per i 
cefalopodi: il Nautilo, che pro- 
duce una conchiglia a spirale 
di grande bellezza, è a rischio 
estinzione». 

Quante specie di cefalopo- 
diesistono? 

«Nel nostro libro ne abbiamo 
raccontate unatrentina, prin- 
cipalmente tropicali e abissa- 
li. Tra queste c'è la seppia 
fiammeggiante, che se distur- 
bata cambia colore virando 
sul rosso: serve ad avvertire i 
predatori che è velenosa. Nel 
polpo coperta invece, sempre 
a scopo difensivo, l’animale 
ruba i velenosissimi tentacoli 
della Caravella portoghese e 
se li porta addosso, come uno 
scudo. E poi c'è il calamaro gi- 
gante, lungo come un auto- 
bus». 

Ei cefalopodi “nostrani”? 
Polpo comune e seppia sono i 
più studiati perle loro caratte- 
ristiche cognitive. Il primo po- 
ne davanti alla propria tana 
ciottoli e conchiglie vuote: 
quando un predatore gli si av- 
vicina li utilizza per tapparne 
l'ingresso. E anche da noi vivo- 
no specie particolari. Nel pol- 
po argonauta per esempio la 
femmina, fino a quindici vol- 
te più grande del maschio, 
per proteggere le uova produ- 
ce una sorta di conchiglia, 
che si porta appresso come 
fosse unozainetto». — 


Oltre il giardino 


Il biologo Viola: «Gestisco i dati 
delle linee sismiche dell'Antartide» 


MARY B. TOLUSSO 


Iberto Viola è nato e 
vissuto a Trieste: 
«Misonolaureato al- 
la triennale in Scien- 
ze e tecnologie per l’ambiente 
e la natura, mentre per la ma- 
gistrale in Biologia ambienta- 
le con indirizzo marino. Ho 
conseguito poi un master in- 


ternazionale di secondo livel- 
lo in sustainable blue growth, 
frutto di una collaborazione 
tra l’Università di Trieste e 
l'Ogs». È sempre stato appas- 
sionato di scienza: «Fin da gio- 
vanissimo. Ricordo che da 
bambino ho seguito un centro 
estivo alla Riserva di Mirama- 
re. In quell’occasione la no- 
stra guida ci aveva parlato de- 


gli echinodermi. Mi ero tal- 
mente entusiasmato che la se- 
ra, quando rientrai a casa, ho 
detto ai miei: “Io diventerò un 
biologo”, in modo perentorio, 
avevo circa 8 anni», un sogno 
che però si è realizzato, infatti 
Alberto è attivo all’Ogs dal 
2019.Etecnologo presso l’Isti- 
tuto Nazionale di Oceanogra- 
fia e di Geofisica Sperimenta- 


le. Sioccupa della gestione in- 
formatica di dati e metadati 
geofisici per l’Antarctic Sei- 
smic Data Library System 
(SDLS) e il Seismic data Net- 
work Access Point (SNAP). 
«Nel mio gruppo di lavoro 
riceviamo le linee sismiche 
raccolte dai diversi paesi in 
Antartide e gestiamo i meta 
dati. Abbiamo un database 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Un freno al Parkinson 


Un medicinale antidiabetico pa- 
rente dell'Ozempic sembra argi- 
nare il peggioramento dei sinto- 
mi motori del Parkinson: c'è at- 
tesasutrialpiù estesi. 


Il pudu del Perù 


InSud America, per la prima volta 
in 60 anni, è stata scoperta una 
nuova specie di pudu, o minicer- 
vo: Pudella carlae, che pesa circa 
9kgesuperai40cmdialtezza. 


L'eruzione di Santorini 


Unanave che compie perforazio- 
ni sottomarine a Santorini svela 
il mistero di una potente eruzio- 
ne del 726 d.C, un dato che aiuta 
a valutare futuri rischi. 


che permette la condivisione, 
lacosiddetta open science. L’i- 
dea è quella di condividere i 
dati per non sprecare risorse, 
grazie alla collaborazione in- 
ternazionale. Nella ricerca 
scientifica la collaborazione è 
fondamentale». C'è poi un se- 
condo campo di ricerca: «Mi 
occupo anche di modellazio- 
ne e stampa 3D, quindi dise- 
gno progetti al computer, dei 
prototipi, che poi vengono 
realizzati grazie alla tecnolo- 
gia della stampa 3D. Ciò fa 
parte del piano Citizen Scien- 
ce, ovvero la scienza che vie- 
ne portata anche al cittadino. 
Per esempio abbiamo dei vo- 
lontari che hanno una barca a 
vela e che sono disposti a farsi 
installare un siluro realizzato 
con la stampa a 3D. Il siluro 
contiene all’interno dei senso- 


ALBERTO VIOLA 
BIOLOGO MARINO 
LAVORA PERL'OGS 


«L'idea è quella di 
condividere i numeri 
per non sprecare 
risorse, grazie alla 
collaborazione 
internazionale» 


«Anch'io sono un 
velista, faccio anche 
immersioni 
subacquee. Mi piace 
tutto quello che 
riguarda il mare» 


ri low cost. In questo modo i 
velisti ci permettono di acqui- 
sire dati sulla qualità del ma- 
re, lacopertura delle informa- 
zioni è maggiore e i cittadini 
sono contenti di contribuire a 
questo tipo di ricerca ambien- 
tale. I dati raccolti, in questo 
caso, sono temperatura del 
mare, salinità, ossigeno di- 
sciolto e potenziale di ossido 
riduzione». 

Gli hobby dello scienziato 
sono sempre legati all'ambien- 
te marino: «Anch'io sono un 
velista, faccio anche immer- 
sioni subacquee, mi appassio- 
nano, tanto che a 18 anni, in- 
vece di fare la patente, ho da- 
tola precedenza al brevetto di 
sub. Mi piace anche la musica 
e la letteratura, ma in genere 
tutti imiei intrattenimenti so- 
no sempre legati al mare». — 


AI microscopio 


DI cosa sì muore? 

Un terzo dei decessi 
dovuti a infarto e ictus 
Aspettativa di vita +6,2 


L’INDAGINE 


MAURO GIACCA 


i cosa muore di più 

la gente al mondo 

nei nostri tempi? In 

un sondaggio con- 
dotto nel 2023 negli Stati Uni- 
ti, più del 50% delle persone 
intervistate hanno sbagliato 
la risposta. Il 18% ha indicato 
itumorie il 16% ha detto sem- 
plicemente di non saperlo. Il 
sondaggio faceva parte di un 
pacchetto di azioni commis- 
sionate dall'American Heart 
Association, la grande asso- 
ciazione senza scopo di lucro 
che negli Stati Uniti sostiene 
la ricerca in ambito cardiova- 
scolare, per sensibilizzare la 
popolazione alla prevenzio- 
ne delle malattie del cuore e 
dei vasi sanguini. Perché so- 
noappunto le malattie cardio- 
vascolari il nostro nemico più 
mortale. Infarto, scompenso 
cardiaco, arresto cardiaco im- 
provviso, insieme con l’ictus 
uccidono un terzo degli indi- 
vidui, ovvero più persone di 
quanto facciano tutte le for- 
me di cancro e di malattie re- 
spiratorie croniche messe in- 
sieme. 

E non soltanto oggi. In una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa, Joe Wu, attuale presi- 
dente dell'American Heart As- 
sociatione ricercatore di pun- 
ta a Stanford nell’ambito del- 
le cellule staminali per i pa- 
zienti con malattie cardia- 
che, ha dichiarato che «le ma- 
lattie del cuore hanno conti- 
nuato ad essere la principale 
causa di morte per 100 anni 
di fila, dal 1921». Questo se- 
condo i dati ufficiali rilasciati 
dai Centers for Disease Con- 
trol and Prevention degli Sta- 
ti Uniti. 

In sincronia quasi perfetta, 
afare daeco a queste afferma- 
zioni, questa settimana l’Insti- 
tute for Health Metrics and 
Evaluation ha pubblicato sul- 
la rivista The Lancet l’atteso 
update sui dati del Global Bur- 
den of Disease (Gbd), il più 
vasto e comprensivo sforzo di 
quantificare come variano i 
tassi di malattia e di morte 
nelmondoe nel tempo, inmo- 
do da comprendere la variabi- 
lità tra continenti, stati e re- 
gioni ed eliminare le dispari- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI BIOLOGIA 
ATRIESTE E LONDRA 


tà. Lo studio Gbdè uno sforzo 
ciclopico: in questo ultimo up- 
date sono stati valutati più di 
607 miliardi di dati standar- 
dizzati relativi alla salute, 
459 fattori dirischio delle ma- 
lattie, in 204 differenti paesi 
e regioni al mondo dal 1990 
al2021, includendo trend ali- 
vello nazionale, regionale e 
locale. Hanno contribuito a 
questa impresa più di 11mila 
individui da più di 160 paesi, 
grazie al finanziamento della 
Bill & Melinda Gates Founda- 
tion. 

Idati del Gbd 2021 appena 
pubblicati confermano che il 
killer numero uno durante gli 
ultimi 30 anni sono continua- 
te adessere le malattie cardio- 
vascolari.Il primato spetta al- 
le malattie delle arterie coro- 
narie (infarto e le sue conse- 
guenze), seguito dall’ictus. Il 
terzo posto è invece perle ma- 
lattie respiratorie. Nel 2021 
era comparso anche un nuo- 
vo contendente, che si è inse- 
rito direttamente al secondo 
posto in quell’anno, spostan- 
do l’ictus al terzo posto e shif- 
tando la classifica in basso. Il 
nuovo arrivato era stato CO- 
VID-19, che ha causato 94 
morti ogni 100mila individui 
nel 2021, contro 109 causati 
dalle malattie del cuore. L’epi- 
demia ha colpito in maniera 
più massiccia l'Africa sub-sa- 
hariana (271 morti per 
100mila), l'America Latina ei 
Caraibi (195 morti). Il tasso 
piùbasso di mortalità per CO- 
VID-19 si è registrato nei pae- 
si a più alto tenore economi- 
co (Europa, Stati Uniti; 48 
morti) e nel Sud Est Asiatico e 
Australia (23 morti). 


Ma il report ha anche dei 
dati estremamente positivi, 
in particolare mostrando co- 
me l’aspettativa di vita globa- 
le sia aumentata diben 6.2 an- 
nidal1990 al 2021, unnume- 
ro di anni incredibile in poco 
più di 30 anni complessivi. 
Ancora più incredibile se si 
considera che l'aspettativa di 
vita, che ora si attesta global- 
mente a 71.7 anni, era di soli 
49 anni nel 1950. Questo 
enorme progresso è legato a 
soprattutto a una riduzione 
massiccia nelle malattie infet- 
tive del tratto intestinale (con 
una riduzione sensibile dei ca- 
si di diarrea e tifo) e del siste- 
marespiratorio. Nel 2021, pe- 
raltro, il Covid-19 ha abbassa- 
to l’aspettativa di vita di 1.2 
anni. 

Sono molte le riflessioni 
che si possonotrarre dall’ana- 
lisi più dettagliata di questi 
dati. Ad esempio, il90% delle 
morti dovute alla malaria av- 
vengonoinuna regione popo- 
lata soltanto dal 12% della po- 
polazione mondiale, in un 
esteso lembo di territorio che 
va dalla regione occidentale 
dell’Africa sub-sahariana fi- 
no al Mozambico attraverso 
l'Africa Centrale. E° qui che 
glisforzi di prevenzione devo- 
no concentrarsi. Sempre in 
termini di Africa sub-saharia- 
na, è invece la parte adestche 
ha visto il più cospicuo au- 
mento nell’aspettativa di vi- 
ta, che è aumentata di più di 
10 anni dal 1990 al 2021. 
Questo è stato relativo agli 
sforzi per prevenire e curare 
le malattie intestinali, in pre- 
valenza quelle che causano 
diarrea. Sforzo evidentemen- 
te ampiamente ripagato dai 
risultati. 

Un'ultima riflessione ripor- 
ta al primato nelle morti che 
continua essere appannaggio 
delle malattie ischemiche del 
cuore. Ormai, nelle grandi 
metropoli di Asia e Africa or- 
mai muoiono più persone a 
causa di queste malattie di 
quanto muoiano di tutte le 
malattie infettive messe insie- 
me. Appare sempre più evi- 
dente come sia importante 
rendere prioritaria la ricerca 
sulle malattie cardiovascola- 
rinon soltanto nelle nostre so- 
cietà industrializzate, ma an- 
che in quelle dei paesi in via 
disviluppo. — 
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ESG (360 


La Sostenibilità 
di Banca360 FVG 


L'addi HeraComm Isabella Malagoli sulla trasformazione del mercato 
Dal prossimo luglio il gruppo erogherà il Servizio a Tutele Graduali 


Il primato di EstEnergy 
Conquista il Nord Est 

con un milione di clienti 
«Bollette senza aumenti» 


EVA FRANCESCHINI 


EstEnergy Spa si configura co- 
me il primo operatore energy 
delNordEste, oltre a parte del- 
la Lombardia, opera in Veneto 
e Friuli-Venezia Giulia, dove si 
è aggiudicata le gare peril Ser- 
vizio elettrico a Tutele Gradua- 
li, andando a soddisfare le esi- 
genze di oltre 1 milione di 
clienti. EstEnergy ed Hera- 
Comm sono parte del Gruppo 
Hera, tra i primi operatori in 
Italia del settore energetico, lu- 
ce, gas e servizi energetici, per 
untotale di3,8 milioni di clien- 
ti serviti. Dal prossimo 1° lu- 
glio, EstEnergy erogherà il Ser- 
vizio a Tutele Graduali, predi- 
sposto dall'Autorità di Regola- 
zione per Energia Reti e Am- 
biente per accompagnare il 
passaggio al mercato libero 
dell'energia elettrica. Sarà pre- 
sente a Venezia, Padova, Udi- 
ne e Rovigo rispettivamente 
con8,5,3e1sportelli. A fron- 
te dell’aggiudicazione della ga- 
ra nazionale indetta dall’Ac- 
quirente Unico per i clienti 


non vulnerabili, in vista della 
fine del Mercato di Tutela Elet- 
trica, a partire dal 1° luglio il 
Gruppo Hera sarà, infatti, il 
nuovo gestore anche in alcune 
aree del Nordest, circa 315 mi- 
la punti di fornitura complessi- 
vi. A spiegare come avverrà 
questo cambiamento e in che 
modo inciderà sulla qualità 
del servizio ai clienti è ’ammi- 
nistratore delegato di EstEner- 
gyed HeraComm, Isabella Ma- 
lagoli. 

In cosa consiste questa tra- 
sformazione e cosa accadrà 
nel passaggio al mercato a tu- 
tele graduali? 

«Il percorso di superamento 
delle tutele gased energia elet- 
trica è già avviato ormai da 
tempo. Dal 1° luglio 2024, cir- 
ca 4,8 milioni di clienti che 0g- 
gisonoatutela elettrica, passe- 
ranno al nuovo fornitore, ovve- 
ro a chi si è aggiudicato, su 
quel territorio, il servizio a tu- 
tele graduali. Noi, come Grup- 
po Hera, saremo impegnati in 
37 province, gestendo 1 milio- 
ne di clienti e, nello specifico, 


nelle province di Padova, Ve- 
nezia, Rovigo e Udine. Questa 
tappa si configura come un’op- 
portunità per le persone, alle 
quali vogliamo dare supporto 
e informazione rispetto ad un 
mondo dell’energia in cambia- 
mento». 

Qual è stato l'andamento di 
EstEnergy nel2023? 
«EstEnergy è una società che 
nasce dall’aggregazione di so- 
cietà del territorio, da Amga 
Udine a EstEnergy, da Ascopia- 
ve Energie ad Ascotrade. A ca- 
ratterizzarla è un vero e pro- 
prio radicamento conil territo- 
rio, che ci dà una grande forza: 
ilrapporto coniclienti è fonda- 
mentale e, nel 2023, abbiamo 
gestito oltre 2.700.000 contat- 
ti coni nostri clienti. Abbiamo 
registrato anche grandi risulta- 
ti: un margine operativo lordo 
di 65 milioni, in crescita del 
12% rispetto all'anno prece- 
dente. Nel 2023 abbiamo rin- 
novato un buon numero degli 
sportelli presenti sul territo- 
rio, investendo oltre 300.000 
euro. Cresce anche il numero 


Isabella Malagoli ad di Estenergy 


dei clienti, che supera il milio- 
ne di contrattualizzazioni 
(+3,9%rispetto al 2022), così 
come aumenta il numero diim- 
pianti fotovoltaici e soluzioni 
Heating Ventilation and Air 
Conditioning realizzate. Con 
1 MWp di potenza installata 
nel 2023 (+155% rispetto al 


2022), in particolare, il foto- 
voltaico si conferma uno stru- 
mento sempre più importante 
per offrire ai clienti una rispo- 
sta concreta sull’asse dell’effi- 
cienza energetica e della salva- 
guardia ambientale». 

Cosa cambierà per clienti di 
questiterritori? 


«Ci sentiamo di rassicurare i 
clienti, che non vedranno au- 
mentinelle bollette e non subi- 
rannodisservizi di qualche sor- 
ta. Alclientenon cambierà nul- 
la di sostanziale e, a partire da 
agosto o settembre, vedrà solo 
un cambio nella fatturazione, 
la cui intestazione non sarà 
più Enelma HeraComm. Negli 
anni, abbiamo maturato una 
grande esperienza nei mercati 
di ultima istanza, e il servizio a 
tutele graduali lo è. Rassicuro 
assolutamente i clienti: non 
avranno interruzioni di forni- 
tura e, al contrario, potranno 
contare sugli oltre 60 sportelli 
di EstEnergy distribuiti in Ve- 
neto e Friuli-Venezia Giulia, 
sugli operatori del call center e 
su una nuova app dedicata a 
questo servizio di mercato». 
Quali sono stati gli investi- 
menti più significativi fatti 
nel corso del 2023? 

«Nel 2023, per EstEergy gli in- 
vestimenti più significativi si 
sono concentratisudigitalizza- 
zione, sviluppo della rete ven- 
dita e contatto coni clienti. Gli 
investimenti lordi per il rifaci- 
mento e il restyling degli spor- 
telli clienti hanno superato i 
300 mila euro, registrando un 
+242% rispetto al 2022, con 
27 dei 60 punti di contatto 
coinvolti in attività di restyling 
complessivo o nuova apertu- 
ra. Tra questi, 6 sportelli sono 
stati oggetto di rifacimenti 
strutturali, per migliorare l’ac- 
cesso e la fruizione a tutti i 
clienti. L'azienda, inoltre, ha 
investito complessivamente 
110 mila euro per il progetto 
di cause related marketing Di- 
gi e Lode, che valorizza le scel- 
te digitali dei clienti, premian- 
do le scuole primarie e secon- 
darie di primo grado del terri- 
torio con fondi perla digitaliz- 
zazione scolastica». — 
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IL GRUPPO CON BASE A MONFALCONE E GENOVA 


Ai tecnici di Nidec Asi 
la manutenzione 
della Amerigo Vespucci 


La Amerigo Vespucci 


TRIESTE 


Unteamdi tecnici Nidec Asi 
provenienti dalle sedi di Ge- 
nova e Monfalcone, che ha 
l’expertise sui motori per il 
settore marittimo, è volato 
ainizio gennaio a Buenos Ai- 
res per un intervento di ma- 


nutenzione programmata 
sulla Amerigo Vespucci, la 
storica nave scuola della Ma- 
rina Italiana. Nel cuore del- 
la nave batte uno speciale 
motore elettrico di propul- 
sione Nidec Asi, realizzato 
nello stabilimento di Mon- 
falcone, e ribattezzato “Ali- 


seo” dall’equipaggio con ri- 
ferimento alle sfide tipiche 
della navigazione a vela cau- 
sate dai venti importanti 
dell'Oceano Atlantico. Il mo- 
tore asincrono a doppie par- 
ti attive di Nidec è un esem- 
plare davvero unico nel suo 
genere, capace di garantire 
la massima affidabilità, con 
l’obiettivo di garantire una 
navigazione all’insegna del 
solo rimbombo del vento 
tra le vele. Il rientro in Italia 
della “Signora dei Mari” è 
previsto per febbraio 2025 e 
tornerà adessere ormeggia- 
ta nel porto di Spezia. L’in- 
tervento è avvenuto duran- 
te una sosta tecnica. «Poter 
essere entrati a far parte del- 
la storia di uno dei Velieri 
più belli del mondo, ci ren- 
de estremamente orgoglio- 
si, a testimonianza dell’affi- 
dabilità dei nostri sistemi di 
potenza, controllo e sicurez- 
za per il settore marittimo, 
riconosciuta e riconfermata 
anche dalla Marina Militare 
Italiana nel corso di questa 
longeva collaborazione», 
ha detto Dominique Llonch, 
Ceo di Nidec Asi. 


E, 


CONFAPDI 


FVG 


OGNI GIORNO A FIANCO DELLE IMPRESE 


Associazione Piccole e Medie 
Industrie del Friuli Venezia Giulia 


so, 
Confapi FVG è nel Consiglio e nella Giunta della È 9 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 
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IL FORUM A VERONA 


Italia-Cina prove di intesa 
Zoppas: «Ridurre le barriere» 


Tajani: «il Nord Est con il suo export in grado di recitare una parte importante» 
Il ministro cinese Wang Wentao critico con l'Europa per il suo protezionismo 


Il ministro degli Esteri Antonio Tajani con ilministro delCommercio della Cina Wang Wentao 


Edoardo Bus /VERONA 


DalForumItalia Cina che si è 
svolto ieri a Verona emergo- 
no forti segnali di intesa, ma 
anche un paio diincrinature. 
Trale cose positive che il dia- 
logo imprenditoriale tra i 
due Paesi ha raggiunto ce ne 
sono almeno tre: la confer- 
madi unprossimo volo diret- 
to tra Venezia e Shangai, lo 
sviluppo del partenariato 
strategico, che farà incontra- 
re le rispettive delegazioni 
due volte l’anno e la crescita 
dell’export italiano in Cina, 
che ha ormai toccato il rag- 
guardevole valore di 19 mi- 
liardidieuro. 

Ma, mentre il ministro de- 
gli Affari esteri Antonio Taja- 
ni sottolineava la crescente 
forza della Cina e la necessi- 
tà di un suo intervento politi- 
co per tutelare il traffico mer- 
ciattraverso il canale di Suez 
(ma anche per tranquillizza- 
re l'Iran), dall’altra parte il 
Ministro del Commercio del- 
la Repubblica Popolare Cine- 


se Wang Wentao attaccava 
la Commissione Europea 
per il suo protezionismo, 
con «barriere commerciali 
all’ingresso in Europa di no- 
stre auto elettriche, pannelli 
solari e turbine eoliche». 

«Questo atteggiamento — 
ammoniva Wentao — può ge- 
nerare rischi invece di elimi- 
narli». Gli rispondeva indiret- 
tamente il presidente dell’T- 
ce Matteo Zoppas, chieden- 
do alla Cina di sbloccare la 
burocrazia e le difficoltà do- 
ganali create a prodottiitalia- 
ni come farine, oli e carni. 
Ma, a parte queste scaramuc- 
ce, il dialogo tra i due Paesi 
appare davvero prometten- 
te. 

Il volo tra il Veneto e la Ci- 
na consentirà, da una parte, 
di portare maggiori investito- 
ri e turisti cinesi in Italia, so- 
prattutto in vista delle Olim- 
piadi invernali del 2026, 
dall’altra maggiori opportu- 
nità commerciali per gli im- 
prenditori italiani, visto che: 
«Ci sono ampi margini di svi- 


luppo verso la Cina—ha ricor- 
dato Barbara Beltrame, vice- 
presidente di Confindustria 
— e si stima che l’export dei 
beni strumentali possa cre- 
scere per 2 miliardi e quello 
dei beni di consumo per 2,4 
miliardi». 

Insomma, nei giorni dei 
700 anni dalla scomparsa di 
Marco Polo, si punta sul po- 
tenziale economico ancora 
inespresso della Cina, Paese 
da un miliardo di abitanti e 
dallaricchezza crescente, do- 
ve «il Veneto — ha sottolinea- 
to Tajani — non può che reci- 
tare una parte importante, 
in qualità di terza regione 
più esportatrice d’Italia, con 
le sue 420 mila imprese». 

Imprese che avranno a di- 
sposizione anche i 4,5 miliar- 
didi finanza agevolata messi 
a disposizione da Simest che 
«vedonola Cina—ha ricorda- 
tol’Ad Regina Corradini D’A- 
rienzo— tra le prime tre aree 
di destinazione degli investi- 
menti italiani, in particolare 
da parte delle Pmi». 


Nel dialogo tra Italia e Ci- 
nava anche registrata l’aper- 
tura del ministro Wentao al- 
la creazione di un ponte di in- 
terscambio tra i due Paesi, 
che guarda in particolare a 
prodotti italiani come i co- 
smetici e l’agroalimentare, 
con una menzione particola- 
reversoilvino veneto. 

Per quanto riguarda la Ci- 
na verso l’Italia, Wentao ha 
sottolineato gli investimenti 
cinesi in ricerca e sviluppo, 
orientati in particolare alla 
transizione ecologica in epo- 
ca di cambiamento climati- 
co. Dario Scannapieco, am- 
ministratore delegato di 
Cdp, ha sottolineato il suc- 
cesso di questa piattaforma 
di “business matching” tra i 
due Paesi rappresentata dal 
Forum, che compie dieci an- 
nie vedela partecipazione di 
22 membri italiani e 14 cine- 
si. Insomma “opportunità 


Beltrame «I beni 
strumentali 

e quelli di consumo 
possono crescere» 


senza limiti per le imprese 
italiane” come ha concluso il 
ministro cinese. 

A margine del convegno il 
vicepresidente del Consiglio 
Antonio Tajani, alla doman- 
da su possibilità investimen- 
ti in Italia da parte dell’indu- 
stria automobilistica cinese, 
ha risposto prudentemente 
auspicando un maggiore im- 
pegno da parte di Stellantis, 
salvaguardando quindi gli at- 
tuali posti di lavoro italiani 
nel settore. Infine, ha colto 
l'occasione per esaltare il 
ruolo di Forza Italia come for- 
zarassicurante, al centro del- 
le forze politiche europee, 
che ha appena concluso un 
accordo elettorale con la 
Sidtiroler Volkspartei e pun- 
ta a superare il 10% alle ele- 
zioni di giugno. — 
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LA TAPPA VENEZIANA DEL TOUR 

Alleanza (Generali): ci sono 
diseguaglianze di genere 
nell'educazione finanziaria 


VENEZIA 


Il Veneto si conferma tra le re- 
gioni leaderinItalia pereduca- 
zione finanziaria. Lo suggeri- 
scono i dati di Edufin Index, 
l'Osservatorio sulla consape- 
volezza e i comportamenti fi- 
nanziarie assicurativi degli ita- 
liani promosso da Alleanza As- 
sicurazioni e Fondazione Ma- 
rio Gasbarri in collaborazione 
scientifica di Sda Bocconi 


Schoolof Management. 

I risultati di questo proget- 
to, frutto di un'indagine nazio- 
nale che ha coinvolto 3.700 in- 
tervistati, sono stati presentati 
nella tappa veneziana del tour 
dell'educazione finanziaria 
della compagnia assicurativa 
del Gruppo Generali. 

Sebbene nessuna regione 
italiana abbia ancora raggiun- 
to il livello di sufficienza fissa- 
toa 60,il NordEstsi piazza in 


prima posizione tra le aree geo- 
grafiche italiane. Il successo in 
materia di educazione finan- 
ziaria è legato principalmente 
all'indice relativo alla propen- 
sione verso comportamentire- 
sponsabili che raggiunge quo- 
ta 60. Tuttavia, sul fronte della 
consapevolezza, il punteggio 
nonsupera 55. 

Unaspetto critico evidenzia- 
to dai dati riguarda la persi- 
stente disuguaglianza di gene- 
re. Le donne venete registrano 
un punteggio medio di 56, 
mentre gli uomini raggiungo- 
no quota 61, rivelando undiva- 
rio di5 punti. 

Contrariamente alla tenden- 
za nazionale, le ragazze tra 18 
e 34 anni hanno dimostrato 
una competenza maggiore to- 
talizzando un punteggio di 55, 


con un vantaggio di 2 punti ri- 
spetto ai coetanei maschi. «L’e- 
ducazione finanziaria e assicu- 
rativa contribuisce in maniera 
determinante a migliorare il 
benessere sociale. 

I dati illustrati evidenziano 
però un importante gender 
gap: oltre ad avere un livello 
medio più basso rispetto agli 
uomini, «le donne partecipa- 
no meno ai mercati finanziari 
e spesso non gestiscono il bud- 
get familiare in autonomia», 
ha sottolineato la responsabi- 
le Investimenti Alleanza Assi- 
curazioni Samanta Biancolel- 
la, «siamo convinti che l’indi- 
pendenza finanziaria sia una 
leva di emancipazione e tute- 
la».— 

COSTANZA VALDINA 
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IL MINISTRO URSO 


«Auto, servono 
1,4 milioni di mezzi 
prodotti in Italia» 


Giorgio Barbieri 


«L'Italia tornerà ad essere 
uno dei principali produtto- 
ri di automobili in Europa 
perché noi abbiamo un si- 
stema gli altri Paesi ci invi- 
diano: centri di ricerca, di 
designed unatradizione co- 
me grandi produttori di au- 
to e abbiamo nel contempo 
il più importante e significa- 
tivo indotto per quanto ri- 
guarda la componentistica 
che non solo rifornisce Stel- 
lantis e i suoi stabilimenti, 
ma produce spesso per le al- 
tre case automobilistiche 
cherealizzanoi loro prodot- 
ti in altri Paesi europei o al- 
tre parti delmondo. 

Mail settore della compo- 
nentistica ha bisogno che in 
Italia si producano 1,4 mi- 
lioni di auto all'anno». Ne è 
convinto Adolfo Urso, mini- 
stro delle Imprese e del Ma- 
de in Italy, intervenuto ieri 
aPadova al convegno “Il cal- 
colo quantistico: nuovo pa- 
radigma per le imprese ita- 
liane?”, che si è svolto 
nell'Aula Magna dell'Uni- 
versità. 

«La corsa al quantum è il 
campo in cui potenzialmen- 
te si gioca il futuro del no- 
stro assetto industriale, con- 


Il ministro Urso 


siderando anche che andrà 
a rivoluzionare le capacità 
di calcolo in tutti i settori ad 
esso connessi», ha spiegato 
il ministro, «le stime preve- 
dono investimenti di 106 
miliardi entro il 2040 con 
applicazioni principali nel- 
le aree della chimica, della 
farmaceutica e dell’automo- 
tive, asset importanti del 
nostro sistema industriali». 

Il ministro ha quindi au- 
spicato la creazione in Ita- 
lia diun polo dello sviluppo 
delle tecnologie quantisti- 
che che sia al servizio dello 
sviluppo delle imprese. .— 
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e Convocazione 
LI Assemblea 
ordinaria dei Soci 


Confidimprese FVG 


Sosteniamo le Imprese 


Si informano i Signori Soci che Confidimprese FVG ha deciso di avvalersi della facol- 
tà stabilita dallo Statuto che consente lo svolgimento dell'assemblea anche 
mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l'identificazione dei parteci- 
panti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto senza la necessità che si 
trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 


Pertanto le Assemblee Ordinarie Separate dei Soci di Confidimprese FVG sono 
convocate presso la sede legale in Via Savorgnana 27 in Udine (luogo fisico ove 
saranno presenti solo il Presidente e il Segretario) e la partecipazione all'assemblea 
e l'esercizio del diritto di voto dei Soci da remoto saranno assicurate ESCLUSIVA- 
MENTE in modalità TELEMATICA con le seguenti modalità, 


Le ASSEMBLEE ORDINARIE SEPARATE dei Soci del Confidimprese FVG sono convoca- 

te in |a convocazione per il giorno 29 aprile 2024 alle ore 9.00 per le imprese socie 

con sede legale in provincia di Trieste, alle ore 10,30 per le imprese socie con sede 

legale in provincia di Pordenone e alle ore 12,00 per le imprese socie con sede legale 

in provincia di Udine, (le imprese socie con sede legale in altre province partecipe- 

ranno a loro scelta ad una delle convocazioni di cui sopra), ed in Ila convocazione il 

giorno 6 MAGGIO 2024 con le seguenti modalità: 

« alle ore 9,00 le imprese socie con sede legale in provincia di TRIESTE, in modalità 
telematica 

« alle ore 11.30 le imprese socie con sede legale in provincia di PORDENONE, in 
modalità telematica 


« alle ore 15.00 le imprese socie con sede legale in provincia di UDINE, in modalità 

telematica 

per discutere e deliberare sul seguente ORDINE DEL GIORNO: 

1. Approvazione del Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 del Confidim- 
prese FVG -udite la relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione e la 
relazione del Collegio Sindacale- e deliberazioni conseguenti, 

2. Integrazione del Collegio dei Sindaci, 

Le indicazioni sulle modalità di partecipazione alle Assemblee telematiche sono 

pubblicate sul sito della società: https:\\www.confidimpresefvg.it nella sezione 

ASSEMBLEA 2024. 

Per permettere un corretto e puntuale svolgimento delle Assemblee stesse, si 

informano i Soci che la registrazione on-line sarà possibile sino alle ore 08.30 del 

giorno 26 aprile 2024. 

L'ASSEMBLEA ORDINARIA GENERALE dei Soci è convocata invece con modalità di 

partecipazione esclusivamente IN PRESENZA, con il medesimo ordine del giorno, in 

la convocazione il 16 maggio 2024 alle ore 9.00 presso la sede di Udine in Via Savor- 
gnana 27 ed in Ila convocazione il giorno: 

* 17 maggio 2024 alle ore 17.00, presso il Palazzo Montereale Mantica della CCIAA di 

Pordenone-Udine in Corso Vittorio Emanuele II, 56 a Pordenone. 

Si rammenta che, ai sensi dell'art, 29 dello Statuto, le Assemblee Separate delibe- 

rano su ciascuno dei punti all'0.D.G. e provvedono alla nomina dei delegati che 

partecipano all'Assemblea Generale, 

Si ricorda che il Socio dovrà essere rappresentato dal titolare o dal legale rappre- 

sentante, o comunque da persona dotata dei poteri necessari, 

La documentazione relativa al punto 1 dell'ordine del giorno sarà depositata presso 

la sede legale e a disposizione sul sito internet dal 15° giorno antecedente la data 

dell'Assemblea, 

Saranno inoltre a disposizione dei Soci all'indirizzo https:\\www.confidimpresefvg.it 

nella sezione ASSEMBLEA 2024 anche i più recenti riferimenti normativi utili per il 

punto 2 della presente convocazione. 


Udine, 10 aprile 2024 IL PRESIDENTE 


Roberto Vicentini 


Area Trieste 
Via Cassa di Risparmio, 11 
34121 Trieste 


Area Pordenone 
Viale Grigoletti, 72/E 
33170 Pordenone 


Direzione e Area Udine 
Via Savorgnana, 27 
33100 Udine 
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Speciale 


SALUTE E BENESSERE 


FUORIE DENTRO CASA > PRENDERSI CURA DEL VERDE PRIVATO CONTRIBUISCE A SOSTENERE IL BENESSERE PSICOFISICO E MIGLIORA L'UMORE 


Manualità, colori e profumi: 
ecco perche i fiori fanno bene 


volte basta un mazzo di fio- 

ri. Altre un piccolo bonsai. 

La casa improvvisamente 

cambia aspetto, e così acca- 
de all'umore di chi la abita: in qualche 
modo si risolleva, si rasserena, prende 
vita. Sarà il potere del verde, o quello 
dei colori: sono tanti in realtà i motivi 
per cui l'elemento floreale o naturale 
ha un impatto sulla qualità di vita della 
persona. 


I VANTAGGI 

Primo fra tutti quello per cui la pre- 
senza della vegetazione è un invito a 
prendersi cura: la pianta va annaffiata, 
ascoltata nelle sue esigenze. Soprat- 
tutto in caso di piccoli orti, fare giardi- 
naggio, attività prettamente manuale, 
impone al corpo di muoversi e darsi da 
fare. Per questo l'hobby è fra i più con- 
sigliati per chi si avvicina ai 60 anni, in 
grado di tenere allenati fisico e mente, 
oltre che il pollice verde. Circondar- 
si di piccoli arbusti o elementi floreali 


Il giardinaggio è un'attività 
molto consigliata per chi si 
avvicina ai 60 anni: tiene 
allenati corpo e mente 


freschi è una buona idea anche per chi 
vive da solo, per evitare di cadere nella 
pigrizia del momento, o lasciarsi anda- 
re. Un ruolo importante in questo sen- 
so lo svolgono anche i profumi, e non 
solo i colori. Gli studi confermano che 
la cromoterapia favorisce il manteni- 
mento in salute delle facoltà mentali, 
la riduzione dello stress e il migliora- 
mento delle percezioni, ma non è da 
dimenticare l'importanza che l'odore 
ha nell'ambito della vita umana. Rosa, 
lavanda, glicine, gelsomino, solo per ci- 
tarne alcuni: questi e tanti altri fiori dai 
profumi delicati e intensi sono molto 
utilizzati nel campo dell'aromaterapia, 
una disciplina con effetti significativi 
sul benessere psicofisico. 


COLORI E PROFUMI MIGLIORANO LA QUOTIDIANITÀ 


ERBE AROMATICHE 


Il rosmarino, 
migliore amico 
della primavera 


Durante la primavera, un alleato 
della salute è il rosmarino: 
utilizzato come olio essenziale 

nel bruciaessenze, contribuisce a 
depurare l'aria di casa. Inoltre, i 
principi attivi delle foglie aiutano 

a combattere la stanchezza fisica e 
mentale. Alcune gocce sul cuscino 
sono un toccasana per un sonno più 
sereno in caso di raffreddore. 


INTEGRATORI 


Da Bach a oggi: 
la floriterapia 
e le emozioni 


Pa «i 


ua: ll - 


L'utilizzo dell'elemento floreale 

nel mantenimento della salute ha 
origine negli studi del medico gallese 
Edward Bach. Il dottore fu il primo 

a sperimentare il potere di infusioni 
e decotti a base di fiori silvestri, 

per correggere situazioni di disagio 
emotivo, fra cui per esempio l'ansia e 
lo stress. Oggi la floriterapia fa parte 
dell'integrazione alimentare. 


VisionOttica &eX Pellaschiar 


Via Carducci, 15 - Tel. 040.632515 
Campo S. Giacomo, 12 - Tel. 040.772377 
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RILASSAMENTO > LA DISCIPLINA CINESE UNISCE L'ESERCIZIO FISICO CON LA RESPIRAZIONE E LA MEDITAZIONE, PER UN BENESSERE TOTALE 


per ricaricarsi di energia 


Qi gong, 


urare e accrescere la propria 

energia interna è l’obiettivo 

che sta alla base del Qi gong, 

attraverso il quale si pratica 
esercizio fisico prestando particolare 
attenzione al controllo del respiro e 
della mente. 


I MOLTEPLICI VANTAGGI 

Questa disciplina nasce da alcune co- 
noscenze della medicina tradiziona- 
li che si combinano con la filosofia e 
le arti marziali cinesi. In cosa consi- 
ste? La persona deve compiere speci- 
fici e mirati movimenti del corpo coor- 
dinando la respirazione e associando 
il tutto alla concentrazione e alle tec- 
niche di meditazione. Attualmente, si 
conoscono oltre 75 forme più antiche 
del Qi gong, alle quali se ne somma- 
no 50 più moderne. Prendendosi cura 
della propria energia vitale, essa stes- 
sa potrà crescere e rafforzarsi, a tota- 
le beneficio del benessere psicofisi- 
co della persona. Nello specifico, ol- 
tre a influire sullo stato di salute gene- 
rale, migliora la capacità di percepire 
la propria forza vitale e, di conseguen- 
za, abbassa i livelli di stress mentale, 
gli stati ansiosi e la frustrazione emo- 
tiva. Come in un circolo virtuoso, que- 
sta condizione permette di arginare e 
tenere sotto controllo la rabbia, man- 


Abbassa i livelli di stress 
e della pressione 
sanguigna, influendo 

sul controllo della rabbia 


CON LA BELLA STAGIONE SI MOLTIPLICANO LE SESSIONI ALL'APERTO DI QUEST'ATTIVITÀ 


tenendo un equilibrio mentale che in- 
cide in maniera favorevole per esem- 
pio sul ritmo del sonno e sulla concen- 
trazione. A livello fisico, gli esercizi di 
Qi gong permettono di migliorare la 
circolazione sanguigna (abbassando 
la pressione) e quella linfatica: questi 
aspetti vanno a vantaggio del corretto 
funzionamento dell'apparato cardio- 
circolatorio e respiratorio, tonifican- 
do i muscoli e riducendo i dolori oste- 
oarticolari. 

Questa disciplina orientale incide in- 
fine anche sulla consapevolezza del 
sé, andando ad aumentare l'autostima 
nelle persone che la praticano. 


:cialista in 
Traumato 


Riceve su appuntamento tutti i martedì 
in via Silvio Pellico 8 - Trieste, 
presso l’Istituto fisioterapico Magri 


Esegue terapia infiltrativa locale 
Per appuntamenti chiamare lo 


040 370 530 


dal lunedì al venerdì 


DALLO SPECIALISTA 


La massoterapia 
per contratture 
e dolori articolari 


Non un semplice massaggio 
rilassante, ma delle manovre 
t  "L praticate con le mani e che 
ho apportano benefici a zone specifiche 
% 4 24 x = (e doloranti) del corpo. Questa 
Pri 4 c , * è la massoterapia, indicata per 
chi soffre di cattiva circolazione 


sanguigna, per chi presenta delle 
contratture muscolari o, molto più 


>» L'ETIMOLOGIA semplicemente, vuole raggiungere 
ARI un generale stato di rilassamento 
Il flusso della vitalità dell'organismo. Anche chi soffre 


di cellulite e chi intende restituire 
elasticità alla pelle (anche in zone in 
cui si è presentato uno scollamento 
dei tessuti cicatriziali) può sottoporsi 
alle sedute di massoterapia, 

molto indicata anche per i dolori 
alla schiena e l'affaticamento 
muscolare anche post allenamento 
sportivo. Le sedute dipendono dalle 
problematiche specifiche del singolo 
paziente, dall'età e dal suo generale 
stato di salute. 


\Vait Cristina Cucich 
cc 


odontoiatra 


scorre nei meridiani 


La parola “Qi” significa “energia” 

ma anche “spirito”, mentre “gong” 
indica un'abilità, un lavoro. Inoltre, 
secondo la filosofia orientale ciascun 
individuo possiede un'energia vitale 
interna - il Qi - che scorre attraverso 
appositi canali denominati meridiani, 
il cui flusso inconstante può 
provocare malesseri e malattie. 


ue 


Visite a domicilio 
Apparecchio panoramico 
Pedodonzia 
Ortodonzia fissa, mobile, invisibile 
e disturbi del sonno 


Odontoiatria conservativa 


Implantologia 
Gnatologia 
Protesi fissa e mobile 
Odontoiatria dello sport 
Igiene orale 


Via Italo Svevo, 38/1A - Trieste 
Tel. +39 040 381635 
PER URGENZE +39 334 6268286 


Parcheggio e accesso disabili 
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Speciale SALUTE & BENESSERE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


WEB > DALLE NOTIFICHE SUI VARI SOCIAL NETWORK ALLE MAIL E CALL DI LAVORO, LA QUOTIDIANITÀ È ORMAI INVASA DA SMARTPHONE E COMPUTER E SERVE TROVARE UN EQUILIBRIO 


Come arginare l’invadenza della tecnologia 


al momento esatto in cui 

suona la sveglia fino a quello 

in cui si va a dormire, il web e 

la tecnologia scandiscono la 
quotidianità di tutti. Tra mail, notifi- 
che dei social network e call di lavoro, 
sembra che smartphone e computer 
divorino ogni momento libero a di- 
sposizione. Per un buon equilibrio 
tra vita personale, lavorativa e salute 
mentale, ed evitare che queste ven- 
gano fagocitate dall'eccessivo tempo 
trascorso su internet, negli Stati Uniti 
da qualche anno si parla di benessere 
digitale (“wellbeing”). Secondo l’Une- 
sco, il digital wellbeing è “la valorizza- 
zione e il miglioramento del benessere 
personale, a medio e lungo termine, 
attraverso l’uso dei media digitali” ma 
la definizione è piuttosto liquida e può 
variare a seconda dei contesti. 


TRA TEMPO IMPIEGATO E QUALITÀ 

I primi passi per migliorare il proprio 
rapporto con la tecnologia possono 
riguardare il monitoraggio delle ore 
spese con in mano lo smartphone - tra 
social, web e lettura delle e-mail - in 
modo da ridurlo sensibilmente. Un’al- 
tra soluzione possibile è la disattiva- 
zione delle notifiche più superflue, in 
modo da non essere distratti di conti- 
nuo. Ma non basta avere un controllo 
solo sul tempo trascorso online. È fon- 
damentale che si fruisca di contenuti 
di qualità. Ma a cosa bisogna stare at- 
tenti quando si è online, quali attività 
prediligere, profili da seguire - e quali 
no - e di quali contenuti fruire? In pri- 
mis limitare, se non bloccare del tutto, 
i contenuti negativi; inoltre, è bene ri- 


cordarsi che i social non vanno usati 
unicamente per sfogare le frustrazioni 
e ricordarsi di portare sempre rispetto 
verso gli altri utenti. 

In aggiunta, bisogna sempre ricorda- 
re di concentrarsi più sulla propria vi- 
ta reale che non su quella digitale: sta- 
bilire dei confini precisi tra questi due 


Per il proprio benessere 
è consigliato stabilire 

un orario oltre il quale 
disconnettersi dal lavoro 


WELLBEING È IL TERMINE UTILIZZATO PER RIFERIRSI AL BENESSERE DIGITALE 


aspetti della vita di ognuno è una chia- 
ve importante del digital wellbeing. 
Pertanto, non c'è niente di più saluta- 
re che abbandonare per qualche ora lo 
smartphone quando si è in compagnia 
di amici e famigliari, in modo da poter 
godere al 100% del tempo di qualità. 

E come evitare distrazioni futili men- 
tre si lavora? Il consiglio più utile ri- 
guarda l'ottimizzazione del tempo: 
stabilire orari oltre i quali disconnet- 
tersi dalle questioni lavorative, indivi- 
duando almeno un'ora della giornata 
in cui lavorare senza controllare le no- 
tifiche e lo smartphone. Fondamenta- 
le, infine, fare delle pause. 


UN RIMEDIO PUÒ ESSERE SILENZIARE LE NOTIFICHE 


> EFFETTI NEGATIVI 


Attenzione e creatività 
in costante pericolo 


L'uso massiccio di dispositivi 
tecnologici può avere effetti negativi 
sulla salute e sulle abitudini degli 
utenti. In primis, si verifica un calo 
dell'attenzione in merito ai compiti 

e task di lavoro che si stanno 
eseguendo. Inoltre, utilizzando lo 
smartphone durante i momenti di 
noia, viene meno la creatività. 


sa 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 
tuo stato di salute nella nostra struttura 
è presente quotidianamente un team 
di professionisti, pronto 

a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 
della tua salute. 


9 Via Cicerone, 6/A - Trieste +) 040 371155 
E: www.poligardelli.it E] poligardelli 
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POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


© Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 
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Un team di specialisti al servizio della tua salute 
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Dermatologia 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

Dott. SERGIO OMERO 

Medicina legale 

Dott.ssa LIDIA MOSCA 

Dietologia e nutrizione 
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Speciale SALUTE & BENESSERE 


INQUINAMENTO ACUSTICO > UNA MINACCIA SPESSO SOTTOVALUTATA CHE PUÒ GENERARE CONSEGUENZE SULLO STATO DI SALUTE 


Gli effetti collaterali del rumore 


el tessuto sonoro della no- 
stra vita quotidiana siamo 
immersi in un costante flus- 
so di suoni e rumori. Dietro 


questa sinfonia urbana si cela la mi- 
naccia dell’inquinamento acustico: 
le onde sonore che permeano l’aria 
rappresentano una forma di inquina- 
mento ambientale che ha delle impli- 
cazioni sulla nostra salute e l’ecosiste- 
main generale. 


GLI IMPATTI SUL BENESSERE 
L'inquinamento acustico non è so- 
lo fastidioso: è dannoso. Oltre ai dan- 
ni diretti all’udito, può causare stress 
cronico e persino malattie cardiova- 
scolari. L'esposizione prolungata al 
rumore intenso può portare a una se- 
rie di disturbi fisici e psicologici, com- 
presi problemi di sonno, irritabilità, 
perdita dell’udito e perfino aumento 
del rischio di infarto. Le vittime non 
sono solo gli esseri umani; anche gli 
animali selvatici e gli organismi mari- 
ni ne risentono. 

Secondo la European Environment 
Agency (EEA), l'inquinamento acu- 
stico rappresenta una delle principa- 
li forme di inquinamento in Europa. 
L'agenzia ha messo in evidenza i livel- 
li di rumore generati dalle principali 
fonti di inquinamento acustico, come 


Il rumore non è solo 
fastidioso, ma provoca 
danni concreti alla 
salute fisica e psicologica 


il traffico veicolare, ferroviario, aereo 
e l’attività industriale, tramite mappe 
che evidenziano chiaramente come 
il problema sia diffuso e impatti ogni 
aspetto della vita. 


FONTI E POSSIBILI RIMEDI 

Le sorgenti di inquinamento acustico 
possono essere di vario tipo: il traffi- 
co veicolare, con clacson, pneumatici 
sul suolo e rumori dei motori; le ferro- 
vie, pur essendo un mezzo di traspor- 
to più ecosostenibile, sono fonte di ru- 
morosità; il trasporto aereo, soprattut- 
to durante le fasi di decollo e atterrag- 


ZUDECCI 


se a è pa 7° 
IL TRAFFICO VEICOLARE È TRA LE PRINCIPALI FONTI DI INQUINAMENTO ACUSTICO 


LO 


gio; l'industria e l'artigianato, con i ru- 
mori legati alle attività lavorative; le 
attività commerciali come bar o di- 
scoteche; fenomeni meteorologici co- 
me temporali e venti forti. Queste atti- 
vità umane e naturali possono contri- 
buire al deterioramento della qualità 
dell'ambiente acustico e alla compro- 
missione della salute umana. 

Se l'eliminazione totale del rumore è 
impossibile, esistono modi per miti- 
gare l'inquinamento acustico. Le leg- 
gi sui livelli di rumore consentono di 
stabilire limiti accettabili e zone acu- 
sticamente protette. Barriere antiru- 


\ Sui ge 
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more e pavimentazioni fonoassor- 
benti possono aiutare a confinare il 
rumore e ridurne l’impatto. Incenti- 
vare l’uso di mezzi di trasporto alter- 
nativi e la pedonalizzazione delle stra- 
de può ridurre il traffico e il rumore 
ad esso associato. Utilizzare materia- 
li fonoassorbenti e pianificare gli spa- 
zi urbani con alberi e aree verdi può 
contribuire a mitigare il rumore nel- 
le aree urbane. Informare il pubblico 
sui rischi dell’inquinamento acustico 
e promuovere comportamenti consa- 
pevoli, infine, può generare un cam- 
biamento culturale positivo. 
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La pratica 
del respiro 
consapevole 


La pratica della respirazione 
consapevole, spesso associata 

allo yoga, è un'antica disciplina 
orientale che mira a sviluppare la 
consapevolezza del proprio respiro 
durante il suo manifestarsi. È 
considerata una parte essenziale 
delle discipline yoga, ma può essere 
praticata indipendentemente da 
esse. La respirazione consapevole 

ha dimostrato di influenzare 
direttamente il sistema nervoso, 
attivando principalmente il sistema 
parasimpatico, responsabile di 
diverse funzioni corporee. Questo 
tipo di respirazione è associato a una 
serie di benefici per la salute, tra cui 
il miglioramento dell'umore, della 
qualità del sonno, della pressione 
sanguigna, dell'attività polmonare 

e del metabolismo. Inoltre, può 
aumentare i livelli di concentrazione e 
attenzione, ridurre lo stress e favorire 
l'equilibrio del sistema nervoso. 
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LA NUOVA LETTERA AGLI ELETTI 


Hotele terrazza aerea 
nel palazzo ex Fs 
L'appello di Holler 

al Consiglio comunale 


L'imprenditore austro-ungherese ai 40 del municipio: 
«Con la vostra guida realizzeremo un progetto solido» 


Elisa Coloni 


Ivan Holler non demorde e 
lancia un nuovo appello alla 
città, nello specifico ai consi- 
glieri comunali, confidando 
nella loro «saggezza e lungimi- 
ranza» affinché valutino con 
«debita attenzione e conside- 
razione» il suo progetto in 
piazza Vittorio Veneto, dove 
l'imprenditore sta lavorando 
per trasformare l’ex palazzo 
delle Ferrovie dello Stato in 
hotel e appartamenti di pre- 
gio. L’immobiliarista au- 
stro-ungherese lo fa attraver- 
so una lettera, datata 11 apri- 
le, inviata agli eletti in Consi- 
glio comunale, perrichiamare 
laloro attenzione e sottolinea- 
relabontà dell'intervento. 

Il cantiere è fermo da mesi a 
causa del braccio di ferro con 
lAmministrazione municipa- 
le su vari aspetti tecnico-buro- 
craticieilrilascio di alcuni per- 
messi per procedere con la ri- 
strutturazione dell’immobile, 
in particolare per quanto ri- 
guarda la modifica parziale 


delle falde di copertura e la 
realizzazione, ad di sopra di 
esse, della terrazza con pisci- 
na, zona ristorazione, area re- 
lax ed eventi. Dopo l’appello 
dello scorso febbraio, Holler 
torna alla carica sollecitando 
le istituzioni municipali a rila- 
sciare le autorizzazioni neces- 
sarie a procedere con il cantie- 
re che trasformerà Palazzo ex 
Compartimentale, grazie a un 
investimento da 75 milioni di 
euro, in una struttura alber- 
ghiera 4 stelle con 165 stanze, 
cui si affiancheranno 72 ap- 
partamenti, uffici e locali com- 
merciali. Non si tratta, come 
detto, della prima istanza ri- 
volta alle istituzioni cittadine, 
ma questa volta l’imprendito- 
re lo fa attraverso una missiva 
inviata ai consiglieri comunali 
per chiedere il loro sostegno e 
sbloccarelo stallo. 

«Siamo consapevoli - scrive 
Holler - che nel processo deci- 
sionale occorre trovare un 
equilibrio delicato tra gli inte- 
ressi in gioco: lo sviluppo del- 
la zona, la creazione di nuovi 


LE CARATTERISTICHE 


La costruzione 
alla fine dell’800 
su cinque piani 


Il palazzo delle Ferrovie del- 
lo Stato, noto come Palazzo 
Ex Compartimentale Ffss, in 
piazza Vittorio Veneto (con 
accessi anche sulle vie Mila- 
no, Galatti e Filzi), fu realiz- 
zato tra il 1894 e il 1895 su 
progetto dell’architetto Rai- 
mondo Sagors. L’edificio è 
costituito da cinque piani 
fuori terra, per una superfi- 
cie lorda di 17.800 metri 
quadrati e di circa 81 mila 
metri cubi: dimensioni tali 
da coprire un intero isolato, 
che può quasi essere consi- 
derato un quartiere, essen- 
do il grande immobile pro- 
fondamente connesso alla 
piazza antistante, al par- 
cheggio sotterraneo e alla 
viabilità intorno. — 


posti di lavoro e l'aumento 
dell’attrattività della nostra co- 
munità. Tuttavia, ciò che desi- 
deriamo sottolineare è l’im- 
portanza di perseguire un’ope- 
ra solida e perpetua, capace di 
resistere alla prova del tempo 
e di contribuire in modo signi- 
ficativo al benessere e al pro- 
gresso della città. Siamo fidu- 
ciosi che, con la vostra guida e 
la vostra prudente valutazio- 
ne, saremo in grado di realiz- 
zare un progetto che soddisfi 
le esigenze presenti e future 
della nostra comunità». Così 


l'imprenditore austro-unghe- 
rese, che chiude il suo scritto 
(accompagnato da una rela- 
zione tecnica, immagini e dise- 
gni tecnici) ringraziando gli 
eletti e dicendo dirimanere «a 
disposizione per eventuali 
chiarimenti o ulteriori infor- 
mazioni» che possano facilita- 
re la loro valutazione. «Atten- 
diamo con fiducia l’opportuni- 
tà di presentare il nostro pro- 
getto in dettaglio e di discuter- 
ne insieme, nell’interesse del 
progresso e della prosperità 
della città di Trieste», chiude 


Holler, che è presidente della 
Pvv Investments, società con 
sede a Mestre che acquistò il 
palazzo nell'ottobre 2020 per 
10 milioni di euro. «Se entro 
marzo il Comune ci darà le au- 
torizzazioni, in aprile faremo 
le gare per affidare le opere, 
così in estate dovremmo met- 
terci in moto e potremo inau- 
gurare nell’estate 2026», ave- 
va affermato Holler in febbra- 
io. Ma marzo è passato, senza 
permessi: da qui la nuova sol- 
lecitazione. — 
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LA TRASFORMAZIONE DELL'EX EDIFICIO COMPARTIMENTALE 


La partita di piazza Vittorio Veneto 
Niente deroga, ma decide l’aula 


L'intervento di recupero prevede una piscina al centro del dibattito sul concetto 
di "rigenerazione urbana". E Dipiazza rimanda all'assemblea di piazza Unità 


Massimo Greco 


Al momento la terrazza-pisci- 
na sull’ex palazzo Fs in piazza 
Vittorio Veneto non passa. 
«Ivan, se concedo la deroga a 
te, la debbo concedere a tut- 
ti»: l’altra sera il sindaco Di- 
piazza ha incontrato Ivan Hol- 
ler, l'imprenditore austro-ma- 
giaro impegnato con la socie- 
tà Pvv nella riqualificazione 
dell’edificio, destinato a diven- 
tareunhotel. Ma i due interlo- 
cutori sono rimasti sulle rispet- 
tive posizioni. Per il sindaco 


«decide il Consiglio comuna- 
le». Ecco l’antefatto di una vi- 
cenda piuttosto intricata: lo 
scorso maggio Pvv ha richie- 
sto permesso di costruire, con 
un'istanza di deroga agli stru- 
menti pianificatori per quanto 
riguarda la rilettura del tetto, 
che verrebbe trasformato in 
terrazza con piscina. 

Un intervento che gli uffici 
dell’Urbanistica comunale ri- 
tengono non recepibile dal 
Piano particolareggiato del 
centro storico e che avrebbe bi- 
sogno—appunto—di una dero- 


ga. 
Secondo Holler, tale dero- 
ga sarebbe ottenibile median- 
te l'applicazione dell’art. 35 
della legge regionale 
19/2023, che - allo scopo di 
promuovererigenerazione ur- 
bana, prestazione energetica, 
sicurezza degli edifici — con- 
sente attività di ampliamento, 
ristrutturazione o nuova co- 
struzione, fatte salve una serie 
dicondizioni. 

In due distinte circostanze 
l’Urbanistica municipale ha 
dato parere sfavorevole a que- 


COSA DICE LA NORMA 


Quell'articolo 35 
al centro del confronto 


Il commaldell'art.35 della leg- 
ge regionale 19/2023 prevede 
deroghe a indici urbanistici, edi- 
lizi, pianificatori per promuove- 
re lo sviluppo di rigenerazione 
urbana, di prestazioni energeti- 
che, di sicurezza degli edifici. 
Deroghe che debbono passare 
attraverso il vaglio del Consi- 
glio comunale. — 


sta “superfetazione” del tetto, 
poiché non c’è una definizio- 
ne di “rigenerazione urbana” 
alla quale fare riferimento per 
sbloccare l’opera. A sua volta 
la direzione Infrastrutture del- 
la Regione, informata della vi- 
cenda, ritiene che il concetto 
di “rigenerazione” sia compe- 
tenza comunale, in quanto è 
questo ente a conoscere le esi- 
genze del proprio territorio. 

Dalla dimensione tecnica il 
fascicolo cammina verso quel- 
lapolitico-istituzionale. A deci- 
dere sulle deroghe è il Consi- 
gliocomunale, infatti per mar- 
tedì mattina alle ore 9 in sala 
giunta è convocata la VI com- 
missione, per una prima valu- 
tazione della delibera che dice 
no alla terrazza con piscina: la 
presenterà l'assessore Miche- 
le Babuder. 

A questo punto riesce me- 
glio comprensibile la battuta 
iniziale di Dipiazza, che rilan- 
ciala palla nel campo consilia- 
re e risponde a Holler che se 
concede la deroga a lui, dovrà 
concederla a ogni richieden- 
te. 

Ci sono poi altri problemi. Il 
richiamo alla “rigenerazione 


urbana” da parte di Holler — 
obiettano i comunali — riguar- 
da in realtà un solo edificio, 
per quanto assai vasto, non 
un'intera area o una zona su- 
scettibile di recupero. D’al- 
tronde al momento mancano 
unelenco o unamappa, talida 
individuare i siti urbani “rige- 
nerabili”. Infine, dov'è l’inte- 
resse pubblico di una terraz- 
za-piscina per un hotel? Qui si 
apre il dibattito sulle proposte 
di Holler per risistemare piaz- 
za Vittorio Veneto: sono suffi- 
cienti? 

E qui s'inserisce un altro te- 
ma: martedì Babuder porterà 
anche una seconda delibera, 
cioè la variante al Piano rego- 
latore generale perla “confor- 
mazione” al Piano paesaggisti- 
co regionale. L'assessore dice 
e nondice, ma questa seconda 
delibera, che verrà discussa 
prima della deroga-Holler, po- 
trebbe connettersi al difficile 
caso della piscina sul tetto che 
scotta e che, secondo Dipiaz- 
za, turba lo skyline del centro 
triestino. Cioè, potrebbe di- 
ventare un’occasione per par- 
lare delle aree “rigenerabili”. 
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VIALE MIRAMARE 


Prime tintarelle 
alcol e deiezioni 


È uno scenario surreale quello 
del Cral fra rifiuti, intrusioni di 
migranti e bagnanti decisi a 
prendere il sole. Sopra bottiglie 
di superalcolici e immondizie 
abbandonate; a sinistra una del- 
le cabine sfondate e trasforma- 
tein dormitorio; a destra Loren- 
zo Deferri presidente del Cral 
che gestisce lo stabilimento bal- 
neare di viale Miramare. 
Fotoservizio Andrea Lasorte 


Il bagno del Cral è nel degrado 
«Un dormitorio come al Silos» 


La denuncia del presidente Deferri: «Domenica 80 migranti nello stabilimento 
Ho chiamato i carabinieri e cerco difermare chi entra, sfondate anche le cabine» 


Micol Brusaferro 


Unostabilimento balneare tra- 
sformato in dormitorio. Anzi, 
perdirla conle parole del presi- 
dente del Cral di viale Mirama- 
re 30, perché di questo stiamo 
parlando: «Un albergo abusi- 
vo, dove vivono decine di per- 
sone senza fissa dimora. Una 
succursale del Silos, conside- 
rando che domenica scorsa ab- 
biamo contato 80 migranti pre- 
senti - è la denuncia di Lorenzo 
Deferri-Elasituazione peggio- 
ra di giorno in giorno, mentre 
nessunintervento è ancora par- 
tito dopo i danni delle mareg- 
giate di novembre». Il numero 
unodel dopolavoro dell’autori- 
tà portuale, torna così alla cari- 
ca. Mostrando sconsolato lo 
stato incui versa la struttura. 


I1 20 marzo Deferri aveva già 
segnalato il degrado causato 
da persone che si introduceva- 
no all’interno, bivaccando ne- 
gli spazi e provocando ulterio- 
ri danni. A distanza di qualche 
settimana sono in aumento i 
clochard che vivono lì ormai 
stabilmente: il degrado è evi- 
dente. Letti di fortuna sono sta- 
ti allestiti nelle cabine, con ve- 
stitie asciugamani appesi, scor- 
te di cibo e oggetti personali... 
C'è chi si prepara da mangiare 
sul posto, con pentole e stovi- 
glie, e chi utilizza ormai da tem- 
poletoilette che però non sono 
agibili, con conseguenze facil- 
mente immaginabili dal punto 
di vista dell’igiene e della puli- 
zia. Le deiezioni, in parte co- 
perte dalla carta igienica, sono 
presenti ovunque, soprattutto 


in molte cabine, con un odore 
nauseabondo, mentre al pri- 
mo livello le porte sono state 
scardinate a calci per entrare e 
creare giacigli di fortuna. 

Ogni accesso era stato chiu- 
so, proprio per evitare che an- 
che quei punti venissero rovi- 
nati, ma gli ingressi sono stati 
sfondati, come mostrano le 
profonde crepe sugli stipiti. 
«Mi domando-si chiede Defer- 
ri — chi pagherà questi danni 
che non sono stati ovviamente 
fatti dal maltempo. Ci hanno 
anche rubato parecchi lettini 
nell’indifferenza totale, per- 
ché nessuno interviene e nessu- 
no ci sta aiutano». Qualche 
giorno fa il presidente del do- 
polavoro ha chiamato i Carabi- 
nieri: «Li ringrazio, sono venu- 
ti perché mi sono trovato per 


l'ennesima volta persone all’in- 
terno e perché i furti sono conti- 
nui. Ho presentato regolare de- 
nuncia». Ma non essendo la zo- 
na costantemente controllata 
le incursioni sono costanti. 

AI centro del grande spiaz- 
zo, dove disolito ibagnanti siri- 
trovavano per giocare a carte, 
per pranzare o per rilassarsi 
all'ombra, ci sono una serie di 
sedie e sdraio con bottiglie di 
alcolici e altre bibite sparse a 
terra. Spuntano anche avanzi 
di cibo e confezioni vuote. 
Spesso entrano triestini e turi- 
stia prendere il sole, scavalcan- 
do le recinzioni e dribblando 
macerie e punti dissestati. 
«Non faccio altro che fermare 
gente, nonostante l’area sia de- 
limitata— spiega Deferri — oltre 
agli “ospiti” fissi che utilizzano 


{euri iii 
nendosse 


lo stabilimento come fosse un 
hotel». Chi vive nelle parti al co- 
perto del bagno «si è anche di- 
vertito spaccando vasi vicini al- 
le cabine e lanciandoli di sotto. 
Alcune panche sono state divel- 
te. «Vedere il Cral ridotto così è 
un dispiacere indescrivibile. 
Come si può non far niente da- 
vanti a un contesto di questo ti- 
po? Bersagliato da vandali, di- 
ventato rifugio per migranti, 
riempito di deiezioni e depre- 
dato», dice Deferri fermandosi 
un attimo. Mentre racconta lo 
scenario quotidiano, deve far 
uscire dallo spazio fronte mare 
due ragazzine, stese al sole vici- 
noacrepeecrolli, e ancora due 
turisti che hanno appena sca- 
valcato la recinzione. 

Già, perché c’è anche il pro- 
blema del cantiere ancora da 
avviare dopo le mareggiate. La 
terrazza più vicina al mare in 
un punto è collassata, pietre e 
detriti portati dal mare sono an- 
cora dappertutto, manca un 
pezzo ditettoia ela pavimenta- 
zione è sconnessa. «Il dialogo 
c'è con l'Autorità portuale — 
precisa Deferri — ma nessun la- 
voro è partito dopo cinque me- 
si.E all'estate manca poco. Spe- 
riamo che qualcosa venga fat- 
ta in tempo per la bella stagio- 
ne. Ma intanto questo luogo va 
presidiato e tutelato». — 
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L'ALTRO NODO 


La sede 
interdetta 
alla Stazione 
Marittima 


Non solo inattesa dei lavo- 
riallostabilimento balnea- 
re, il Cral attende da anco- 
ra più a lungo una risposta 
su un altro luogo storico 
per il dopolavoro. La sede 
all’interno della Stazione 
Marittima. E sempre il pre- 
sidente Lorenzo Deferri a 
raccontare una vicenda 
che si trascina ormai da 
tempo «in pratica non pos- 
siamo più usare gli spazi 
che per anni hanno ospita- 
to feste, ritrovi abituali e al- 
tre occasioni di incontro 
peri nostri 500 soci. La sa- 
la che usavamo infatti è in- 
terdetta intantissime gior- 
nate per la presenza delle 
crociere, che hanno biso- 
gno di questi ambienti per 
il passaggio dei turistie ire- 
lativi controlli. Ma la real- 
tà è che noi abbiamo dirit- 
to a una sede nuova alla 
torre del Loyd, che nonciè 
maistata data». 

Deferri ripercorre i det- 
tagli diuna lunga vicenda, 
attestata anche da docu- 
menti tuttora conservati e 
impegni scritti dove veni- 
va indicato che il Cral 
avrebbe avuto una nuova 
sede. «Che ancora manca 
nonostante ormai sia pas- 
sato davvero tanto tempo. 
Intanto dal 2000 — ricorda 
— con l’arrivo delle grandi 
navi sulle Rive e l’utilizzo 
della stazione marittima, 
il problema della fruizione 
degli spazi si è presentato 
in modo sempre più impor- 
tante. Ein questo momen- 
to, con le tante crociere in 
programma, siamo prati- 
camente bloccati. Qui era- 
vamo abituati a ritrovarci 
insieme spesso, in questa 
sede sono state organizza- 
te feste, veglioni di Capo- 
danno, compleanno di 
bambini, riunioni del Cral 
etanto altro ancora». Men- 
tre descrive le difficoltà ri- 
scontrate, il presidente mo- 
stracomela sala proprio in 
questi giorni sia allestita 
conle apparecchiature uti- 
li ai croceristi e alle verifi- 
chediroutine prima di sali- 
re a bordo. Allestimento 
che non consente quindi 
l’accesso aisoci. — 

MI.B. 
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IL SODALIZIO 


“Trieste in Lambretta” 
festeggia i 25 anni 
con un tour cittadino 


Domaniilclub “Trieste in Lam- 
bretta” compie 25 anni. Un 
quarto di secolo trascorso tra 
viaggi, ritrovi, mostre e appro- 
fondimenti, tutti dedicati al fa- 
moso mezzo a due ruote. Il so- 
dalizio nasce nel 1999 da un 
gruppo di appassionati, che si 
ritrovavano all’Osteria da Baf- 
fo. E da lì parte l’attività socia- 
le.L’attuale presidente, Miche- 
le Pianigiani, ricorda che «già 
tra ottobre e novembre 1998 


Stefano Barnabà aveva matu- 
ratol’idea di rifondare il glorio- 
so “Lambretta Club Trieste” 
che tra il 1949 e il 1963 aveva 
acquistato una notevole fama 
cittadina ma che era stato chiu- 
so conla contestuale crisi e poi 
chiusura della fabbrica Inno- 
centi a Milano. L’idea dei fon- 
datori si era realizzata quindi 
nelnuovo club “Triestein Lam- 
bretta” con Barnabà come pre- 
sidente fino al 2023». Il club, 


negli anni, è stato riconosciuto 
come sezione provinciale del 
“Lambretta Club d’Italia” e ha 
portato la bandiera triestina in 
giro per l'Europa, con trasfer- 
te, per eventi o raduni, in Sviz- 
zera, Austria, Germania, Polo- 
niae in tutta Italia. I festeggia- 
menti per il 25esimo sono ini- 
ziaticonla consegnaai soci del 
badge metallico con il logo ce- 
lebrativo del traguardo rag- 
giunto e con l’organizzazione 
a marzo, insieme al Comune 
di Trieste e altri gruppi, di una 
due giorni espositiva presso la 
trattoria sociale di Prosecco. 
Nella giornata odierna il 
club si ritroverà nella sede so- 
ciale presso l”’Osteria da Baf- 
fo” per un giro sul territorio 
che culminerà con un pranzo 
per soci e familiari e l’imman- 


cabile taglio della torta. Altri 
eventi celebrativi sono previ- 
stipertuttoil 2024. «Siamo sta- 
tiunafinestra sui ricordi ditan- 
ti appassionati e proprietari di 
questo fantastico veicolo che 
continuano ad amare e, spes- 
so rimpiangere — spiega Piani- 
giani — per molti è stato il pri- 
mo scooter o il primo mezzodi 
trasporto in assoluto. Personal- 
mente sto portando avanti, as- 
sieme al direttivo, le attività 
del club contanta voglia ed en- 
tusiasmo come sempre fatto 
dal mio predecessore. Oggi fe- 
steggiamo 25 anni di passio- 
ne, viaggi ed emozioni assie- 
me al ricordo del 75esimo del- 
la fondazione del Lambretta 
Club Trieste». — 

M.B. 
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ALL'ISTITUTO CIOFS DI VIA DELL'ISTRIA 


Accoltellato un minorenne a scuola 
Due fendenti dal compagno di classe 


Il ragazzino colpito allanuca nonèin pericolo di vita. L'aggressore fermato in cortile da una religiosa 


Diego D'Amelio 


Un nuovo episodio di violen- 
za con il coinvolgimento di 
minorenni si è verificato ieri 
a Trieste, dove un ragazzo 
di 16 anni è stato accoltella- 
to in classe da un suo coeta- 
neo per cause ancora da defi- 


Il direttore del centro: 
«Non c'entrano nulla 
con i gruppi violenti, 
un caso di fragilità» 


nire. La vicenda si è verifica- 
ta all’interno del centro di 
formazione professionale 
Ciofs di via dell'Istria 55, 
coinvolgendo due allievi, 
nati entrambi a Trieste. Non 
si tratta di minori stranieri 
non accompagnati, né di un 
episodio legato alla striscia 
di violenze di strada che da 
mesi si susseguono con rego- 
larecadenza incittà. 
Secondo quanto ricostrui- 
to con i vertici della struttu- 
ra, i due giovani frequenta- 


no uno dei corsi formativi 
del Ciofs. L’accoltellamento 
è avvenuto ieri mattina in 
classe durante un’ora di le- 
zione, quando l’aggressore 
si è alzato dal banco senza 
proferire parola, dirigendo- 
si verso la postazione del 
suo compagno e colpendolo 
alle spalle con due fendenti 
inferti con un oggetto ta- 
gliente portato da casa. La 
vittima è stata colpita alla 
nuca. Le cause del gesto so- 
no ancora da chiarire, ma si 
tratta con ogni probabilità 
di futili motivi. 

L’istituto ha subito chia- 
mato i soccorsi sanitari e 
un’ambulanza ha trasferito 
l’accoltellato in ospedale in 
codice giallo. I colpi non 
hannoraggiunto organivita- 
li e il sedicenne non è stato 
mai in pericolo divita. Porta- 
to in ospedale è stato poi di- 
messo inserata. 

Dopo aver colpito il suo 
compagno di scuola, l’altro 
ragazzo è uscito di corsa 
dall’aula, arrivando in corti- 
le e cercando un modo per 
lasciare la struttura. E a que- 


L'auto della Polizia intervenuta ieri mattina in via dell'Istria dopo l'accoltellamento Foto Silvano 


sto punto che lo studente, in 
forte stato di agitazione, è 
stato raggiunto da una suo- 
ra che opera nel centro di for- 
mazione. La religiosa ha fer- 
mato l’aggressore, lo ha cal- 
mato e infine lo ha portato 
in un ufficio, dove ha parla- 
to a lungo con lui per cerca- 
re dicapire le ragioni dell’at- 
to violento. Successivamen- 


te il ragazzo è stato portato 
instato confusionale inospe- 
dale da una seconda ambu- 
lanza. Verrà denunciato a 
piede libero dalla Polizia 
giudiziaria alla Procura dei 
minori. 

«Stiamo cercando di com- 
prendere — dice il direttore 
del Ciofs, Luca Codega — la 
dinamica degli eventi. L’epi- 


sodio pare essere riconduci- 


bile a una situazione perso- 


nale di fragilità di un allievo 
sulla quale stiamo indagan- 
do. Quanto accaduto non 
rientra nelle situazioni di di- 
sagio giovanile recentemen- 
te salite purtroppo agli ono- 
ri della cronaca, con la pre- 
senza di risse, gang e 
quant’altro. Non si tratta di 


ragazzi rissosi, ma di due 
giovani che non appartengo- 
no a gruppi violenti e che 
non hanno mai dato segnali 
in questa direzione». Code- 
ga sottolinea che «l’episodio 
ha sorpreso tutti e in questo 
momento la nostra attenzio- 
ne è tutta rivolta ai due ra- 
gazzi», che il direttore defi- 
nisce entrambi «vittime 
dell’episodio». Codega si è 
subito impegnato a riporta- 
rela calma nell’istituto, dedi- 
candosi «all’intera comuni- 
tà scolastica scossa dall’e- 
vento». Il Ciofs è un ente di 
istruzione e formazione pro- 
fessionale accreditato dalla 
Regione, che opera nel cam- 
po dell'avviamento al lavo- 
ro dei ragazzi dopole scuole 
medie. Il centro è attivo dal 
1978 e conta oggi 200 iscrit- 
ti. Come si legge sul sito, la 
struttura adotta «una meto- 
dologia che pone idestinata- 
ri nelcontesto operativo pra- 
tico. L'associazione ispira la 
sua azione ai valori cristia- 
ni, allo spirito e al metodo 
educativo di don Bosco e ai 
contributi della prassi sale- 
siana», ilcuilavoro di forma- 
zione delle giovani genera- 
zioni in via dell’Istria risale 
agli anni Cinquanta. Il Ciofs 
promuove attività di forma- 
zione professionale e inseri- 
mento lavorativo con stage 
e tirocini, svolgendo un ser- 
vizio rivolto ad adolescenti, 
giovani, ragazze in difficol- 
tà, donne, persone cone sen- 
za occupazione, allievi a ri- 
schio dispersione scolasti- 
ca, Neete cittadini stranieri. 
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LA RESPONSABILE DELL'ORATORIO MARIA AUSILIATRICE 


Suor Giachetto sull’educazione 
«Ora un progetto per il rione» 


«Sono inquieta, è da stamat- 
tina (ieri mattina, ndr) che 
mi domando cosa dobbia- 
mo fare». Suor Francesca 
Giachetto dirige l'Oratorio 
Maria ausiliatrice, proprie- 
tario del Ciofs, e al telefono 
esprime tutta l'angoscia per 
l'episodio di violenza fra 
due ragazzi in una classe 
del centro di formazione. 
«Il nostro lavoro quotidia- 
no-dicela religiosa — fa del 
bene, poi accade un evento 
che oscura tutto. Ogni gior- 
nole salesiane e i nostri edu- 
catori danno l’anima per 


questi ragazzi, che quasi 
sempre trovano la giusta 
via. Non pensavamo che 
una cosa del genere potesse 
succedere in classe. Dove 
dobbiamo mettere testa e 
cuore adesso?». 

Giachetto racconta che «i 
ragazzi coinvolti fino a ora 
si sono dimostrati caratteri 
buoni e non sono coinvolti 
nelle risse di questo perio- 
do. Però ognuno porta con 
sé un disagio familiare. E ti 
trovi davanti a un malesse- 
re di cui nonti accorgi e che 
d'improvviso esplode». 


La suora chiede «un’al- 
leanza educativa: serve 
unarete fatta di cittadini, fa- 
miglie, strutture pubbliche, 
servizi sociali, società spor- 
tive, centri aggregativi. Tut- 
ti devono lavorare insieme, 
perché da soli non ce la fac- 
ciamo». Purtroppo «le fami- 
glie fanno quello che posso- 
no, poverette, ea volte sem- 
plicemente non ci sono». 

Il prossimo passo dell’O- 
ma sarà un’azione con San 
Martino alcampo, per «atti- 
vare — spiega la direttrice — 
un progetto educativo per i 


Suor Francesca Giachetto, direttrice dell'Oratorio Maria ausiliatrice 


ragazzi di strada. Da mag- 
gio ci saranno quattro edu- 
catori a disposizione dei gio- 
vani che vagano nella no- 
stra zona, combinando un 
po’ di macelli. Ci saranno 


progetti ad hoc per questi 
ragazzi, che faticano a fre- 


quentare luoghi organizza- 


ti come una parrocchia o 
un’associazione». 


Il riferimento è ai giovani 


che, questi sì, sono infilati 
nel tunnel delle risse che si 
rincorrono da mesi. Gia- 
chetto parla di«piccole ban- 
de fra via dell'Istria, San 
Giacomo e piazza Foraggi. 
Vagano, dandosi appunta- 
mento per picchiarsi. E spa- 
ventano i passanti. Fatica- 
no a trovare posti dove sen- 
tirsiacasa e finiscono avive- 
re una vita in cui vige la re- 
gola del più forte. Sconcer- 
ta la loro fragilità assoluta, 
ilvuoto educativo evaloria- 
le. Sono incapaci di domina- 
relarabbia e sembra conce- 
pire l'eliminazione dell’al- 
trocome unico modo perri- 
solvere i problemi. Serve 
una formazione anche esi- 
stenziale, per saper dare un 
nome alle emozioni, aprirsi 
aldialogo e quindi alla com- 
prensione dell’altro». — 
D.D.A. 
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IL MAXI-CANTIERE 


Lavori alcavalcavia di Sistiana 
Uscita obbligatoria a Prosecco 


Disagi al traffico con totale 
chiusura al traffico dalle 21 
del raccordo autostradale 

in entrambi i sensi di marcia 
per gli interventi propedeutici 


Prendono ilviaoggi gli inter- 
venti operativi di ripristino 
funzionale e di potenziamen- 
to strutturale del cavalcavia 
di Sistiana, struttura che pas- 
sa sopra la bretella autostra- 
dale della A4. L'intervento è 


considerato particolarmen- 
te importante per la sicurez- 
zadichitransita e perilterri- 
torio. Ilavori propedeutici al- 
la demolizione del sovrap- 
passo hanno già preso avvio, 
con il posizionamento della 
segnaletica e della cartelloni- 
stica bilingue. 

Oggi cominceranno gli in- 
terventi veri e propri per la 
demolizione del manufatto, 
che comportano la chiusura 
al traffico della corsia di sor- 


passo dalle 17 alle 18, poi, 
dalle 18 alle 21, si procederà 
con la preparazione del can- 
tiere. Dalle 21 ci sarà la tota- 
le chiusura del raccordo au- 
tostradale in entrambi i sen- 
si di marcia e su tutte le cor- 
sie, con uscita obbligatoria a 
Sistiana, in direzione di Trie- 
ste, e uscita obbligatoria a 
Prosecco, in direzione di Ve- 
nezia. 

Lunedì sarà effettuata la 
pulizia dell’asfalto, sarà ri- 


montata la barriera sparti- 
traffico e saranno posiziona- 
ti newjerseyin calcestruzzo, 
a protezione delle pile, al li- 
mite della corsia di emergen- 
za nella carreggiata, in dire- 
zione Trieste, e al limite del- 
la corsia di marcia nella car- 
reggiata in direzione Vene- 
zia, con riapertura della cir- 
colazione sul raccordo auto- 
stradale 13 a partire dalle 6. 
La sola corsia di marcia in di- 
rezione Venezia resterà chiu- 
sa fino alla completa rimozio- 
ne del materiale di risulta 
prevista per le 20. Le corsie 
di emergenza in entrambe le 
direzioni resteranno invece 
area di cantiere per 40 giorni 
e comunque fino all’ultima- 
zione deilavori sulle pile. — 
U.SA. 
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DOPO LA RISSA IN PIAZZA LIBERTÀ 


Migrante ferito giovedì 
fuori dalla rianimazione 


È uscito dalla terapia intensi- 
va, ma continua a essere rico- 
verato a Cattinara il cittadi- 
no extracomunitario rima- 
sto ferito nel corso della rissa 
scoppiata giovedì sera in 
piazza Libertà. La Questura 
ha intanto avviato le prati- 
che necessarie per l’invio al 
Cpr di Gradisca dell’accoltel- 
latore, anch'egli ricoverato 
conferite meno gravie defini- 
tivamente dimesso. 

Lo scontro è avvenuto fra 
tre immigrati in zona Stazio- 


ne. Dopo un alterco avvenu- 
to in uno dei locali che si af- 
faccia sulla piazza, tre uomi- 
ni sono venuti alle mani e 
uno di loro ha estratto un’ar- 
mada taglio con cui ha colpi- 
to al costato il migrante che 
ha avutola peggio, infliggen- 
dogli una ferita profonda. 
L’uomo accoltellato è arriva- 
to in Pronto soccorso in codi- 
ce rosso, dopo essere svenu- 
to perlo choc e, da quantovie- 
ne riferito, per l'abuso di so- 
stanze stupefacenti. — 


30 TRIESTE 
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Presentata in Comune l'edizione 2024 della manifestazione di artigianato e design 
Quattro appuntamenti in Cittavecchia fino a dicembre. Si parte domani alle 10.30 


Torna Barbacan Produce 
L'evento compie dieci anni 


L'INIZIATIVA 


Francesca Schillaci 


rasformare una parte 

di Trieste nel luogo di 

espressione artistica è 

da sempre uno degli 
obiettivi ormai raggiunti di 
Barbacan Produce, l’iniziativa 
che coinvolge designer, arti- 
giani, artisti emergenti e affer- 
mati provenienti da tutta Ita- 
liae dall’estero. 

Quest'anno Barbacan Pro- 
duce compie dieci anni di vita, 
grazie all'associazione omoni- 
ma co-organizzatrice del pro- 
getto e al sostegno del Comu- 
ne di Trieste, che ritiene «im- 
portante sostenere l’artigiana- 
to artistico per alimentare il 
connubio tra creatività e op- 
portunità di fare impresa». È 
così che la vicesindaco Serena 
Tonel, insieme alla presidente 
dell’associazione Ludovica Fu- 
sco e alla tesoriera Alessia Ver- 
nì, hanno annunciato ieri la 
nuova edizione 2024 nella sa- 
la giunta del Comune. Una par- 
te della Cittavecchia si trasfor- 
ma in un palcoscenico di bel- 


lezza, dove l’estetica, la fanta- 
siae l'originalità di professioni- 
sti artigiani diventano i prota- 
gonisti assoluti dei quattro ap- 
puntamento dell’anno. 

Il primo è previsto per doma- 
ni, dalle 10.30 alle 18.30, 
aprendosi alla stagione prima- 
verile tra piazza Barbacan, via 
Arco di Riccardo, la scalinata 
di Santa Maria Maggiore e la 
piazzetta San Silvestro, dove 
suonerà il cerchio di percussio- 
ni Drum Circle dalle ore 16 per 
inaugurare l’inizio della deci- 
ma edizione. E, come da tradi- 
zione, non mancherà il carto- 


Dall’abbigliamento 
agli oggetti per la casa, 
tra l'Arco di Riccardo 

e Santa Maria Maggiore 


mante Alessandro Fiori Damia- 
ni con la lettura dei tarocchi. 
«Sono previsti 85 espositori — 
spiega Fusco— periniziare que- 
sto nuovo anno. L'obiettivo è 
sicuramente promuovere la 
bellezza, la creatività e la pro- 
fessionalità delle artigiane e 


x a 


Ilvicesindaco Tonel conle organizzatrici della manifestazione 


degli artigiani, ma anche la ri- 
cerca di una specifica estetica 
che rappresenta il nostro per- 
corso». Ogni anno le organiz- 
zatrici si impegnano in un ri- 
cambio del 30% degli esposito- 
ri cercando di dare spazio alle 
molte richieste che ricevono e 


permettere in questo modo 
una vasta conoscenza di diver- 
si produttori che sono in au- 
mento, provenienti da molte 
regioni italiane, slovene e croa- 
te. Una data estiva prevista per 
il 16 giugno vedrà un’esposi- 
zione serale, pensata per crea- 


uit’ 4 A 


Un'immagine della scorsa edizione di Barbacan Produce 


re maggiore suggestione ai vi- 
sitatori locali e ai turisti. L’ap- 
puntamento autunnale invece 
è fissato per il 27 ottobre e la 
data finale, che segna anche il 
compimento del decimo anno 
di Barbacan Produce, è dome- 
nica 15 dicembre, in attesa del 
Natale. Nel corso di questi an- 


Sottolineato il rapporto 
tra creatività 

e opportunità 

di fare impresa 


ni, l’organizzazione ha collabo- 
rato anche con diverse associa- 
zionilocali rivolte al sociale, al- 
le quali riserva gratuitamente 
uno spazio di esposizione. Al- 
lo stesso modo, per favorire la 
visibilità dei festival triestini, 
ogni appuntamento ospiterà, 


sempre in forma gratuita, la 
promozione di un evento cul- 
turale. Inoltre, un particolare 
molto sentito è il premio “Mari- 
na Buttazzoni” per lo stand 
con la migliore fantasia, dedi- 
cato all’omonima artigiana 
mancata nel 2020, che si dedi- 
cava alla creazione di custodie 
per libri. «Il premio consiste 
nel riservare gratuitamente 
uno spazio al vincitore per tut- 
tol’anno-spiega Fusco —inri- 
cordo della nostra collaboratri- 
ce Marina, che è stata un im- 
portante punto di riferimento 
e di crescita per Barbacan Pro- 
duce». Il vincitore dell’edizio- 
ne 2023 è la casa editrice trie- 
stina White Cocal Press che 
per tutto il nuovo anno sarà 
presente tra gli stand di stoffe, 
gioielli, ceramiche con le sue 
coloratissime pubblicazioni. 
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I giovani musicisti europei 
immortalati al Gopcevich 


La presentazione dell'iniziativa al Gopcevich con la mostra fotografica '"Symphonia, il suono dell'Europa" 


Martina Seleni 


Il sogno europeo è possibile, è 
giovane e ha un’anima che ri- 
suona in armonia: è questo il si- 
gnificato della mostra fotogra- 
fica “Symphonia, il suono 
dell'Europa”, inaugurata ieri 
mattina nella sala Attilio Selva 
diPalazzo Gopcevich. L’esposi- 
zione raccoglie 60 scatti dei fo- 
tografi Andrea Semplici e Lui- 
gi Ottani, che hanno immorta- 
lato i giovanissimi musicisti 
dell’orchestra Esyo (European 
spirit of youth orchestra) du- 
rante due importanti tournée. 
All'evento erano presenti, as- 
sieme al direttore di Esyo Igor 


Coretti Kuret, l'assessore co- 
munale alla Cultura Giorgio 
Rossi, il conservatore del mu- 
seoteatrale Carlo Schmid] Ste- 
fano Bianchielo scrittore Pao- 
lo Rumiz, già voce recitante 
dell’orchestra nell’ambito del 
progetto “Tamburi di pace”. 
«In seguito a questa esperien- 
za — ha detto Rumiz — avevo 
conservato nel mio telefonino 
una cinquantina di fotografie, 
che secondo me mostravano 
l’animadi questiragazzi. Qual- 
che anno fa ebbi l'occasione di 
mostrarle al maestro Riccardo 
Muti, il quale osservandole re- 
stò senza parole e poi mi disse: 
“Le persone con cui suono io 


non sono così belle”. È vero, 
questi ragazzi emanano una 
grande bellezza». Le fotogra- 
fie ritraggono gli orchestrali 
non solo mentre suonano, ma 
anche al di fuori dell’ufficialità 
del loro lavoro. E forse questo 
l'aspetto più affascinante della 
mostra, che si ripropone di in- 
quadrare anche i sentimenti, 
le speranze e gli amori dei ra- 
gazzi. «E stata un’esperienza 
impagabile — ha affermato 
Semplici-vedere alcuni musi- 
cisti dodicenni che, con il loro 
strumento in mano, si trasfor- 
mano artisti senza età... ma 
non appena smettono di suo- 
nare tornano ragazzini». Il fo- 


tografo ha colto anche un altro 
aspetto fondamentale di Esyo: 
lo spirito di corpo che si crea 
tra questi giovani di diverse na- 
zionalità. «Ho seguito la tour- 
née nel 2018 —- ha aggiunto 
Semplici — e quell’anno c’era- 
no i mondiali di calcio. La fina- 
le si disputava tra Croazia e 
Francia, e il maestro Coretti 
Kuret ci concesse due ore di li- 
bertà per assistere alla partita. 
Ricordo ancora i ragazzini ser- 
biche facevano untifo sfegata- 
to perla Croazia: a me, fiorenti- 
no, questa cosa colpì tantissi- 
mo». L'orchestra è composta 
da ragazzi dai 13 ai 19 anni 
che provengono da diversi Sta- 
ti europei. «Inizialmente — ha 
raccontato Rumiz— sono pieni 
di pregiudizi reciproci, ma nel 
giro di poche ore, grazie alla 
musica, iniziano ad ascoltarsi 
e creano un’unità sinfonica. 
Quando alla fine dell’esperien- 
za se ne tornano a casa, pur 
senza negare la loro identità 
nazionale, si ritrovano con 
una identità in più: quella eu- 
ropea. E sono consapevoli che 
le due identità non sono in con- 
trasto». L'assessore Rossi ha 
aggiunto che Esyo è «non solo 
un veicolo di pace, ma anche 
uno strumento che aiuta noi 
adulti a prendere coscienza 
dei nostri impegni, personali e 
istituzionali, nel mondo civi- 
le». L'inaugurazione è stata in- 
trodotta da un'esibizione dei 
percussionisti Lorenzo Dari e 
Davide Zaniolo, entrambi in 
passato musicisti di Esyo. La 
mostra resterà aperta al pub- 
blico fino al9 giugno e presen- 
tafotografie stampate su carto- 
ne prodotto da materiale rici- 
clato: una scelta che sottoli- 
nea l'impegno a rendere il 
Green Deal un’esperienza tan- 
gibile e condivisa dai cittadini 
europei. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA CONFEDERAZIONE ITALIANA DEI DIRIGENTI 
Passare dalla scuola 
al mondo del lavoro: 
il dibattito al Volta 


Lorenzo Degrassi 


Crescere e innovare il mon- 
dodellavoro attraversoiltra- 
sferimento di competenze, 
conoscenze e professionalità 
ai più giovani e, al contem- 
po, creare i migliori presup- 
posti per il passaggio delle 
nuove generazioni dalla 
scuola al lavoro. Sono i punti 
chiave emersi nel corso dell’e- 
vento “Formare con il passag- 
gio del testimone dirigenzia- 
le, quandol’esperienza inter- 
generazionale continua a 
contribuire allo sviluppo”, or- 
ganizzato dalla sezione re- 
gionale della Cida (Confede- 
razione italiana dei dirigenti 
e delle alte professionalità) 
ieri mattina all’Its “Volta” di 
via Monte Grappa. Nel corso 
del convegno sono intervenu- 
tiilsegretario di Cida Fvg Da- 
niele Damele, la preside 
dell’istituto Igea Cuccia, il 
coordinatore del program- 
ma Amici di Confindustria 
Luigi Campello, il manager 
diFG automazioni Mario Par- 
ravicini, la presidente inter- 
provinciale di Anp Trieste e 
Gorizia Monica De Carolis, la 
dirigente scolastica Daria 
Parma. Nel corso dell’iniziati- 
va, durata un paio d’ore e 
svoltasi nell'aula magna 
dell’istituto superiore, i rela- 
tori si sono confrontati con 
gli alunni sull'importanza 
della promozione delle politi- 
che del lavoro e sul rafforza- 


mento del percorso formati- 
vo dei più giovani, instauran- 
do un dialogo riguardo le 
strategie da adottare per ac- 
quisire le doti necessarie a 
tracciare la rotta verso un fu- 
turo professionale di rilievo. 
«La scelta di parlare di questi 
temi in questa scuola non è 
stata casuale - ha premesso 
Damele - perché se in futuro 
potrete dire con orgoglio d’a- 
versvoltoil vostro ciclo di stu- 
di professionali in questo isti- 
tuto, sarà dovuto al fatto di 
aver portato avanti una vo- 
stra scelta ponderata, frutto 
della vostra identità profes- 
sionale che è importante por- 
tare avanti». «Grazie a que- 
sto dibattito - ha aggiunto la 
preside Cuccia - voi alunni 
potrete acquisire competen- 
ze, esperienze e professiona- 
lità, che vi consentiranno di 
aiutarvi a entrare, nel breve, 
nel mondo del lavoro». Spa- 
zio poi alle domande dei ra- 
gazzi. Il tema più dibattuto 
ha riguardato l’intelligenza 
artificiale e il ruolo che gio- 
cherà nel contesto professio- 
nale e imprenditoriale del 
prossimo futuro, inteso co- 
me opportunità. I ragazzi 
hanno poi sollecitato imana- 
ger chiedendo loro se, guar- 
dando al proprio percorso 
professionale e conle compe- 
tenze acquisite oggi, avreb- 
bero operato scelte diverse ri- 
spetto a quelle prese. — 
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Una serata di beneficenza da tutto esaurito promossa dall'Airc coni vertici Sironi, Cattaruzza elamadrina Granbassi 


Laricerca sul cancro raccoglie 54 mila euro 
fra donazioni e un'asta benefica all’Adriaco 


L’INIZIATIVA 


Martina Steffinlongo 


na cifra di 54 mila 

euro. A tanto am- 

montano le dona- 

zioni raccolte in oc- 
casione di “Una serata per la 
ricerca”, l'evento benefico a 
sostegno della ricerca oncolo- 
gica organizzato dal Comita- 
to regionale dell’Airc (Asso- 
ciazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro) promosso nel- 
la cornice dello storico Yacht 
Club Adriaco. Inaugurata da 
Margherita Granbassi, cam- 
pionessa mondiale di scher- 
mae ambasciatrice Airc da ol- 
tre 10 anni, la serata di giove- 
dìè stata presentata dal presi- 
dente di Assicurazioni Gene- 
rali e presidente di Airc, An- 
drea Sironi, e da Michela Ca- 
taruzza, presidente della se- 
zione regionale, registrando 
iltutto esaurito evedendo tra 
gli ospiti anche il prefetto Pie- 
tro Signoriello e Luca Manzo- 
ni, responsabile Corporate e 
Investment Banking del Ban- 
co BPM. «L'obiettivo è mette- 
re sotto i riflettori la ricerca 
oncologica e quello che fa per 


tutti cittadini» spiega Catta- 
ruzza, sottolineando non so- 
lo la forte presenza di azien- 
dee istituzioni, ma soprattut- 
to la «grande generosità di 
tutti, sia con donazioni libere 
sia partecipando all'asta». 

Nel corso della serata la 
banditrice Rossana Bettini Il- 
ly ha messo all’asta doni di 
ogni tipo, offerti da partner 
cittadinie non solo. Villa Rus- 
sizad esempio ha contribuito 
con un Magnum, la Pallaca- 
nestro Trieste con due bigliet- 
ti per i playoff, l’Orologeria 
Bastianicon una collana Guc- 
ci, illycaffè con due tazzine 
Judy Chicago e una macchi- 
na peril caffè per citarne alcu- 
ni. «Avevamo ricevuto dona- 
zioni per circa 50 mila euro, e 
con l’asta abbiamo raggiunto 
i54 mila, una cifra importan- 
te che entrerà nel circolo vir- 
tuoso dell’Airc, che raccoglie 
dai donatori, dagli imprendi- 
tori, dai partner, e, dopo una 
selezione attraverso esperti 
di altissimo livello, restitui- 
sce i fondi ai ricercatori» il 
suo commento. 

«Inoltre, Airc gestisce con 
grandissima efficienza que- 
ste risorse - aggiunge Sironi - 
Solamente il 15-16% di quan- 


Michela Cattaruzza, Margherita Granbassi e Andrea Sironi alla serata per l'Airc Foto Francesco Bruni 


to raccolto viene utilizzato 
per il funzionamento delle 
nostre strutture, tutto il resto 
finanzia i bandi, con un mec- 
canismo trasparente e meri- 
tocratico: tutte le domande, 
infatti, vengono valutate da 
tre referenti scientifici da tut- 
to il mondo, tra i seicento che 
collaborano con noi». Solo 
peril 2024ifondierogatirag- 
giungono i 143 milioni di eu- 
roeiricercatorisovvenziona- 
ti in tutto il Paese sono 6.000 
sono i numeri che fanno dire 
al presidente Airc «come rap- 
presenti il principale polo di 
finanziamento di ricerca on- 
cologica inItalia». 

InFriuli Venezia Giulia, in- 
vece, le cifre vedono per il 
2024: 23 progetti di ricerca e 
3 borse di studio, per un tota- 
le che supera i 2,5 milioni de- 
stinati ai principali istituti del 
territorio, tra i quali il Consi- 
glio nazionale delle Ricer- 
che, la Sissa, l’Elettra-Sincro- 
trone e l’Icgeb. «Eppure c’è 
ancora tanto da fare: solo nel 
2023 le persone in Italia che 
hanno ricevuto una diagnosi 
di tumore sono state 395 mi- 
la, più di mille al giorno» av- 
verte Sironi, ricordando però 
anche l’incremento delnume- 
ro di pazienti che superano 
con successo la malattia («il 
53%in più negli ultimi 10 an- 
ni»). E il ruolo dell’Airc, asso- 
ciazione con oltre 25.000 vo- 
lontari, è essenziale. Ecco 
dunque l’importanza di ogni 
contributo a favore della ri- 
cerca, anche con i banchetti 
ad esempio delle azalee della 
ricerca, le arance della salu- 
te, ma anche il 5 per mille. — 
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Case Aterdi Valmaura = (A) 


proprietà privata 


ripulite dai residenti 
ma nella notte ignoti 
scaricano iImmondizie 


Vanificato il lavoro fatto da cittadini, istituzioni e associazioni 
Il presidente Novacco: «Scene desolanti e molto sospette» 


Lorenzo Degrassi 


Fare e disfare è tutto un la- 
vorare, in questo caso an- 
che conil doloe purelo sfre- 
gio nei confronti di chiha la- 
vorato per il bene comune. 
Saranno probabilmente de- 
gli adepti di questo prover- 
bio gli ignoti che, la scorsa 
notte, hanno provveduto a 
lordare, con immondizie 
appene rimosse, il comples- 
soAterdivia Valmaura, me- 
glio noto come “Serpento- 
ne”. 

L’antefatto. Giovedì mat- 
tina siera svolta una pulizia 
straordinaria delle parti co- 
muni del complesso resi- 
denziale. Un'iniziativa che 
ha visto coinvolte, oltre alla 
stessa Ater, anche il Comu- 


ne di Trieste, l’Habitat Mi- 
croarea, la settima circoscri- 
zione, AcegasApsAmga, la 
parrocchia Beata Vergine 
Addolorata di Valmaura, Al- 
trItalia Ambiente e le asso- 
ciazioni “Oltre quella se- 
dia” e “Cest”. somma, tut- 
te le realtà che vivono que- 
gli spazi. Una maxi opera- 
zione di pulizia capace di 
coinvolgere una sessantina 
di partecipanti, compresi di- 
versi residenti di tutte le 
età, il presidente di AterRic- 
cardo Novacco e l’assessore 
comunale alle Politiche so- 
ciali Massimo Tognolli. 

Un pomeriggio di condivi- 
sione, aggregazione e aiuto 
reciproco per curare insie- 
me una parte importante 
del complesso e del rione 


stesso, conclusosi con un 
rinfresco, al termine dei la- 
vori, offerto dalla stessa 
Ater. Unbelmomento desti- 
nato, purtroppo, a durare 
poco. Nella notte tra giove- 
dì e venerdì, infatti, lo sfre- 
gio all'operazione di puli- 
zia straordinaria effettuata 
solo poche ore prima. I resi- 
denti del “serpentone” ieri 
mattina nello scendere dal- 
le proprie abitazioni si sono 
imbattuti in una serie di 
mucchi di immondizie e ri- 
fiuti ingombranti abbando- 
nati nottetempo. Rifiuti di 
ognitipo, fra scatolini e sac- 
chi neri. 

«Sono scenari desolanti — 
questo il commento del pre- 
sidente di Ater Novacco — 
proprio ieri abbiamo lancia- 
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Inalto le pulizie nel giardino del'"Serpentone", sopra i rifiuti scaricati durante la notte 


to un messaggio sulla volon- 
tà di valorizzare le periferie 
equesto è il risultato. Nonsi 
tratta solo di un gesto di ma- 
leducazione, ma anche di 
mancanza totale di rispetto 
verso tutte le persone che si 
sono impegnate per dare 
unsegnale importante. L’A- 
ter può realizzare e poten- 
ziare manutenzioni e inter- 
venti straordinari, ma se 


questa è la risposta la situa- 
zione, a Valmaura come in 
altre aree, sarà sempre, e 
purtroppo, estremamente 
critica». 

Episodi come quello del- 
la scorsa notte non ferme- 
ranno però i futuri interven- 
ti di pulizia straordinaria. 
«Colpisce la tempistica con 
la quale si è provveduto a 
sporcare quanto appena pu- 


lito — aggiunge Novacco — 
attorno al complesso ci so- 
no anche delle telecamere 
maè impossibile vedere tut- 
to. Noi però non ci fermia- 
mo e continueremo a svol- 
gere gli interventi di pulizia 
già programmati». Un servi- 
zio dipulizia che dovrà esse- 
re accompagnato anche dal- 
lavigilanza. — 
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IL PROVVEDIMENTO DELLA PROCURA 


Dissequestrate dopo 2 anni 
le campane di Sant’Ulderico 


Imposto che a San Dorligo della Valle non comincino a suonare prima delle 8 
Nel resto della giornata vale invece ilregolamento emesso dal vescovo Trevisi 


Ugo Salvini 
SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Le campane della Pieve ma- 
trice di sant'Ulderico torne- 
ranno presto a suonare a Do- 
lina. Il dissequestro è stato 
ordinato dalla Procura della 
Repubblica, che nel genna- 
io del 2022 le aveva messe 
sotto sigillo, avendole giudi- 
cate «troppo rumorose», in 
seguito a una petizione pre- 
sentata da un gruppo di resi- 
denti infastiditi dal suono 
«particolarmente forte e ri- 
petuto anche nelle ore del ri- 
poso». 

Le campane potranno tor- 
nare a suonare, a condizio- 
ne però che d’ora in poi an- 
che a Dolina si rispetti il re- 
golamento che ne disciplina 
il suono, valido per tutte le 
chiese della Diocesi, emesso 
dal vescovo Enrico Trevisi. 
Una norma, quest’ultima, 
più restrittiva rispetto alle 
abitudini della parrocchia 
di Dolina, dove «in ogni ca- 
so — si precisa nel provvedi- 
mento della magistratura — 
non si potrà mai cominciare 
a suonarle prima delle 8 del 
mattino». 

A dare la notizia del disse- 
questro è stato monsignor 
Ettore Malnati, legale rap- 
presentante della parroc- 
chia di sant'Ulderico. «Ab- 
biamo avuto dapprima la no- 
tizia del dissequestro da par- 
te della Procura — ha spiega- 
to — poi sono arrivati a Doli- 
na gli agenti della Polizia 
giudiziaria, che hanno prov- 
veduto a togliere i sigilli». 
L'utilizzo delle campane 
non potrà però essere imme- 
diato: «Dopo due anni e più 


MM 


di totale inattività —ha preci- 
sato Malnati — l’intera appa- 
recchiatura che comanda le 
campane deve essere sotto- 
posta a revisione. Se tutto 
andrà per il meglio, potre- 
morisentirne il suono fra al- 
cuni giorni». 

«E importante evidenzia- 
re—ha proseguito il sacerdo- 
te — che la decisione di pro- 
grammare alle 8 del matti- 
no e non prima, come avve- 
niva in passato, l’inizio 
dell’utilizzo delle campane, 


Il campanile di Sant'Ulderico Foto Lasorte 


è frutto di un dialogo fra il 
vescovo e la Procura. Per gli 
altri orari rispetteremo il re- 
golamento deciso dal vesco- 
vo Trevisi. Moduleremo per- 
ciò il computer sulla base 
delle norme in vigore in tut- 
tala Diocesi». 

Per quanto riguarda inve- 
ce l’orologio del campanile, 
che scandisce le ore della 
giornata, sempre attraverso 
l'utilizzo delle campane, 
«vedremo più in là il da farsi 
—ha detto Malnati- ma l’im- 


portante era arrivare a un 
compromesso che mettesse 
tutti d'accordo, nel rispetto 
reciproco». 

Nel regolamento firmato 
dal vescovo Trevisi si preci- 
sa che «il suono delle campa- 
ne è consentito solo per indi- 
care le celebrazioni liturgi- 
che e le altre manifestazioni 
di preghiera e di pietà popo- 
lare e scandire i momenti 
più importanti della vita del- 
la comunità cristiana, come 
feste e lutti, richiamando al 
mattino, a mezzogiorno e al- 
laserailsaluto». 

Per tali scopi, prosegue il 
testo, «il suono delle campa- 
ne è consentito dalle 7 (Doli- 
na fa eccezione, e si inizia 


Subito le verifiche 

sul funzionamento 

del meccanismo 

Poi riprenderà l'utilizzo 


non prima delle 8) alle 21. 
Tali orari devono essere ri- 
spettati anche per gli even- 
tuali rintocchi dell’orologio 
campanario qualora il suo 
utilizzo sia di competenza 
della parrocchia o di altro 
ente ecclesiastico a cui spet- 
ta l’ufficiatura dell’edificio 
di culto». La durata del suo- 
no per l’avviso delle celebra- 
zioni liturgiche non deve su- 
perare i 3 minuti, con ecce- 
zione delle solennità, in cui 
non si dovrà superarei 5 mi- 
nuti. La durata del suono e 
dello scampanio per altri 
scopi non deve superare 
quella tradizionale. — 
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Ji 


Il sopralluogo dell'assessore regionale alla Cultura Mario Anzil 


ILSOPRALLUOGO A DOLINA 


Diventa centro museale 
“Domus domini episcopi” 
edificio risalente al 1200 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Diventerà centro museale la 
“Domus domini episcopi” di 
Dolina, un edificio origina- 
rio del XIII secolo, nel quale i 
vescovi tenevano udienza e 
presiedevano alle cerimonie 
di investitura feudale. La 
struttura, situata a pochi pas- 
si dalla secolare Pieve matri- 
ce di Sant'Ulderico, parroc- 
chia della frazione del Comu- 
nedi San Dorligo della Valle, 
sarà interamente recupera- 
ta. Ieri c'è stata la visita di 
una delegazione della Regio- 
ne che, al termine del sopral- 
luogo, ha diffuso un comuni- 
cato per spiegare che «l’ini- 
ziativa segna un fondamen- 
tale impegno dell’ammini- 
strazione, perché ha l’obietti- 
vo di raccontare una storia 
antica di secoli e può avere 
unvalore attrattivo a benefi- 
cio dituttoilterritorio, siada 
un punto di vista culturale 
siaturistico». 

Ad accompagnare irappre- 
sentanti dell’amministrazio- 
ne regionale è stato l’ispetto- 
re archivistico della Soprin- 
tendenza, Marco Manin, che 
hacolto l’occasione per farvi- 
sitare anche la chiesa Pieve 
matrice di Sant’Ulderico, se- 
colare edificio ricco di storia 
ed elementi architettonici di 
pregio. A questo proposito la 


MUGGIA 


Borgo San Cristoforo 
riapre la viabilità 
solo fino a domenica 


Da lunedì riprendono i lavori, 
conla berlinese posizionata, 
che dureranno cinque giorni. 
Dalla sera di venerdì 19 
dovrebbero cessare i limiti 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Aperta dal tardo pomeriggio 
di ieri, ma solo per questo fine 
settimana, la viabilità a Borgo 
San Cristoforo. Da lunedì pros- 
simo e fino a venerdì 19, infat- 
ti, ilavori stradali riprenderan- 
no ogni giorno dalle 8.30 alle 
17.30. Davenerdì sera non do- 
vrebbero più esserci limitazio- 
ni. 
Intanto l’altro ieri è stato ve- 
rificato l'avanzamento dei la- 


vori, con lo scoprimento della 
parte sottostante alla berline- 
se posizionata a monte della 
strada. E stato eliminato tutto 
il terreno a copertura delle de- 
cine di micropali che sostengo- 
nola berlinese. 

Lastradaera colma delterre- 
no che ricopriva la parte su cui 
la ditta impegnata nei lavori è 
intervenuta per mettere in si- 
curezzailterrapieno, attraver- 
so uno scavatore. Il terreno di 
risulta è stato portato via con 
uncamion. 

La questione Borgo San Cri- 
stoforo, quindi, volge verso il 
lieto fine? Non la pensa così il 
capogruppo del Pd Francesco 
Bussani, che comincia il ragio- 
namento attaccando la giunta 


Ilavori lungo la strada diborgo San Cristoforo Foto Silvano 


Polidori: «Il cedimento avve- 
nuto a Borgo San Cristoforo il 
9 febbraio 2023 è stato un 
evento inaspettato, ma quello 
del 28 marzo 2024 era più che 
prevedibile e a poco servono 
fotografie e video del sindaco 
per mostrare la prontezza de- 
gli interventi di questi giorni». 
Per Bussani, «la verità è che 
quel cantiere è stato abbando- 
nato per mesi senza curarsi dei 
disagi ai residenti. La pioggia, 
caduta su un versante senza 


più alcun arbusto a sostenerlo, 
hafattoilresto». 

L’esponente dem sottolinea 
anche che «per due volte è sta- 
ta bocciata una mia mozione 
con cui chiedevo di espropria- 
re erimettere a posto le scalet- 
te che attraversano Borgo San 
Cristoforo in modo da non co- 
stringere i residenti a cammi- 
nare sulla strada fra le macchi- 
ne». Ma a destare maggiore 
preoccupazione «è la compar- 
sa, sulselciato stradale, di alcu- 


ne fessurazioni che pare si stia- 
no allargando col passare del 
tempo. Credo sia evidente che 
il problema potrebbe essere 
più serio di quanto inizialmen- 
te stimato». Motivo per il qua- 
le lo stesso Bussani e la capo- 
gruppo della lista Bussani, Cri- 
stina Surian, hanno presenta- 
to un’interrogazione per avere 
chiarimenti sulle perizie e gli 
interventi effettuati sulla stra- 
da. 

«Ricordo inoltre — ha incal- 
zato Bussani- che durante i la- 
vori per il raddoppio della gal- 
leria è previsto, perla stradain 
questione, un utilizzo maggio- 
re rispetto ad ora. È una scelta 
adeguatamente ponderata?». 

Sulla questione cantieri stra- 
dali, infine, è stata protocolla- 
ta, sempre dal Pd, un’altra in- 
terrogazione: «Il sindaco e la 
giunta continuano a rilanciare 
la Muggia turistica — così i tre 
dem firmatari Bussani, Riccar- 
do Bensi e Massimiliano Micor 
— mentre, nella realtà dei fatti 
Muggia sta diventando un de- 
dalo di cantieri mal segnalati e 
di deviazioni degne di un labi- 
rinto».— 
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Regione ha manifestato 
«soddisfazione nell’aver con- 
statato come i fondi già ero- 
gati per il recupero di una 
parte interna della chiesa sia- 
no stati ben spesi, allo scopo 
di conservare una testimo- 
nianza del passato avente un 
significativo valore artisti- 
co». 

I lavori nella “Domus do- 
mini episcopi” comprendo- 
no anche la torre originaria. 
«Grazie alle fonti archivisti- 
che presenti nella Pieve— ha 
sottolineato Manin - si rie- 
sce a risalire a opere perdu- 
te, oggetto di attenta ricerca 
anche da parte del nucleo 
dei Carabinieri che si occupa 
delle tutela del patrimonio 
storico e culturale, permet- 
tendo così di ricostruire i pas- 
saggi mancanti della storia 
della Pieve stessa, sottopo- 
sta purtroppo nell'ultima 
parte del ventesimo secolo a 
unasorta di deturpazione». 

Sempre ieri, il legale rap- 
presentante della parroc- 
chia di sant’Ulderico, monsi- 
gnor Fttore Malnati ha an- 
nunciato «l’inizio dei lavori 
per il completamento del 
centro giovanile, un inter- 
vento che era rimasto fermo. 
Questo grazie all'aiuto della 
Fondazione CrTrieste». 

U.SA. 
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IL CONVEGNO 


Gli incendi sul Carso 
fra pompieri volontari 
e Protezione civile 


Venerdì prossimo, alle 18, in sa- 
la Millo si terrà una serata infor- 
mativa dedicata al tema degli in- 
cendi boschivi che si sviluppa- 
no sul Carso. Organizzata dal 
Corpo pompieri volontari Mug- 
gia, con la collaborazione del 
Gruppo comunale di Protezione 
civile della cittadina rivierasca, 
l'iniziativa prevede l'introduzio- 
ne di Gianluca Conte e di Fabri- 
zio Marsich, coordinatore del 
Gruppo muggesano della Prote- 
zione civile, l'intervento di Lucio 
Ulian, ex comandante della sta- 
zione forestale di Trieste, e quel- 
lo di Nicola Bressi, esperto natu- 
ralista. La serata si concluderà 
con l'intervento di Giulia San- 
drin, autrice del libro bilingue ita- 
liano e sloveno "Carso 2022. 
Memoria di un incendio/Kras 
2022. Spomini na poZar", con 
la lettura delle testimonianze di 
professionisti e volontari conte- 
nute nel volume. — 

L.P. 
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UNA SERATA SPECIALE 


Il Rotary Club Trieste ha aperto le celebrazioni peri suoi100 anni 


Il Rotary Club Triesteha ufficial- 
mente aperto i battenti delle ce- 
lebrazioni del suo 100° anniver- 
sario. Il primo appuntamento 
ha avuto luogo nella sede 
dell'Antico Caffè San Marco, tea- 
tro diuna conviviale speciale cu- 
rata da Gaia Furlan, la presiden- 
te incarica preposta a guidare le 
fila perglieventi in cartellone. 
La storia centenaria del Rotary 
Club Trieste si è intrecciata per 
l'occasione con quella del Caffè 
San Marco, unvissuto quest'ulti- 
mo esposto alla platea con la re- 
lazione di Eugenia Fenzi, anche 
leisociarotariana. 

A conferire un tocco più sugge- 
stivo all'incontro è stata la pre- 
senza di una "nobile" campana 
delle conviviali rotariane, specia- 
le anche essa, cesellata infatti 
con i richiami alle sedi storiche 
del Rotary sparse sul territorio 
nazionale. Il simbolo di quella 
campana ora si avvale anche 
del nome del Rotary Club Trie- 


LE LETTERE 


Ospedale Burlo 
E meglio che resti 
invia dell'Istria 


Il movimento politico Insie- 
me Liberi, l'Associazione Ali- 
ster e il Coordinamento No 
Green pass e oltre desidera- 


ste. Il Rotary International è un 
club di servizio internazionale 
sorto a Chicago nel 1905. Riuni- 
sce oltre 33.000 Rotary Club, in 
quasi tutte le nazioni del mon- 


re una componente politica ! 


del di tale Coordinamento i 


i vocomunicato stampa. 


(... non è contraria a priori al ' 
trasferimento delBurlo a Cat- : 
tinara...), come viene tra l’al- ' 
tro a ribadire in un successi- ! 


I noi di “Insieme Libe- ' 


1 


“Alister” e “Coordina- ‘ 


A No green pass e oltre” 


di certo concordiamo con la ! 


: richiesta di una moratoria 


no esprimersi in merito alla : 


recente presentazione - il 26 
marzo scorso - di una petizio- 
ne popolare del Coordina- 


Pineta di Cattinara, conse- 
gnata e illustrata al presiden- 
te del Consiglio regionale. 
Ebbene, facendo anche noi 
parte di tale Coordinamen- 
to, avevamo aderito, pur ma- 
nifestando qualche perplessi- 
tà, auna prima petizione, fir- 
mata da 10.236 persone, pe- 
rò poi rifiutata dalla Presi- 
denza del Consiglio regiona- 
le per motivi formali. 
Abbiamo invece deciso di 


sull'esecuzione dell’attuale ' 
progetto. 
Per noi però il punto fermo è | 


: che per l'Ospedale infantile ‘ 


: Burlo Garofolo non si debba 
mento Salviamo il Burlo e la ! 


: ne l’ipotesi del cambio di se- : 
: de, ma piuttosto ci si debba 


più prendere in considerazio- : 


orientare per una necessaria | 


: operazione di ristrutturazio- : 


: nee di adeguamento dell’at- | 
: tualesedeinvia dell'Istria. 


E questo tenendo anche con- ! 


' to sia della recente acquisi- ! 
: zione degli ampi spazi della ' 


: contigua Opera San Giusep- : 
! pe, sia delle ingenti risorse ! 
: giàutilizzate per adeguareal- 


non firmare questa seconda ! 


petizione, sottoscritta da al- 
tri esponenti del Coordina- 


mento “Salviamo il Burlo ela : 
: a Cattinara, l'odierno com- : 


pineta di Cattinara”, inquan- 
tononemerge una chiara, de- 
terminata e inequivocabile 
posizione contro lo sposta- 


mento del Burlo a Cattinara ' 


cunispazi delBurlo Garofolo | 
stesso. 


! procedesse conla nefasta co- ; 
: prio per garantire una pre- 


struzione di una nuova sede 


: prensorio del Burlo in via ‘ 
: dell’Istria, in base all’attuale 


Pianoregolatore, quasicerta- | 
mente verrebbe disboscato e : 


do, con complessivamente ol- 
tre 1.400.000 soci. Il Rotary ha 
ispirato la fondazione di altri ser- 
vice club quali il Kiwanis (fonda- 
to nel 1915), il Lions (fondato 


Insomma, grazie a una nuo- 

va rovina del territorio, si 

“apre” una ghiotta occasione 

per un’ulteriore speculazio- 

ne edilizia, magari anche 

con possibili progetti per la 
sanità privata. 

Marco Bertali 

Walter Pansini 

di Insieme Liberi 

"Alister" 

Coordinamento 

No green pass e oltre 


Polizia locale 
Non possiamo 


| esseredovunque 


nel 1917), lo Zonta (fondato nel 
1919) e il Soroptimist (fondato 
nel 1921). Tra i riconoscimenti 
peri rotariani, vi è anche il Rota- 
ry Membership Awards. 


attività di controllo in città. 
Walter Milocchi 
cte Polizia locale TS 


Ex Grandi Motori 
Suicida rinunciare 


: ai diesel 


Qualche giorno fa ho incon- 


trato in piazza a Bagnoli del- ' 


: la Rosandra un mio vecchio 


In merito alla segnalazione ' 


di Wilma Naia pubblicata ! 
: coniltitolo “Situazione inso- 


stenibile”, del 6 marzo scor- 
so, rispondo sulle soste irre- 
golari a Roiano e al capoli- 


i nea del bus n°64 a Opicina, 


assicurandole che abbiamo 
rinforzatoicontrolli. 
In particolare, Roiano è stata 


: affidata al Reparto motoriz- 
: Infine da dire che, quando si : 


zato - con risorse maggiori 


amico e compagno di lavoro 


STUDIUM FIDEI 


Verso l’ospedale di comunità 


Ha avuto luogo nella sede dell'Associazione Studium Fidei il con- 
fronto sul progetto sperimentale della Regione Friuli Venezia 
Giulia "Ospedale di Comunità". Sono intervenuti Aldo Pahor 
(Itis), Anna Vittoria Ciandullo (Asugi) e Sabrina Biagini (Ospeda- 
le di Comunità). Ha moderato l'incontro don Ettore Malnati. 


per soddisfare così le proprie ! 
: "Mancava il sindaco" 


ambizioni di vita, un lavoro 
vale l’altro. 

Perluilavorare in una fabbri- 
ca manifatturiera vale quan- 


: to lavorare in un ipermerca- ! 


to, come un’azienda agricola 


vale un supermercato, un’of- ‘ 
: ta 10 marzo scorso a firma 


ficina vale un parcheggio e 


' cosìviaall’infinito. 


Come è anche possibile che 


: unnormalecittadino, a esem- 


pio un agente assicurativo, 


Condivido 
l'opinione 


Condivido pienamente la se- 
gnalazione su Il Piccolo di da- 


: delsignor Pierpaolo Broveda- 


: un commerciante, un addet- ' 


e di tante battaglie politi- : 
: co-sindacali alla Grandi Mo- : 
' tori, Mario Bello che in molti : 
: Maioribadisco che non è co- 


dinoiconosconobene. 


Salutandomi cordialmente | 
mi ha rivolto questo interro- ' 


gativo: «Ciao Ladi, come va? 
Vedi che adesso faremo vasi 


to all'accoglienza turistica 0 
altro lo consideri una ottima 


soluzione: aloro cambia mol- ! 
: ca, perfare dimenticare gli er- 


to poco. 


sì: un lavoro non vale assolu- 
tamente un altro ed escluden- 


: do dal nostro territorio l’em- : 


da notte». L’usuale sua fran- : 


chezza è sempre stata perme : 
! meccaniche si avvelena irri- ' 


! una buona rivelatrice di tan- 
: testorie cittadine. 
: Lungi da me sottovalutare 


del Distrettoterritoriale - pro- ' 


senza più capillare; così an- 
che il capolinea di Opicina è 


: oggetto di numerosi passag- 


gi (e sanzioni, altrettanto nu- 
merose) del 4° Distretto. 


e/o disprezzare la proposta ' 


' brione della sua anima indu- 


striale legata al motore die- : 


sel e alle sue attività naval- 


: mediabilmente la sua vita fu- 
: tura. Unveleno checircola or- 


di re industrializzazione del ! 


sito di Bagnoli, messain cam- 


po dalla società italo/svizze- ' 


ra Msc per sostituire il disim- 


pegno produttivo di motori ' 
: dieseldella finlandese Warts- 
: ilaconla costruzione di carri ! 


ferroviari per merci. 

E comprensibile che l’opinio- 
ne comune non capisca ap- 
pieno questa mia intrusione. 
Penso anche che per un gio- 
vane avere sul suo territorio 


mai a mio parere da anni nel- 
la nostra comunità e non è 
un caso, secondo me, se crol- 
lano tettoie metalliche pub- 
bliche, il tram di Opicina non 
vadatempo. 


ne si presenterà nel caso 


dell’Ovovia in futuro: tutto ' 


: quello che verrà, avrà a mio 


: una possibilità di impiego ' 


eperil mantenimento dell’at- : cementificato, ripetendo : Mainentrambii casinon pos- 
tuale sede in via dell'Istria; e ' quanto già accaduto per l’ex ! siamo garantire un presidio 
ciò anche perché in particola- : Maddalena. : fisso ascapito ditutte le altre 
GLIAUGURIDI OGGI 


CLELIA 
Tantissimi auguri peri tuoi 90 
anni da Carmen, figli e nipoti 


MATTEO 

Per gli80 anni moglie, figli, 
amici e parenti ti augurano 
tanta salute 


TATIANA 

Tantissimi auguri per il bel 
traguardo dei 60 anni: 
Giuliana 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 

e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 
anniversari@ilpiccolo.it 
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi lifesteggia e 


recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


! parere la stessa storia, per- 


ché la cultura industriale 
nonè acquafresca, èidentita- 


! ria. 


Ladi Minin 


GIOCO DEL 


000100 


ni, in merito alla mancata 
presenza di autorità istituzio- 
nali alla suddetta manifesta- 
zione al Poligomo di Opici- 
na. 

Non me ne stupisco di fronte 
alla attuale situazione politi- 


rori passati (voluti o non vo- 
luti). 
Giorgio Stancic 


Linea 64 


: Francesismi 


fuori luogo 


Il Piccolo dello scorso 3 apri- 
le ha riportato le parole 


: dell'assessore comunale con 


delega alle Politiche della si- 


! curezza Caterina De Gavar- 
: Ritengo chelastessasituazio- ' 
: matiche generate dall’indi- 


dorelativamente alle proble- 


sciplina degli automobilisti 
che parcheggiano negli spazi 
dedicati alle fermate dell’au- 
tobus. L'assessore riporta 
che presso il capolinea di Opi- 
cina della linea 64 vi è attiva 


: presenza di agenti a piedi, 


Estrazione del [6 
12/4/2024 
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STUDENTI CONTRO LA GUERRA 


Un flash mob per la pace in via dell’Istria 


Giovedì mattina gli studenti dell'Istituto Ciofs (Centro italiano opere femminili salesiane forma- 
zione professionale) di via dell'Istria hanno realizzato un flash Mob sulla pace. «Sono ragazzi di 
ogni religione e della provenienza più diversa - spiega don Alessandro Cucuzza, insegnante di 
religione -. Il flash mob è stato realizzato con il desiderio di superare la retorica della guerra, le 
parole continue sulla guerra, con un gesto semplice, come ungrido perla pace». 


quotidianamente all’ora di 
pranzo e nel tardo pomerig- 
gio. A fronte di questa attivi- 
tà nel corso del 2023 sono sta- 
ti emessi 53 verbali (uno alla 
settimana) per divieto di so- 
sta al (ex) capolinea della li- 
nea 64. La programmazione 
di questa linea prevede 42 
corse giornaliere dal lunedì 
al sabato. In pratica è stato 
emesso un verbale ogni 252 
transiti e ogni 10-12 presen- 
ze della Polizia locale. Ca va 
sans dire, a mio parere la vo- 
lontà politica è quella del lais- 
sez faire con arrendevolezza 
verso la prepotenza, a disca- 
pito dell’utenza debole. In 
ogni caso forse qualcosa lo 
abbiamo desunto, il tram 
non riparte perché non sirie- 
scono a eliminare le automo- 
bili parcheggiate lungo le ro- 
taie (ad esempio in via Marti- 
ri della Libertà e aCampo Co- 
logna). 

Paolo Maria Milazzo 


Anniversario 
Quei prodi nell'Artico 
di 150 anni fa 


Centocinquant’anni fa, e 
esattamente il 12 aprile 
1874, dopo inenarrabili peri- 
pezie tre uomini raggiunge- 
vano, fra i ghiacci dell’Artico, 
il promontorio più settentrio- 
nale dell’Eurasia, poi battez- 


zato Cap Fligely. Di questi 
eroi, uno era Julius Payer, al- 
pinista noto perle sue scalate 
esplorative nei Gruppi 
dell’Ortles e del Cevedale; 
l’altro era il moravo Eduard 
Orel, alritorno da questa epi- 
caimpresa divenuto ammini- 
stratore del Castello di Mira- 
mare, dove andrà a vivere fi- 
no alla sua morte, con questo 
diventando cittadino di Trie- 
ste. Unsuo figlio, nato a Mira- 
mare e con lo stesso nome 
del padre, sarà l'inventore 
dello stereoautografo, primo 
apparecchio al mondo in gra- 
dodirealizzare mappe conla 
tecnica della fotogramme- 
tria. A Vienna questo nostro 
concittadino fonderà la pri- 
ma ditta specializzata nella 
realizzazione di lavori (map- 
pe, ma non solo) conla tecni- 
ca della fotogrammetria e a 
Jena, con la Zeiss, realizzerà 
la prima Scuola di fotogram- 
metria, che istruirà in tale tec- 
nica topografi di tutto il mon- 
do. Inventerà pure l’impagi- 
natore automaticco, quello 
che troviamo nelle nostre 
stampanti. 

Il terzo, invece, era il dalma- 
ta Antonio Zaninovich. Pure 
lui inseguito andrà a vivere a 
Trieste e suo figlio Giorgio, 
divenuto architetto del “Li- 
berty”, realizzerà nella no- 
stra città diverse opere, com- 
presa l’entrata monumenta- 
le del Porto vecchio e, nel suo 
interno, l’elegante Sottosta- 


zione elettrica. Per finire, pu- 
re Carl Weyprecht, ideatore 
e capo di quella spedizione 
polare, era divenuto un no- 
stro concittadino e quale trie- 
stino, al ritorno della spedi- 
zione, varò il più vasto e profi- 
cuo progetto di ricerca scien- 
tifica internazionale della 
storia (gli anni scientifici in- 
ternazionali), che prosegue 
ancora oggi, prossimo ap- 
puntamento 2032. Forse le 
nostre istituzioni avrebbero 
anche potuto fare qualcosa — 
come nel 2022, anniversario 
dell’inizio di quella spedizio- 
ne polare, fece invece l’Irci 
che ringrazio - per comme- 
morare questo centocinquan- 
tenario con i suoi protagoni- 
sti triestini, nessuno dei qua- 
li in città ha ancora un busto, 
lo straccio di una via, un’an- 
drona, una targa. Nel mio, 
provvedo con questa sempli- 
ce segnalazione. 

Enrico Mazzoli 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 


Il santo Martino | (papa e martire) 
Il giorno è il 104°, ne restano 262 
Il sole sorge alle 06.21 tramonta alle 19.49 
Laluna sorge alle 08.57 cala alle 02.05 
Il proverbio Parola e sasso 
quando sono lanciati 

non tornano indietro 


LE FARMACIE 

Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 
In servizio anche dalle 13 alle 16 

P.za Giuseppe Garibaldi 6 040 368647 


Piazza della Borsa 12040367967 
Via Guido Brunner 14 

(ang. via Stuparich) 040 764943 
Via della Ginnastica 6 040772148 
Via Dante Alighieri 7 040 630213 
Via Fabio Severo 122 040 571088 
Via Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio) 040 306283 


Via Mazzini, 1/A - Muggia 040 271124 


In servizio fino alle 21.00 
Via Guido Brunner, 14 
(ang. via Stuparich) 040 764943 
In servizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Viale Campi Elisi 58 040 772605 
Per la consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? — 03 in yg/Nm? 
11 aprile 15 107 
12 aprile 12 105 
18 aprile 16 89 
14 aprile 20 100 
15 aprile 17 90 
16 aprile 17 84 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogià__—040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 
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UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


L'amicizia da adulti 
è una nuova forma di amor cortese 
puro e senza sovrastrutture 
Diverso da quella tra liceali 


CHIARA GILY 


liamicicheti fai dai 16 ai 20 anni hanno una speciali- 

tà che nella vita sarà poi irripetibile. Avrai altre ami- 

cizie, anche molto qualificate, ma qualcuno che ti 

fosse testimone quando potevi ancora essere tutto, 
quello non si ripete. Questa frase di Michela Murgia mi risuo- 
na da un po e, nonostante abbia ancora amiche carissime co- 
nosciute al liceo (addirittura alcune anche alle elementari) 
che sento abitualmente nonostante i chilometri che ci separa- 
no, non mi trova d’accordo. Quando l’ho capito? Quando mi 
sonotrasferita a Trieste. 

E stata l’influenza tergestina a farmi rendere conto che le 
amicizie strette in età adulta hanno un valore inversamente 
proporzionale alla durata delle stesse. Tra le cose che l’avan- 
zare deltemporegala a una persona c’è sicuramente la consa- 
pevolezza che, in campo amicale, facilita nelle affinità eletti- 
ve. Ci si riconosce subito e ci si sceglie per quello che si è e per 
il semplice gusto di godere della compagnia altrui, soprattut- 
to perché si è reciso il cordone ombelicale con la propria fami- 
glia d’origine e cambiano ipropri riferimenti. Paradossalmen- 
te, se si lascia la propria città natale, in quella nuova si trova la 
propria rete di sicurezza che viene necessariamente costitui- 
ta dai veri amici, quelli di cui ci si può fidare, quelli che, nel 
più classico dei cliché, si chiamerebbero nel cuore della not- 
te. Setrairagazzi l'offesa peggiore è “non hai neancheun ami- 
co”, da adulti il “ho pochi amici” è quasi un vanto, perché è co- 
me se si mettesse l’accento sulla qualità del rapporto che - tra 
il poco tempo a disposizione, diviso tra lavoro e famiglia - si 
preferisce coltivare. 

Il sentimento che si nutre peri “nuovi” amici è spesso com- 
pletamente disinteressato rispetto a quello che si prova du- 
rante l’adolescenza, dove la complicità di un amico aiuta e 
“serve” a definire anche se stessi. Capita, infatti, cheuna volta 
raggiunti i propri obiettivi (cioè, si cresce...) le strade percor- 
seinsieme, inevitabilmente si separino. 

Credo che l’amicizia da adulti sia una nuova forma di amor 
cortese, puro e senza sovrastrutture, dove i pettegolezzi o le 
maldicenze non trovano spazio, tant'è che le conoscenze op- 
portunistiche con l'avanzare dell’età vanno via via perdendo- 
si. L'amicizia assume il significato di gratuità e non so se la 
stessa cosa si possa dire quando, a sedici anni, si è soprattutto 
concentrati sulle proprie esigenze e siè naturalmente egoisti, 
proprio perché si è impegnati a cercare il proprio posto nel 
mondo. 

Personalmente il fatto di aver conosciuto persone a Trieste 
e non aver vissuto la loro adolescenza non mi ha impedito di 
stringere conloro legami forti, addirittura di essere le loro te- 
stimonidinozze, anche se nonero presente quando si sono in- 
contrate e nonconoscevo esattamente il loro passato. 

Se perla Murgia l'aver avuto unamico che era infieri, quan- 
do pieno di sogni poteva diventare qualsiasi cosa, rende il rap- 
portospeciale, per me averlo conosciuto con unbagaglio di di- 
sincanto sulle spalle non me lo rende meno autentico. Anzi, 
spesso sono proprio le ferite o i successi ottenuti a fare da col- 
lante emotivo tra due persone mature che scelgono di percor- 
rere un pezzo di strada insieme. Ed è proprio quello che sia- 
modiventati a renderci amici migliori. O migliori amici. — 


ASSOCIAZIONE CATULLO 


Invito all’opera per studenti: bozzetti scenografici alla Fittke e “Ballo in maschera” alla Sala Luttazzi 


Anche quest’annol'“Associa- 
zione Catullo” in coorganiz- 
zazione con il Comune di 
Trieste, ha proposto un con- 
corsorivolto agli alunni delle 
classi quinte delle scuole pri- 
marie e a tutte le classi della 
scuole secondarie di primo 
grado, conlo scopo di diffon- 
dere l'amore per il canto liri- 
co italiano. Gli studenti han- 
no lavorato, con attività indi- 
viduali e di gruppo, su un’o- 
pera a propria scelta tra ”Un 
ballo in maschera” di G. Ver- 
di e “L’elisir d’amore”di G. 
Donizetti proponendo i rela- 
tivi bozzetti scenografici. Gli 
elaborati delle scuole parteci- 


panti, appartenenti alle scuo- 
le Foschiatti, Caprin e Corsi, 
saranno esposti lunedì 15 
aprile alla sala Fittke in piaz- 
za Piccola 3, dalle 13.30 alle 
14.30. La mostra proseguirà 
martedì 16 aprile dalle 14.30 
alle 16.30, ed mercoledì 17 
aprile dalle 17 alle 19. 
Nell’ambito di questo pro- 
getto, martedì 16 aprile nella 
sala Luttazzi, magazzino 26 
al Porto Vecchio di Trieste al- 
le 10, è prevista una matti- 
nèe per le scuole cittadine. 
Sarà proposta una selezione 
musicale tratta dal “Ballo in 
maschera” di G. Verdi e da 
“Elisir d'amore” di G. Doni- 


zetti spiegate in dialetto trie- 
stino dalla professorezza An- 
tonella Fonda prendendo 
spunto dall’opera letteraria 
di Amulio. Al pianoforte: A. 
Furlan; voci: E. Martellini, R. 
Ambrosi, M. Vascotto, E. Io- 
vele Del Bianco, V. Lanza, P. 
Matonti, A. Pauletti, F. Piaz- 
zi, F. Zoldan. Seguirà la pre- 
miazione degli alunni che 
hanno partecipato al concor- 
so “Invito all’opera” con ela- 
borati grafici di bozzetti sce- 
nografici giudicati più origi- 
nali dalla commissione com- 
posta dal regista Giulio Cia- 
batti, e dallo scenografo Bru- 
no Grison.— 
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I palazzi di Snelling: finestre di volti e mondi 


Il nuovo progetto Art Studio alle Procuratie 


Apre "About Us" dell'artista americana, curata da Barbero, nella casa di The Human Safety Net. Una riflessione sociale 


Camilla Gargioni / VENEZIA 


Una città di luci e diapositi- 
ve. Una città di voci, storie, 
volti. Un mondo che non è 
per niente virtuale, per nien- 
te immaginario, per niente 
finto. Entrare in “About Us”, 
mostra allestita nell’Art stu- 
dio della casa di The Human 
Safety Net alle Procuratie 
Vecchie, significa guardare 
nell’intimo dell’umanità. 
Può sembrare contradditto- 
rio, ma l’artista statunitense 
(di base a Berlino) Tracey 
Snelling realizza città infini- 
te, dove ogni finestra apre a 
una verità: scatti di viaggi, 
stralci di film d’epoca e serie 
tv, volti di giovani. C'è il ricor- 
do del cuoco Anthony Bour- 
dain e le sue avventure culi- 
narie in giro per il mondo, 
Pierfrancesco Favino con le 
braccia conserte, un corruc- 
ciato Adam Driver. Poi si 
esce dalla finzione cinemato- 
grafica: da una finestra fa ca- 
polino una sorella e il fratelli- 
no che si abbracciano, un uo- 
mo che accende la pipa, una 
donna che regge il cartello 
“Poverty has a woman's fa- 
ce” (La povertà ha il volto di 
una donna). Sono città-scul- 
ture, facciate di palazzi die- 
tro alle quali si intrecciano fi- 
li elettrici e altoparlanti che 
fanno prendere vita alle pare- 
ti. Sulle sommità delle strut- 
ture si rincorrono scritte, in 
più lingue, al neon: “amore”, 


“casa”, “abbraccio”. 


CASAE LIBERTÀ 


«Il mio lavoro guarda innan- 
zitutto alle persone», sottoli- 
nea Snelling, «Mi sento spes- 
so una sociologa e credo che 
queste opere debbano farci 
imparare a guardare davve- 


ro chi ci circonda ogni gior- 
no». Per Snelling, casa è sino- 
nimo di libertà. «La casa è il 
luogo dove ti puoi sentire al 
sicuro, personalmente viag- 
giando molto mi ritrovo nel- 
la mia casa in situazioni di- 
verse», riflette, «Casa può es- 
sere una persona, la mia can- 
zone preferita, un libro. Ma è 
fondamentale anche avere 
una casa dove poter vivere, 
dove tornare dopo il lavoro, 
dove prendersi cura dei pro- 
pri figli. Entrambe le dimen- 
sionisono fondamentali». 

Immagini, video, spezzoni 
di film che si possono scruta- 
re attraverso finestrelle da 
cinque per cinque centime- 
tri, se non più piccole, costrui- 
scono quindi connessioni 
con la mostra permanente, 
“A world of potential”, per- 
ché tutti i visitatori possano 
scoprire il proprio potenzia- 
le. 


REALE E SOCIALE 


Lo spazio dell’Art Studio por- 
ta la firma curatoriale di Lu- 
ca Massimo Barbero. «Il te- 
ma dell’installazione dello 
scorso anno era l’occhio affa- 
mato, curioso, rapace, che in 
questa società viene fin trop- 
po sollecitato. Questo nuovo 
intervento, invece, vuole sti- 
molare l’occhio da dentro», 
spiega Barbero, «Snelling 
raccoglie incontri, sensazio- 
ni, contrasti, situazioni socia- 
li: perché è dal reale che par- 
te il sociale». Città visibili («E 
non invisibili come quelle di 
Calvino», sottolinea Barbe- 
ro) che, attraverso le loro fi- 
nestre, mostrano allo sguar- 
do del visitatore momenti in- 
timiedifficili, racconti di veri- 
tà. «Inun momento in cuisia- 
mo interessati all’intelligen- 


SGUARDI 

Città visibili 
che spiegano 
il nostro oggi 
e l’umanità 


Sopra l'allestimento della 
mostra, a fiancol'artista Tra- 
cey Snelling. La mostra sa- 
rà visitabile fino al 28 aprile 
2025. Snelling è nata a 0a- 
kland, Stati Uniti, vive a Ber- 
lino (foto Interpress). 
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za artificiale, illavoro di Tra- 
cey è manuale, dell’assem- 
blaggio e del materiale mode- 
sto, in un futuro che allo stes- 
so tempo è già un’archeolo- 
gia», riflette Barbero, «E l’oc- 
chio che si mette in gioco per 
scoprire che cosa accade nel 
mondo». 


FINESTRE SUL MONDO 


Finestre che riportano allo 
scopo di The Human Safety 
Net, movimento globale di 
persone che aiutano persone 
di Generali. «Ci troviamo in 
un luogo iconico, visitabile 
dopo 500 anni grazie al re- 
stauro di Chipperfield», affer- 
maGabriele Galateri di Geno- 


la, presidente di The Human 
Safety Net, «Questo hub è un 
punto di incontro, da quan- 
do abbiamo aperto circa 110 
mila persone lo hanno visita- 
to». «Il linguaggio di questo 
palazzo usa storia e cultura 
per una missione, che è aiuta- 
rele comunità a far sì che tut- 
ti possano esprimere il pro- 
prio potenziale», aggiunge 
Simone Bemporad, direttore 
comunicazione e affari istitu- 
zionali di Gruppo Generali. 
La mostra “About us”, lette- 
ralmente, ci riguarda, per- 
ché le case vuote restano in- 
volucri: solo le persone le ren- 
donovive.— 
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ISOLA DI SAN GIORGIO 


Da Barovier a Bellotto e Zecchin 
Le prime Biennali e l’arte del vetro 


“Le Stanze del Vetro” sull’iso- 
la di San Giorgio inaugurano 
una nuova stagione espositi- 
va, dedicata stavolta alla pre- 
senza del vetro di Murano ne- 
gli allestimenti della Bienna- 
le di Venezia. Il primo capito- 
lo di questa nuova narrazio- 
ne (che si snoderà nell’arco 
di un quadriennio, sempre a 
cura di Marino Barovier) va 
dal 1912 al 1930, ed è in mo- 
stra dal 14 aprile al 24 no- 
vembre 2024. Immediato 


l’effetto sorpresa, con lo stra- 
volgimento del percorso 
espositivo e l'immersione ini- 
ziale in una “galleria della 
memoria” in cui filmati d’epo- 
ca aiutano il visitatore a en- 
trare in quelle che eranole at- 
mosfere del primo Novecen- 
to. E poi una galoppata attra- 
verso gli anni e le prime edi- 
zioni della Biennale in cui le 
arti decorative fecero il loro 
ingresso trionfale. Le 135 
opere meticolosamente sele- 


zionate — alcune rarissime — 
sono esposte tra gigantogra- 
fiein bianco e nero delle espo- 
sizioni dell’epoca. Iprimima- 
nufatti esposti negli anni Die- 
ci sono una scoperta assolu- 
ta: nascono dalla sperimenta- 
zione e dall’estro creativo di 
singoli artisti italiani e stra- 
nieri, come il ceramista e 
creatore di gioielli Hans Stol- 
tenberg Lerche, che con gra- 
niglia e polveri disegnava di- 
rettamente a caldo su vetro; 


Ercole Barovier, Piccione invetro Primavera 


oppure gli intrecci tra ferro e 
vetro di Umberto Bellotto o 
gli smalti di Vittorio Toso Bo- 
rella. Alla Biennale del 1914 
espongono opere in vetro an- 


che pittori come Teodoro 
Wolf Ferrari e Vittorio Zec- 
chin, attratti verso le murri- 
ne muranesi da ispirazioni 
klimtiane. Negli anni Venti 


alla Biennale fanno capolino 
anche le fornaci e arriva la ri- 
voluzione di Cappellin e Ve- 
nini che, con Vittorio Zec- 
chin, creano vetri moderni di 
ispirazione rinascimentale. 
Lascia senza fiato anche l’infi- 
lata di “vetri primavera” di Er- 
cole Barovier, presentati alla 
XVII Biennale del 1930, ma- 
nufatti irripetibili composti 
da un tessuto vitreo craquelé 
nato per una sorta di” fanta- 
stico errore” nella mescola 
dei materiali. “Il vetro di Mu- 
rano e la Biennale di Vene- 
zia. 1912-1930” testimonia 
il ruolo importantissimo che 
il vetro artistico ricoprì all’in- 
terno delle Biennali del Nove- 
cento e forse potrebbe anco- 
raricoprire. — 

SILVA MENETTO 
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TEATRO 


Bertolino: «La normalita è diventata 
una vera forma di trasgressione» 


Il comico milanese debutta al Miela di Trieste con Una serata di ordinaria ironia" 
Lo spettacolo ha la regia di Massimo Navone e alcuni testi di Stefano Dongetti 


Annalisa Perini 


nrico Bertolino vener- 

dì 19e sabato 20 apri- 

le alle 20.30 porta al 

Teatro Miela il suo 
one man show comico “Una 
serata di ordinaria ironia”, al 
debutto a Trieste con la regia 
di Massimo Navone. Prodot- 
to da Bonawentura in siner- 
giaconITC 2000, lo spettaco- 
lo vede la collaborazione ai 
testi di Stefano Dongetti.Ilti- 
tolo strizza l'occhio a quello 
del famoso film con Michael 
Douglas “Una giornata di or- 
dinaria follia“ e il comico mi- 
lanese si addentrerà in cosa 
può accadere a un uomo co- 
mune che si sveglia armato 
dei migliori propositi per af- 
frontare la routine, ma poi 
percepisce un insostenibile 
impatto con un mondo teso e 
incoerente. 

Bertolino, il monologo 
racconta anche gli aspetti 
contradittori vissuti dai 
suoi coetanei. 

«Sì, perché chi ha 60 anni 


come me è inunazona di con- 
fine. Peruno stato come ilno- 
stro, e a livello europeo, sia- 
mo ancora persone molto 
operative che dovranno dar- 
sidafaresinoa70annierotti 
per avere poi una pensione, 
mentre per i nostri figli e ni- 
poti spesso siamo dei rinco- 
glioniti e avremmo bisogno 
diessere accuditi. Aspetti stri- 
denti che insieme ad altri ge- 
nerano delle reazioni. Le rac- 
conterò in modo ironico e di- 
vertente, con l’accompagna- 
mento al pianoforte di Tizia- 
no Cannas Aghedu. Se è vero 
che viviamo una seconda gio- 
vinezza, dovremo essere con- 
siderati anche per quello che 
abbiamo fatto nella prima. 
Matraletante fregature rice- 
vute c’è il fatto che abbiamo 
creduto in una società demo- 
cratica e invece... E mentre 
tutto sitrasformain un’arrab- 
biatura infinita, inun’iperbo- 
le di comportamenti post co- 
vid la normalità è diventata 
una formaditrasgressione». 


Eleisisente “normale”? 


«No, no, anch'io talvolta at- 
traverso stati d’animo, invi- 
die, rancori e acidità per cui 
potrei stare all’”’Isola dei fa- 
mosi”, ma grazie al cielo non 
mi chiamano. E anzi vorrei 
portare a teatro anche alcuni 
“telemorenti”, coloro che si 
sentono da soli davanti a una 
tv che non è uno specchio, 
ma è ormai l”’ovvio” dei po- 
poli. Il palcoscenico mi pare 
un’ottima occasione per af- 
frontare, con gli antidoti del- 
la risata e dell’ironia, dei pa- 
radossi della quotidiana fol- 
lia. Abbiamo lavorato allo 
spettacolo per creare un file 
rouge tra molte idee e, citan- 
do Laurence Olivier, “io stu- 


«Conservo bei ricordi 
della Sala Tripcovich 
sferzata dalla Bora. 
Pareva un mausoleo» 


dio tanto per potermi poi per- 
mettere di improvvisare la se- 
ra”». 

Come sono irapporti con 
Trieste? 

«Mi piace moltissimo l’i- 
dea del debutto proprio a 
Trieste, il cui pubblico si è 
sempre dimostrato molto at- 
tento. Tra l’altro ho un ricor- 
do di anni fa, in scena alla Sa- 
la Tripcovich, che ora non c’è 
più, mentre si sentiva il sibilo 
della Bora... Faceva un effet- 
to da mausoleo. Mi aspetta- 
vo quasi di veder arrivare la 
salmadiLenin...». 

Uno dei temi sarà l’acce- 
lerazione digitale degli ulti- 
mianni. 


«Sono un genitore tardivo, 
ho una figlia di 15 anni che 
ha approfittato del periodo 
della dad per aumentare le 
sue competenze. Con i vari 
devices è lei l’esperta di casa. 
Io uso i social per lavoro, ma 
appartengo alla categoria 
dell’homo analogicus, abi- 
tuato a dare una pacca al 
computere un calcio al moto- 
rino per farli ripartire. Ades- 
so invece è tutto un touch- 
screen, un mondo di app e 
spid. Ci entri o sei un emargi- 
nato. I ragazzi erano pronti 
pertutto questo, noino». 

Cosasi puòfare allora? 

«Mi piace anche chi sa fre- 
garsene, come quando, pas- 
sando al parco la mattina, a 
Milano, dopo aver accompa- 
gnato mia figlia a scuola, ve- 
do un gruppo di anziani che 
praticano il tai chi. Devo am- 
mettere però che quando, 
conentusiasmo, mi hanno in- 
vitato a unirmi a loro mi sono 
sentito un po’ disorienta- 
tO...». 

E quindi? 

«A mia figlia, quando mi 
prende in giro e dice che piac- 
cio ai suoi amici perché sono 
un boomer, sì, ma che co- 
munque è avanti, dico: 
“Guarda che boomer deriva 
daboomeconomicoe noi sia- 
mo quelli che ti hanno per- 
messo di avere l'iPhone, an- 
che grazie al nostro lavoro. 
Se non era per noi giravi an- 
cora con un vecchio cellulare 
conla pila al plutonio”». 

Ingresso euro 15, prevendi- 
ta al Miela (teleono 
0403477672) e su www.vi- 
vaticket.com. — 
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MUSICA 


Movimento Cumbiero a Ponziana 
con un tocco di 1000Streets 


Stasera alla Casa delle Culture 
di via Orlandini dieci artisti 

sul palco per un concerto 

di suoni tropicali, con testi 

in italiano, spagnolo e triestino 


Elisa Russo 


Il Movimento Cumbiero è una 
garanzia dal vivo, se poi si ag- 
giungono elementi della 
1000Streets la festa è assicu- 
rata: sarà così oggi alla Casa 
delle Culture di Via Orlandini 
38, per il ciclo “Le feste popo- 
lari”, con apertura porte alle 
20eingressoaoffertalibera. 
«In scaletta — anticipa il 
gruppo triestino — ci saranno 
canzoni dall’album di debut- 
to “Movimento Cumbiero”, 
più degli inediti che abbiamo 
intenzione di registrare pre- 
sto e qualche cover iconica 
del genere». Direttore artisti- 
co del Movimento è il cantan- 
te, chitarrista e compositore 
argentino (triestino d’adozio- 
ne) Baltazar Avila, già fonda- 
tore dellaband reggae RonDa- 
mon (con la quale ha prodot- 
to tre dischi per la Sony, alcu- 
ni suoi brani contano milioni 
di visualizzazioni). La forma- 
zione che lo accompagna oggi 
è composta da Francesco Pi- 
gnataro al pianoforte e tastie- 
re, Andrea Skerjan alla batte- 
ria, Riccardo Pitacco al basso 
elettrico, Diego Primosi alle 
percussioni e, dalla 
1000Streets, Denis Zupin alle 
percussioni, Gabriele Marcon 


Unafoto di gruppo del Movimento Cumbiero 


e Martin Dequal alle trombe, 
Max Ravanello al trombone, 
ospite speciale alla voce Chia- 
raGelmini (Les Babettes). Pri- 
mae dopo il concerto, le sele- 
zioni di dj Edi. «Sarà uno 
show ricco— anticipa Pignata- 
ro- con dieci elementi sul pal- 
co, assolutamente “caldo” per 
gli amanti dei suoni tropica- 
li». 

Negli ultimi cinque anni il 
Movimento Cumbiero si è fat- 
to notare a colpi di live sem- 
pre molto partecipati, dal Mie- 
la (classificandosi secondi al 
Miela Music Contest) al Ca- 
stello di San Giusto, a Piazza 
Verdi l'estate scorsa. Parallela- 
mente il cantante Avila si esi- 
bisce spesso nelle strade del 
centro città. La cumbia è un 
genere che nel tempo ha pre- 
so piede anche in Italia, unrit- 


mo nato in Colombia cinque 
secoli fa, nasce dall’incontro 
di tre culture: quella indige- 
na, quella africana degli schia- 
vi e quella dei conquistadores 
spagnoli. Il sound del Movi- 
mento Cumbiero è caratteriz- 
zato, oltre che dalla influenza 
latina, da quella psichedelica 
della cumbia peruviana. 
Laspezia in più aggiunta al- 
la ricetta è proprio la compo- 
nente triestina, i testi in italia- 
no e spagnolo, infatti, raccol- 
gono suggestioni che a “Bal- 
ta” sono arrivate dalla sua 
nuova città e ha tradotto in 
brani come “Vacilando en Val- 
maura” o “Il Fumo” dedicate 
al suo rione, dimostrando un 
interesse per le periferie che si 
conferma con la scelta di suo- 
nare stasera a Ponziana. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ARTE 


Luce, terra, maree: la natura 
attraversa l’opera di Kirchmayr 


Francesca Schillaci 


Geometria, luce, maree e ter- 
ra sono gli elementi che rap- 
presentano da sempre la cifra 
artistica di Monica Kirch- 
mayr, in un dialogo costante 
che si concretizza attraverso 
uno sguardo pronto a rinno- 
varsi nelle sfumature del colo- 
re. Per riuscire a dare una li- 
nea di completezza al suo la- 
voro, l’artista ha selezionato 
una parte di tutti i percorsi 
creativi che ha svolto in 
vent'anni proponendoli in 
due mostre curate da dall’as- 
sociazione culturale Daydrea- 
ming Project: la prima dal ti- 
tolo “Mondi paralleli” al 
Knulp (via Madonna del ma- 
re 7, visitabile fino al 2 mag- 
gio da lunedì a sabato dalle 9 
alle 21) e la seconda “Attra- 
verso le dimensioni” da Han- 
gar Teatri (via Pecenco 10, fi- 
no al28aprile dalle 19, in con- 
comitanza agli eventi teatra- 
li). Nel complesso, sono frui- 
bili circa trenta opere che uni- 
scono le due mostre con una 
parte dei lavori “Attraverso”, 
caratterizzati da forme geo- 
metriche in dialogo con ele- 
menti della natura come ra- 
mi, foglie, terra evento. 

Ma non solo: anche le “Vi- 
brazioni di luce” e “Le maree 
marmoree” entrano a far par- 
te del ricco viaggio pittorico 
dell’artista offrendo agli oc- 
chi degli spettatori incroci e 
scontri, riflessioni e dubbi, 
possibilità e limiti. Durante l’i- 


ro 


af È 
È Ta 


L'artista Monica Kirchmayr 


naugurazione, Kirchmayr ha 
proposto ai visitatori di scrive- 
resu un quaderno messo a di- 
sposizione una frase che rac- 
chiudesse la parola “attraver- 
so”, per imprimere anche nel 
foglio non solo il ricordo di 
una grande raccolta pittori- 
ca, ma anche la visione degli 
sguardi esterni al suo lavoro, 
dove ogni attimo, frammento 
o ricordo potessero essere 
espressi nella scrittura guar- 
dandole opere. 

Opere che attraversano, si 
uniscono, a volte si dividono, 
si schiantano, ma mai si in- 
frangono, perché conservano 
in loro la matrice originaria 
dell’artista, nata nella tecnica 
dell’idropittura superlavabi- 
le e affinata negli anni fino a 
diventare un marchio di rico- 
noscimento tra tutti gli altri 


pittorilocali. 

Molte delle opere esposte 
appartengono a una serie di 
lavori mai venduti per scelta 
dell’artista che ha voluto con- 
servarli come segno palpabi- 
le del suo percorso. «La geo- 
metria è tutto ciò che rappre- 
senta la materia dell’uomo — 
spiega Kirchmayr - come gli 
oggetti, le case e gli edifici 
che noi stessi poniamo sopra 
la terra, ma perché tutto resti 
in equilibrio c'è bisogno di 
ascolto. Questo è possibile so- 
lo attraversando e incrocian- 
do le due dimensioni, quella 
umanae quella naturale affin- 
ché tutto possa permanere e 
procedere in armonia». Si de- 
finisce spesso la natura crude- 
le, ma è soltanto la risposta 
che essa offre al superamento 
del limite della geometria 
umana, laddove materia soli- 
da e materia area non trova- 
no più una possibilità di co- 
municazione a causa della fe- 
rocia spesso illimitata dell’es- 
sere umano. È qui che torna 
in soccorso l’arte, coni colori 
palpabili delle maree, gli oriz- 
zonti sconfinati che non sono 
completamente accessibili 
all'uomo. Lo stesso compito 
losvolgelaluce creando visio- 
ni di mondi paralleli, espres- 
sioni fino quel momento ine- 
splorate dall'occhio umano, 
che rivelano nuove forme cro- 
matiche, una sorta di chime- 
re dell’ignoto disposte a mani- 
festarsi attraverso l’osserva- 
zione dello sguardo. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 11 
"Na tazzulella ‘e cafè" 
con i cugini Spirito 


Oggi, alle 11, alla libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 
20)Pietro Spirito e Pietro Spi- 
rito predentano il libro “Na 
tazzulella ‘e cafè. Miti e riti 
dell’elisirnapoletano” (Gian- 
nini Editore) Letture di Elke 
Burul. Incontro in collabora- 
zione con Hausbrandt. Al ter- 
mine degustazione caffè e 
dolce d due euro. Ingresso li- 
bero. 


Alle 18 
Il taccuino delle lune 
di Barbara Stefani 


Oggi, alle 18, al Cavò (via 
San Rocco 1), Barbara Stefa- 
ni racconterà la genesi della 
mostra-installazione “Lune, 
32 forbidden colours”. Lo fa- 
rà sfogliando “Il taccuino del- 
le lune”, la pubblicazione di 
Comunicarte, che raccoglie 
tutte le 32 lune piene del pro- 
getto, e da corpo, forma e co- 
lore al diario che Stefani ha 
realizzato con acrilico e grafi- 
tesupassepartout. Lamostra 
sarà visitabile fino al 20 apri- 
le, ogni giovedì, venerdì e sa- 
bato dalle 17 alle 19.30. 


Alle 16.30 
Le poesie 
di Massimiliano 


Oggi, alle 16.30, al Circolo 
Tomè (via Battisti 2, secondo 
piano) si terrà un incontro 
con Cosimo Cosenza nel ri- 
cordo del 160° anniversario 
della partenza per il Messico 
di Massimiliano D’Asburgo. 
Verranno lette alcune poesie 
e brani dello stesso Massimi- 
liano, intercalati da branimu- 
sicali con la cantante Maria 
Gastol e il violinista Ernest 
Cosenza. Ingresso libero. 


Alle 16 
La Comunità 
diLussino 


Oggi, alle 16, nella sala Don 
Bonifacio dell’Associazione 
delle Comunità Istriane (via 
Belpoggio 29/1) la Comuni- 
tà di Lussino di Trieste si riu- 
nisce per celebrare la Madon- 
na Annunziata. L'evento ini- 
zia con la messa officiata da 
mons. Roberto ZuboviC, par- 
roco di Lussinpiccolo. A se- 
guire gli interventi di Marzia 
Vidulli Torlo, Federica Chal- 
vine e Maura Lonzari. A se- 
guire il brindisi. 


Alle 17 
Scandalo 
aStaranzano 


Oggi, alle 17, nella Sala Mag- 
giore di Palazzo Tonello, se- 
de dell’Unione degli Istria- 
ni(via Silvio Pellico 2), la 
compagnia “Gli Scalzacani” 
sezione teatrale dell’Unione 
degli Istriani, presenteranno 
la commedia dal titolo: 
“Scandalo a Staranzano” re- 
gia di Federico Fumo. 


Alle 17 

La democrazia 

ei media 

Oggi, alle 17, al Circolo della 
Stampasi terrà l’incontro dal 
titolo “I Media: ostacolo o ri- 
sorsa per la partecipazione 
democratica?”. Ospite don 
Stefano Stimamiglio, diretto- 
re del settimanale cattolico 
Famiglia Cristiana che dialo- 
gherà con Nada Cok (giorna- 
lista Rai), Fabiana Martini 
(Articolo 21 FvG) e Cristiano 
Degano (presidente dell’Or- 
dine dei giornalisti Fvg).L’in- 
contro sarà introdotto da 
mons. Enrico Trevisi, vesco- 
vo di Trieste. Ingresso libero. 


“Una fiaba ossessiva” di Enrico Urzì 


Oggi, alle 18, alla galleria Rettori Tribbio (piazza Vecchia 6) 
aprirà lamostra "Una fiaba ossessiva", del pittore Enrico Urzì. 
Enrico Urzì è nato a Trieste nel 1966, ove vive e dipinge. Sino 
al 26 aprile con i seguenti orari: feriali 10-12.30 e 17-19.30, 
domenica 10-12, festivi e lunedì chiuso. Info 3495427579. 


TRIESTE - ALLE 20.30 DAI SALESIANI 


“Un ciuff per Fede” con Pacco 


Dopolo spettacolo di lunedì scorso al Miela "Musica e Solidarie- 
tà" va in scena stasera il secondo degli appuntamenti teatrali 
promossi in questo mese per aiutare Federico Franceschin, 
l'ex giocatore e allenatore di basket malato di Sla. Al Teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria 53 alle 20.30 sarà la volta infatti di 
"Un ciuff per Fede", spettacolo "di basket e non solo" scritto e 
interpretato da Gianfranco Pacco. Nell'occasione Pacco ha 
adattato i contenuti di un suo dortunato spettacolo "'Ciuff. 
Emozioni a canestro" alla vicenda di Federico, cui lo legano 
amicizia e esperienze cestistiche. Allo serata saranno presen- 
tioltrea Pacco ealla cantante Teresa Calella, ospiti che in aper- 
tura racconteranno Momenti della storia cestistica di France- 
schin tra cui Alberto Tonut, che con Federico giocò in serie Ba 
Gorizia einserie C a Caorle e che ora è vicepresidente del comi- 
tato "Insieme per Fede" che coordina tutte le iniziative a sup- 
porto dell'ex giocatore e coach nella sua battaglia con la Sla. In 
conclusione saliranno sul palco del Teatro dei Salesiani anche 
i giovani cestisti che il 27 aprile animeranno il torneo "Coppa 
Tucano" alPalaCalvola. — 


TRIESTE - ALLE 17 ALL'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ 


“Carosello triestino” dei Commedianti 


Appuntamento all'insegna del dialetto triestino oggi, all'Università 
della Terza età (via Corti 2), con inizio alle 17. Dopo il successo della 
commedia "L'alegra caponera", la compagnia "I Commedianti di 
Ugo Amodeo" tornerà in scena con un altro lavoro dello scrittore 
Ugo Vicic: "Carosello triestino", sottotitolo: ''7 scenette della Trie- 
ste che sempre sarà", proposto al pubblico in forma di lettura. Que- 
sta volta l'autore si diverte a rappresentare una serie di personaggi 
di schietta appartenenza popolare, alle prese con equivoci e frain- 
tendimenti spesso paradossali, qua e là ammiccanti al teatro 
dell'assurdo. Vicic si ricollega anche alla mitica trasmissione radio- 
fonica "El Campanon", che ascoltava da bambino, alla quale parte- 
cipò da adulto come attore, nella ripresa degli anni 70 perla regia di 
Ruggero Winter. "Carosello triestino" può essere quindi considera- 
to unomaggio a quel modo garbato e affettuoso di scherzare con te- 
matiche, modi e caratteri della triestinità. L'appuntamento è orga- 
nizzato su iniziativa del Circolo amici del dialetto triestino (Cadit) e 
comprenderà anche la lettura di poesie in dialetto scritte da Laura 
borghi Mestroni e l'esecuzione di canzonette triestine. — 

U.S. 
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MUSICA 


“In The Shell” 
Paolo Baldini 
ritorna al Miela 
come DubrFiles 


Stasera con il Rockers Dub Master Sound System 
«Ho fatto le registrazioni in Senegal e Guinea» 


Elisa Russo / TRIESTE 


L’ultima volta live al Teatro 
Miela era nel 2019: «Quan- 
do il mondo era diverso, ora 
sono contento di tornare, il 
pubblico triestino è sempre 
caloroso con me». Paolo Bal- 
dini DubFiles è al Miela sta- 
sera, alle 21.30, in una sera- 
ta che vedrà il supporto del 
Rockers Dub Master Sound 
System. Dopo dieci anni da 
bassista dei pordenonesi 
B.R. Stylers, Paolo Baldini 
nel 2006 entrò negli Africa 
Unite affermandosi poi co- 
me produttore di grande ta- 
lento, per gli Africa stessi, 
Tre allegri ragazzi morti, Ap- 
pino, Mellow Mood, L.A.B., 


Forelock, Noiseshaper, Dub- 
blestandart, Vasco Brondi. 
Si cimenta con tanti generi 
(ha collaborato anche con 
Jovanotti) ma il suo pallino 
resta il dub, edal 2014 porta 
avanti il progetto solista 
DubFiles: il 27 marzo è usci- 
to il nuovo “In The Shell”, 
per La Tempesta Dub. 

Baldini dove sitrova? 

«Rientrato dalle date del 
weekend a Torino, nel mio 
studio in provincia di Porde- 
none, a San Foca, un posto 
tranquillo e bucolico che 
amo». 

Nato a Pordenone, si de- 
finisce “mezzo triestino” 
come mai? 

«Mammaistriana, da bam- 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Unmondoa parte 16.30, 18.30, 20.45 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 

Ela festa continua 16.45,18.45, 21.00 
di Robert Guédiguian. Dai principali Festival 
Tatami 17.00, 21.00 
di Zahra A.Ebrahimi dal Festival di Venezia. 


Ilteorema di Margherita 
di Anna Novion dal Festival di Cannes. 


18.45 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Ghostbusters - Minaccia glaciale 
16.30, 18.45, 19.40, 21.15 


Dreamworks: Kung Fu Panda 4 


15.00, 16.30, 18.10, 19.45, 2115 
Animazione: Tito e Vinni - A tutto rit- 
mo 15.00, 16.30 


Coincidenze d'amore 
di e con Meg Ryan con David Duchovny. 


18.00, 21.00 


Gloria! 16.30, 18.15,20.00, 2130 —Suga-AugustD Tour'D-Day' Omen - L'origine del presagio (vn14) 
Inizi'800 segreti e musica in un istituto religioso. The Movie 15.00 21.30 
Godzilla e Kong - Il nuovo impero Godzilla e Kong — Il nuovo impero Coincidenze d'amore 15.00,17.00, 21.00 
1845 15.59,20.45 —Elafesta continua! 17.45,21.00 
Zamora 18.20,20.00,2145 KungFuPanda4 14.55,17.10,1840,2140 Godzilla Kong - Ilnuovo impero 21.15 
di e con Neri SARDI con Marta Gastini. Disney-Soul 1730 Soul 1535 
Dbney - Pixar: Soul 15.00, 16.40 Tito e Vinni a tutto ritmo 14.40, 16.40 Un mondoa parte 15,45,17.00,19.00 
Kina & Yukalla scoperta delmondo Coincidenze d'amore 9,05 
15.00 - 
Un mondoa parte 21.30 
Flaminia 2145 A 
Omen - L'origine del male 22.20 GORIZI 
Priscilla 9.35 MULTIPLEXKINEMAX 
THE SPACE CINEMA Zamora 405 www.kinemax.it info: 0481-530263 
Centro comm.leTorri d'Europa 2 .Mi : : 
www thespacecinema.i o Kinae Yuk- Alla scoperta del mondo Ghostbusters: i sr 
14.00 data 
Domani anche matinée dalle ore 10.30 Gloria! 15.20,17.15 20.45 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezione _ LO 
laser MONFALCONE Tatami 19.00 
Ghostbuster-Minaccia glaciale Kung Fu Panda4 16.00 
MULTIPLEX KINEMAX 
15.15, 16.10, 16.55, 18.15, 19.45, 21.00, 22.00, svn ino info:0481-712020 Un mondo a parte 17.40,20.30 


22.30 


V.o. Ghostbuster-Minaccia glaciale 
19.00 


Versione originale con sottotitoli 


Ghostbusters: Minaccia glaciale 
15.30, 17.30, 18.50, 2115 


16.00, 18.00 


KungFuPanda4 


TEATRI 


TRIESTE] 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 ‘Quasi amici"'; dal film 
di Eric Toledano e Olivier Nakache; adattamento e re- 
gia Alberto Ferrari; con Massimo Ghini e Paolo Ruffi- 
ni; 2h10'. TURNO C. 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO DEI FABBRI 


Domani alle 11 ''Una merenda da paura" 
nell'ambito della rassegna Ti racconto una fiaba. 


tel. 040-948471 


TEATRO MIELA 

Miela Music-Live - Oggi, alle 21.30: "PAOLO 
BALDINI"' ritorna al Miela con il suo il nuovo al- 
bum per una serata infuocata dalle forti vibrazioni 
grazie anche al fedele supporto del ROC- 


KERS DUB MASTER SOUND SY- 
STEM. Ingresso € 12,00. 


L'ARMONIA APS 

TEATRO SILVIO PELLICO 

Via Ananian5/2 

Ore 20.30 la COMPAGNIA DE L'ARMONIA APS - 
E.LT.A. con la commedia EL DESTIN XE NE 
LA MAN... tratta da Pietro Doria Grasso, adatta- 
mento in dialetto triestino di Monica Parmegiani, re- 
gia di Riccardo Fortuna. Biglietti online: https://bi- 
glietteria.ticketpoint-trieste.it. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 18.00 INGRESSO A 26 TALENTI IN SCENA 


— ENSEMBLE DI OTTONI in collaborazione con Con- 
servatorio "G. Tartini" di Trieste. 


Venerdì 19 aprile ore 20.45 ARS TRIO DI ROMA con 
LAURA PIETROCINI pianoforte, MARCO FIORENTINI 
violino, VALERIANO TADDEO violoncello. 


SABATO 13 APRILE 2024 
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PAOLO BALDINI 
DAL 2014 PORTA AVANTI 
IL PROGETTO SOLISTA DUBFILES 


bina con la famiglia si erano 
spostati a Trieste. La consi- 
dero la città più bella del 
NordItalia». 

Il nuovo disco? 

«Per me un lavoro impor- 
tante. La mia discografia è 
ampia, ma questo è ilterzo a 
nome DubFiles. Se i primi 
due erano sempre in qual- 
che modofigli della tradizio- 
ne dub giamaicana in cui ri- 
prendevo materiale preesi- 
stente, stavolta sono partito 
da zero, dal foglio bianco: è 
totalmente slegato da espe- 
rienze precedenti». 

Un ritorno al suono del- 
lesue origini? 

«Sì, perché sono partito 
nei primi 2000 quando il reg- 
gae e il dub mi hanno folgo- 
rato e ho legato tutta la mia 
estetica a quel sound. Però 
avevo un background metic- 
cio, che arrivava dall’elettro- 
nica, dal psichedelico e quin- 
di i lavori che facevo nasce- 
vano già abbastanza ibridi. 
Dal2010, invece, misono fo- 
calizzato sulla fortificazio- 
ne del marchio giamaicano 
e inglese delle produzioni, 
quindi chi mi conosce solo 
per quel periodo si stupisce 
di sentire la varietà del nuo- 
vo disco, che in realtà si riav- 
vicina alle mie prime cose. È 
unretro-futuro». 


Il titolo “In The Shell” co- 
saracchiude? 

«“Shell”, la conchiglia, 
era un'immagine ricorrente 
che mi porto dietro dalle 
mie esperienze africane, lì a 
volte è ancora usata come 
moneta di scambio. Al suo 
interno preserva qualcosa 
di prezioso, protegge la vul- 
nerabilità della vita». 

Comesononatiibrani? 

«Tutti i beat del disco na- 
scono intorno a dei samples, 
delle registrazioni acustiche 
che ho fatto nei villaggi tra il 
Senegale la Guinea, mia mo- 
glie è nata in quelle zone e 
andando a trovare i suoi pa- 
renti, portando anche no- 
stro figlio, ho avuto la fortu- 
na di vivere luoghi anche 
molto difficili da raggiunge- 
re e registrare delle session 
acustiche in situazioni di 
grande valore antropologi- 
co-musicale. Un sapore anti- 
co che si è mescolato poi 
all’elettronicain studio». 

Cosahaimparato dall’ A- 
frica? 

«Dove la modernità non è 
arrivata si vive come qui cen- 
to anni fa, mantenendo cose 
che abbiamo perso, ad esem- 
piola rete sociale: lì ibambi- 
ni sono un bene collettivo, 
ogni adulto è padre respon- 
sabile di tutti i piccoli che 
giocanonei cortili. Mi ha fat- 
to sentire una dolce nostal- 
gia, ritrovando valori molto 
simili a quelli dei nostri non- 
nb». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 17 AL TEATRO SLOVENO 


“Il gatto ciabattino” di Katja Pegan 


I divertenti pomeriggi teatrali per famiglie stanno per conclu- 
dersi con l'ultimo appuntamento della stagione del Tss. Oggi, 
alle 17, saliranno sul palco principale del Teatro Stabile Slove- 
no (via Petronio 4) gli attori del teatro PreSeren di Kranj con lo 
spettacolo "Il gatto ciabattino", dal testo della scrittrice e inse- 
gnante Ela Peroci (1922-2001) nell'adattamento dell'ironica 
sceneggiatrice e attrice slovena Desa Muck. Lo spettacolo, re- 
gia di Katja Pegan, parla della buona abitudine all'ordine. Pro- 
tagonisti della storia sono infatti ibambini che la sera prima di 
andare a dormire non mettono a posto le loro ciabatte. Le 
mamme pensano allora a una soluzione e inventano la storia 
del gatto ciabattino. Quando ibambini si svegliano e non trova- 
no più le loro ciabatte, scoprono che sono state portare via dal 
misterioso gatto e dovranno andare a piedi nudi nel bosco per 
riprenderle. Lo spettacolo del teatro di Kranj è stato premiato 
per l'interpretazione e come miglior spettacolo nell'ambito di 
due dei maggiori festival di teatro per l'infanzia in Slovenia. La 
biglietteria del Teatro Stabile Sloveno aprirà un'ora prima dell'i- 
nizio dello spettacolo. Foto di Damjan Svarc 


TRIESTE - ALLE 18 


La poesia delle stelle alla Zeno Bandini 


"Le stelleraccontano": una conversazione che parte da due libri per 
arrivare al Cielo. Oggi, alle 18, alla Libreria Antica e Moderna Zeno 
Bandini (Via del Lazzaretto Vecchio 17/a) verranno presentati due 
libri:''Passeggiata tra le stelle con Spiro Dalla Porta Xydias'" (Luglio 
Editore) di Nadia Pastorcich e "Melodie universali... e ancoramanca- 
no lestelle"' (Edizioni Ensemble) di Paolo Dragonetti de Torres Rutili 
(nella foto), in arte Rutilans Poetry: co-fondatore del "Premio inter- 
nazionale Pushkin in Italia" e del "Salotto Letterario Tevere" a Ro- 
ma. Sarà un viaggio nella vita diun uomo che ha lasciato il segno nel 
panorama culturale cittadino e non solo: Spiro Dalla Porta Xydias 
che nella sua vita ha abbracciato due mondi, quello teatrale e quello 
alpinistico. Saranno proprio le stelle il fil rouge di questo appunta- 
mento dove verranno anche lette delle poesie di Spiro, ponte tra i 
due libri. "Melodie universali", infatti, è unaraccolta di poesie dal sa- 
pore antico, attraverso le quali è possibile vedere il Cielo poetica- 
mente. Una scrittura d'altri tempi capace di arrivare all'Anima dove 
lesensazioni diventano parole che danzano nell'infinito stupore del- 
la vita. Sarà presenta Rossana Marcolin, moglie di Spiro Dalla Porta 
Xydias. Ingresso libero. — 
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PROSECCO (TRIESTE) - ALLE 19 AL KULTURNI DOM 
Torna “Balkanska NoÈ” 
e celebra i trent'anni 

dei mitici KraSki OvCarji 


I Kraski Ovcarji festeggiano i 30 annidiattività 


TRIESTE 


“Balkanska Noè”, ovvero 
una serata completamente 
dedicata alla musica bal- 
kan, oggi, a partire dalle 
19, alla Casa delle Culture/ 
Kulturni Dom di Prosecco, 
con tre grandi rappresen- 
tanti locali del genere: 
Kraski Ovcarji, Maxmaber 
Orkestar, Ovce e le selezio- 
ni musicali a tema del trie- 
stino dj Stoner. 

«In questi anni con l’asso- 
ciazione Never In — spiega 
Nevio Trento, uno degli or- 
ganizzatori — abbiamo cer- 
cato di dare spazio avari ge- 
neri musicali, consolidan- 
do un buon pubblico e of- 
frendo varie proposte che 
vanno dallo stoner al dark 
fino al punk. Ora è la volta 
del balkan, approfittando 
dei festeggiamenti per i 
trent'anni di attività dei 
Kraski Ovéarji. Siamo sicuri 
che la proposta sarà ben ac- 
colta». I Kraski OvCarji (Pa- 
stori del Carso), sono una 
band strepitosa che agli 
esordi suonava solo hard 
rock sofisticato, ma poiirit- 
mi balcanici hanno avuto la 
meglio. Sono in pista preci- 
samente dall’aprile del 
1994 e quindi compiono 
ora trent'anni di carriera. 
Anni che contano centinaia 
di concerti in Italia, Slove- 
nia, Croazia, Austria, fino 
in Argentina e Uruguay, 
sempre all'insegna dei fe- 
stosi suoni balcanici. «In 
Slovenia suoniamo tantissi- 
mo, abbiamo un grosso se- 


guito. La nostra proposta è 
particolare, questo fa sì che 
siamo sempre richiesti peri 
live, senza che andiamo a 
proporci. Attualmente—rac- 
conta Aljo$a Saksida, uno 
dei fondatori del gruppo — 
stiamo anche lavorando a 
un nuovo cd che speriamo 
di far uscire presto, dedica- 
to aipoeti sloveni tra cui Ko- 
sovel, Gregorcié e Gruden. 
Sabato daremo un assaggio 
di alcuni di questi inediti. 
Poi i classici del nostro re- 
pertorio e un paio di cover». 
Sul palco con Saksida, voce 
e chitarra, Matej Gruden ta- 
stiere, fisarmonica, Marti- 
na Feri voce, Iztok Cergol 
violino, Igor Peric clarinet- 
to e sax, Martin Rebecchi 
tromba, Martin Andolsek 
basso e eufonio, Mitja 
Kosutabatteria. 

Se i Kraski spengono 30 
candeline, su 20 possono 
soffiare i Maxmaber Orke- 
star. Nella loro proposta, vo- 
ci, fisarmonica, sax, violino, 
chitarra, percussioni e con- 
trabbasso conducono in un 
viaggio attraverso la tradi- 
zione popolare dell'Europa 
orientale e del Mediterra- 
neo, tra klezmer, vecchie 
canzoni italiane e jugosla- 
ve, valzeremazurke, sevda- 
linkebosniache e danze dal- 
la Serbia e dalla Macedonia 
che si intrecciano in un 
sound allegro e malinconi- 
co allo stesso tempo. Apro- 
nole danze gli Ovce, tra can- 
tautorato sloveno e canzoni 
diliberazione. 

E.R. 


TRIESTE - ALLE 17.30 ALLA LIBRERIA MINERVA 


CONCORSO - ENTRO IL 19 APRILE 


Sabato 27 aprile alle 18.00 INGRESSO A 2£ TALEN- 
TI IN SCENA - ENRICO BORTOLOTTI pianoforte, in 


I LOTTI pianoforte, Il romanzo "I calcagnanti" 
7 | di Nicolò Moscatelli 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 


“Fotografare le acque” 
con il Rotary Club Trieste 


- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticketewww.vivaticket.it. 


TRIESTE 


Oggi, alle 17.30, alla Libreria 
Minerva (via San Nicolò 20) 
Rita Siligato presenta il ro- 
manzo di Nicolò Moscatelli "I 
calcagnanti", edito da La Na- 
ve di Teseo, vincitore del Pre- 
mio Calvino 2022 e finalista 
al Premio POP 2024 (Premio 
Opera Prima) per Fondazio- 
ne Mondadori. Letture a cura 
di Diana Hòbel. “I calcagnan- 
ti” è un romanzo d’avventu- 
ra, un romanzo di formazio- 
nee una fiaba anarchica: zep- 


po di storie piccole e grandi, 


di eroie di animali, di streghe 
e di fanciulle bellissime. «I 
calcagnanti” di Nicolò Mosca- 
telli- silegge nella motivazio- 
ne del premio Calvino - è un 
romanzo che costruisce con 
straordinaria sapienza lingui- 
stica e culturale un mondo 
fantastico, che mescola e fon- 
de tratti di tanti altri mondi 
fantastici della tradizione nar- 
rativa e popolare italiana e 
non solo». Nicolò Moscatelli 
è nato a Cantù nel 1985. Si è 
laureato in filologia moderna 


— | 


Nicolò Moscatelli 


a Siena con unatesi sull”Eros 
e Priapo” di Gadda; ha conse- 
guito il dottorato alla Univer- 
sity of Pennsylvania di Fila- 
delfia con una tesisuTomma- 
so Landolfi. E vissuto qualche 
anno a Praga e ora a Dresda: 
lavora come guida turistica. 
Ingresso libero. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE 


Premiin denaro ed una vetri- 
na finale all'interno di una 
mostra nel centro città. Il 
concorso “Fotografa le ac- 
que del Friuli Venezia Giu- 
lia” ha prolungato i termini 
dell'adesione (gratuita) 
estendendo la data utile si- 
no al 19diaprile di quest'an- 
no. 

Il progetto organizzato da 
Rotary Club Trieste riformu- 
laladata ma mantiene intat- 
te le caratteristiche che lo 


scorso anno hanno sortito 
numeri eccellenti e qualità 
deglielaborati. 

Il concorso fotografico del 
Rotary Club Trieste si rivol- 
ge ai giovani dai 14 ai 19 an- 
ni, invitando a immortalare 
scorci e paesaggi della regio- 
ne legati all'ambiente acqua 
e mare. Premi in denaro per 
le varie categorie geografi- 
che in lizza e una mostra col- 
lettiva da allestire in giugno. 
Iscrizioni e informazioni di- 
rettamente sul sito www.ro- 
tarytrieste.com. — 


40 CULTURE 


OGGI AL CINEMA 
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Il racconto della regista norvegese Margreth Olin ritornata a casa 


Nel dialogo a due voci con i genitori 
risuona l’antica canzone della Terra 


DOCUMENTARIO 


e da piccola chiedeva 
di ascoltare una favo- 
la, ilpadre la prendeva 
e la portava a fare una 
passeggiata. Senza andare 
troppo veloci però, e senza di- 
menticarsi mai di guardarsi 
intorno. Un insegnamento 
che Margreth Olin ha fatto 


da regista e che ora tocca il 
suo apice nel poetico docu- 
mentario “La canzone della 
Terra” . Candidato della Nor- 
vegia agli Oscar per il miglior 
film internazionale, il film 
prodotto da Liv Ullmann e 
Wim Wenders esce nelle sale 
italiane lunedì per tre giorni, 
fino a mercoledì 17 aprile: an- 
ticipa la Giornata Mondiale 
della Terra del 22 aprile. Eun 


proprio in tutto il suo lavoro 


dialogo intimo a due voci, 


quello della regista che se n'è 
andata via da trent'anni ma 
chiama ancora quel luogo “ca- 
sa” e il padre che traccia mo- 
menti salienti della vita sua e 
della famiglia che abita quel 
fiordo dal 1600: una medita- 
zione sul legame genitori-fi- 
gli che apre a una più univer- 
sale sul rapporto dell'Uomo 
con la Natura. Perché il pae- 
saggio, come sottolinea il pa- 
dre, «risuona nella nostra ani- 


ma»: se vogliamo che la no- 
stra specie sopravviva, dob- 
biamo restare in ascolto del 
cantodella terra. 

Costruito attraverso un av- 
volgente flusso visivo fatto 
d'immagini mozzafiato, tra 
panorami ghiacciati e detta- 
gliche incantano, scandito at- 
traverso quattro stagioni, il 
doc affida perciò parte fonda- 
mentale della narrazione al 
suono: l’acqua che si infrange 
sulla roccia nelle cascate, il 
ronzio degli insetti, il fuoco 
che crepita. Una sinfonia, che 
ne fa un film musicale fatto di 
acqua edi vento, e che chiede 
allo spettatore solo di sapersi 
abbandonare alla contempla- 
zionee all’ascolto.— 

F.6. 


"La canzone della Terra" di Margreth Olin 


DRAMMATICO 


Le orfane della musica 
nel folgorante “Gloria!” 
di Margherita Vicario 


Un trascinante esordio alla regia della cantautrice e attrice 
Nel cast Paolo Rossi, Veronica Lucchesi e Anita Kravos 


Paolo Rossi e le musiciste di "Gloria!" di Margherita Vicario 


Federica Gregori 


UnFriuli Venezia Giulia "trave- 
stito" da Venezia. Ma anche un 
film contemporaneo, anticon- 
formista e ribelle "maschera- 
to" da opera in costume. E per 
raccontare una liberazione at- 
traverso la forza rivoluziona- 
ria della musica e della giovi- 
nezzainmodooriginale, gioio- 
so e amaro insieme, ma sor- 
prendentemente intrigante 
chi meglio di una cantautrice? 
Chehatiro già daltitolo scelto, 
che invita a "farsi ascoltare": 
"Gloria!", trascinante esordio 
alla regia di Margherita Vica- 
rio, è natoinfatti perridarvoce 
alle tante musiciste cancellate 
daglispartiti e dalla Storia. Pre- 
sentato in concorso a Berlino, 
ha un richiamo in più per chi 
abita nella nostra regione: le 
locations sono infatti "made in 


Friuli Venezia Giulia", dal Ca- 
stello di Strassoldo a Palazzo 
Lantieri di Gorizia, dalla lagu- 
na di Grado ai rilievi del Jòf di 
Montasio fino a Villa Steffa- 
neo Roncato a San Vito al Tor- 
re. UnFvg chespicca anche nel 
cast, con le brillanti perfor- 
mance di due personaggi per- 
no della narrazione: l'attrice 
goriziana Anita Kravos e l'or- 
mai "triestino" Paolo Rossi. En- 
trambi a occuparsi della gestio- 
ne di un istituto di orfane nella 
Venezia di fine 700, lei moglie 
del governatore, lui maestro 
di cappella talmente arido da 
non riuscire a mettere sullo 
spartito nemmeno una nota. 
Cosa che riesce bene, invece, a 
un gruppodi giovani ospiti, Te- 
resa in testa, sguattera relega- 
ta aramazzare i pavimenti dai 
topi e cambiare lenzuola puz- 
zolenti. 

La notizia che Papa Pio VII 
arriverà a Venezia everrà orga- 
nizzato un concerto in suo ono- 
re sarà l'occasione di sfidare i 
codici dell'Ancien Régime per 
inventare musica ribelle mai 
udita prima. Un’anticonven- 
zionalità che è anche di Vica- 
rio, nel raccontare questa so- 
rellanza creativa facendo ir- 
rompere nella dimensione 
temporale settecentesca guiz- 
zi modernissimi e pop; come 
nell'orchestrare un quintetto 
armoniosamente intonato, 
modulandolo dalla grazia di 
Galatea Bellugi alla grinta del- 
la"Rappresentante di Lista" Ve- 
ronica Lucchesi. Con Elio e Na- 
talino Balasso a completare 
l'inconsuetoe felice cast. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DRAMMATICO 


“E la festa continua!” 
nella Marsiglia di sempre 


Fasorrideremaè anche rassi- 
curante ritrovare ogni volta, 
nei film di Robert Guédig- 
uian, l'inconfondibile grup- 
po d’attori — in pratica sem- 
pre gli stessi — che nella mag- 
gior parte delle sue opere si 
susseguono entrando nella 
narrazione con legami di pa- 
rentela ogni volta diversi. A 
volte marito e moglie, altre 
sconosciuti che s’incontra- 
no, avolte fratelli, altre vicini 
di casa. Così quando nel nuo- 
vo “Ela festa continua!” ritro- 
viamo la moglie e musa Aria- 
ne Ascaride insieme 
Jean-Pierre Darroussin, Lola 
Naymark, Robinson Stéven- 
in, Gérard Meylan, capita di 
tirare un sospiro di sollievo: 
è un po’ come sentirsi a casa. 
Eancora meglio quando ilre- 
gista torna a raccontare la 
sua Marsiglia. Là dove due 
poli catalizzano il racconto: 
uno fisico, l’altro umano. 
Rue d’Aubagneè il primo mo- 
tore dell’azione, un luogo 
realmente funestato, anni fa, 
dalcrollo di due palazzi abita- 
ti da poveri cristi sotto le cui 
macerie rimasero in otto di 
loro. Tuttiipersonaggiruota- 
no, conruoli e funzioni diver- 
se, attorno a questo evento e 
a questo spazio: in particola- 
recuore e anima di tale quar- 


Miu: 


"E la festa continua!" 


tiere popolare, multietnico e 
solidale è Rosa (Ascaride), 
una pasionaria che sprona 
chi la circonda ad agire, a 
sporcarsi le mani, in nome 
del senso di appartenenza al- 
lacomunità. Un film superco- 
rale e “agitprop” per stessa 
definizione di Guédiguian, 
nel senso che parla «di tutto 
ciò che stiamo vivendo allo 
stesso tempo, saltando da 
una cosa all’altra, utilizzan- 
do tuttii mezzi perinterroga- 
re lo spirito del tempo». For- 
malmentelibero, intriso di vi- 
talità e deliziosamente im- 
preziosito da una gioiosa ma- 
linconia che lo rende amabi- 
lee autentico. — 

F.G. 


ANIMAZIONE 


Tito e Vinni, quei topi musicisti 
che attualizzano l'Arca di Noè 


Chi pagherebbe un biglietto 
pervenire ad ascoltare due rat- 
ti che cantano? è la domanda 
che viene posta ai diretti inte- 
ressati. Ma questo è "ratti- 
smo", protestano piccati i due, 
orgogliosi della loro arte. Per- 
ché non si ritengono topi co- 
muni, ma un duo di superbi 
musicisti: uno strimpella una 
chitarrina, l'altro compone, e 
illoro obiettivo è "diventare vi- 
rali". Sono "Tito e Vinni a tutto 
ritmo", al centro della diverten- 


te fiaba animata musicale in- 
do-brasiliana firmata da Sérg- 
io Machado e Alois Di Leo; trai 
produttori, anche il solido Wal- 
ter Salles di"I diari della moto- 
cicletta"e"Central do Brasil". 
L'idea è venuta a Susana de 
Moraes, figlia del celebre Vini- 
cius: creare un film d'anima- 
zione ispirato al poema pater- 
no "L'Arca", divenuto a sua vol- 
ta album di canzoni perbambi- 
ni di successo. E si attacca pro- 
prio con una delle filastrocche 


più amate, "La casa" («Era una 
casa molto carina senza soffit- 
to, senza cucina...» cantata da 
Sergio Endrigo), eseguita dai 
due svegli topastri. Iquali, udi- 
te le intenzioni di Dio in collo- 
quio con "il suo stagista" Noè 
discatenareildiluvio, le pense- 
ranno tutte per non separarsi: 
sull'Arca sono ammessi solo 
un maschio e una femmina di 
ciascuna specie. Dopo l'imbar- 
co di Vinnisu unazattera alter- 
nativa abitata da sciroccati in- 


setti rasta e un fortunoso ricon- 
giungimento, ecco che i guai 
non saranno finiti: dura resi- 
stere 40 giorni e notti con un 
leone tiranno che terrorizza 
gli animali. Come ristabilire la 
pace? Con l'unico mezzo che 
Tito e Vinni conoscono: la mu- 
sica. Che è protagonista insie- 
me al tema biblico attualizza- 
to da un'iniezione di moderni- 
tà (c'è TikTok ma anche il ri- 
scaldamento globale); gli stu- 
di indiani Symbiosys sviluppa- 
no un'animazione non sempre 
all'altezza ma i temi universali 
(il valore delle differenze) 
combinati con lo humour dei 
dialoghi dei vari personaggi 
funzionano. La coppia di you- 
tubers della Space Family dop- 
pia la coppia di volatili che tro- 
verà finalmente terra. — 

F.6. 


“Tito e Vinni" diSusana de Moraes 
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CAMBIA I TUOI VECCHI SERRAMENTI! 
PUOI PAGARE LA META’ DELLA SPESA E 


FINANZIARE L’ALTRO 50% A INTERESSI ZERO 


IE3f OKNOPLAST 


VIA FLAVIA 5, TRIESTE - WWW.NSDSRL.IT - 040.2456150 


PALLANUOTO 


Euro Cup femminile 
Orchette alla Bianchi 
oggi contro il De Zaan 
in palio la finalissima 


Alle 17.30 la semifinale contro la forte compagine olandese 
Coach Zizza: «Siamo pronti». Ingresso gratuito alla piscina 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Oggi i veri sportivi triestini 
avranno un’unica cosa da fare: 
recarsi alla piscina Bianchi per 
tifare Orchette. 

L’appuntamento è alle 
17.30, momento in cui scoc- 
cherà l’inizio della contesa tra 
Pallanuoto Trieste e De Zaan, 
semifinale che domani porte- 
rà la vincente a giocarsi l'Euro 
Cup. Un evento di portata 
enorme per una città non abi- 
tuata, purtroppo, ai palcosce- 
nici europei. 

Un motivo in più per andare 
alla Bianchi? L’ingresso al pub- 
blico sarà gratuito. 

IL MATCH Da una parte un 
club che vanta in bacheca 3 
ChampionsLeague, 8 titoli na- 
zionali oltre ad una freschissi- 
ma Coppa d’Olanda. Dall’altra 
una formazione che non ha 
maivintonulla. Letta così la se- 
mifinale delle Orchette potreb- 
be partire decisamente in sali- 
ta. Ma così nonè. 

Le ragazze del presidente 
Enrico Samer sono protagoni- 
ste di una stagione agonistica 
strepitosa: sono in piena lotta 
per accedere alle finali scudet- 
to ein Europa hanno inanella- 
to un percorso a suon di vitto- 
rie che le ha portate ad arriva- 
re sino alla final fourtriestina. 

COACH ZIZZA «Non dob- 
biamo fare troppo caso alla 
pressione, sarà fondamentale 
scendereinacqua con l’approc- 


La compattezza èla grande forza delle Orchette di coach Zizza 


cio giusto». 

Il coach alabardato Paolo 
Zizza cerca di rasserenare le 
proprie atlete. «Certo, citrove- 
remo davanti una squadra ca- 
pace di esprimere una palla- 
nuoto efficace e lineare. Dal 
punto di vista tattico sappia- 
mo cosa fare — prosegue Zizza 
— l'aspetto più importante pe- 
rò è quello mentale. Dobbia- 
motenere alta l’attenzione. Le 
olandesi hanno classe e cini- 


” e 


smo per punirti ad ogni mini- 
moerrore». 

LE AVVERSARIE La nazio- 
nale olandese di pallanuoto 
femminile è una delle più forti 
del panorama internazionale. 
Il De Zaan allenato da Mick 
Van De Bree schiera due gran- 
ditalenti orange: le sorelle Lie- 
ke e Bente Rogge, campiones- 
se europee in carica e campio- 
nesse del mondo nel 2023. 

InEuro Cuple olandesi si so- 


no piazzate al secondo posto 
del girone A alle spalle del Ple- 
biscito Padova, formazione 
quest’ultima che Trieste è riu- 
scita già a battere in questa sta- 
gione. Insomma: il De Zaan è 
forte, sì, ma nonimbattibile. 

IL PROGRAMMA Oggi la 
Bianchi ospiterà le due semifi- 
nali. Alle 17.30 Pallanuoto 
Trieste-De Zaan, alle 19.30 
Plebiscito Padova-Bvsc Buda- 
pest. Domani la giornata con- 
clusiva con la finalina per l’as- 
segnazione del terzo posto tra 
le due perdenti dei match 
odierni (si giocherà alle 
15.30) e poi la finalissima per 
l'assegnazione dell'Euro Cup 
alle 17.30. 

IROSTEREcco l’elenco del- 
le giocatrici delle quattro squa- 
dre. 

Pallanuoto Trieste: Loreda- 
naSparano, Giusy Cittino, Em- 
ma De March, Sara Cordova- 
ni, Grace Marussi, Lucrezia 
Lys Cergol (capitana), Giorgia 
Klatowski, Francesca Colletta, 
Arianna Gragnolati, Jelena Vu- 
kovic (Srb), Isabella Riccioli, 
Guya Zizza, Sara ngannamor- 
te. 


Alle 19.30 scenderanno 
in acqua le altre due 
contendenti: il Bvsc 
Budapest e il Plebiscito 


Zv De Zaan: Caitlin Van 
Leeuwen, Lieke Rogge (capita- 
na), Lois De Ouden, Kila Van 
Der Veen, Takyiwa Sam, Sil- 
vanne Slot, Sigrid Vleeshak- 
ker, Maud Koopman, Lotte 
Happe, Nerida Drewes, Malis- 
sa Van Rijn, Bente Rogge, Brit- 
ta Van Den Dobbelsteen. 

Plebiscito Padova: Laura 
Teani (capitana), Emma Bacel- 
le, Beatrice Cassarà, Celine 
Maxine Schaap (Ola), Elisa 
Queirolo, Alessia Casson, Ales- 
sia Millo, Alma Yaacobi (Isr), 
Yara Al Masri, Carlotta Meg- 
giato, Valentina Sgrò, Alessia 
Grigolon, Emma Pozzani. 

Bvsc Budapest: Krisztina 
Kakas, Patricia Jancso, Kata 
Meszaros-Farkas (capitana), 
Rebeka Judit-Toth, Emese Ba- 
tizi, Zita Kinga Armai, Fruzsi- 
na Toth, Tamara Kolarova, Lili 
Rita Urvari, Nikolett Kele, Zso- 
fia Polak, Flora Fekete, Vanda 
ZsanettDoroszlai. — 


PALLANUOTO MASCHILE 


Coppa Italia, quarti di finale 
Bettini boys ko con onore 
contro la corazzata Brescia 


ge ve 


(3-2,3-0,1-2,2-2) 


An Brescia: Tesanovic, Del Basso ], 
Dolce 2, Balzarini 2, Lazic, Gianazza, 
Renzuto lodice, Guerrato 1, Alesiani ], 
Manzi], Irving 1, Gitto, Milani. AII. Bovo 


Pallanuoto Trieste: Oliva, Podgornik 


1, Petronio, Buljubasic 2, Vrlic1, Valen- 
tino 1, Dasic, Mezzarobba 1, Razzi, Mar- 
ziali, Bini, Mladossich, Caruso, Lipran- 
di. AII. Bettini 


Note: superiorità numeriche Brescia 
3/7, Trieste 4/12. Irving uscito per li- 
mite di falli nel quarto tempo. 


TRIESTE 


Nei quarti di finale della Cop- 
pa Italia maschile in corso a 
Genova, la Pallanuoto Trie- 
ste si arrende per 9-6 (2-2, 
3-0, 2-2, 2-2) all’An Brescia e 
abbandonala corsa al trofeo. 

Partono decisi i lombardi 
che trovano il vantaggio do- 
po 1’16 quando Dolce casti- 
ga Oliva. A 2°48” dalla prima 


sirena Vrlic trova il pari per il 


team sponsorizzato Samer & 
Co. Shipping, Brescia rimet- 
te il muso avanti con Manzi 
in superiorità numerica ma a 
40” dal primo intervallo Pod- 


Danjel Podgornik (Pallanuoto Trieste) a segno contro l'An Brescia 


Wnsa _@ 
inse 


gornik su assist di Dasic fa 
2-2. Nel secondo tempo do- 
po3' Guerrato sfrutta una su- 
periorità numerica e trafigge 
Oliva, così come fa Del Basso 
(+2), quindi Irving sorpren- 
de Oliva sul suo palo e regala 
a Brescia il +3 a metà gara. 

Nel terzo tempo succede 
di tutto: Buljubasic accorcia 
per Trieste, Razzi colpisceun 
palo a metà frazione, Marzia- 
li si divora la rete del 5-4, Va- 
lentino riduce lo svantaggio 
per Trieste, ma Balzarini ri- 
stabilisce subito le distanze 
ed infine Alesiani regala il 
nuovo +3 a Brescia all’ulti- 
ma pausa. 

L’ultima frazione viene 
aperta dall’8-4 Brescia firma- 
to da Balzarinie a 4747” dallo 
scadere Mezzarobba in tor- 
sione riaccorcia. Segna an- 
che Buljubasic ben servito da 
Mezzarobba, ma Trieste spre- 
ca unpaio di superiorità e vie- 
ne castigata da Dolce che fir- 
ma il 9-6 e manda Brescia in 
semifinale, mentre la squa- 
dra di Bettini affronterà il 
Quinto nella poule di conso- 
lazione per cercare di rag- 
giungere il quinto posto. 

I risultati delle altre tre sfi- 
de: ProRecco-Posillipo 19-3, 
Savona-Salerno 11-7, Orti- 
gia-Quinto 14-10. Oggi: Po- 
sillipo-Salerno, Quinto-Trie- 
ste (alle 15.45), Recco-Savo- 
nae Ortigia-Brescia. — 

FRANCESCO D. SEVERI 


PALLA DI CRISTALLO 


Weekend con primo, secondo e...terzo tempo 


SÒ PNE, 
DY: 


l 4 fed 
Vr 
GIOVANNI MARZINI 


rimo Tempo. Promes- 
se mantenute, quelle 
annunciate da tem- 
po: l’erba del Rocco è 
arrivata. Lo stadio della città 
tornerà ad avere un tappeto 
verde nuovodi zecca e (ci assi- 
curano) decisamente miglio- 


re. Potrà essere nuovamente 
usato per lo scopo che aveva 
suggerito la costruzione di 
uno stadio meraviglioso: ospi- 
tare una partita di calcio o in 
alternativa un altro evento 
sportivo. L'eccezione sarà 
quella del prossimo mese di 
giugno, quando sulnuovo tap- 
peto erboso saranno montati 
il palco e tutto il necessario 
per due attesi concerti. Proba- 
bilmente, dopo aver ospitato 
due o più partite (non molte 
di più...!), quel prato dovrà 
venirrifatto o almeno sistema- 


to. Ma ci assicurano che sarà 
intervento più facile e di bre- 
ve durata rispetto al recente 
passato. Lamezza promessa è 
che il rito non si ripeterà nel 
2025. Nel senso che lo stadio 
Roccola Triestina lo potrà uti- 
lizzare per l’intera stagione. 
Play-offinclusi. Vedremo. 
Altra promessa mantenuta. 
Si rafforza la compagine socie- 
taria all'interno del gruppo 
Cotogna. Nuovi soci, accre- 
sciuta disponibilità economi- 
ca e soprattutto conferma 
dell'impegno americano per 


il futuro del nostro basket. 
Tuttebuonenotizie, alle quali 
potremmo aggiungere l’aiuti- 
no societario a coach Chri- 
stian nel roster biancorosso 
decimato da infortuni più o 
meno misteriosi. C'è un gioca- 
tore in più, dal cognome che 
somiglia ad un verbo imperati- 
vo: Menalo. Ma siamo certi 
chele manile userà pertratta- 
realmeglio la palla da basket. 

Secondo Tempo. Nella stu- 
penda staffetta tra uomini e 
donne all’interno della scude- 
riaSamer, dopo la passata sta- 


gione con i maschi protagoni- 
sti, oggi tifiamo per le orchet- 
te, diminutivo che stona un 
po' per queste ragazze dalle 
spalle larghe e dall’indubbia 
“cazzimma”. Nell’acqua di ca- 
sa inseguono uno storico pri- 
mo trofeo europeo, suggello 
di una crescita che in pochi an- 
ni le ha portate ai vertici della 
pallanuoto femminile, non so- 
lo italiana. Trieste è con voi: 
pervincere qualcosa di impor- 
tante dobbiamo una volta di 
più cercare negli sport che 
una volta chiamavamo mino- 
ri. E che oggi scopriamo più 
nobili di quelli maggiormente 
seguiti. 

Terzo Tempo. Quello che 
preferiamo. La Palla di Cristal- 


lo lo vuole dedicare in chiusu- 
ra alla seconda edizione di 
“SportIn”, in scena questo po- 
meriggio sul parquet del ter- 
zo palazzetto dello sport citta- 
dino, quello di via Calvola. 
Quell’in dopo la parola sport 
significa tante cose: inclusio- 
ne ed insieme, prima di tutto. 
Lo praticano ragazze e ragaz- 
zi meno fortunati di altri, ma 
se permettete di certo ancor 
più belli da vedere. 

Sarà un lungo pomeriggio 
che condenserà in tre ore cal- 
cio, basket, tennis tavolo ed al- 
tre discipline, capaci di unire 
in un grande commovente ab- 
braccio quella che ci piace 
chiamare la nostra “miglior” 
gioventù. — 
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BASKET SERIE A2 


Ferrero :«Siamoincrescita e domani vogliamo dimostrarlo» 


In arrivo al PalaTrieste l'Urania 
e l'ala biancorossa avverte: 
«Dobbiamo guardare avanti 
con ottimismo, voglia di stupire 
e consapevolezza» 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Ci si avvicina alla sfida di do- 
mani con l’Urania Milano, deci- 
siva ai fini del fatidico quinto 
posto e viatico ad una “gestio- 
ne” del posizionamento alla lu- 
ce di chi sta davanti e di chi sta 
dietro, cioè Verona e l’accop- 
piata Rimini-Cividale. Gian- 
carlo Ferrero, nei giorni scorsi 
a “Tripla de Tabela” sul web, 
haben chiara l’importanza del- 
la posta in palio di domani: 
«Se pensassimo già a Rieti, sia 
in prospettiva ultima di cam- 
pionato e sia per l'eventuale 
post-season, faremmo unerro- 
re madornale. Siamo focalizza- 
tisull’Urania, due punti da con- 


|a 


Giancarlo Ferrero contro Trapani Foto Pappalardo/Lasorte 


e A 


quistare contro un’avversaria 
carica di giocatori d’esperien- 
za, per dar seguito ai migliora- 
menti delle ultime settimane». 
La squadra è in crescita, gra- 
zie anche al rientro di Reyes. 
Tante, forse troppe aspettati- 
ve sulle spalle del portoricano, 
segno tangibile che il resto del 
gruppo non è riuscito a rim- 
piazzarlo a dovere nel recente 
passato: «Siamo consci che po- 
tevamo fare di più, soprattutto 
in alcune gare come Roma o 
Latina, gestite molto male. Pe- 
rò Reyesè unodi noi e io cocco- 
lo volentieri il mio leader per 
metterlo nelle migliori condi- 
zioni possibili per trascinarci. 
Nonsi può prescindere dal va- 
lore diunelemento così». 
Niente più alibi quindi, le 7 
sconfitte consecutive con le 
“big” devono essere un “gap” 
da limare in poco tempo, altri- 
menti l'andamento stagionale 


non farà che rinnovare l’inca- 
pacità di eccellere ma soprat- 
tutto di dare continuità ai risul- 
tati: «La chiave per colmare un 
divario, che è plastico nei nu- 
meri, sarà nella capacità di cir- 
coscrivere i break subiti. Tan- 
te, troppe volte abbiamo subi- 
to parziali che ci hanno affossa- 
to oltre la doppia cifra di svan- 
taggio, come nel terzo quarto 
di Trapani. Se saremo in grado 
direagire prima e meglio a que- 
ste spallate, allora avremo net- 
tamente più possibilità di por- 
tareacasailrisultato». 

Quindi è convinto che ci pos- 
sa essere un’inversione di ten- 
denza? «Nonè che potrei esser- 
lo, devo essere convinto, e lo 
deve essere anche ogni compo- 
nente della squadra. Senza 
Brooks, Filloy e Vildera abbia- 
modimostrato di poter compe- 
tere con la corazzata Trapa- 
ni». L’imperativo è guardare 


avanti con ottimismo, voglia 
di stupire e consapevolezza 
dei propri mezzi. «Certamen- 
te. Dobbiamo tutti lasciarci al- 
le spalle quello che è stato e re- 
mare dalla stessa parte per co- 
struire un futuro. I tifosi legitti- 
mamente sono delusi da tanti 
passi falsi, ma il mio auspicio è 
che il Palatrieste tornia ribolli- 
re di passione come quando ve- 
nivo da avversario. Penso che 
l'atmosfera giusta aiuti anche 
noia dare il massimo, vedi der- 
bydiandata contro Udine». 
Tutti uniti e con un Ferrero 
ritrovato: «Ho sempre lavora- 
to con la consueta etica e dedi- 
zione, avendo fiducia in quel- 
lo che facevo. Non è semplice 
per me registrare il 15% da tre 
puntiin stagione regolare, per- 
centuale mai avutaincarriera. 
Orasto sul 50%, sto meglio fisi- 
camente e mentalmente, pron- 
toperil rush finale». — 


SERIE A2: GLI ANTICIPI 


Cividale, nona di fila nell’orologio 


La Gesteco Cividale non si ferma e centra la 
nona vittoria di fila nella fase a orologio bat- 
tendo 89-64 la NoviPiù Casale. La forma- 
zione ducale (nella foto Micalich con Redivo) 
raggiunge Rimini al sesto posto ed è a due 
punti da Trieste. Cantù espugna Forlì 77-67 
e rinsalda il secondo posto nel girone verde. 
Oggi. Ucc Assigeco Piacenza-Gruppo Ma- 
scio Treviglio (18.30), Apu Old Wild West 


Udine-Real Sebastiani Rieti (20.30). Doma- 


ni alle 18. Flats Service Fortitudo Bolo- 
gna-Reale Mutua Torino, Umana Chiusi-Tra- 
pani Shark, Agribertocchi Orzinuovi-Benac- 
quista Assicurazioni Latina, Hdl Nardò-Mon- 
cada Energy Agrigento, Sella Cento-Ela- 
chem Vigevano, RivieraBanca Rimini-Luiss 
Roma, Pallacanestro Trieste-Wegreenit 
Urania Milano, Tezenis Verona-Ferraroni Ju- 
viCremona. — 
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BASKET SERIE A2 FEMMINILE 


Ultima gara interna 
di Futurosa iVision 
Battere Abano Terme 
per sognarsi quarte 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Ultimo impegno casalingo 
della stagione regolare per 
Futurosa iVision alle 18 al Pa- 
laTrieste contro Abano Ter- 
me. Match che mette in palio 
due punti fondamentali in 
una giornata che, conlo scon- 
tro diretto tra Treviso e Mate- 
lica, potrebbe risultare impor- 
tante nella rincorsa delle rosa- 
nero al quarto posto. «Partita 
da vincere innanzitutto per 
cancellare la pessima figura 
della scorsa settimana contro 
Ponzano, match giocato net- 
tamente al di sotto delle no- 
stre possibilità - sottolinea 
coach Andrea Mura - C'è vo- 
glia di riscatto, le ragazze si 
sono preparate bene per una 
sfida che aldilà di quanto rac- 
conta la classifica presenterà 
insidie. Abano viene a Trieste 
pergiocarsile residue possibi- 


Andrea Mura 


lità di salvarsi, dovremo fare 
grande attenzione al match 
approcciandolo nel modo giu- 
sto». 

Reduce dal successo inter- 
no contro Treviso, le venete si 
giocano le ultime chance di 
evitare ultimo posto e retro- 


cessione. «Non hanno mai 
vinto in trasferta ma si sono 
imposte in 3 degli ultimi 8 in- 
contri - continua Mura - Una 
squadra che ha talento offen- 
sivo, tanti possessi e alte per- 
centuali da tre. Dovremo fare 
attenzione a evitare di esalta- 
re questa loro caratteristica. 
Indifesa usano tanto la zona, 
ilnostro obiettivo sarà sfrutta- 
reimiss match fisici soprattut- 
totrale esterne e tenere alto il 
ritmo per usare al meglio le 
maggiori rotazioni. La sconfit- 
ta con Ponzano ha complica- 
to la nostra rincorsa al quarto 
posto ma tutto è ancora possi- 
bile: dobbiamo e vogliamo 
coltivare la speranza di farce- 
la lottando fino all'ultima pal- 
ladella stagione regolare. Ab- 
biamo disputato un'ottima 
stagione facendo forse più di 
quanto potessimo aspettarci 
ma abbiamo questo obiettivo 
edè giusto provarci». 
Programma: Futurosa Ivi- 
sion-Wave Thermal Abano, 
Basket Girls Ancona-Aran Ro- 
seto, Martina Treviso-Halley 
Thunder Matelica, Posaclima 
Ponzano-Alperia Bolzano, 
Solmec Rovigo-Ecodem Al- 
po, Delser Udine-Umbertide, 
VelcoFin Vicenza-Vigarano. 
Classifica: Udine 44, Alpo, 
Roseto 36, Futurosa, Treviso, 
Matelica 30, Ponzano 26, Bol- 
zano 24, Umbertide 22, Vi- 
cenza 18, Rovigo 14, Ancona 
12, Vigarano 8, Abano 6. — 


BASKET GIOVANILE 


Le scelte dei team provinciali 
in vista del Memorial Patelli 


TRIESTE 


Sono state diffuse dal comi- 
tato Fip Fvg le convocazio- 
ni dei giocatori delle selezio- 
ni provonciali per l’allena- 
mento in programma lune- 
dì a Portogruaro in prepara- 
zione al Memorial Paolo Pa- 
telli. 

Gli allenamenti si svolge- 
ranno alla presenza del refe- 
rente tecnico territoriale 
Alessandro Guidi. 

Selezione Trieste: Kevin 


Burni (Servolana), Maximi- 
lian Ban e Sasa Grgic (Kon- 
tovel), Emil Feruglio, Cesa- 
re Mosetti e Nelson Nape- 
rotti (Azzurra RdR), Jaco- 
po Braini, Gianluca Ceppi, 
Matteo Coccoluto, Giulio 
Crini, Lorenzo Degrassi, 
Matej Jogan, Luca Mastro- 
marino (BaskeTrieste). Ri- 
serve: Jacopo D’Arpa (Az- 
zurra), Marco Rivierani 
(Basket 4 Trieste). Referen- 
te tecnico provinciale Mar- 
co Ponga, assistente allena- 


tore Marzio Krizman e Ti- 
ziano Russi. 

Selezione Gorizia: Ga- 
briele Benich, Michele Bre- 
zigar, Geremia Brumate Re- 
nato Gon (Baloncesto Ison- 
tina), Michele Buiatti, Enri- 
co Carluccio (Us Alba), Ju- 
stin Kelly, Tommaso Udovi- 
ch (AsarRomans), Alessan- 
dro Mininel, Elia Petean 
(Nuova Basket Isonzo), Da- 
vid Skaljac, Filippo Zettin 
(Falconstar). Riserve: Sa- 
muele Lucchitta (Us Alba 
Cormons), Riccardo Mag- 
giore (Baloncesto Isonti- 
na), Gioele Olenik (Asar Ro- 
mans). Referente tecnico 
provinciale: Stefano Babi- 
ch, preparatore Riccardo 
Tossut, dirigente Giancarlo 
Visciano. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'APPUNTAMENTO 


AI PalAzzurri di via Calvola 
esibizioni di sport inclusivi 


TRIESTE 


Si svolge questo pomeriggio 
alPalAzzurri divia Calvolail 
secondo appuntamento di 
“SportIn-Uniti dallo sport. 
Alla scoperta degli sport in- 
clusivi”, la manifestazione 
proposta dai Club Lions e 
Leo di Trieste e Duino Aurisi- 
na ein Panathlon Club Trie- 
ste, in collaborazione con la 
Fondazione Monticolo&Fo- 
ti e San Vito Pallacanestro 
per promuovere l’importan- 


za dello sport, la scoperta de- 
glisportinclusivi e racconta- 
re la resilienza in campo vis- 
suta dagli atleti diversamen- 
te abili che praticano diver- 
se discipline sportive. 

Dopo la conferenza dello 
scorso sabato, stavolta tocca 
invece alle esibizioni sporti- 
ve. Dalle 15 alle 19 al Pala- 
Calvola verrà fornita una di- 
mostrazione concreta da 
parte delle associazioni spor- 
tive presenti sul territorio 
che si occupano di sport in- 


clusivo. 

Il programma prevede esi- 
bizioni di: danza sportiva pa- 
ralimpica (Asd Accademia 
Danze Trieste), karate inclu- 
sivo (Karate Do Trieste), pa- 
rarowing (Canottieri Adria 
1877), tennistavolo (Ask 
Csd Kras), baskin (BaskIn- 
terclub Muggia e Bazinga 
Baskin Trieste), calcin inclu- 
sivo (Bazinga Trieste). Inter- 
verranno i ragazzi dell’Asso- 
ciazione “Oltre quella se- 
dia” con l'esibizione “Azzur- 
ro diffuso”. Presenterà il 
giornalista Giovanni Marzi- 
ni. La manifestazione è pa- 
trocinata da: Coni Comitato 
regionale Fvg, Cip Comitato 
italiano paralimpico Fvg, Ei- 
Si ente italiano sportinclusi- 
vi, Comune di Trieste e Re- 
gione Fvg.— 
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Calcio Serie C 


LA TRENTASEIESIMA GIORNATA 


La Triestina recupera Malomo e Vertainen 


Domani a Gorgonzola confronto con la lanciatissima Giana Erminio. Obiettivo: riscattare il ko con la Virtus Verona 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Dimenticare la brutta prova 
ela sconfitta conla Virtus Ve- 
rona, non lasciare nulla di in- 
tentato nella lotta perilterzo 
posto e fare al più presto i 
punti necessari per mettere 
al sicuro la quarta piazza. È 
conquesto spirito che la Trie- 
stina sta ultimando la prepa- 
razione in vista della trasfer- 
ta di domani a Gorgonzola, 
dove gli alabardati affronte- 
ranno la Giana Erminio (ini- 
zio ore 14, arbitra Allegretta 
diMolfetta). 

Un impegno che la squa- 
dra di Bordin potrà affronta- 
re con qualche arma in più ri- 
spetto a domenica scorsa: ri- 
tornano infatti disponibili 
Malomo e Vertainen. Il rien- 
tro del difensore dopo il trau- 
macranico accusato nel mat- 
ch con l’Atalanta U23, è fon- 
damentale non solo per rida- 
re solidità e compattezza a 
unreparto andato in difficol- 
tà con l'assenza del capitano, 
maanche perla mancanza di 
alternative. Non solo infatti 
Struna non è ancora pronto 
al rientro, ma anche Ciofani 
è indubbio dopo essere stato 
colpito dall'influenza negli 
ultimi giorni. In pratica, se 
non fosse disponibile Malo- 
mo, dovrebbe scaldare i mo- 
tori il giovane Crosara, che 
comunque resta una valida 
opzione vista la coperta mol- 
tocorta del reparto. 

Ma è un rientro importan- 
te dopo tante gare di assenza 
anche quello di Vertainen, 
perché contribuisce a dare 
peso a un attacco che spesso 
nelle ultime partite ha dovu- 
to giocare con una sola pun- 
ta, eanche perché il finlande- 
se è l’unica vera alternativa 
di ruolo a Lescano. Non pos- 
sono essere considerate pri- 
me punte Redano Minesso, e 
tutti ricordano come a que- 
st'ultimo è stato chiesto di 
reggere da solo il reparto nel- 
la discutibile scelta di dome- 
nica scorsa conla Virtus Vero- 
na. Insomma una freccia in 
più sia per supportare Lesca- 


no, sia per farlo eventual- 
menteriposare, anche se Ver- 
tainen finora ha fatto vedere 
tante buone giocate ma è cla- 
morosamente mancato trop- 
pe volte all'appuntamento 
conil gol. 

Un altro aspetto positivo è 
che la Triestina dopo il tour 
de force delle quattro partite 
in 13 giorni, stavolta final- 
mente ha potuto rifiatare un 
po’, ma soprattutto ha potu- 


ca 
Un successo 
servirebbe 

a mettere al sicuro 
la quarta piazza 


to allenarsi con una settima- 
na tipo di lavoro, di quelle 
tanto care a Bordin perprepa- 
rare le partite e dopo le quali 
effettivamente finora l’Unio- 
ne ha fatto vedere le cose mi- 
gliori. Di certo domani servi- 
rà una Triestina con tutte le 
armi cariche, perché di fron- 
te ci sarà una Giana Erminio 
che non solo non perde da 9 
turnima che in queste giorna- 
te è la compagine che ha fat- 
to più punti assieme al Vicen- 
za, 19. Un ruolino di marcia 
che l’ha portata dalla quattor- 
dicesima posizione sull’orlo 
dei play-out, a un settimo po- 
sto che significa play-off qua- 
si sicuri. Anzi in questo mo- 
mento, se l’Unione arrivasse 
quartae tuttiivantaggi di chi 
si è classificato meglio fosse- 
ro rispettati nel primo turno 
dei play-off del girone, sareb- 
be proprio l’avversaria della 
Triestina al Rocco quando co- 
mincerà il cammino degli ala- 
bardati nella post season. 

Insomma trasferta tosta, 
ma anche il giusto banco di 
prova per capire se quello 
con la Virtus è stato solo un 
episodio o un campanello 
d’allarme. Unrisultato positi- 
vo sarebbe fondamentale 
perridare entusiasmo ai tifo- 
siin vista del ritorno al Rocco 
di sabato prossimo con il No- 
vara. — 


LE ALTRE PARTITE 


Og 


SD LEIMMAGINI 


gi l'esordio di Oddo con il Padova 


Di fronte c'è l'Atalanta Under 28 


Nel menu domenicale 
oltre al match dell'Unione 
c'è solamente la sfida 

tra Mantova e Vicenza 
confidando nei lombardi 


TRIESTE 


Se domani sono in program- 
ma il match della Triestina e 
la sfida tra Mantova e Vicenza 
che riguarda da vicino gli ala- 
bardatinell’ambitodella lotta 
perilterzo posto coni bianco- 
rossi veneti, tutto il resto del- 
la giornata del girone A si gio- 
ca oggi. E la partita che inte- 


ressa più da vicino l'Unione è 
la sfida di stasera all’Euganeo 
fra il Padovae l'Atalanta U23. 
I baby nerazzurri infatti non 
sono ancora adistanza di sicu- 
rezza dagli alabardati per 
quanto riguarda il quarto po- 
sto, e il potenziale pericolo 
dei giovani atalantini si è po- 
tuto tastare con mano pro- 
prio nella sfida diretta con la 
squadra di Bordin. 

In casa Padova invece c’è il 
debutto in panchina di Oddo, 
dopol’inatteso esonero di Tor- 
rente a tre giornate dalla fine 
della regular season. Si spera 


che il Padova, anche se ormai 
certo del secondo posto, rie- 
sca a portarvia qualche punto 
all'Atalanta: anche un pario 
renderebbe quasi blindata la 
quarta piazza della Triestina. 
Curiosità anche per il Legna- 
go, che segue a un punto l’Ata- 
lanta e che cercherà di ottene- 
re il diciassettesimo risultato 
utile consecutivo sul campo 
delNovara, squadra affamata 
dipuntisalvezza. 

Ai margini della top ten in- 
teressante il confronto fra 
Trento e Pro Vercelli. Come 
detto, domani si gioca anche 


° Due risorse 


per Bordin 


Nelle foto Lasorte capitan Ma- 
lomo, al rientro dopo il trauma 
cranico contro l'Atalanta U23, 
accanto al tecnico alabardato 
Roberto Bordin. Sopra Vertai- 
nen, l'unica vera prima punta 
in alternativa albomber Lesca- 
no. 


Mantova-Vicenza, e se al Mar- 
telli ci sarà soprattutto aria di 
festa perla promozione appe- 
na ottenuta, si spera che la 
squadra di Possanzini abbia 
ancora le forze per bloccare 
quella di Vecchi, riuscendo 
magari a favorire l'Unione. 
Oggi: AlbinoLeffe-Renate, 
Alessandria-Pro Patria, Nova- 
ra-Legnago, Pro Sesto-Lumez- 
zane, Trento-Pro Vercelli, Pa- 
dova-Atalanta U23, Virtus Ve- 
rona-Pergolettese. Domani: 
Giana Erminio-Triestina, 
Mantova-Vicenza. La classifi- 
ca: Mantova 79, Padova 70, 
Vicenza 62, Triestina 60, Ata- 
lanta 55, Legnago 54, Giana 
Erminio 50, Pro Vercelli e Lu- 
mezzane 47, Trento 45, Rena- 
te e Virtus Verona 44, Albino- 
leffe e Pro Patria 43, Arzigna- 
no 40, Pergolettese 38, Fio- 
renzuola 37, Novara 36, Pro 
Sesto 29, Alessandria 19.— 
AR. 


Primavera 


[giovani alabardati a Busto Arsizio 
Un rodaggio in vista dei play-off 


Guido Roberti /TRIESTE 


Trasferta a cuor leggero per 
la Triestina Primavera, im- 
pegnata questo pomeriggio 
(ore 15) a Busto Arsizio 
nell’ultimo impegno di cam- 
pionato prima di affrontare 
l’appendice attesa dei 
play-off. 

La partita in Lombardia 
servirà per tenere alta 
ugualmente l’attenzione 


con un occhio, logicamen- 
te, al preservare la rosa in vi- 
sta degli spareggi in cui ’U- 
nione si presenterà da se- 
conda della classe, è questa 
infatti una delle uniche due 
certezze nella griglia di par- 
tenza; l’altra certezza il pri- 
mo posto (+13 sulla Triesti- 
na) del Modena, già qualifi- 
cato pertanto alla finalissi- 
ma per l’accesso in Primave- 
ra2. 


Cosa può dunque accade- 
re altermine degli ultimi 90 
minuti di campionato, con 
5 squadre a concorrere poi 
all’unica promozione del gi- 
rone? Detto del Modena già 
posizionato in finale, la 
Triestina da seconda affron- 
terà con doppio vantaggio 
(partita di ritorno in casa e 
passaggio del turno in caso 
di somma reti generale 
uguale all’avversaria nei 


due confronti dei quarti di 
finale, esempio due pareg- 
gi) la quinta. L’altro quarto 
di finale confronterà terza e 
quarta. 

Le due vincenti si incroce- 
ranno in semifinale e infine 
l’accesso in finale dove già 
c'è il Modena. Sono tre le 
possibili avversarie della 
Triestina di Marino ai quar- 
ti. Adoggila quinta è la Per- 
golettese, impegnata a Ri- 
mini, quarta è la Pro Vercel- 
li che ospita la Carrarese, 
terzala Pro Sesto, ferma pe- 
rò ai box all'ultimo turno e 
potenzialmente a rischio 
doppio sorpasso delle lom- 
barde involata. 

Dai risultati che emerge- 
ranno oggi matureranno 
gli accoppiamenti. 

Il tecnico alabardato Giu- 


Geppino Marino, tecnico della 
Primavera alabardata 


seppe Marino anticipa le no- 
vità per la sfida sul campo 
dei bustocchi: «Verrà dato 
spazio a chi ha giocato un 
po’ di meno, sarà una occa- 
sione per mostrarsi pronti, 
tutti, in vista dei play-off. La 
preparazione è stata serena 
e tranquilla, terremo a ripo- 
soi giocatori diffidati che so- 
no parecchi. Sono curioso 
di vedere il margine di mi- 
glioramentodi questi ragaz- 
ziutilizzati meno». 

La classifica del campio- 
nato: Modena 55 punti; 
Triestina 42; Pro Sesto 40; 
Pro Vercelli, Pergolettese 
38; Olbia 31; Fiorenzuola, 
Pro Patria 30; Rimini 29; 
Lecco 25; Arzignano 24; 
Carrarese 18; Lucchese 13. 
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Nel fortino di Chiarbola 


Trieste attende Rubiera 


Alle 19 altro test delicato per la compagine di Radojkovic 


Il vice Carpanese: «Siamo in salute, vogliamo la vittoria» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Nel fortino di Chiarbola, que- 
sta sera alle 19 contro il Rubie- 
ra, Trieste scenderà in campo 
per dare l'assalto a un finale di 
stagione da condurre in 
apnea: obiettivo obbligato per 
la formazione di Fredi Radoj- 
kovic, costretta a vincere per 
mantenere vive le speranze di 
centrare la salvezza senza pas- 
sare dalla coda dei play-out. 
Trieste alcompletoe in fidu- 
cia dopo la buona prestazione 
offerta sabato scorso nella tra- 
sferta di Bolzano. Un match 
che ha confermato la crescita 
della squadra biancorossa. 
«La gara di Bolzano ci ha da- 
to delle certezze sulla compat- 
tezza delteam- l’analisi di An- 
drea Carpanese, vice di Radoj- 
kovicsulla panchina alabarda- 
ta — . La presenza di Garcia e 
quella di un ottimo Postogna 
garantiscono alte percentuali 
di parate, l’asse Ceccardi-Da- 
piran-Di Nardo da solidità e 
continuità alla squadra. Per 
questo arriviamo al match di 
questa sera potendo contare 


Trieste si prepara perla battaglia contro Rubiera Foto Skalamera 


sucertezze importanti». 

Contro Trieste, una Rubiera 
che non lascerà nulla di inten- 
tato per dare sostanza a una 
classifica pericolante. 

«Avversaria che scenderà in 
campo con grande rabbia ago- 
nistica — conferma Carpanese 
— perché per loro come per noi 
ci sono in palio punti fonda- 
mentali. Una squadra che si ba- 
sa molto sulle parate del portie- 
re Vouliuvach e sulla vena of- 
fensiva di De La Santa e Kasa, i 
giocatori offensivamente più 
insidiosi». 

Fondamentale, nella rincor- 
sa al successo, la spinta del 
pubblico, da sempre uno dei 
segreti dei successi di Trieste. 

«Non è un caso che il rendi- 
mento a Chiarbola sia quello 
che è - conclude Carpanese — i 
nostri tifosi sono da sempre 
l’ottavo uomo in campo. Pro- 
prio per favorire l'afflusso di 
un buon pubblico, la società 
ha deciso di garantire l’ingres- 
so ridotto agli abbonati della 
Triestina e della Pallacanestro 
Trieste». 

IL PROGRAMMA Macagi 
Cingoli-Carpi (alle 18), Con- 
versano-Cassano Magnago 
(18.30), Trieste-Rubiera 
(19), Alperia Merano-Te- 
amnetwork Albatro (19), Spa- 
rer Appiano-Bolzano (19), 
Bressanone-Raimond Sassari 
(19), Pressano—Fasano (20). 

LA CLASSIFICA Junior Fa- 
sano 37; Bressanone 36; Alpe- 
ria Merano 34; Bolzano 32, 
Conversano 31; Cassano Ma- 
gnago 30; Raimond Ss 29; 
Teamnetwork Albatro 16; Spa- 
rerAppiano 15; Macagi Cingo- 
li 14; Trieste 12; Pressano 9; 
Rubiera 7; Carpi 6.— 


CALCIO DILETTANTI - ECCELLENZA 

Oggi San Luigi-Sistiana 
il derby salvezza da tripla 
tra Pocecco e Godeas 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Cisono ancora 18 puntiin pa- 
lio prima di chiudere la sta- 
gione regolare, ma i 3 punti 
in palio oggi varranno quasi 
il doppio. Derby salvezza di 
Eccellenza delicatissimo 
quello in programma in via 
Felluga (fischio d’inizio alle 
15.30) tra San Luigi e Sistia- 
na Sesljan. 

QUI SAN LUIGI Massimi- 
liano Pocecco ha sostituito il 
dimissionario Sandro An- 
dreolla esordendo nel turno 
scorso con un pari esterno 
conlaJuventina: oggi ci sarà 
il primo match casalingo per 
il neotecnico del San Luigi: 
«Ilrientroin Prima squadra è 
stato molto emozionante, 
ma sono anche molto sere- 
no.Iragazzi sono in salute e 
soprattutto sono convinti di 
poter far bene. Durante l’an- 
no ci sono stati tanti infortu- 
ninella seconda parte del tor- 
neo: avere 7 assenti, peruna 
squadra dilettantistica, è un 
peso davvero insostenibile. 
Siamo anche vicini al rientro 
di Giovannini, quindi sono fi- 
ducioso. Noi favoriti contro 
il Sistiana Sesljan? In un der- 
by non c’è mai un favorito, è 
sempre una partita da tripla. 
Chi la vincerà? Noi dovremo 


fare il San Luigi. Questo è 
quello che chiederò ai miei 
ragazzi». 

QUI SISTIANA Denis Go- 
deassta cercando di traghet- 
tare il Sistiana Sesljan versoi 
play-out, lo spettro della re- 
trocessione diretta aleggia 
fortemente a Visogliano: 
«Siamo in una posizione di 
classifica che obiettivamen- 
te meritiamo. Abbiamo dei 
problemi ma per fortuna di- 
pende ancora tutto da noi. 
Non avrei mai immaginato 
invece di vedere il San Luigi 
in questa situazione. È un 
club che ha investito anche 
perché a inizio stagione ave- 
va obiettivi diversi, con un 
tecnico da fuori regione 
(Sandro Andreolla, ndr). 
Tensione per il derby? No, 
questo è l’ultimo dei miei 
pensieri. Siamo abituati agli 
scontri salvezza. Spero pos- 
saessere una bella partita». 

ALTRI ANTICIPI I match 
dioggi (inizio alle 15.30). 

Eccellenza: Maniago-Co- 
droipo e Tolmezzo-Sanvite- 
se (15). Promozione: Pro Ro- 
mans-Cormonese e Trivigna- 
no-Sangiorgina. Prima Cate- 
goria: Azzurra Go-Romana 
(15.45) e Mladost-Sovodn- 
je.— 
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Basket - Quando "Air" planò a Nord-Est 


Magll)ia 


diJordan 


La canotta Stefanel usata nel 1985 battuta a quasi 600 mila dollari 
L'imprenditore Bepi: «Me la regalò lui alla fine del match di Trieste» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Un pezzo di storia mondiale 
del basket delle nostre terre 
se n’è volato via verso un luo- 
go ed una persona che, alme- 
no perora, rimangono scono- 
sciuti. Certo, l'anonimo acqui- 
rente che ha deciso di portar- 
si a casa la maglia della Stefa- 
nel Trieste che Michael Jor- 
danindossò lasera del 25 ago- 
sto 1985 durante un match 
amichevole al palazzetto del- 
lo sport di Chiarbola... nonha 
speso proprio due spicci. La ci- 
fra ufficiale parla da sé: 571 
mila 500 dollari. Niente ma- 
le, anche tenendo conto che 
nella prima asta di Sotheby's 
l'articolo non era stato vendu- 
to, mentreil prezzo di parten- 
za della seconda asta era sta- 
tofissato a “soli” 420 mila dol- 
lari. 


LA NUMERO 23 


Un cimelio tutto triveneto la 
numero 23 cotonata arancio- 
nera indossata da MJ nell’e- 
state di 39 anni fa. 

Maglia made in Udine gra- 
zie a Massimo Piubello, spon- 
sor tecnico della Stefanel ma 
all’epoca anche fornitore del- 
la Nike in Italia. Maglia gelo- 
samente conservata in Vene- 
to. Prima di proprietà di Giu- 
seppe “Bepi” Stefanel, succes- 
sivamente ceduta al figlio Car- 


Michael Jordan conla maglia della Stefanel Trieste venduta all'asta 


lo. 

Maglia che ha fatto il giro 
del mondotramite il web gra- 
zie alle celebri immagini di 
una Trieste in visibilio nel ve- 
dere MJ sfondare il tabellone 
del canestro indossando i co- 
lori sociali del club della città 
alabardata. 


BEPI STEFANEL 


«Aquanto è stata venduta? Ol- 
tre 570 mila dollari? Ah pe- 
rò... sono felice per chi l’ha 
comperata. Se ha speso trop- 
po? Nonsi può dire. Io in pas- 
sato ho pagato un sacco di sol- 


di per dei mobili antichi: 
ognuno dà alle cose il valore 
che vuole. Basti vedere le ci- 
fre che girano peri quadri an- 
tichi». Parole di Giuseppe “Be- 
pi” Stefanel, l'industriale tre- 
vigiano all’epoca patron della 
Pallacanestro Trieste nonché 
il possessore iniziale della ma- 
glia diJordan. 

«Fu una serata memorabi- 
le. Michael con una schiaccia- 
ta spaccò il tabellone di uno 
dei due canestri. A fine parti- 
tavenne dame e mi fece il ge- 
sto di regalarmi la maglietta. 
Allora gli chiesti di farmi una 


Giuseppe Stefanel nel 1985 


dedica. Usammo un pennarel- 
lo con cui scrisse “To Bepe”. 
Ci mise la data e poi ci pose il 
suo autografo. Anni dopo de- 
cisi di dare in regalo la canot- 
ta di Jordan a mio figlio Car- 
lo». 


LE ASTE 


Nelnovembre 2020 il cimelio 
finisce all'asta. Carlo Stefanel 
si affida alla londinese Sothe- 
by's che ipotizza una stima 
ipotetica di vendita che si ag- 
giratrai300ei500 mila dolla- 
ri. La maglia però non viene 
venduta. Pochissimi giorni fa 
la nuova asta. Questa volta 
Sotheby's parte da una cifra: 
420mila dollari.Irialzi arrive- 
ranno alla cifra definitiva di 
571 mila 500 dollari. 


SERATA DA UN MILIONE 


Il 13 agosto 2020 un (altro o 
lo stesso?) anonimo compra- 
tore si è aggiudicato un altro 
pezzo di quella pazza serata 
triestina: le scarpe indossate 
da MJ. Le sneakers vengono 
battute all'asta dalla statuni- 
tense Christie's per 615 mila 
dollari. Una curiosità. Sotto 
la suola della scarpa sinistra 
era rimasto ancora intatto un 
pezzo di vetro del tabellone 
di Chiarbola. Tra scarpe e ma- 
glia una serata del valore di ol- 
tre un milione di dollari. — 
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CALCIO - SERIE A 


Tutto facile per la Lazio 
contro la Salernitana 
Ecco il derby della Mole 


uo @ 
sten _69 


LAZIO (3-4-2-1) Mandas 6; Patric 6, 
Casale 6, Gila 6; Marusic 6 (13. st Hy- 
sai 6), Vecino 6.5 (85' st Rovella sv), 
Kamada 6, Lazzari 6.5; Felipe Ander- 
son 7.5, Luis Alberto 6.5 (35' st Catal- 
di sv), Castellanos 6 (35' st Pedro sv). 
AII. Tudor. 


SALERNITANA (3-4-2-1) Costil 5.5; 
Gyomber 5, Boateng 5 (1' st Manolas 
5.5), Coulibaly 5; Pîrola 5.5, Zanoli 6 
(1'st Sambia 6), Maggiore 6 (1'st Lo- 
owski 5.5), Bradaric 6; Tchaouna 
5, Candreva 5.5; Ikwuemesi (31' st 
Weissman). AI. Colantuono. 


Marcatori Al 7' e al 36' F elipe Ander- 
son, al 14' Vecino, al 16' Tchaouna; nel- 
la ripresa, al 42' Isaksen. 


ROMA 


In un Olimpico che contesta 
Lotito ei giocatori econ una 
Curva Nord più concentrata 
a cantare le canzoni di Lucio 
Battisti più che a incitare la 
squadra, la Lazio si prende i 
tre punti conil fanalino di co- 
da Salernitana e sorpassa in 
classifica il Napoli. Gara de- 
cisa già nel primo tempo gra- 
zie alla doppietta di Felipe 
Anderson e alla rete di Veci- 
no intervallate dal gol ospi- 
te di Tchaouna. Sul finire 
della ripresa il 4-1 di Isak- 
sen. 

Negli anticipi di oggi la 
partita più attesa è sicura- 
mente il derby della Mole 
dove ilTorino haintenzione 
di disturbare la marcia della 
Juventus verso un piazza- 
mento in Champions Lea- 
gue. «Per noila qualificazio- 
ne è fondamentale», ha det- 


TENNIS 


Sinner supera anche Rune 
quinta semifinale nel 2024 
Oggi lo aspetta Tsitsipas 


Massimo Meroi 


Nei cinque tornei sin qui di- 
sputatiin questo suo magnifi- 
co 2024 Jannik Sinner è arri- 
vato sempre in semifinale. Ec- 
co l'ennesimo dato che im- 
pressiona di questo inizio 
d’anno del tennista azzurro 
che ieri è entrato nei primi 
quattro del torneo di Monte- 
carlo superando il danese Hol- 
ger Rune che nel Principato 
lo avevasconfittola scorsa sta- 
gione al penultimo atto. Ci so- 
no voluti tre set a Sinner per 
piegare la resistenza di un av- 
versario che ha nelle sue cor- 
de quella variazione di colpi 
che può minare il tennis di 


Jannik capace anche stavolta 
di alzare il livello nei punti im- 
portanti. 

Nel primo set Sinner ha do- 
vuto annullare una palla 
break sul 2-2 e ha strappato il 
servizio all’avversario nel gio- 
co successivo risolvendo poi 
con relativa semplicità i suoi 
turni di battuta chiudendo 
6-4. Nelsecondo parziale l’az- 
zurro ha avuto due giochi nei 
quali si è trovato avanti 0-40 
sulla battuta di Rune che è riu- 
scito a rimontare. Il danese, 
come sa fare bene, l’ha butta- 
ta in caciara provocando il 
pubblico e dopo un warning 
ha chiesto l’intervento del su- 
pervisor. Nel tie break Sinner 


siè visto annullare due match 
point e ha finito per perdere 
8-6. Nel terzo parziale Rune 
ha avuto l’occasione del 4-2 
ma l’ha sprecata con una 
smorzata che è finita in mez- 
zo alla rete. Sul 4-3 è stato Sin- 
nerha piazzare l'allungo deci- 
sivo: 6-4, 6-7, 6-3 il punteg- 
gio finale. 

Vittoria più di testa che di 
tecnica e forza quella dell’az- 
zurro che nel secondo set ha 
pagatoilcalo della percentua- 
le di prime (46%) che si è rial- 
zata nelterzo (70%). «Ci è vo- 
luto molto per vincere, sono 
contento del risultato—ha det- 
to Sinner a fine match —. Pec- 
cato non aver sfruttato il mat- 


Jannik Sinner prosegue nel suo 
2024 da grande protagonista 


ch point nel secondo set, ma 
sonorimasto nel match». 
Insemifinale oggi Sinner af- 
fronterà il greco Stefanos Tsi- 
tsipas (il via non prima delle 
13.30) che ha superato in due 
set il russo Khachanov. «Fisi- 
camente è stata dura — ha ag- 
giunto Sinner —, ora serve ri- 
posare bene. E stata una parti- 
ta fisica, con tanti scambi. Le 
sensazioni sono buone e sono 
fiducioso. Incampo ho pensa- 


to solo a me stesso. Non vedo 
nulla di sbagliato in quello 
che ha fatto Rune, può creare 
un po’ di caos. Fa parte del 
processo di apprendimento, 
sono cresciuto ancora». 

Nell’altra parte del tabello- 
ne la semifinale sarà tra No- 
vak Djokovic e Casper Ruud. 
Il serbo si è imposto in due set 
contro l'australiano De Mi- 
naur con il punteggio di 7-5, 
6-4. Partita molto equilibrata 
e dispendiosa dal punto di vi- 
sta fisico con scambi lunghis- 
simi e caratterizzata soprat- 
tutto nel secondo parziale da 
moltissimi break (ce ne sono 
stati addirittura cinque di fi- 
la). Per come sta giocando 
Djokovic parte favorito con- 
tro Ruud che ha superato in 
tre set (6-3, 4-6, 6-1) il france- 
se Humbert che negli ottavi 
aveva fatto fuori Sonego. Il 
norvegese sembra essere tor- 
nato quello della 2022: soli- 
do da fondo e capace di recu- 
peri incredibili. Ha pagato 
con un passaggio a vuoto la 
sconfitta nel secondo set (era 
avanti 2-0), ma ha dominato 
ilterzo. — 
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Così in A 32? GIORNATA 


leri 
Lazio-Salernitana 4-1 


Oggi 
1500 Lecce-Empoli 
18.00 Torino-Juventus 
20.45 Bologna-Monza 
Domani 
12.30 Napoli-Frosinone 
15.00 Sassuolo-Milan 
18.00 Udinese-Roma 
20.45 Inter-Cagliari 
Lunedì 
18.00 Fiorentina-Genoa 
20.45 Atalanta-Verona 
La classifica 
Inter punti 82; Milan 68; Juventus 62; 
Bologna 58; Roma 55; Atalanta* 50; 
Lazio 49; Napoli 48; Torino 44; Fioren- 
tina* 43; Monza 42, Genoa 98; Cagliari 
30; Lecce 29; Udinese ed Empoli 28; 
Verona 27; Frosinone 26; Sassuolo 25; 
Salernitana 15. 
* Una partita da recuperare 


to Allegri che in merito al 
suo futuro ha ribadito: 
«Quello lo decide il club». 
Dall’altra parte Ivan Juric 
ha sottolineato quanta vo- 
glia ci sia in casa granata di 
vincere il derby visto che ne- 
gli ultimi 38 confronti solo 
una volta il Torino è riuscito 
a prendersi i tre punti. Fi- 
schio d’inizio alle 18. 

Alle 15 allo stadio di Via 
del Mare scontro salvezza 
delicatissimo tra Lecce ed 
Empoli. Si affrontano due 
ex allenatori dell'Udinese, 
da una parte Luca Gotti e 
dall’altra Davide Nicola. 

Il programma si chiuderà 
alle 20.45 con  Bolo- 
gna-Monza. Partita impor- 
tante soprattutto perla squa- 
dra di Thiago Motta che ha 
bisogno dei tre punti per di- 
fendere il quarto posto dal ri- 
torno della Roma, impegna- 
tadomania Udine. — 


FORMULA 1 


Sainz al posto 
di Hamilton 
in Mercedes 


Con il prolungamento 
del contratto di Fernan- 
do Alonso con l’Aston 
Martin (si parla di un ac- 
cordo di due anni) si avvi- 
cina l’ingaggio di Carlos 
Sainz perla prossima sta- 
gione da parte della Mer- 
cedes. Sarà dunque il pi- 
lota in scadenza con la 
Ferrari a prendere il po- 
sto di Lewis Hamilton 
promesso sposo della 
Rossa a partire dal 2025. 
la speranza di Toto Wolff 
era quella di arrivare a 
Max Verstappen che pe- 
rò è legato da un contrat- 
to blindato con la Red 
Bull fino al 2028. Ricor- 
diamo che la prossima 
tappa della Formula 1 è 
fissata per il week end di 
sabato 20 e domenica 21 
aprile in Cina sul circuito 
diShangai. 


SABATO 13 APRILE 2024 
ILPICCOLO 


4 RADIOETELEVISIONE 


Scelti per voi 


I Migliori Anni 
RAI 1, 21.25 
Carlo Conti conduce lo show che offre al pub- 
blico l'opportunità di riscoprire i grandi suc- 
cessi musicali, i programmi televisivi iconici, gli 
oggetti simbolo di un° epoca che hanno caratte- 
rizzato la storia del nostro Paese. 


F.B.I. 

RAI 2, 21.20 

La squadra indaga su 
un attentato terrori- 
stico a Lower Manhat- 
tan dove una bomba è 
esplosa su un autobus. 
Il mandante dell’ at- 
tentato è Hakim Siran, 
un terrorista di origine 
somala. 
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6.00 
7.00 
7.05 
7.59 
8.00 
8.20 
8.30 
10.30 
11.25 
12.00 
12.25 
13.30 
14.00 
15.00 
16.00 
16.40 
16.45 
17.00 
18.45 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Il Caffè Documentari 
Che tempo fa Attualità 
TG1 Attualità 
TG1 - Dialogo Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Buongiorno benessere 
Origini Lifestyle 
Linea Verde Tipico 
Linea Verde Life 
Telegiornale Attualità 
Linea Verde Sentieri 
Passaggio a Nord-Ovest 
ASua Immagine 
Gli imperdibili Attualità 
TG1 Attualità 
ItaliaSì! Spettacolo 
L'Eredità Weekend 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.25 |Migliori Anni 
Spettacolo 
23.59 Tg1SeraAttualità 
24.00 Ciao Maschio Lifestyle 
120 Applausi Attualità 


COMES > 
ti | 


14.05 PersonofInterest Serie 
Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Fire Down Below - 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico ('97) 

23.20 RushHour- Missione 
Parigi Film Azione ('07) 

120 ArrowSerieTv 

2.40 Will&Grace Serie Tv 

4.00 Distretto di Polizia 
Serie Tv 


TV200028 1, 


18,9) 

17.30 Donnechesfidanoil 

mondo Documentari 
18.00 Rosario da Lourdes 

Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.50 SoulAttualità 


21.20 Laverastoria di 
Ruby Bridges Film 
Drammatico ('98) 

23.00 AmyFilm Drammatico 
(8) 


11.00 
11.15 


Tg Sport Attualità 
Dreams Road - Dagli 
Appennini alle Ande 
Cook40 Lifestyle 
Tg 2 Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Storie di donne al bivio 
Mi presento ai tuoi 
Top. Tutto quanto fa 
tendenza Lifestyle 
Bellissima Italia 
Generazione Green 
Full Contact - Notizie che 
colpiscono Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Meteo 2 Attualità 
TG Sport Sera Attualità 
The Blacklist Serie Tv 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 F.B.I.(1? Tv) SerieTv 
22.10 F.BI. International 

(12 Tv) Serie Tv 
23.00 Tg2 Dossier Attualità 
23.50 Tg2Storie. | racconti 
della settimana Attualità 


12.00 
13.00 
13.30 
14.00 
14.50 
15.59 


16.45 
17.39 


18.30 
18.35 
18.38 
18.40 
19.40 


6.00 
8.00 
9.00 
10.00 
10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 
14.00 
14.20 
14.45 
14.55 
15.00 
16.35 


Rai News 24: News 
Agora Weekend 

Mi manda Raitre 

Gli imperdibili Attualità 
TGR Amici Animali 
TGR - Bell'Italia Attualità 
TGR - Officina Italia 
TG3 Attualità 

TGR-Il Settimanale 
TGR Petrarca Attualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Tg 3 Pixel Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
TvTalk Attualità 

100 anni di notizie 
Documentari 

Presa Diretta Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Chesarà.. Attualità 


21.45 Leragazze Attualità 


23.55 163 MondoAttualità 
0.20 Tg3 Agenda del mondo 
Attualità 


17.15 
19.00 
19.30 


(RA14 n soffi» io 


14.05 Special Delivery Film 
Azione ('22) 

15.59 Gliimperdibili Attualità 

16.00. Stargirl Serie Tv 

17.30 Lol:-)Serie Tv 

17.40 Senzatraccia Serie Tv 


21.20 Black Sea Film Thriller 
(14) 


23.15 Larapina del secolo Film 
Commedia ('20) 
1.10 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 
115 TheTuring-Lacasa del 
male Film Horror ('20) 


14.30 Lavalle della vendetta 
FilmWestern('51) 

16.20 Lamoglie 
dell'astronauta Film 
Fantascienza ('99) 

18.30 Ilcastello Film 
Drammatico ('01) 

21.00 Rivelazioni - Sesso 
è potere Film 
Drammatico ('94) 

23.30 Scuola Di Cult 
Attualità 

23.40 Presunto innocente Film 
Thriller ('90) 


14.30 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7d Attualità 
Padre Brown Serie Tv 
La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Sherlock - La casa 
vuota Film Giallo ('14) 
Sherlock - Il segno dei 
tre Film Giallo ('14) 

La Mala Educaxxxion 
Attualità 


18.10 
18.15 
19.10 


20.10 


21.15 


23.10 
1.00 


RADIO 1 


RADIO 1 


14.50 Serie A: Lecce - Empoli 

18.00. Serie A: Torino - 
Juventus 

20.10 Ascolta, si fa sera 

20.45 Serie A: Bologna - Monza 

23.35 Il pescatore di perle 


RADIO 2 

16.00 Radio? Happy Family...il 
meglio di 

18.00 Grazie deiFiori 

19.45 Decanter 

21.00 Rock and Roll Circus 

23.00 Musical Box 


RADIO 3 


20.00 || Cartellone: Orchestra 
e Coro del Teatro 
del Maggio Musicale 
Fiorentino 

23.00 || Cartellone: 
OperalnCanto 


DEEJAY 

16.00 We-JayPart2 
18.00 We-Jay parte 8 
19.00 GiBiShow 
20.00 NoSpoiler 
21.00 Ciao Belli 
22.00 OneTwoOneTwo 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 |sopravvissuti 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital Hall ofFame 
20.00 Capital Party 


24.00 Capital Gold 
M20 


9.00. Claves 

14.00 Deejay Time 

15.00 Vittoria Hyde 

19.00 OneTwoOne Two 
21.00 BadDolls 

22.00 LaMezcla con Shorty 


16.30 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 


Rosamunde Pilcher: Va 
Dove Ti Porta Il Cuore 
Film Commedia (118) 


Le verità nascoste 
Fiction 

Mr Wrong - Lezioni 
d'amore Telenovela 
Le verità nascoste 
Fiction 

Una Vita Telenovela 


19.10 


21.10 


23.00 
0.30 
1.50 
3.20 


SKY CINEMA 


17.00. IndianaJonese l'ultima 
crociata Film Sky 
Cinema Uno 

Tre di troppo Film Sky 
Cinema Family 

What Women Want 

- Quello che le donne 
vogliono Film Sky 
Cinema Romance 
L'uomo senza ombra 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Rocketman Film Sky 
Cinema Due 

Fast and Furious Film 
Sky Cinema Action 
Mister Felicita' Film Sky 
Cinema Comedy 
Animali fantastici e dove 
trovarli Film Sky Cinema 
Collection 

La fabbrica di cioccolato 
Film Sky Cinema Family 


17.10 
17.10 


17.15 


17.25 
17.30 
17.95 
18.45 


19.00 


Le ragazze 

RAI 3, 21.45 

Francesca Fialdini con- 
duce la nuova stagione 
di “Le ragazze”, dedica- 
to alle donne che sono 
state giovani dagli anni 
‘40 agli anni 2000. Le 
loro storie si intrecciano 
e hanno sullo sfondo la 
Storia del nostro Paese. 


RETE 4 DI 


6.00 leriEOggiInTv Special - 
Personaggi Attualità 
Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Prima di Domani 

Brave And Beautiful 
Bitter Sweet Telenovela 
Poirot: carte intavola 
Film Poliziesco ('05) 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 
Hamburg distretto 21 
(12 Tv) Serie Tv 
Dynasties Documentari 
Colombo Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
19.40 Terra Amara Serie Tv 
20.30 Stasera Italia Attualità 


21.25 Ilritorno di Don Camillo 
Film Commedia ('53) 


Confessione Reporter - 
Speciale Ucraina News 
0.40 Knockout - Resa dei 
conti Film Drammatico 
(11) 


RAI5 23 Roilf 


15.50 Save The Date Attualità 
16.20 Stardust Memories 
Spettacolo 

Il Caffè Documentari 
Rai News - Giorno Att 
Marcello, Haendel, 
Pergolesi Spettacolo 
Rai 6 Classic Spettacolo 
Scuola di danza - | 
ragazzi dell'Opera Spett 
Stasera a casa Rossi 
Spettacolo 

Personaggi in cerca 
d'attore Attualità 


REALTIME 31" 
15.00 


6.25 
6.45 
7.45 
8.45 
9.45 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 
15.30 


16.30 
16.40 
19.00 
19.35 


23.40 


18.25 
19.20 
19.25 


20.15 
20.45 


21.15 


23.35 


Timo 


Primo appuntamento 
Spettacolo 

Il Salone delle Celebrità 
(1° Tv) Lifestyle 

Il Salone delle Celebrità 
(1° Tv) Lifestyle 
Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 

21.30 IlDottorAlì (1° Tv) Serie 
Tv 


0.20 Laclinica del pus 
Lifestyle 


16.40 
17.15 
17.50 
19.20 


19.10 bambini di Cold Rock 
Film Sky Cinema 
Suspense 

Indiana Jones e il regno 
delteschio di cristallo 
Film Sky Cinema Uno 

Il primo Natale Film Sky 
Cinema Comedy 
Blackbird - L'ultimo 
abbraccio Film Sky 
Cinema Drama 

La legge del crimine Film 
Sky Cinema Action 

La verità, vi spiego, 
sull'amore Film Sky 
Cinema Romance 

Dal tramonto all'alba 
Film Sky Cinema Due 
Watchmen Film Sky 
Cinema Action 

lo c'è Film Sky Cinema 
Comedy 


19.10 


19.15 


19.15 


19.20 


19.20 


19.25 
21.00 


21.00 


Il ritorno di Don Camillo 
RETE 4, 21.25 

Don Camillo (Fernan- 
del) si è trasferito in un 
paesino di montagna, 
ma pensa con nostalgia 
alla sua vecchia parroc- 
chia. Anche i suoi fedeli 
lo rimpiangono, incluso 
il sindaco comunista 
Peppone (Gino Cervi). 


CANALE 5 = 


6.00 
7.99 
7.98 
8.00 
8.43 
8.45 
9.15 
10.30 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Meteo.it Attualità 
X-Style Attualità 

Wild Romania 
Viaggiatori uno sguardo 
sul mondo Documentari 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
L'Isola Dei Famosi Real Tv 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Endless Love (1° Tv) 
Verissimo Attualità 
Avanti Un Altro Story 
Tgo Prima Pagina 

Tgo Attualità 

Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia La 
Voce Della Veggenza 
Show 


21.20 Amici Spettacolo 
0.50 Speciale Tg5 Attualità 


140 Tg5Notte Attualità 
2.13 Meteo.it Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Gliimperdibili Attualità 
14.05 Jackie Film Biogr('16) 
15.45 Sognodi una notte 

di mezza età Film 
Commedia (118) 
Semplicemente insieme 
Film Drammatico ('07) 
Silverado Film Western 
('85) 

Maschi contro femmine 
Film Commedia ('10) 
Che cosa è successo tra 
mio padre e tua madre? 
Film Commedia ('72) 


GIALLO 38 | Giallo 


11.05 Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
Shetland Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tatort Vienna Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Balthazar Serie Tv 
Omicidi a Sandhamn 
Serie Tv 

The Murder Shift 
Spettacolo 


11.00 
13.00 
13.38 
13.40 
13.45 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 
20.00 
20.38 
20.40 


17.15 
18.50 


21.10 


23.05 


12.59 


14.55 
17.10 


19.10 
21.10 


22.10 
0.30 


2.20 


TV LOCAL 


CAPODISTRIA 


6.00 
14.00 


14.20 
14.25 
14.50 
15.00 
16.15 
16.40 
17.25 
18.00 
18.35 
18.40 
19.00 
19.25 
19.30 
19.40 


Infocanale 
Tv Transfrontaliera - Tg 


Curiosità Istriane 
Folkest Nada 

4 Chiacchere Con... 
Aldi là dei lupi 
L'universo E... Replay 
Spezzoni D'archivio 
[uttogg Attualità 
Progr. In Lingua Slovena 
Vreme 

Primorska Kronika 
Tuttoggi 

Tg Sport, 

Domani E Domenica 
Grazie Dottore 

Il Settimanale 
Petrarca 

Tuttoggi 

Folkest 2028 
Slovenia Magazine 

Le Macroregioni 
AlTempodi Tartini 
Arriva la Primavera 
Domenica è domenica 


Amici 

CANALE 5, 21.20 
Appuntamento con il 
serale di Amici, il ta- 
lent show condotto da 
Maria De Filippi. Gli 
allievi in gara si sfidano 
per arrivare al finale a 


giudicarli: Cristiano 
Malgioglio, Giuseppe 
Giofrè e Michele Bravi. 


7.00 
1.25 


C'era una volta...Pollon 
Evelyn e la magia di un 
sogno d'amore 

Papa Gambalunga i 
Kiss me Licia 

The Middle Serie Tv 
Young Sheldon Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
Drive Up Attualità 

Pre Gara Formula E 
Automobilismo 
Misano Automobilismo 
Formula E - Podio 
Rubrica 

Walker (12 Tv) Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Troppocattivi(1°Tv) 
Film Animazione ('22) 

23.25 Spie Sotto Copertura 
Film Animazione (19) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.45 Gli imperdibili Attualità 
15.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

Sophie Cross - Verità 
nascoste Serie Tv 


21.20 Il Clandestino Serie Tv 


23.10 Le indagini di Sister 
Boniface Serie Tv 

Blu notte - Misteri 
italiani Documentari 
2.55 Piloti Serie Tv 

3.20 Amantie segreti Fiction 


TOP CRIME 309 "> 


14.00 Major Crimes Serie Tv 

15.50 Maigrete il vagabondo 

Film Giallo ('04) 

Delitti ai Caraibi Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 

Poirot: il ritratto di Elsa 

Greer Film Giallo ('03) 

Maigrete il vagabondo 

Film Giallo ('04) 

Law & Order: Unità 

Speciale Serie Tv 

4.20 Tgcom24 Breaking 
News Attualità 

4.25 C.S.I NewYork Serie Tv 


7.90 
8.20 
8.45 
10.00 
10.50 
12.10 


12.25 
13.05 
13.45 
14.20 


15.00 
16.00 


16.20 
18.30 
19.00 


15.55 
19.40 


0.50 


17.95 
19.25 


21.10 


22.55 
0.45 


TELEQUATTRO 


6.00 T4Triesteindiretta 
6.30 T4Triested'arte - 2024 
7.00 T4Sveglia Trieste 
10.00 Ginnastica Dolce 

10.20 Ginnastica Zumba 
10.40 Tg Montecitorio 

11.50 Ginnastica Pilates 
12.10 Telequattro Story 
12.35 T4Trieste d'arte - 2024 
13.05 T4Antic. del Tg Triest 
13.25 T4TgTrieste Ore 13.20 
13.40 T4Ring-R 

17.20 Ricette PerTutto L'anno 
17.35 T4TgTrieste - Meridiano 
17.50 Incontri Di Studium Fidei 
18.50 T4La Parola del Signore 
19.00 Tae ionale 

19.30 T4TgTrieste 0re19.90 
20.05 TO 
20.30 T4Tg Trieste - R 

21.05 Film 

23.00 T4Tg Trieste - R 

23.30 Loi 

24.00 T4TriesteIn Diretta 
100 T4TgTrieste-R 

1.30 TgRegionale 


NADIAORO 


Compro oro di Trie 


ste, Udine, 


Codroipo 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


MALAL 7) 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
11.40 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
Belli dentro belli fuori 
L'ingrediente perfetto: A 
tu pertu Lifestyle 

L'Aria che Tira - Diario 
Like - Tutto ciò che Piace 
Tg La7 Attualità 

100 Minuti Attualità 
Eden - Missione Pianeta 
Eden - Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Inaltre parole Attualità 
23.15 Uozzap Attualità 

24.00 Detenutoinattesa 
digiudizio Film 
Drammatico ('72) 
Anticamera con vista 
Attualità 

Like - Tutto ciò che Piace 
Attualità 

L'Aria che Tira - Diario 
Attualità 


12.20 
12.50 
13.30 
14.00 
16.00 
16.30 


2.05 
2.15 
2.45 


FE IcIe lo 


14.15 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

18.15 Buying& Selling 
Spettacolo 

19.20 Affari albuio 
Documentari 

20.20 Affari di famiglia Spett 

21.20 Miranda Film 
Commedia ('85) 

23.05 Swingers - Scambisti 
Lifestyle 

0.05 PornoValley Serie Tv 

1.05 Lefabbriche del sesso 
Documentario 


14.30 Real Crash TV 

Lifestyle 

Banco dei pugni 

Documentari 

I pionieri dell'oro: Next 

Generation 

Spettacolo 

Nudi e crudi: l'ultimo 

sopravvissuto 

Spettacolo 

21.25 Wrestlemania (1Tv) 
Wrestling 


1.50 Cacciatori difantasmi 
Documentari 


15.30 
17.40 


19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


7.00 Fuoridi Cuffia 

9.00 MorningFever 

12.00 Relight My Fire 

13.00. Giampiero Experience 
14.00 JSoFort 

16.00 YesWeekend!n 
collegamento dalle 
principali località 
turistiche d'Italia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Bem, ll mostro umano 
Gundam 

Full Metal Panic! 
Aspettando from disco 
to disco 

Partyonthe road 

Live dal Paradino di 
Brescia 

Live da LEJARDEN 
Idroscalo - Milano 
Fromdisco to disco - 
Paradisco di Brescia 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


20.00 
24.00 


100 
2.00 


18.40 
19.00 
19.35 
19.50 


Moto GP Paddock Live 
TV8 Sport Attualità 
Moto GP Paddock Live 
Motori Moto Gp 2024 
Gp Americhe Moto3 
Qualifiche 13/04/2024 
Motori Moto Gp 2024 

Gp Americhe Moto? 
Qualifiche 13/04/2024 


21.30 Sprint Motociclismo 


22.00 Motori Moto Gp 2024 Gp 
Americhe Motogp Sprint 
13/04/2024 


NOVE NOVE 


14.00 FakingIt- Bugieo 
verità? Attualità 

18.00 Only Fun - Comico Show 

20.00 Fratelli di Crozza 


21.25 Accordi & disaccordi 
(12 Tv) Spettacolo 


Accordi & disaccordi 

Il tesoro dell'Amazzonia 
Film Avventura ('03) 
Sfumature d'amore 
criminale Lifestyle 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.20 Detective in corsia 
Serie Tv 

16.15 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.15 A-TeamSerie Tv 


21.10 All'inseguimento 
della pietra verde Film 
Avventura ('84) 


23.10 Unabugia di troppo Film 
Commedia (112) 
1.05 Hazzard Serie Tv 
2.59  Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 
4.50 Shameless Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 

7.18 Gr Fvg; 7.56 Onda 
Verde Regione; 11.30 
Byblos; 12.00 Pezzi Da 90! 
12.30 Gr Fvg; 13.42 
Conte Che Ti Conti + Friùl 
In Comun. Vòs E Iniziativis 
Dal Teritori; 14.30 Gr Fvg; 
15.45 Notiziario De "L'ora 
Della Venezia Giulia"; 16.00 
Sconfinamenti; 18.30 Gr Fvg 
Nazionale; 

Radio TRST A: 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno in musica; 
8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Avvenimenti 
culturali; 9.00 Primo turno; 
10.00 Notiziario; 10.10 Viaggi 
musicali; 11.10 Pogled skozi 
cas; 12.00 Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.90 Le voci della 
Val Canale; 12.59 Segnale 
orario; 13.00 GR ore 13.00; 
13.20 Musicaarichiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Le campanedel Natisone; 
15.00 #Bumerang; 17.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.10 Jazz e dintorni; 18.00 
Piccola scena: Odén von 
Horvath: L'ORA DELL'AMORE - 
radiodramma, regia di |.Glonar; 
18.59 Segnale orario; 19.00 
GR della sera - Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura 


20.45 


23.20 
1.00 


3.00 


SABATO 13 APRILE 2024 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 47 


Il Meteo 


©) G I carat Ss dn e Lal Tosi dit a xs o ic 
poco pioggia pioggia pica ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante Intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
i lil 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI î 


TEMPERATURA i PIANURA ; 
minima : 10/98 
massima i 27029 | 
media a1000m' 17 
media a 2000 m 10 


DOMANI IN FVG 


° 
Lignano 
TEMPERATURA i PIANURA ; ssa 
minima ! 10013! 14/17 
massima i 24/27 | 20/24 


media a1000m 16 
media a 2000 m 12 


Cielo sereno o velato da nubi sottili a 
quote molto alte; venti di brezza. Tem- 
perature ben oltre la norma del perio- 
do e praticamente estive in pianura e 
area montana, meno a Trieste, per la 
brezza più fresca dal mare. 


Al mattino cielo sereno. Nel pomerig- 
gio cielo sereno o poco nuvoloso su 
pianura e costa con vento da sud mo- 
derato, mentre sui monti l'aria si farà 
più umida e ci potrà essere qualche 
annuvolamento tra Prealpi e Carnia; 
nel tarvisiano l'aria sarà invece più 
secca. Zero termico a quasi 4000 m. 


Tendenza per lunedì 

AI mattino cielo poco nuvoloso su 
pianura e costa, variabile sui mon- 
ti. Sui monti dal pomeriggio piogge 
sparse e qualche temporale con cielo 
nuvoloso, variabile in pianura dove 
non si esclude qualche rovescio nel 
pomeriggio-sera mentre, sulla costa, 
soffierà vento da sud sostenuto. 


LL 

LULU" 
HE NENNNSE EN 
HEN NENNEE 


Nord: Presenza anticiclonica, am- 
pio soleggiamento dappertutto. 
Temperature in ulteriore aumento. 
Centro: Bel tempo, il cielo si presen- 
terà con poche nuvole. Temperature 
in aumento, clima a tratti estivo. 
Sud: La giornata trascorrerà con il 
bel tempo, infatti il cielo si presen- 
terà quasi sempre sereno. Tempera- 
ture massime in aumento. 


DOMANI 

Nord: Cielo poco nuvoloso e tempe- 
rature ancora in aumento con valori 
massimi oltre i 26°C su molte città. 
Centro: Alta pressione subtropicale 
che garantisce un'altra giornata 
piena di sole e di caldo quasi estivo. 
Sud: Il sole non avrà nessun proble- 
ma a splendere in un cielo sereno o 
poco nuvoloso. Temperature massi- 
me fino a 27 gradi 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Louis, grande trombettista jazz - 10 Un difetto 
PO visivo - 11 Ventiquattro ore fa - 13 Danno da bere... ai neonati - 
14 Saluto musulmano - 15 Antiche pentole - 16 Bloccare con corde 
- 17 L'Italia per il Cio - 18 Pronto per saltare in aria - 19 Poco sobrio - 
20 Lame dell’aratro - 22 Annullamento di un provvedimento - 23 Una 
preposizione semplice - 24 La rosa del sottobosco - 25 La racchetta 
da ping-pong - 26 Un animale... come l'uomo - 27 Un mobile in 
salotto - 28 Un'isola delle Baleari - 29 Padiglione della fiera - 30 Ter- 
minano a punta - 31 Quaderno personale 
- 32 || film con sottotitolo Libertà e paura. 


VERTICALI: 


Osservano 


1 Vi morì Leonardo da 
Vinci - 2 Dà il nome a un mirabile pon- 
te di Venezia - 3 E formata da spire - 4 
inosservate - 5 Il “break” del 
tennis - 6 L'Altman regista (iniz.) - 7 Un 
film con Joseph Cotten e Marilyn Monroe 
- 8 Si gustano di più in estate - 9 Sono 
"tempestose” quelle di Emily Bronté - 12 Poco diffuso - 14 Fu pre- 
cettore di Nerone - 16 Un agrume ricco di vitamina C - 18 L 
notturna di una città - 20 La città che teme... 
pellicola diretta da Pedro Almodévar - 22 Furti a mano armata - 
23 Piccoli crostacei d'acqua dolce - 24 Nutrimento - 25 Un grup- 
po di consiglieri - 26 Una due ruote a pedali - 27 Recipienti per 
granaglie - 29 Li nomina la regina d'Inghilterra - 31 Gli inizi di Dylan. 


ps DE 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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a vita 
‘acqua alta - 21 Una 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Il week end iniza con qualche nuvola in 
amore. Concediti il tempo necessario per 
riflettere sui tuoi sentimenti e non prende- 
re decisioni affrettate. 


LEONE 
23/7-23/8 I 


La giornata inizia lentamente, devi ancora 
smaltire lo stess e le preoccupazioni della 
settimana. Tutto questo potrebbe portare 
qualche problema con il partner. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Sei sempre alla ricerca di qualcosa che ti 
faccia sentire meno isolato dal mondo che 
ti circonda. Puoi contare sul supporto delle 
persone che ami. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Dedica tempo al meritato riposo. Dopo la 
settimana lavorativa, che ti ha impegnato 
in questioni pesanti, devi ricaricare le bat- 
terie. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


| pianeti ti offrono una giornata positiva in 
ambito sentimentale. Se ancora non ti sei 
dichiarato, è il momento giusto per conso- 
lidare una nuova relazione. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 v 


Week end all'insegna di nuove opportunità 
nell'ambito finanziario. In amore cresce la 
passione e la complicità con il partner che 
ti renderà particolarmente felice. 


GEMELLI 


BILANCIA 


ACQUARIO 
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